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Editoriale 

In Urss 
un nuovo inizio 
democratico 
OIOHOIO NAPOLITANO 

E 

C 

ora si può davvero parlare di -un nuovo inizio* 
in Unione Sovietica Un nuovo inizio democra­
tico Non più soltanto dall'alto, ma dal basso 
Domenica è stata data ta parola ai cittadini, si 
è potuto liberamente scegliere, o almeno «vo­
lar contro*, e ne è venuta una straordinaria 
spinta al cambiamento Una spinta che non 
sarà facile analizzare, scomporre nelle sue 
molteplici motivazioni, collocare in un esame 
esauriente e articolato del voto In tutta .'Urss, 
ma che certamente viene dal profondo e scuo­
te il partito, ne colpisce la parte più chiusa e 
arrogante, sollecita e incoraggia i riformatori a 
procedere decisamente sulla via del rinnova­
mento, E «il capo dei riformatori» - si è giusta­
mente scritto - «si chiama Mikhail Gorbaciov». 

Nelle settimane e nei giorni che hanno pre­
ceduto questo storico 26 marzo sovietico, l'at­
tenzione si era concentrata sulle figure simbo­
licamente più rappresentative dello scontro 
democratico sviluppatosi sull'onda della già-
snosr. Andrey Sakharov e Boris Eltsin II travol­
gente successo di quest'ultimo ha assunto un 
significato inequivocabile di rigetto delle prete­
se di potere esclusivo e intollerante di caste 
burocratiche finora sottrattesi a ogni verifica e 
legittimazione democratiche Ma questo è sta­
to il senso dei risultati elettorali non solo a Mo­
sca Da diversi luoghi decisivi è giunto lo stesso 
messaggio U riforma del sistema politico si 
impone più che mai come una priorità e pud 
far leva su una base di consenso, su una riven­
dicazione popolare, più ampia e forte di quan­
to chiunque potesse prevedere. All'opera intra* 
presa con tanto coraggio da Mtknail Gorba­
ciov, al suo Impegno per la perestrq/ka, per la 
democratizzazione e trasformazione della so­
cietà e dello Stato, al suo nuovo approccio alle 
grandi questioni della politica mondiale, e oggi 
possibile e doverono guardare, dall'Occidente, 
con accresciuta fiducia e volontà di coopera* 

ì aUpnicnfeidrrtymreiwnq risultino f icchi­
ne, dinanzi riatti diquetta portata, (e accuse 
rivolte al recente congresso del Pei di eccessiva 
enfatizzazione del fenomeno gorbactoviano I 
riconoscimenti che si levano oggi, all'indoma­
ni del 26 marzo,, da tutte le parti, fanno giusti­
zia di cosi goffe e provinciali polemiche Si do­
vrebbe piuttosto render mento a quei segreta­
rio del Pei che dodici anni fa volle pronunciarsi 
solennemente a Mosca per «la democrazia co­
me valore universale» nella convinzione che 
anche in quell'aula allora cosi sorda potesse 
farsi strada quella venta, quella storica necessi­
tà 

Il cammino dello sviluppo democratico 
nell'Urss rimane esposto a pesanti resistenze, e 
appare destinalo a seguire procedure macchi­
nose - come quelle che hanno regolalo le ele­
zioni dì domenica - e sentieri ancor più tortuo­
si che in altri paesi dell'Est Si stanno per il mo­
mento sperimentandq forme di pluralismo, di 
confronto e di competizione all'interno del 
partito unico e nel virò della difficile ricerca di 
nuovi rapporti tra partito e società, tra partito e 
•Stato. Ma dalla lunga esperienza delle demo­
crazie rappresentative dell'Occidente, giunte 
alla soglia di ben più complessi dilemmi, si è 
intanto saputa trarre per «il pianeta Urss* l'indi­
cazione primordiale e vitale del soddisfaci­
mento di sempre più diffuse istanze di libertà. 
della garanzia di diritti individuali di giudizio e 
di scelta, della legittimazione dei conflitti di in­
teresse e di opinione E si è cosi delineato il so­
lo quadro entro cui si possano governare le 
Irrisioni di carattere sociale e di carattere na­
zionale che inevitabilmente si acuiranno se si 
vorrà andare avanti sul terreno della riforma 
economica e della democratizzazione, 

Scontro sui tagli 
oggi la paiola 
tocca ai sindacati 

STEFANO BOCCONITTI 

• • ROMA Porto Marcherà, il 
Petrolchimico ha scioperato 
quattro ore, I lavoratori del­
l'Alfa di Arese hanno volato 
un ordine del giorno. Docu­
menti approvati anche in altre 
fabbriche milanesi ed emilia­
ne. Tutti chiedono al sindaca­
to di tarsi promotóre di uha r i ­
sposta («adeguata», come di­
ce la mozione dell'Alia) alla 
manovra economica.delinea-

' ta dal governo, E di questo si­
curamente discuterà oggi po­
meriggio un «vertice» delle tre 
confederazioni. Si tratta di un 
Incontro informale, pei* 
(Trentin, Marini e Benvenuto 
si vedranno dopo aver discus­
so d'Europa e del '92 col se­
gretario dell'«Ugt» spagnola) e 
quindi difficilmente usciranno 
proposte operative. Anche se 
[e scelto per contrastare la po­

litica. dei tagli indiscriminati 
dovrebbero èssere prese tra 
breve, Sulla necessità di con­
trastare la manovra non ci so­
no, infatti, dubbi (lo conferma 
il documento della Osi è tante 
dichiarazioni) .Si discute sul 
•corrie> rispondere, Tanto che 
Cazzolar-segretario socialista 
dèlia Cgil,; sostiene che la po­
lemica - sciopero generale si 
o no - tra Del Turco e Benve­
nuto è sólo una «forzatura 
giornalistica». Intanto la «ma­
ratona» parlamentare sulle va­
rie «manovre» economiche del 
governo è già ai primi inciam­
pi: ieri è stata rinviata la riu­
nione del comitato ristretto 
della commissione Bilancio. 
Tutto ta prevedere, insomma, 
una prova parlamentare diffì­
cile per i «tagli», 

Jugoslavia: due giorni di scontri con assalti a municipi e stazioni di polizia 
Il coprifuoco e i carri armati non riescono a prevalere sulla protesta degli albanesi 

È quasi guerra civile 
In Kosovo 21 morti negli scontri 

Esodo 
di Pasqua, 
meno morti 
sulle strade 

Se è stato il bel tempo 0 l'ora legale non si sa. Quellocheè 
certo é che quest'anno per Pasqua il traffico sulle I K ^ R 
stradeé aumentato del;9%. A fronte di questo dato il Vtihi» 
naie informa che rispetto all'88 sono diminuiti incidenti. 
morti e feriti. Ferri è soddisfatto: «Laxura dei 110 è sejKigp,, 
ora manca solo di allacciare le cinture». Per gli operatori tu­
ristici si è trattato delle prove generali dei grande esodo 
W'™- A PAPI,,» • 

È quasi guerra civile nel Kosovo in rivolta dove il 
bilancio d i due giorni d i scontri fra albanesi e re­
parti antisommossa, secondo le. fonti ufficiali, e 
di 21 morti, due dei quali poliziotti. Si parla inol­
tre di un centinaio d i feriti e d i 146 arresti. A Bel­
grado ieri sera manifestazione d i esultanza per la 
nuova costituzione che limita fortemente l'autono­
mia d i Kosovo e Voivojdina. 

O A M i n . HRTlNBTTO C M U S i m MUSLIN 

WM La situazione nel Kosovo, 
in preda alla rivolta degli alba­
nesi, scesi in piazza contro le 
decisioni dell'Assemblea re­
pubblicana della Rs di Serbia 
che annulla le conquiste auto­
nomistiche risalenti al lontano 
1974, artefici Tito e Kardèlj. e 
destinata ad acuirsi. È di ieri 
sera un comunicato del mini­
stero degli Interni di Belgrado 
che denuncia come le dimo­
strazioni «denotino un alto 
grado di organizzazione e 
preparazione e che gii sono 
stati individuati i capi della ri­
volta armata». Sempre secon­
do il governo i manifestanti al-
banesi avrebbero dimostrato 
•un'estrema brutalità e fanati­
smo» e si temono persino «at­
tentati terroristici contro le 
rappresentanze iugoslave al­

l'estero». 
Nel Kosovo, nonostante il 

coprifuoco imposto da Belgra­
do, centinaia di albanesi sono 
scesl nelle, piane attaccando 
stazioni di polizia, demolendo 
editici, diptnjggendo veicoli. I ' 
manifestanti, secondo la Ton­
fa l'agenzia ufficiale iugosla­
va, hanno attaccato 1 reparti di 
sicurezza «sparando non solo 
dalle strade, ma anche dal tet­
ti e dal balconi con lo scopo 
manifesto' di provocare un 
conflitto armato», Colpi d'ar­
ma da fuoco hanno anche 
raggiunto un elicottero della 
milizia costringendo il pilota 
ad un atterraggio di fortuna. 

Le dimostrazioni dell'etnia 
albanese hanno trovato soli­
darietà a Lnblana-nel corso di 
un corteo di albanesi residenti 
nella capitale slovena. A Bel­
grado invece il presidente del­
l'Assemblea repubblicana ha 
chiesto un minuto di silenzio 
per la morte di due poliziotti 
ed ha duramente attaccato la 
costituzione del 1974, «dise­
gnata» da Tito e Kardelj, con 
la quale ai riconoscevano i di­
ritti delle minoranze etniche, 
in Kosovo e Voivojdina. Sem­
pre a Belgrado ieri sera una 
grande folla ha dato vita M 
una manifestazione di esul­
tanza per le nuove norme co­
stituzionali e in appoggio al 
leader-. Stobodan Mllosenc. 
Nel Kosovo, infine, continua­
no «d'arrivare colonne di 
mezzi blindab e reparti di poli­
zia. Ai corrispondenti stranieri 
tono state pòste delle limita­
zioni e cosi egli operatori della 
tv che non possono né filmare 
né scattare totogralie. Control­
li e penti di blocco hanno po­
sto l'intera regione, in «stato 
d'assedio». 

À^ASHKÌ 

Gorbaciov: «D voto 
popolare 
va rispettato» 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 
HMIO-HMI OIUUCTO CHINA 

• i MOSCA. Cosa accadrà do­
po questo terremoto che ha 
sconvolto il panorama politi­
co sovietico è difficile preve­
dere. Tuttavia pentodo* ha 
già dato un giudizio netto. 
•Dobbiamo prendere atto' -
ha detto il leader del Cremlino 
- della Volontà del popolo E 
anche se non lutti sono uddi-' 
statti del risultato, bene, non 
c'è niente dajiare. Il padrone 
del paese ha parlato». Ora l'e­
vidente imbarazzo'delle auto­
rità, la reticenza con cui si dif­
fondono le informazioni sul 
voto, rende impossibile una 
valutazione complessiva dei 
risultati, ma alcuni elementi di 
riflessione ci sono gii. E ven­

gono proprio dalle sonore 
bocciature di cui sono rimasti 
vilume alcuni candidau eccel­
lenti. Si tratta in gran parte di 
pnml segretario di partito. E 
stata quasi un'ecatombe. Vale 
per tutti l'esempio di Lenin­
grado dove tei responsabili 
del Ficus non hanno raggiunto 
il «quorum» necessario per en­
trare A far parte del nuovo 
Parlamento. Significativo an­
che il caso dell'ex ministro 
Vladimir Scimi», responsabile 
del dipartimento sociale e 
economico del Comitato cen­
trale non eletto perche battuto 
da una semplice operaio sal­
datore. 

AUIM0IIW4«S 

Oggi il patere 
delpm 
per la piccola 
Serena 

Oggi il pubblico ministero 
fari conoscere il suo parere 
sul caso della piccola ta» 
na Cruz, la bimba filippina 
adottata illegalmente dai 
coniugi Giubergla di K M » 
nigi che hanno chiesto la in­
voca del provvedimento che 

li ha privati della piccola. Al massimo venerdì ci sari la de­
cisione del Tribunale dei minori. Sulla vicenda ha latto co­
noscere il suo parere Norberto Bobbio: «I Giubergla - ha 
detto - per avere la bambina hanno tentato un raggiro». 

A PAGINA T 

Prosciolti «Era in condizioni d' 
.Pn In balla riti psicofisica ma apparar)-
j l i H . l i - - i temente consenziente». Con 
d e g l i S tupra tor i questa contraddittoria moti-
M a r r a n c a n t i » vazione il giudice istruttore 

«WOnSCira» romano Michele Oalluccih» 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prosciolto i tre giovani che 
" ^ " • ^ ^ " ^ ^ " " " ^ ^ lo scorso anno furono accu­
sati da una studentessa ventitreenne, A.M., di averla violen­
tata per un'intera notte. La ragazza presentò denuncia al­
cune settimane dopo aver «ubilo violenza, quando tappa 
dello stupro di cui era stata vittima in piazza Navone Carla 
MariaCammarata. «PAGINA t 
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Una nave cisterna sta pompando « petrosa rimasto ni. j jtlva della Vate, squarciatasi nel mare d'Alaska 

Alaska 
Si estende 
la chiazza 
di petrolio 

• i NEW YORK. Venti a oltre 100 chilometri all'ora stanno 
estendendo a vista d'occhio la chiazza di petrolio fuoriu­
scita dalla «Exxon Valden». Il presidente Bush, seppure in 
ritardo, ha inviato su) posto due ministri e il comandante 
della guardia costiera. Secondo gli esperti per «pulire» il 
mare ci vorranno decenni I «verdi» hanno contestato i ma-
gnati del petrolio e in Congresso spira aria di battaglia sulle 
concessioni dell'Alaska 

Sanguinosa irruzione nel villaggio dei padri Cappuccini 

Due missionari italiani uccisi 
dai guerriglieri in Mozambico 
Due missionari italiani sono stati uccisi in Mozambi­
co il lunedi di Pasqua. Secondo le prime informa­
zioni padre Francesco Bortolotti d i Trento, e padre 
Camillo Campanella di Bari, entrambi dell'ordine 
dei padri cappuccini, sono stati vìttime di un'aggres­
sione dei guerriglieri della Renamo, i l gruppo che 
da anni combatte il governo del Frelimo. Vi sareb­
bero vìttime anche tra la popolazione locale. 

•MINO MISUINOINO 

• I ROMA Una missione at­
taccata, due religiosi italiani 
uccisi, morti anche tra la po­
polazione locale. Sono queste 
le scarne notizie rimbalzate 
ieri sera da Maputo, capitale 
del Mozambico. A uccidere 
sarebbero stati, ancora una 
volta, i «bandidos», i guerriglie-
n antigovemativi della Rena­
mo, finanziati e appoggiati dal 
Sudafrica Sull'aggressione 
non si avevano fino a len séra 
molti particolari Si sa che è 
avvenuta molto a nord di Ma­
puto, nella regione della Zam-
besia, una zona m cui sono 
frequenti attacchi e ven e pro­
pri massacn dei guemglien. 

La missione dei padn cappuc­
cini si trova, sull'isola di Inhas-
sunge, a pochi chilometri dà) 
centro di Quelimane, e aveva 
subito un assalto ne) gennaio 
scorso. Padre Campanella e 
padre Bortolotti sarebbero sta-
,ti uccisi lunedi mattina in cip 
costanze ancora misteriose. I 
corpi sono stati ritrovati da al­
cuni religiosi della comunità 
francescana di Quelimane, 
che non vedendo tornare il 
gruppo d) missionari partiti 
per Inhassunge, si sono recati 
in ispezione e hanno scoperto 
l'eccidio. In un primo mo­
mento altn due religiosi erano 
dati per dispersi e si temeva 

fossero stati rapiti dai guerri­
glieri. In serata la Cuna gene­
ralizia di Roma dell'Odine 
dei cappuccini ha però dato 
notizia del loro ntomo a Que­
limane L'ambasciatore italia­
no a Maputo, raggiunto telefo­
nicamente, ha confermato ieri 
sera la morte dei due religiosi 
I funerali sono previsti per 
questa mattina nel centro di 
Quelimane. 

Padre Camillo Campanella 
aveva 49 anni ed era ongina-
no di Francatila Fontana 
(Brindisi). Da 19 anni si trova­
va in Mozambico Proprio due 
giorni fa era arrivata a Ban, ai 
fratelli e all'anziana madre, 
una sua cartolina con gli au-
gun di Pasqua Padre Bortolot­
ti era missionario dal 75, ave­
va studiato teologia m Svizze­
ra e quindi missiologia a Ro­
ma. Lo scorso anno aveva in­
vece trascorso un breve peno-
dò di riposo a Trento. 

Attualmente nel paese afri­
cano operano 24 frati cappuc­
cini trentini e 12 di Bari: A 
Inhassunge, secondo quanto 
ci ha rilento per telefono un 
religioso della Nunziatura 

apostolica a Maputo, « • ope­
rante un ospedale 

L'attacco non è giunto del 
tutto inaspettato. La tentone 
era altissima giA da alcuni me­
si e gli scontri molto frequenti. 
L'ultimo attacco alla missione 
risale al 21 gennaio icona I 
religiosi nuscirono a fuggire. 
Non vi furono vittime ma I 
guemglien della Renamo mi­
sero a ferro e fuoco l'Intera 
missione, saccheggiando l'o­
spedale e il centro ammini­
strativo Da tempo, del resto, 
nel Mozambico attanagliato 
da una drammatica cns. eco­
nomica, l'attività dei guerri­
glieri sconfina nel banditismo. 
Sull isola, un tempo ritenuta 
sicura, vi sono attualmente 
circa sessantamila profughi 

L'ultimo religioso italiano 
vittima della guerriglia che di­
lania da anni il paese (u Padre 
Saveno Torboli massacrato 
nell'84 a Macuba, circa cento 
chilometri da Quelimane. Nel-
la provincia di Perimba, sem­
pre nel gennaio di quest'an­
no, è stato invece ucciso un 
religioso portoghese. 

ALBERTO LEISS A PAGINA 11 

«Non butterete giù questa casa» 
M Che cosa sta accadendo? 
Abituati come eravamo sol­
tanto alle esplosioni corporati­
ve, settoriali o Iqcalistiche, di 
colpo abbiamo la rivelazione 
che ci si può muovere anche 
per interessi, non egoistici? Si 
stanno spontaneamente rico­
stituendo quei \- meccanismi 
generali di solidarietà che la 
logica della selezione ad ogni 
costo aveva messo da parte? 

Non mi paiono domande 
inutili, o retoriche, di fronte a 
fatti clamorosi di questi giorni, 
alla solidarietà per.Serena,o a 
quello che è avvenuto, ierì-.a 
Napoli per due giovahi:handi-
cappati. Appare inaccettabile 
il sacrificio dei più deboli: se 
questa dev'essere una vera 
«società dei diritti»,. bisogna 
costruirla partendo proprio 
dalle situazioni di chi ha mag-
giopbisogno di tutele forti. 

Ma dietro queste storie non 
c'è solo l'onda di una emozio­
ne. La vicenda dei due (rateili 
napoletani è pure la cronaca 
di una lunga disattenzione 
pubblica. Un giudice ha detto 
che la costruzione della loro 
casa, abusiva all'origine, era 
giustificata proprio dail'assen-

leri mattina a Napoli una piccola folla 
ha bloccato le ruspe dell'Arias che, se­
condo i programmi, avrebbero dovuto 
cominciare i lavori di abbattimento della 
casa di Vanna e Sergio, 25 e 24 anni, ce­
rebrolesi dalla nascita, «sfrattati)» dal luo­
go sicuro costruito dai loro genitori con 
le attrezzature necessarie alla sopravvi­

venza, per lasciare posto ad uno svinco­
lo dell'autostrtada. In prima fila i 40 vo­
lontari che aiutano i genitori a curare i 
due giovani. A Napoli sono state raccol­
te 50mila firme per chiedere che venga­
no tutelati i diritti di Vanna e Sergio. Òg­
gi è stata convocata una nunione in pre­
fettura per trovare una soluzione. 

za di strutture pubbliche ade-
, guate. Da anni decine di vo­
lontari impiegano ogni giorno 
mtìlte ore per consentire ai 
due ragazzi di far ginnastica. 
Di fronte a situazioni come 
questa non sono gli «eccessi* 
dello Stato assistenziale che 
vengono alla metile. Ci sono 
luoghi dove questa forma di 
Stato non è mai arrivata. C'è 
la realtà di una'legge finanzia­
ria che, dueanni fa, ha ridotto 
le possibilità' dì lavoro per gli 
handicappati, giudicandole 
troppo onerose per il bilancio 

STEFANO RODOTÀ 

dello Stato. 
Certo, i diritti costano. Ma 

questo vuol dire che, in pre­
senza^ risorse scarse, dev'es­
sere rigorosa la scelta delle 
priorità, e che queste varino 
misurate con riferimento a va­
lori che non possono, non 
debbono essere solo quell'i 
capaci di imporsi sul mercato. 

Non tutto può essere posto 
a carico dello Stato,, obietterà 
qualcuno. Giusto. Ma il caso 
dei due ragazzi napoletani è 
proprio uno di quelli che lo 
Stato non può in alcun modo 

ignorare. 
In che modo, però, deve 

manifestarsi la presenza pub­
blica? Con un'assunzione di­
retta dì tutti i compiti o,con­
sentendo lo spiegarsi sponta­
neo della solidarietà? La storia 
di questi anni ci mostra come 
la trama delle solidarietà si va­
da arricchendo e diversifican­
do. Ma il caso di Napoli ci di­
ce pure quanto siano fragili, i 
soli meccanismi di sostegno 
nati spontaneamente nella so­
cietà, quando l'assènza dello 
Stato è troppo marcata o, co-

MARIA ALICE PRESTI A PAGINA 7 

me in questo caso, quando lo 
Stato agisce addirittura in mo­
do da cancellare la possibilità 
stessa che la solidarietà contì­
nui a manifestarsi. 

Sento già un'altra obiezio­
ne: se dobbiamo tener conto 
di ogni interesse, per minimo 
che sia, non sarà possibile 
prendere una qualsiasi deci­
sione. Ma non possiamo, da 
una parte, riempirci la bocca 
con formule come «società 
complessa* e, dall'altra, com­
portarci come se la comples­
sità non ci fosse. Possiamo 
davvero continuare a costruire 
le opere pubbliche come se 
l'unico conflitto da sciogliere 
fosse quello tra un astratto in­
teresse pubblico e l'interesse 
dei proprietari delle aree 
espropriate, senza dare tutto il 
rilievo che meritano ad altri 
interessi che si fanno davvero 
sempre più generali? È matu­
rata la coscienza ecologica. I 
minuti episodi di questi giorni 
ci informano che la società 
continua a riscrivere la scala 
dei suoi valori, e che vuole 
reagire in maniera sempre più 
visìbile a tutto ciò che ribadi­
sce l'esclusione, che mortifica 
il «diritto alta differenza». 

MURSIA < 

la prima antologia «firmata» 

•Ito landrianl Jtafjéta Ninniti 

MESSAGGI IN BOTTIGLIA 
la 

**a»A *-^*"<S^W 
Guida: 
per la programmatone didattica 
per l'analisi critica di Autori e brani 
per la lettura ad alta voce 

Videocassetta: 
Il teatro 
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Petrolio e mare 
OrOROIO NIBBIA 

ortey Canyon 1967 pozzo di Santa Barbara in 
California, 1969. Amoco Cadiz, 1978, pozzo di 
Nouruz nel Golfo Persico, 1983, Btxon Valdez 
Alaska, 1989 sono alcune delle battaglie della 
guerra del petrolio contro le risorse del mare 
Ogni volta lo slesso spettacolo II mare ricoperto 

di uno strato di idrocarburi untuosi e nen che sol foca-
no la vita «latina, che avvolgono e sporcano pesci e 
uccelli per anni viene compromessa la pesca, per de­
cenni le spiagge e le rocce costiere portano i segni del 
petrolio uscito da un pozzo esploso o dal fianco lace­
ralo di una petroliera Anche adesso la cronaca non 
offre sorprese, quasi un copione già scritto, un docu­
mentario gli visto. U contestazione ecologica aveva 
denunciato da tempo il pericolo dello sfruttamento 
del petrolio dell Alaska Ora è cominciala la corsa alla 
ricerca delle responsabilità e del rimedi, la colpa è 
stata facilmente identificata nei lavorato! nel mari­
nai, come rimedi si stanno versando nel mare sostan­
ze «solventi», un rimedio in genere peggiore del male 
perché il petrolio dalla superficie si disperde in un 
grandissimo volume di acqua e si deposita sul fondo, 
diventando ancora più nocivo per la vita manna 

Che cosa succederebbe se un Incidente simile si 
verificasse nel Mediterraneo un mare non grande e 
paco profondo, attraverso cui passano ogni anno navi 
che trasportano circa un miliardo di tonnellate di pe­
trolio e di prodotti petroliferi un mare In cui affonda­
no I toro enormi piedi, proprio vicino alle nostre co­
ite, le piattaforme che cercano ed estraggono petrolio 
perforando il fondo marino, un mare su cui si affac­
ciano decine di porti petroliferi e raffinerie di petrolio?-
Ci preoccupiamo, giustamente, delle alghe che inva­
dono |a laguna di Venezia, ma si avrebbe un disastro 
Indescrivibile se una petroliera spargesse nella stessa 
laguna qualche miglialo di tonnellate di petrolio (una 
nazione di quello perduto nell Alaska, o nella Manica 
0 nel Collo Persico) o lo spargesse lungo le coste to­
scane o adriatiche La storia mostra che alla base del­
le catastrofi ecologiche e della maggior parte degli 
eventi dannosi per la salute dell'ambiente naturale e 
degli esseri umani stanno scelte tecniche sbagliate 
non per Miopia o errore umano, ma nel nome del 
profitto. Noi viviamo in una era di straordinari succes­
si applicali «Ila produzione e ai consumi, ma quanto 
più grandi sono I successi, tanto piti fragile e imprevi­
dente appare la tecnica, tanto più profonde sono le 
trappole che essa nasconde Si è scoperto che per n-
dune i costi di trasporto del petrolio conviene farlo 
viaggiare tu supemavl capaci di trasportarne tteeen-
tomlla tonnellate per volta, poi ci si è resi conto che le 
superpetroliere diventano Inutili se una piccola guerra 
locale chiude un passaggio come lo Stretto di Suez, 
che il naufragio di una superpetroliera distrugge la vi­
ta in enormi tratti di mare La fissione nucleare sem­
brava promettere energia Illimitata a basso pfèwro fi­
no a quando ci si e accorti che t costi ambientali, mo­
netari e sociali sono diventati cosi «levati da ponaje 
verso un graduale declino questa ionie di energlaff 
pesticidi sintetici sembravano il metodo più economi­
co per distruggere i parassiti e aumentare i recediti, fi­
no a quando et si e resi conto che I loro residui Inqui­
nano le acque e contaminano I cibi e li corpo umano 

er uscire dalle trappole tecnologiche bisogna 
interrogarsi sul slgnllicalo della parola •econo­
mia' Che cosa è economico e per chi? Appare 
cosi sempre più spesso che II maggior guada­
gno di alcuni, pochi, soggetti economici ricade 
sotto tórma di crescenti costi - monetari, ma 

anche costi dovuti alla perdita di salute, alla distruzio­
ne di risorse naturali - sugli abitanti di una Intera re­
gione, di uno o piti Stati, sull intera col'eiiivuà umana, 
addirittura sulla nostra e sulle future generazioni I 
guasti e i cosi) collettivi ambientali e umani possano 
essere evitati con soluzioni tecnico-scientifiche ricor­
rendo a plU stretti vincoli nelle scelle territoriali, a di­
vieti di produzione e di uso di sostanze nocive, anche 
se vantaggiose per I venditori a controlli sulle attività 
umane Vincoli, divieti e controlli, nel nome della sa­
lute e della vita degli abitanti attuali e futuri del piane­
ta si traducono inevitabilmente in minori profitti per i 
grandi centri del potere economico, per i nuovi Irnpe-
fetori del petrolio, del carbone, del minerali, delle au. 
tentabili, dell'agricoltura dell'Industria chimica Un 
governo ecologico dell economia non ci viene «sala­
to da nessun?, non certo dal nuovi Imperatori deve 
essere conquistato con una grande partecipazione 
popolare, con il ricupero del gusto di stabilire nuove 
regole economiche, di prevedere gli elfetti delle inno-
vatloni tocnfccacicnlilichc e di inventare nuovi pro­
cessi por l'uso delle risorse naturali, nell interesse dei 
singoli e della nostra comunità di terrestri Solo cosi 
potremo avere carburanti senza distruggere il mare e 

1 aria minerali senza distruggere le foreste prodotti 
agricoli senza distruggere le acque 

. E nel qua^ennio 77-80 che inizia il processo 
di ristmthiraaone dèlie imprese la tesi in un libro 
di Barca e Magnani e in uno .studio di Spaventa e Giavazzi 

Quando l'industria si 
• ROMA Ce un'interpreta­
zione del risanamento dell'In­
dustria italiana degli anni Ot­
tanta che ne ascrive il merito 
esclusivo ali impresa, alla sua 
autonoma capacità di risposta 
alle turbolenze del decennio 
precedente Questa lettura di 
avvenimenti che non sono 
soliamo economici ma anche 
sociali e politici ha avuto un 
centro ispiratore la Fiat Più 
volte in questi anni Agnelli e 
Romiti hanno indicato nel 
fronte aperto dal gruppo ton-
nese nell'autunno dell 80. 
contro il sindacalo il passag­
gio decisivo e il punto di par­
tenza della ripresa del capita­
lismo italiano Un coro ampio 
e conformista ha amplificato 
la «voce del padrone. Recenti 
studi cominciano a mettere in 
dubbio questa interpretazione 
•ideologica» di avvenimenti 
cruciali della nostra storia re­
cente , 

Due economisti dell ufficio 
studi della Banca d'Italia, Fa­
brizio Barca e Marco Magnani 
- che hanno pubblicato per II 
Mulino un volume dal titolo 
•L'Industria fra capitale e lavo­
ro-, che ripercorre gli anni 
della grande nstriitturazione 
Industriale - individuano nei 
periodo che va dal 1977 al 
1979-80 II momento In cui ma­
turano in lutila le condizioni 
del risanamento Dunque ben 
prima di quel «melalo 1980 
e fatto beri significativo, negli 
anni del governi di solidarietà 
nazionale Cosa è cambiato in 
quel quattro anni nell'Indu­
stria Italiana?, si chiedono Bar­
ca e Magnani 

La risposta è che le Imprese 
riprendono a lare prefitti' la 
loro quota sul prodotto ripren­
de a salire per la prima volta 
dagli anni Sessanta, passando 
dal ?4,5 al ?7 per cento del 
1980 (cioè raggiungono i livel­
li precedenti l'autunno cal­
do) n tatto «ne la ripresa dei 
proiiiii delle indusMMwenga 
durante maggioranze a cui 
partecipa anche II Pei - come 
sottolineano Baita e Magnani 
- non e un fatto Privo di signi­
ficati Esso testimonia che, di 
fronte al precipitare della crisi 
(chiusura del mercato dei 
cambi prestiti Intemazionali), 
la sinistra si pose a un certo 
punto il problema di governa­
re il difficile precesso di riag­
giustamento dell industria ita­
liana (scelta non facile, in 
particolare per il Pei che subi­
va la forte pressione "da sini­

stra» di componenti importan­
ti del movimento sindacale) 

Il problema era che, per far 
fronte allo squilibrio con l'e­
stero, si era ricorso più volte 
alla svalutazione della lira, ma 
a causa dell estensione del 
meccanismi di Indicizzazione 
dell economia, ciò aveva pro­
vocato una crescita dell infla­
zione senza recuperi significa­
tivi dei profitti 

La svolta •- ricordano Barca 
e Magnani - avviene nel 1977, 
mentre il governo sta per ne­
goziare un secondo prestito 
con II Fondo monetarlo Inter­
nazionale I sindacati, che con 
I assemblea dellEur avevano 
aperto una riflessione sulla to­
ro politica contrattuale rag­
giungono un accordo con la 
Confindusina in cui fra 1 altro, 
ci si impegna a moderare le 
richieste salariali, Qualche 
mese dopo viene raggiunto un 

È possibile datare l'inizio del processo 
diMstWtttir^ióhe'e airtrtioclemamento" 
dell'indui&uMlstana n$ bel rnea,o dei 
•faittigertii»,anal'Set(9Bla o addlrittur*., 
all'epoca dei governi di solidarietà na­
zionale? Un libro di due economisti del­
la Banca d'Italia, Fabrizio Barca e Mar­
co Magnani, mette in rilievo che fra il 

1977 e il 1980 le Imprese sono tornate a 
fare profitti Un'rriWHi politiche salina-
li, fiscal edel cambio motuproprio in 
<jueaMonl. l'Iriai^Jtfflwìa, toicondi, 
zionl di affrontare con successo la se­
conda crisi petrolifera. Anche in uno 
studio di Spaventa e Giavazzi una lettu­
ra meno «di parte» 

altro accordo con il governo 
per stentare la scala mobile 
dall'aumento dell Iva deciso 
per compensare le uscite per 
la liscatazazipne (escludendo 

.dati indice utilizzato per cal­
colare la contingenza t prezzi 
deli energia elettrica, dei tra­
sporti urbani e dei quotidia­
ni), Questa nuova politica di 
contenimento salanale dà i 
suol frutti, se è vero che, nel* 
I industria, le retribuzioni pro 
capite cresc no, (ra il 1978 e il 
1980, dell 1 8 percento all'an- •• 
no in termini reali mentre 
erano cresciute del 5,9 per 
cento nel precedente qua­
driennio Grazie alla fiscaliz­
zazione degli oneri sociali -
senvono Barca e Magnani - la 
crescita del costo del lavoro 
supera di appena J1 per cen­
to il tasso di Inflazione II go­
verno. dal canto suo. parteci­
pa all'operazione abbassando 
I tassi di interesse, deprezzan­
do il tasso di cambio (che 
grazie al contenimento delia 
dinamica del costo del lavoro 
aumenta i margini di profitto 
per le imprese) e, appunto, 
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aumentando la fiscalizzazione 
per le Imprese, Insomma la 
concertazione sindacatl-go-
verno-lmprese - questa la tesi 
di Barca e Magnani - funzio­
na, almeno Per quel che ri­
guarda la. ricostituzione dei 
margini di profitto, Ma * con 
la ripresa'del profitti che si 
pongono te premesse per la 
successiva fase dell'aggiusta­
mento 

Un'altra nlettura di quella 
fase - che adesso comincia 
ad apparire come decisiva per 
il nsanamento dell'indù 'ria 
italiana -viene da un articolo 
di Luigi Spaventa e Francesco 
Giavazzi che apparirà sul nu­
mero di aprile della rivista 
-Economie policy» Anche 
questi auton rivalutano le poli­
tiche di aggiustamento adotta­
te dopo la prima crisi petroli­
fera e dunque durante i gover­
ni di soìidanetà nazionale ,11 
mix di politiche fiscali mone­
tane e de| cambio adottate da 
quei governi - dicono Spaven­
ta e Gavazzi - consentirono 
alla nostra industria di ripren­
dersi prima degli alto e di al-

frontare con maggior succes­
so la seconda crisi petrolifera 
del 1979 

Questi nuovi studi gettano 
dunque una luce diversa su 
un penodo coti travagliato 
della nostra storia recente E si 
tratta di lavori che,'pur testan­
do sul terreno specifico dell'a­
nalisi economica, contribui­
scono anche a restituire una 
Interpretazione meno "di par­
te- del ruolo avuto dalle diver­
se fasi politiche ne) processo 
di riaggiustamento dell econo­
mia italiana Ma se la svolta 
avviene nel 1977, che significa­
to dobbiamo dare a quei «fatti 
dell'autunno 80- che il gruppo 
dingente della Fiat ha indicato 
come il vero momento di rot­
tura rispetto ai -famigerati» an­
ni Settanta? Qui bisogna fare 
qualche passo indietro 

L ambizione del Pei e della 
sinistra, durante la fase dei go­
verni dr solidarietà nazionale, 
naturalmente non è solo quel­
la di ricostituire t margini di 
profitto delle imprese ma è -
per usate le parole di Barca e 
Magnani - -la gestione del ri­
sanamento produttivo del si­

stema industriale sulla base di 
un programma di intervento 
pubblico di cui la concerta­
zione triangolare sindacati-ira-
prese-governo costituisce uno 
dei cardini» Cioè vi « l'idea di 
un controllo pubblico dei fi­
nanziamenti alle imprese, nel 
quadro di un tentativo di ra 
Zionalizzazione dell apparato 
produttivo da realizzare attra­
verso i -piani di settore» A tal 
Ime vengono approntati stru­
menti come la legge «675» per 
la riconversione industriale 
Ora, per van motivi, questo 
tentativo fallisce ed e una del­
le ragioni non secondane del­
la crisi dell esperimento della 
solidarietà nazionale 
*" Ma la ristrutturazione indu­
striale avrà comunque biso­
gno del denaro pubblico E 
questo affluì alle imprese in 
vane forme cassa integrazio­
ne, prepensionamenti, finan­
ziamenti alla ricerca ecc Ma 
lo Stato parteciperà al proces­
so di naggiustamento solo co­
me semplice soggetto eroga­
tore di finanziamenti e come 
ammortizzatore sociale. 

•fife! 1980 *• «cnvonotBarca e 
Magnani - matura nelle gran­
di imprese la scelta di assu­
mere in proprio, anche contro 
d sindacato, la gestione della 
seconda fase dell'aggiusta-
memo». Nello stesso penodo, 
con il salvataggio privato della 
Snia Viscosa da pane della 
Conwrtium (Fiat) e con l'o-

operazione di privatizzazione 
della Montedison si vuole da­
re al paese un segnale forte 
della riscossa economica e 
politica dell'imprenditoria pn-
vaia contro I invadenza dello 
Stato nell'economia Qualche 
anno dopo, parte il lungo ci­
clo espansivo, l'euforia finan-
ziana alle stelle e il coro parla 
di -nuovonnascimento» Len­
ito decisivo per II nsanamento 

tanta diventano in blocco »la-
mlfferatl» % . ^ ' » 

Nel decennio che sta per fi­
nire, -'occupazione nella gran­
de industria cala del 29 per 
cento: gli aumenti di produtti­
vità sono spettacolari, si ha 
una forte redistribuzione del 
reddito a favore dell'impresa e 
l'ammodernamento tecnolo­
gico viene portato avanti Ma 
la ristrutturazione guidata -in 
proprio» dal) impresa lascia 
aperti al paese numerosi pro­
blemi che, oggi, in una, fase 
meno euforica, si ripropongo­
no come altrettante strozzatu­
re per lo sviluppo del paese. 

Come emerge dall'ultimo 
rapporto del Cer-lrs sull'indu­
stria italiana, il nostro sistema 
Industriale solfre di gravi pro­
blemi di competitivita, segna­
lati peraltro dall'aggravarsi 
della bilancia commerciale, il 
divario fra il Nord e il Sud e 
peggiorato il livello dei serviti 
non è ali altezza dei compiti 
di un sistema che sta per af­
frontare la difficile prova del 
mercato unico europeo [n 
più il degrado delle funzioni 
pubbliche che l'ideologia del 
•privato» ha contribuito a dif­
fondere, ha reso più arrogante 
I assalto -privatistico» al terri­
torio e alle ricchezze ambien­
tali del paese Alla luce di 
questi risultati è stala cosi lun­
gimirante la scelta di fare -in 
propno» operata dal capitali­
smo privato italiano all'inizio 
degli anni Ottanta? 

Intervento 

Diamo responsabilità 
a ministri 

e superburocrati 

È 

R 
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difficile pensare che il vero problema della Pub­
blica amministrazione sia costituito dall assen­
teismo Ma sarebbe sbagliato credere che l'as­
senteismo non è neppure un problema Non è 
il caso, poi, di giustificare l'assenteismo come 
se (acesse parte di un contratto balordo Ira lo 
Stato e i suol dipendenti in base al quale lì 
scambiano un basso stipendio con poco lavo­
ro A prescindere dal latto che, In molti settori e 
con molli impiegabili squilibri, nqn e più cosi, I 
termini formali del contratto prevedono un ora­
no di lavoro (e, come ha molto opportunamen­
te ricordato Antonio Lettieri, »l Uniti», 23 marzo, 
adeguati controlli) Infine, non è pensabile che 
tutti i problemi della Pubblica amministrazione 
possano essere affrontati e risolti con la liberti 
di licenziare 

Fatta piazza pulita di alcuni dei •grandi» temi 
di dibattito, per coloro che non hanno la pa­
zienza riformatrlce di ridlsegnare una stentumi-
ra centrale nei rapporti Sta'o/societi con atten­
zione ai particolari, diventa indispensàbile 
guardare propno ai partieolan Alcuni di questi 
sono, in venta, macroscopici Vale a dire che 
un conto sono i ministeri e un conto sono gli al­
tri settori della Pubblica amministrazione (con 
tutte le differenze anche all'interno di questi set­
tori e tra di loro), un conto sono gli impiegati e 
un conto sono i dirigenti della Pubblica ammi­
nistrazione, un conto e la Pubblica amministra­
zione centrale e un canto sono le burocrazie 
amministrative locali Preso atto della diversità 
delle situazioni e dei problemi, non bisogna, 
peraltro, nnunciare a Iprmulare criteri generali 
da adottare per una strategia nlormatrice che 
promena di funzionare. 

Il primo, essenziale criterio e che la nforma 
deve partire da chi ha più potere e più Stipen­
dio, vale a dire dai vertici Per vertici debbono 
Intendersi non soltanto I superburocrati, tutta la 
dirigenza, ma anche I ministri Deve, quindi, es-
sere attribuita una responsabilità specifica a chi 
governa 1 ministen, dal punto di vista politico e 
dal punto di vista amministrativo. Solo sulla ba­
se dell'attribuzione di questa responsabilità si 
potrà poi procedere lungo la strada dell'effi­
cienza e della piodultivil» della Pubblica ammi­
nistrazione In parte, il problema può essere af­
frontato attraverso una mobiliti del personale e 
una sua riqualificazione, In parte e un proble­
ma di motivazione al lavoro e di incentivazioni, 
monetarie e di carriera, che debbono, pero, ri­
manete follemente selettive e ancorate a criteri 
trasparenti, ventatali, solo eccezionalmente 
discrezionali, furto queatpjtenu dimenmeTO^ 
per un attimo che la produttività nel settc-ip a)eU 

mente, diverse rispetto ai settori manllatiurlerT 
(e, tuttavia, puA anch'essa essere -misurata» e 
migliorata) 

La responsabilizzazione dei dirìgenti che ac­
compagna e si accompagna all'efficienza della 
Pubblica amministrazione ha naturalmente an­
che un aspetto politico, di cui e bene teiieie 
conto La Pubblica amministrazione è anche il 
braccio dell'esecutivo, quindi deva essere di­
sponibile a tradurre efficacemente in pratica le 
decisioni del governo, dei van ministn L'affini- ' 
ti, se non partitica, almeno politica, è spesso ri- * 
chiesta, utile, prelenbile, addirittura indispensa­
bile Ma questa affiniti deve legarsi sia alt effi- > 
cieruta sia all'accettazione della mobiliti In-' 
somma, un governo di alternativa dovrà rinno-
vare almeno parte del personale dingente em- , 
mimstrativo, oltre che riformare liniera 
struttura 

imene il problema classico dei rapporti fra Pub­
blica amministrazione e cittadini Troppo facile 
affermare che * «un problema di costume» Si­
curamente i anche un problema di educazione 
civica e politica Ma te ciascun burocrate a tutti 
i livelli rispondesse personalmente delle sue at­
tiviti e delle sue omissioni, se I cittadini sapes­
sero di non essere sempre dalla parte perdente 
nei contrasti con la burocrazia, se, infine, le 
sanzioni regolamentari, di stipendio e di carrie­
ra, che gli esistono, venissero applicate, senza ' 
malizia e senza omertà, lutto il sistema farebbe 
un buon passo avanti Riformare si può e si de­
ve* comunque, 4 importante applicare e fare 
osservare le leggi gii attualmente esistenti, sen­
za spettaco'anzzazioni, ma quotidianamente, 
sanzionando i comportamenti scorretti dal ver­
tice alla base, senza eccezione alcuna È questa 
la premessa del necessario processo riformato-* 
re 
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WM Ho ricevuto dall Associa­
zione industriale lombarda un 
libro-omaggio £«? rivolitziont 
del benessere Neil introduzio 
ne, Piero Melograni e Sergio 
Ricossa enunciano la tesi che 
«il mercato capitalistico è una 
scelta morale, oltre che di gu­
sto- e rievocano uno scrittore 
del Settecento, Bernard de 
Mandevilie secondo il quale 
«nelle grandi società VÌZI pn 
vati come I egoismo poteva 
no servire al bene pubblico 
meglio delle virtù tradizionali 
della solidarietà e della (ratei 
lanza» 

Ho capito quindi le ragioni 
dell omaggio U lei tura dei 
capitoli che descrivono i pro 
gressi delia rivoluzione indù 
striale fra il XIX e il XX secolo 
mi ha indotto perù a riflettere 
sui grandi benefici portati da 
quel! epoca Ho riflettuto an 
che su un piccolo errore nel 
saggio di Piero Melograni su 
Medicina e igiene tra Offocenfo 
e Novecento, là dove attribuì 
sce a Celli e Marchialava nel 
1885 la scoperta del parassita 

che causa la malaria avvenu­
ta invece cinque anni prima 
net 1880 ad opera del chirur­
go militare francese Laveran 
di stanza m Algeria Uà preci­
sazione ha qualche significa­
to, perché molle delle scoper­
te | .guardanti le «malattie tro 
ptcall" furono fatte propno in 
quel, epoca da medici milita­
ri mossi dall interesse scienti 
fico ma anche dalla necessità 
di tutelare la salute degli eser 
cui coloniali Beneficiarono 
delle scoperte anche le popò 
lazioni locali certamente in 
questi casi 1 egoismo servi si 
curamente al bene pubblico 
anche se la scoperta di Lave 
ran non vale certo a riscattare 
secoli di oppressione 

Oggi il quadro però mi pa 
re mutato Più che conoscen 
ze utili i paesi industrializzati 
esportano produzioni inqui 
nanti e navi cariche di veleni 
Un egoismo maturo e .ungimi 
rame dovrebbe consigliare di 
favonre nel 'terzo mondo» 
uno sviluppo in armonia con 
la natura e invece tra modelli 
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GIOVANNI BULINQUM 

Centimetri 
e classi sodali 

imposti e strozzinaggio dei de­
biti, si stimola un saccheggio 
senza ritorno deile risorse am 
bientali 

Una curiosa statistica sulla 
statura dei cittadini Inglesi nel 
I ultimo secolo (pubblicata 
dal Journal of Epidemiotagy 
and Community Health) ci 
mostra che I egoismo e il mer 
cato non hanno neppure col 
malo le disuguaglianze sociali 
nella patria della rivoluzione 
industriale Uomini e donne 
sono cresciuti di statura ma 
chi e nato da lavoraton ma 
nuali da classi più povere ha 
sempre avuto alcuni centime 
tri in meno Qualcuno potrà 
dire gli alti sono più tritelli 

genti più intraprendenti ma 
non e e alcuna prova Anzi al 
cuni anni fa ci fu chi tentò di 
dimostrare, con molti esempi 
tratti dalla stona che i periodi 
di maggiore prosperità hanno 
coinciso, in varie nazioni, con 
il governo de\ bassi e i periodi 
di decadenza con il potere de­
gli spilungoni Ma nessuno gli 
credette giudicando poqo 
obiettivo I autore di questa 
teoria era infatti Ammtore 
Pantani D altra parte la serie 
storica della -statura classista» 
degli inglesi ha un eccezione 
coloro che sono hall e ere 
scimi durame la seconda 
guerra mondiale quando e e-
ra il razionamento e si distn 

buiva uguale cibo ai bambini 
di tutti i ceti hanno statura si 
mite fra loro senza differenze 
sociali Nelle altre epoche, de­
nutrizione o malnutnztone 
hanno creato la disparità 

Qualche centimetro in più o 
in meno poco conta (e non si 
creda che lo dica come sardo 
ci stiamo avvicinando alla sta­
tura media nazionale) Ben 
più del centimetri conta II fat 
lo che la morbosità e la morta 
Illa sono anch'esse distribuite 
inegualmente, secondo i) red 
dito e il lavoro È noto che nel 
naufragio del Tilamc, li 14 
aprile 19)2, perirono il 10 per 
cento del passeggeri di prima 
Classe, il 16 per cento della se­

conda classe e II 45 percento 
della lena classe Un lavoro di 
Eva Buiatti e Marco Geddas in­
titolato Ineguaglianze di fronte 
alla mane pubblicalo nella ri­
vista -Federazione medica», 
documenta che I umanità, an­
che nei paesi più progrediti, 
alfronta il rischio di vivere più 
0 meno con le stesse probabi­
lità dei passeggeri del Titanio 
Quasi sempre sono i manova­
li, gli opera! non specializzati, 
i salariati agricoli (e più anco 
ra I disoccupati) coloro che 
viaggiano in terza classe U 
prima comprende i dirigenti,, 
liben professionisti gli inse­
gnanti C e poi qualcuno che, 
pur non viaggiando in extra 
lusso, e ancora più longevo di 
loro, i sacerdoti e gli scienziati 
1 casi di abbinamento di que­
ste due attività, cioè di sacer­
doti-scienziati sono troppo 
pochi perché si possa stabilire 
se | vantaggi si moltipllcano, 
fin quasi ali eternità Fa riflet­
tere, comunque, che siano 
particolarmente salubri le atti­
vità che hannq un contenuto 
«spintuale» più alto 

l e statistiche che fio citato 
sono francesi, inglesi, linltn-
desi, nordamericane In Italia, 
la parola c/asse socia/e* vieta­
ta all'Istituto centrale di statì­
stica e non si ha alcun dato 
sulla mortalità per professioni 
Si distingue soltanto Ira agri­
coltura industria e «altre attivi­
tà» L unico dato dal quale il 
può risalire indirettamente a) 
reddito e il livello di istruzione-
i dislivelli di mortalità, fra chi 
ha soltanto la licenza elemen­
tare e chi e laureato sono qua­
si di due a uno 

Si è menalo scandalo, giu­
stamente perché la Fàt ha 
cercato di nascondere alcun! 
Infortuni sul lavoro, facendoli 
passare per malattie comuni 
Ma il nascondimento e- ben 
più vasto Chi prepara gli ora 
all'lstat il prossimo censimen­
to, previsto per il 1991, do­
vrebbe provvedere Dal gover­
no, invece di sanare le Ingiu­
stizie, purtroppo, si aggiungo­
no i ticket alle malattie, e c'è 
ancora «hi dice che gli operai 
sono pnvilegiatt, o almeno go-
ranftn 

2 l 'Unità 
Mercoledì 
29 marzo 1989 



NEL MONDO 

Ventuno vittime finora nella regione 
émhmMìàwèe hanno imposto 
il coprifuoco dalle 20 alle 5 del mattino 
Massicci invìi di carri armati di polizia 

Nella capitale ieri sera grande manifestazione 
di esultanza per la nuova Costituzione 
Annullata di fatto l'autonomia concessa 
nel lontano 1974 alle minoranze etniche 

Kosovo in 
Nel Kosovo in fiamme il coprifuoco, imposto da 
Belgrado, non allevia la tensione. Mezzi blindati 
presidiano la regione. A tarda sera il bilancio di 
due giorni di manifestazioni e scontri parla di 21 
morti, due poliziotti e diciannove albanesi e di 
centinaia di feriti. Ieri sera a Belgrado una grande 
manifestazione di solidarietà con le decisioni che 
di fatto annullano l'autonomia della regione. 

o in festa 

O H M I M I MUSLIN 

• • Nel Kosovo in fiamme ta 
rivolta degli albanesi non ac­
cenna a spegnersi. Secondo 
fonti ufficiali, in questi ultimi 

Stomi, ci sono stati 21 moni. 
uè poliziotti e diciannove di* 

mostrami, e un centinaio di 
feriti 11 copnfuoco imposto lu­
nedi sera da Belgrado non ha 
avuto l'effetto speralo, nono­
stante la presenza di mezzi 
blindati, cam armati e l'invio 
di nuovi reparti dell'armata 
popolare iugoslava e delle for­
ze di sicurezza nella regione 
la tensione cresce, allargan­
dosi a macchia d'olio dafca-
potuogo, Pristina, ai centri più 
interni 

Ieri sera a Belgrado i serbi 
sono scesi in piazza in segno 
di solidarietà con Slobodan 
Milosevic, il leader propugna* 
tare della «reale* sovranità 
della Serbia su tutta la repub­

blica, che ha annullato di fat­
to l'autonomia del Kosovo e 
della Voivoidina, la provincia 
autonoma abitata in prevalen­
za da ungheresi. Da ien, infat­
ti, sono entrati in vigore gli 
emendamenti alla costituzio­
ne che assegnano ampi poteri 
al governo di Belgrado e che 
sono all'origine degli scontri 
di questi granii 

Cam armati dell'armata 
pattugliano i principali centri 
del Kosovo e isolano la regio­
ne dal resto del paese II co­
pnfuoco, in vigore dalle ore 
20 alle 5 del mattino, non ha 
Impedito ien mattina nuovi 
scontri a Zur (dove è nmasto 
ucciso un giovane albanese), 
Pnzren, Diakovtce, Dusanovo 
e Orahovac, mentre un elicot­
tero della Mitica è stato rag­
giunto da colpi d'arma da fuo­

co 
Le misure di Belgrado non 

sembrano alleviare la tensio* 
ne la chiusura di cinema, tea­
tri. università, scuole e stadi 
stanno trasformando il Koso­
vo in una regione a stato d'as­
sedio. Resezioni sono state 
applicate anche ai giornalisti 
stramen, mentre ai fotografi 
viene impedito di scattare 
istantanee. 

Le autorità tentano di forni­
re versioni più o meno giustifi­
cative Secondo la Tanjug, l'a­
genzia ufficiale di notizie, re­
parti antisommossa hanno 
•latto ricorso alle armi soltan­
to dopo essere stati attaccau 
dai manifestanti albanesi che 
hanno sparato non spio dajle 
strade, ma anche dai tetti e 
dai balconi allo scopo manife­
sto di provocare un, conflitto 
armato» 

Gli scontn fra dimostranti 
albanesi e forze di polizia or­
mai seguono unaMattica ben 
collaudata I dimostranti scen­
dono in piazza per due e tre 
giorni di seguilo per poi fare 
un giorno di «nposo» e ripete­
re successivamente le dimo­
strazioni. Bersagli d'obbligo le 
sedi delle assemblee comuna­
li e quelle della Mitica La 
Tanjug, a questo' proposito, 
parla di ingcntissimi danni 

con edifici demoliti e caserme 
di polizia prese d'assalto -

Non lutti peraltro in Jugo­
slavia sono d'accordo con le 
misure antiauionomistiche 
imposte da Belgrado. Dimo­
strazioni silenziose di albanesi 
si sono svolle ien .mattina a 
Lubiana, la*capitale. della Slo­
venia Decine di persone sono 
sdiate indisturbate per le vie 
principali della città e sono 
quindi confluite in una chiesa s 
cattolica per ritornare,, dopo 
una ventina dj. minuti, ai loro 
posti di lavoro. Per Naim Ma-, 
loku, portavoce del dimo­
stranti, queste'manifestazioni 
rappresentano «una pacifica 
protesta contro lo spargimen­
to di sangue nel Koptiw». Ma-
loku, inoltre, ha sottolineato 
come «gli albanesi del Kosovo 
non vogliono unirsi all'Alba-
mai, come vorrebbero far in­
tendere i dirigenti serbi «Tutto 
quello che succede nel Koso­
vo - ha concluso Maloku -
provoca paura in lutti noi e di­
venta mollo importante, fer­
mare lo spargimento di san­
gue*. 

Di tutl'allro tono le iniziative 
prese a Belgrado per festeg­
giare le modifiche costituzio­
nali che assegnano alla Serbia 
maggiori controlli sul sistema 
giudiziario, scolastico e ammi­

nistrativo del Kosovo e delia 
Voivojdina 11 presidente del­
l'Assemblea repubblicana del­
la Ri di Serbia, Bonsav JOVK, 
nella seduta di ien-ha chiesto 
un minuto di raccoglimento in 
memoria degli agenti uccisi 
durante le manifestazioni 
•Con la riforma costituzionale 
- ha affermato JOVK -4a Ser­
bia ha npreso la propria •so­
vranità ed ha esteso la propria 
competenza di Slato su tutto il 

suo temtorio». Jovic, inoltre, 
ha polemizzato con gli artefici 
delia costituzione del 1974 
che esaltava l'autonomia di 
Kosovo e Vorvotdina Forse è 
il caso di ricordare che la car­
ta costituzionale del 1974 eb­
be >n Tito e Kardelj i massimi 

Se a Belgrado si esulta, nel­
le altre capitali repubblicane 
c'è più cautela e preoccupa­
zione per gli sviluppi della si­

tuazione che potrebbe dege­
nerare e coinvolgere l'intero 
assetto federativo E non a ca­
so si ricorda come le misure 
di carattere amministrativo e 
repressivo prese nel 1981. 
quando gli studenti dell uni­
versità di Pristina scesero in 
E tazza per protestare contro 

i gestione della mensa uni-
versitana, si conclusero con 
11 morti Da allora il Kosovo è 
il problema delta Jugoslavia 

«Intellettuali e giovani 
guidano la rivolta» Un'auto della poNzIa viaggia, con I vetri rotti, per l i strade di Pristina durante gli scontri con la 

popolazione albanese 

In Kosovo l'ora delle mediazioni è passata. Porse gli 
spazi clérarto in passato, ma una doppia intransi­
genza li ha progressivamente annullati. L'intransi­
genza della nuova leadership serba, decisa a risolve­
te una volta per tutte un problema che si trascinava 
Uapttnni. L'intransigenza di gruppi .nazionalisti alba-
pési "Che non ertno-diSposti a rinunciare neanche in 
patte èlle prerogativfe autonomistiche del Kosovo. < 

> • • «Al punto cui si è arrivati, 
qualunque'Stato che cedesse 
di fronte alle pressioni separa­
tiste, sarebbe finito - com­
menta Aleksander Sekulovic, 
responsabile della sezione 
Esten della Lega dei comunisti 
iugoslavi -, Tutto ora è nelle 
mani dello stato maggiore del 
nazionalismo albanese che 

W n è ancora stato scoperto, e 
che io suppongo sia l'Associa­
tone degli'scrittori albanesi. 
Le date critiche sono quelle 

dell'uno e due apnle, anniver­
sari delle dimostrazioni del 
1981» (in cui ci furono nove 
morti). E tulli gli arresti delle 
ultime settimane allora, a co­
sa sono servili? «Non credo 
che i capi della rivolta siano 
tra gli arrestati Non lo è nem­
meno Azem Vlasi (l'ex nume­
ro 1 dei comunisti kosovani 
preso un mese fa come pre­
sunto istigatore degli sciopen 
che per alcuni giorni paraliz­
zarono Pristina « altre località 

della provincia autonoma) In 
Kosovo - continua Sekulovic 
- c'è stata una specie di rivo­
luzione culturale. Era una so­
cietà patriarcale in cui co­
mandavano gli anziani Ora le 
tradizioni sono capovolte I 
ven Iradcr sono i giovani e 1 
giovani sono inferociti [ gio­
vani sono metà della pojfelà' 
z,ione in quella provincia Solo 
a Pristina gli universitari sono 
SO 000, circa un quarto degli 
abitanti! E allora cosa acca­
drà ' •Penso che inevitabil­
mente le acque finiranno con ( 
il calmarsi. Ma sarà importan- ' 
te trame le conclusioni giuste, 
non npelere gli erron com­
messi dopo il 1981». Quali er­
rori? •L'errore di considerarsi 
paghi, di credere che quando 
non ci siano più manifestazio­
ni pubbliche nelle strade, ciò 
significhi che la situazione sia 
tornata normale Un errore 
che stiamo ora pagando Biso­

gnerà invece, fare un lavoro 
politico di rieducazione, per­
chè c'è tanta gente che non 
capisce cosa stia accadendo, 
cosa vogliano le parti in Jotta». 

In Jugoslavia il Kosovo rap­
presenta un caso del lutto 
particolare Storicamente e 
culturalmente è considerato la 
culla della civiltà sèrba 'Di fat­
to ì seri» e le altre etnie slave 
in Kosovo sono una assoluta 
minoranza, Circa l'ottanta per 
cento degli abitanti è di origi­
ne albanese La Costituzione 
del 1974 (quella che ieri il 
parlamento seri» ha modifi­
cato) allnbul alla provincia 
amplissime autonomie Pur 
essendo il Kosovo parte della 
Repubblica serba, le decisioni 
dei suoi tnbunali erano defini­
tive e inappellabili. Quando le 
forze di scurezza mandate da 
Belgrado per sedare gli scontri 
nel 1931 si presentarono ai 
confini delia provincia, la mili­

zia locale impedl'Ioro di pro­
seguita 'nsomma di fatto per 
certi aspelU il Kosovo più che 
provincia autonoma era una 
vera e propria Repubblica. Fa­
re del Kosovo la settima Re­
pubblica iugoslava avrebbe 
potuto essere ima scelta non 
prrva di giustificazioni data 
l'assoluta prevalenza dell'ele­
mento etnico e linguistico al­
banese Ma a lungo si è nma-
sii invece nel limbo di un'au­
tonomia che gli uni avrebbero 
voluto decisamente limitare e 
gli altri gelosamente conserva­
re 

Cosi sono maturale incom­
prensioni e recnminazioru che 
trovavano fertile terreno di 
coltura anche nelle condizioni 
di grande debolezza dell'eco­
nomia locale (spetta al Koso­
vo il record della disoccupa­
zione e dei bassi redditi in Ju­
goslavia). I serbi del Kosovo si 
sentivano discnminati Gli 

espropri decisi dalle autorità 
provinciali negli ultimi anni 
per costruire dighe e comples­
si turatici hanno di fatto colpi­
to serbi e montenegrini molto 
di più che non gli albanesi E 
cosi è imzlatp 1,'esodo degli 
slavi circa trentamila persone, 
verso luoghi più sfcun. A Bel-
-grado si è cominciato a'paria-
re con esagerazione di geno­
cidio ingigantendo fenomeni 
di violenza tutto sommalo (si­
no a ien) limitati e circoscntti 
Ma era indubbio che la ten­
sione stava montando A par­
tire dal giugno-scorso quasi 
ogni sabato in vane località 
del Kosovo e della Serbia si 
tenevano raduni di massa in 
cui i cittadini slavi chiedevano 
che si ponesse fine alle perse­
cuzioni di cui serbi e monte-
negnni erano vittime in Koso­
vo. Le proteste erano appro­
vate e incoraggiate dalla nuo­
va leadership della Serbia e in 

particolare dal segretano Slo­
bodan Milosevic cui la folla si 
rivolgeva come a una sorta di 
salvatore della patria Come 
spesso accade i ven problemi, 
cioè il dissesto economico 
della Jugoslavia che in Koso­
vo e anche in Serbia bra parti­
colarmente acuto, venivano in 
qualche modo dimenticati La 
questione essenziale diventa­
va il npristino della piena po­
testà serba sul Kosovo Una 
questione forse legittima Ma 
nella generale esasperazione 
degli animi essa assumeva t 
caratteri di un ultimatum Ec­
co allora le proteste dello 
scorso novembre, e quelle an­
cora più estese di febbraio 
Òpera di mestatori controrive-
luzionan e separatisti secondo 
le autorità di Belgrado Ma in 
realtà erano ampi settori della 
popolazione albanese a sen­
tirsi spinti all'azione, colpiti 
nel propno orgoglio e nei pro­
pri interessi 

Quattordid 
morti 
nelle Filippine 
durante il voto 

Mitterrand 
incontrerà 
Arafat 

II presidente della Repubblica francese Flintnis Miiii-r 
rand, (nella foto) incontrerà entro I i n nn il k adtr di li. 1 p 
Yasser Arafat Lo ha annunciato ien il portavoce dell Ejfsi-o 
Huberto Vednne L'incontro avverrà In Francia Mitterrand 
aveva gw parlato della sua intenzione di incontrare Arafal 
ma si pensava che i colloqui si sarebbero svolti a Tunisi 
L'invito in Francia e il fatto che dal luglio prossimo la Fran­
cia assumerà la presidenza della Cee. danno sicuramente 
all'incontro un rilievo maggiore. 

Quattordici persone sono 
state uccise durante la cam­
pagna per il rinnovo del 
consigli comunali di 41 mila 
villaggi delle Filippine Si 
tratta di 4 candidati, 4 vigi» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lantes e 6 civili, tutu morti 
• • ^ • » • • • duranti gli scontn Ira eserci­
to e guemglien del «Nuovo esercito del popolo* Alle urne è 
andato più del 70% della popolazione Secondo fonti go­
vernative la guerriglia potrebbe conquistare il 20% del seggi. 
La Aquino ha dichiarato che accetterà la presenza dei 
guerriglieri nei consigli di villaggio se saranno stati eletti 
«democraticamente e legalmente». 

Scandalo ReCrtlit Un ex wcemlnlslro, Kunio 
Mimili arractt Takaishi, arrestato Un altro, 

nuovi arreni Takash, ̂  nmm a giu. 
III GiappOnC dizio per corruzione Lo 

scandalo «Recruit», la multi­
nazionale che regalava pac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chetti di azioni agli uomini 
• ^ i ^ M d e | govern0i e u n ciclone 
che ogni giorno riserva nuove sorprese Nella vicenda sono 
coinvolti l'ex primo ministro Nakasone e l'attuale premier 
Takeshita L'ex viceministro all'educazione Takaishi, finito 
in carcere, è accusato di aver sollecitato interventi a favore 
della Recruit, quando la multinazionale era già sotto inchie­
sta Slessa accusa di corruzione per l'ex viceresponsablle 
del dicastero del lavoro, Takashi Kato, rinviato a giudizio 
insieme ai dirigenti dell'azienda, tra cui il presidente Hiro-
masaEzoe 
Najib offre 
autonomia 
alla guerriglia 

Guerra 
delle spie 
Braccio di ferro 
tra Usa e Urss 

II presidente afghano Naji-
bullah ha lancialo ieri un 
appello al «cessate li fuoco» 
ai gruppi della guemglia In 
cambio li ha invitati a parte­
cipare alle Istituzioni del paese e a mantenere il controllo 
delle regioni già da toro occupate, a cui il governo potreb­
be concedere autonomia amm.uistrativa. Najib ha chiama­
lo «fratelli musulmani* i guerriglien e ha affermato che, do­
po dieci anni di guerra, il suo obiettivo è arrivare alla pace, 
La guerriglia potrebbe nominare, secondo l'offerta di Najib, 
propn governatori e giudici e designare rappresentanti al­
l'assemblea nazionale. Il presidente afghano ha però preci­
sato che l'appello è rivolto ai gruppi nmastl in patna, esclu­
dendo implicitamente i leader dei partiti che hanno la base 
a Peshawar, nel Pakistan 

Da otto mesi l'Ums. cérca di 
lar accreditai» o New York, 
come diplomatica,, presso 
l'Onu, un propria Aziona­
no Ma gli americani nfiuta-
no ostinatamente il visto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perché non credono affatto f 
" ^ ^ • " • ^ ™ ^ ^ ™ " — " " — che l'uomo sia un diploma- * 
tico Anzi ntengono che debba diventare il nuovo capo del \ 
Kgb nella metropoli americana La stona è slata rivelata ieri l 
dal giornale 'Washington Times», che cita forili dei<ssfety|zl 
segreti Usa lì quotidiano, portavoce di solito degli ambiarti •-
più conservaton, scrive che il diplomatico Urss, di cui non 
si fa il nome, è stato già in passato espulso per attività spio­
nistiche da altri paesi L'Urss avrebbe già pronta la ritorsio­
ne per il momento, sembra abbastanza vicino, in cui gli 
Usa dovranno sostituire il capo della Cia a Mosca 

VIRGINIA LORI 

' ' Guatemala, si teme un massacro nel penitenziario di El Pavon 
Centocinquanta bambini ancora nelle mani dei detenuti ribelli 

Terrore nel carcere in rivolta 
Ore di paura nel carcere guatemalteco di El Pa­
von dove 300 detenuti in rivolta minacciano di 
succidere 600 ostaggi, tra cui 150 bambini. Il pro­
curatore Menedez, che dovrebbe avviare negoziati 
'diretti con i capi degli insorti, ha detto che si sta 
facendo di tutto per raggiungere un accordo. Fal­

lito un tentativo dei cappellani del penitenziario 
per far liberare i bambini. 

• i CITTA DEL GUATEMALA A 
quarantottore dalla rivolta 
carceraria a El Pavon, vicino a 
Cllla del Guatemala non ci so­
no Indizi di schianta Anzi, si 
direbbe che la situazione sia 
peggiorata nelle ultime ore Le 
autorità guatemalteche po­
trebbero perdere la pazienza 
e ordinare il massacro del re­
clusi, ammutinatisi da dome­
nica Ma non è escluso, a giu­
dicare dalle testimonianze di 
Chi ha avuto la fortuna di usci­
re vivo dal penitenziaria, che 
a perdere la pazienza siano 
gli stessi ammulinati disposti 
a uccidere t circa seicento 
ostassi - 'ra cui oltre 150 
bambini con le nspettive 
mamme - e a (arsi uccidere, 
se non saranno accolte le loro 
richieste indulti, riduzione 
delle pene e migliori condi­
zioni di alloggio nel carcere. 

Non si può parlare ancora 
di negoziati anche se il re­
sponsabile governativo dei di­
rmi umani, il procuratore Gon­
zalo Menendez de La Riva, si 
« incontrato all'Interno del 
carcere, con I capi della nvol: 
ta, una sessantina di reclusi 

condannati a pene che oscil­
lano Ira 125 e i 75 anni di pri­
gione 

Menendez, che ha poi nfe* 
nto al presidente Vinicio Cere* 
zo sui risultati della sua visita, 
ha detto che *si stanno facen­
do tutti gli sforzi possibili per 
raggiungere un accordo rapi­
do e soddisfacente e porre co­
si termine a questa situazione 
altamente conflittuale* Anche 
l'altro Ieri c e stata una breve 
sparatoria fra gli ammutinati 
asserragliati dietro le mura del 
penitenziario e i reparti dell'e­
sercito La sparatoria e comin­
ciala quando era corsa la vo­
ce che i rivoltosi cercavano di 
(orzare il portone principale 
del penitenziano, in un tenta­
tivo di evasione 

Lo stabilimento penale con­
tinua intanto ad essere circon­
dato dalle lorze di sicurezza 
che hanno ricevuto istruzioni 
dal presidente Cerezo, di agire 
con la massima prudenza ed 
evitare un ulteriore spargi­
mento di sangue Al termine 
della visita compiuta dal pro­
curatore Gonzalo Mendez de 

« •* r 
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I v g li del luoco a jlano una donna stampata al sequestro messo in allo dai,reclusi di Salita Caterina in 
Guatemala .. " 

La Riva, è stato reso noto che 
(Inumerò del morti è salitola 
sette. Il portavoce della dire­
zione carceraria, Conrado 
Momoy, ha confermato la 
risorte di un altro agente di cu­
stodia, ucciso a colpi di pisto­
la dal reclusi. Il portavoce ha 
detto anche che il numero dei 
morti potrebbe risultare mag­
giore, dato che nessuno è;riu-
scilo finora a raggiungere il 
settore controllato dagli am­
mutinati. Monroy ha detto an­
che che i reclusi avrebbero 
aggiunto una richiesta alle 
condizioni iniziali, esigendo 

un'aereo per rifugiarsi a Cuba, 
ma .noti ha rivelato la fonte 
della notizia. 

Intanto il procuratore Me­
nendez sembra deciso ad av­
viare negoziati (ormali con i 
detenuti, dopo la visita com­
piuta ieri ai penitenziario. Me-
nehde?.nqn si evoluto soffer­
mare sulle richieste degli am­
mutinati,, limitandosi a fornire 
un bilancio della situazione-
sette morti, un numero tuttora, 
imprecisato di feriti e circa 
600 ostaggi, fra cui 154 bam­
bini, 365 donne e 107 uomini, 
familiari dei detenuti che do­

menica si erano, recati in visita 
al carcere, approntando della 
festa .pasquale, ignari che i sa­
rebbero1 rimasti intrappolati, a 
causa delia improvvisa rivolta. 
L'ispettore del sistèma peni­
tenziario guatemalteco.Carlos 
Ramos Moncada, ha rilerito 
dal canto suo che i reclusi oc­
cupano il 65 per cento dello 
stabilimento penale e dispon­
gono di oltre 60 fucili automa­
lici M-l. Vana inline è risultata 
lino a questo momento dazio­
ne svolta dal cappellani del 
carcere per ottenere la libera­
zione' dei bambini e delle 
donne presi in ostaggio. 

In Corsica ancora una giornata di tensione 

I sindacati non demordono 
Si prepara una marcia su Parigi 
Sassaiole contro i gendarmi, lanci di candelotti la­
crimogeni, salari sospesi, negoziato interrotto: la 
situazione in Corsica non migliora, sebbene l'iso­
lamento sia meno totale di qualche giorno fa. 
Parzialmente ripresi i collegamenti marittimi, re­
stano sospesi quelli aerei. I pubblici dipendenti 
invitano a non pagare le tasse, dopo aver brucia­
to le dichiarazioni dei redditi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARS1LU 

••PARIGI Ancora scontn tra 
dimostranti e lorze dell'ordine 
ien a Bastia, in Corsica Lanci 
di pietre da una parte e can­
delotti lacnmogeni dall'altra 
hanno segnato l'ennesimo 
pomerìggio di violente agita­
zioni. Bersaglio privilegiato 
degli scioperanti sono le pre­
fetture, simbolo dì quel potere 
centrale che si rifiuta ostinata­
mente di scendere a patti do­
po sei settimane di scioperi, 
blocchi e isolamento quasi to­
tale. Ad Ajaccio ieri mattina 
centinaia di pubblici impiegati 
hanno datò alle fiamme le lo­
ro dichiarazioni dei redditi, 
sempre davanti alla locale 
prefettura, E la loro centrale 
sindacale invita tutti i contri­
buenti dell'isola a fare altret­
tanto. Ormai, per il secondo 
mese consecutivo, ai dipen­
denti pubblici non vengono 
erogati i salari. Agli utenti non 
arrivano più le bollette di luce, 
acqua e gas, e molti di coloro 
che le avevano ricevute in feb­
braio non le hanno pagate. 1 
collegamenti marittimi hanno 
ricominciato a funzionare, 
sebbene a singhiozzo, mentre 
quelli aerei continuano ad es­

sere interrotti La settimana si 
annuncia tempestosa per og­
gi è prevista ancora una mani­
festazione ad Ajaccio, per do­
mani I appuntamento è a Ba­
stia. Tutte le forze sindacali 
riunite stanno programmando 
per la prossima settimana una 
«marcia" su Parigi", ben decisi 
a «lavare l'affronto»: i -rappre­
sentanti corsi hanno infatti 
giudicato offensiva la rottura 
dell'avvio del negoziato con il 
governo sabato scorso. 

Da Parigi si guarda la situa­
zione dell'isola con crescente 
preoccupazione, Michel Ro-
card rifiuta di concedere ^in­
dennità insulare» di 216mila li­
re mensile contro il carovita ri­
chiesta dai pubblici funziona­
ri: verrebbe a mancare, affer­
ma il primo ministro, la «conti­
nuità territoriale» che è uno 
dei principi cardine del siste­
ma statale francese. È eviden­
te che il governò contìnua a 
giocare la carta della «guerra 
dei nervi». La Corsica è infatti 
la prima vittima della prolun­
gata agitazione: oggi, ad 
esempio, i commercianti del­
l'isola sì sono dati appunta­
mento ad Ajaccio per cercare 

Proteste i" Cenci 1 residenti strappa^ '" cirtr •» L* » tasse 

un atteggiamento comune da­
vanti a» problemi che lo scio­
pero gli pone, dalle disdette 
negli alberghi, ai mancati rifor­
nimenti dei negozi. Ma le for­
ze sindacali dell'isola non 
sembravano per ora minima­
mente smontate dalla fermez­
za governativa. Spalleggiate 
da gran parte delle forze polì* 
tiche sono pronte a resistere a 
lungo per nulla spaventate dal 
prolungarsi del braccio di fer­
ro. «Il governo vuol far marcire 
la situazione, punta alta de­
composizione», diceva ieri un 
sindacalista, E José Rossi, pre­
sidente del Consiglio generale 
del sud dell'isola, deputato re­
pubblicano (Udf) aggiungeva 

soffiando sul fuoco dell'anima 
nazionalista: «Ci si ^potrebbe 
chiedere se non vi sia da par­
te dì Rocard una volontà deli­
berata dì gettare del discredito 
sui'corsi». Il primVmìhistro.ja 
dir la verità, non ha adoitalo 
per ìl conflitto corso un atteg­
giamento diverso da quello 
che lo sostenne durante JVajh 
tunno caldo»; fermerà <e 
apertura di un diaìòjtò alle 
sue condizioni. E infatti ieri 
sera Rocard hacompluto Un 
gesto più distensivo affidando 
al ministro del Uvoio, g n q n 
a mediatori più o menò gallo­
nati, l'apertura di una Jrauatì* 
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I dtKdM 0 Minila hi Lituania leggono i risultati del volo davanti 
ani bacheche del movimento nazionalista 'Saiudis» 

Tra la gente 
di Mosca parlando 
dei risultati 
Per strada i moscoviti commentano i risultati delle 
elezioni. Eltsin ha vinto perché «popolare», perché 
ha (atto «più tumore». La democrazia in Urss deve 
ancora «anelare su di giri». In 70 anni «abbiamo 
demolito, adesso dobbiamo costruire». I deputati 
dovranno «mettere in pratica i programmi. Li at­
tendiamo alla prova». «Una volta si sapeva: per 
Stalin, per la patria. Adesso chissà...», 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA. «Vede, da noi 
la democrazia dovrà, a po­
co a poco, aumentare I suoi 
giri del motore L'Inge­
gnere che s'affretta, In que­
sto pomeriggio da pieno in­
verno, sul Leningradskij 
Prospect, a due passi dalla 
affollatissima stazione «Be-
loruskaia», utilizza le sue 
conoscenze tecniche per 
dare un giudizio sul risulta­
to delle elezioni in Unione 
Sovietica. «Certo che so co­
me i andata a finire. Eltsin, 
qui a Mosca, ha preso l'84 
percento 

E pensa che sia un buon 
risultato? «Noi adesso spe­
riamo. Ci auguriamo che tra 
cinque, dieci, perche no, 
cinquanta anni...». 

Come? ancora cinquan­
tanni? 

L'ingegnere ride. Balbetta 
un momento. Sara per il 
vento freddo che spira. Pai 
aggiunge: «SI, 50. d a ne ab­
biamo avuti settanta di an­
ni. Ecco, per 70 anni abbia­
mo demolito. Adesso dob­
biamo cominciare a costrui­
rei. 

Sa che molti primi segre­
tari del partito non sono sta­
ti eletti? Come giudica que­
sto fenomeno? «Non mi 
preoccupa tanto. Di primi 
segretari ne sono passati 
molti...». S'allontana. Non 
può' dare il suo nome. Si 
scusa: «Lavoro in un'azien­
da della difesa, non avrei 
neppure dovuto parlare con 
stranieri 

•Scriva solo che sono una 
pensionata, che importa il 
nome», dice una signora 
che rientra a casa con la 
borsa della spesa. «Le lezio­
ni? Certo, so che la maggio­
ranza del voti non è stata 
raggiunta in tutte le circo­
scrizioni e che ci vorrà un 
secondo turno il 9 aprile». 

Che pensa della vittoria 
di Boris ElLsin? «La sua è sta­
la una vittoria legittima». 

Non sembra molto con­
tenta,.. «Dico che attorno al 
sud nome s'è fatto troppo 
rumore e il popolo ha vota­
to per lui». 

Ma e stata una sconfitta 
per II partito di Mosca? «Non 
lo penso affatto. I dirigenti 
sono passati tutti». 

Non proprio. Il secondo 
segretario di Mosca, il vice 
di Zaikov, non l'ha spunta­
ta... «Lo so, lo so...», e s'al­
lontana. 

Il tenente della milizia 
Cemlshm riconosce la 
«grande popolarità» di Eltsin 
il quale deve la sua elezio­
ne anche alle numerose ini­
ziative In suo favore. Dice: 
«Si e parlato pia di Eltsin 
che del suo avversario...». 

Perche sono stati penaliz­
zati molti funzionari di par­
tito? «Perché gli eletton, per 
adesso, non vedono le tra­
sformazioni promesse e 
identificano la responsabili­
tà del ritardi con le prime fi­
gure del partito». 

Quasi correndo una gio­
vane signora grida: «La 
maggioranza ha votato Elt­
sin e ne slamo ben lièti» E 
lei, un altro ingegnere, co­
me ha votato? «Di Mosca so 
ben poco perché sono in 
trasferta. Tuttavia ho votato 
per Eltsin». 

Pensa che si tratti di un 
voto di sfiducia verso l'ap­
parato del partito? Alla do­
manda, l'interlocutore fa le 
mosse di rifletterci un po'. 
«Sfiducia? In un certo senso 
è cosi... Non verso tutto 
l'apparato... Verso una par­
te Si interrompe, poi ag­
giunge: «Glasnost e Clasnost 
ma adesso è meglio che io 
vada». E non dice neppure 
il suo nome? «Spero che 
non me lo chiediate, arrive­
derci». 

È il turno di Marina, gio­
vane architetto. «Come è 
stata la campagna elettora­
le? Molto tempestosa. Prima 
non era cosi». 

Era meglio prima? «Lo ve­
dremo dai fatti. I deputati 
eletti dovranno adesso ono­
rare i loro programmi, lo ho 
votato per un medico per­
ché penso che al primo po­
sto bisogna mettere la sani­
tà, specie quella che si oc­
cupa dei bambini. Al secon­
do posto l'ecologia, al terzo 
posto i rifornimenti alimen­
tari». , 

Il giovane dai lunghi ca­
pelli biondi, anellino al lo­
bo dell'orecchio sinistro, in 
completo jeans, conlessa 
«Non ho votato, non mi in­
teresso di politica, lo vivo 
nel mio mondo che sarà 
pure stretto, sono studente 
e lavoro per arrotondare». 

Ma i deputati eletti deci­
deranno anche per te... 
•Non mi tocca molto questo 
problema. Sono egualmen­
te felice». 

L'invalido di guerra si 
sbottona il cappotto per 
mostrare le decorazioni. Sa 
chi è Eltsin? >No, non lo co­
nosco, Ho esercitato il mio 
voto a casa, sono venuti 
con l'urna e ho messo le 
schede dentro». 

Per chi ha votato? «Mi 
hanno detto di scegliere un 
candidato della fabbrica qui 
di fronte e l'ho votato, lo so­
no un sovietico, a me dico­
no di fare e io faccio. Una 
volta era tutto chiaro: per 
Stalin e per la patria, Ades­
so, non so...». 

Per il leader sovietico 
«anche se non tutti sono 
soddisfatti del voto, 
il paese ha parlato» 

Le «Izvestija» criticano 
tutti quei dirìgenti 
che hanno affrontato 
le urne senza concorrenti 

Gorbaciov: prendere atto 
della volontà popolare 
Un terremoto che ha sconvolto il panorama politico 
sovietico. Gorbaciov: «Prendere atto della volontà 
del popolo». Gherasimov: «1 dirìgenti battuti dovran­
no spiegare perché non hanno la fiducia del popo­
lo». In 168 distretti con un solo candidato o con due 
si rifaranno le elezioni. Le percentuali di voto oscil­
lano tra 180 e il 90%. Durissima crìtica delle Izvestija 
ai dirìgenti che «hanno corso senza concorrenti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Q i U U V T T O C H I N A 

• i MOSCA. Ci vorranno mesi 
di attente analisi per riuscire a 
capire dove sta l'epicentro di 
questo terremoto pacifico 
(ma non senza vittime) che 
ha sconvolto il panorama pò* 
litico sovietico. Al momento in 
cui scriviamo, tuttavia, l'evi* 
dente imbarazzo delle autori­
tà, la reticenza con cui diffon­
dono l'informazione sul voto, 
ci priva ancora di un quadro 
di dati esauriente e, quindi, 
della possibilità di avviare una 
valutazione lealmente com­
plessiva. Basti pensare che la 
Prauda, Ieri mattina, riferiva 
soltanto - quando già tutta 
Mosca conosceva il nsultato -
che Boris Eltsin aveva ottenuto 
•ta stragrande maggioranza 
dei voti*. E ancora ieri mattina 
la commissione elettorale cen­
trale non era in grado di ri-
spondere a nessuna delle do­
mande che abbiamo posto 
con insistenza: neppure sulle 
percentuali dei votanti nelle 
diverse repubbliche. Silenzi 
che descrivono piuttosto lo 
sconcerto che non l'Inefficien­
za. E altrettanto silenziosi so­
no stati I comitati di partito di 
Mosca, Leningrado, Kiev, usci* 
ti con le ossa rotte dalla con­
sultazione elettorale, con tutti i 
loro dirigenti «bruciato da un 
voto inequivocabile che apre 
problemi politici enormi. 

Ma quello che si può già sa­
pere offre un panorama 
straordinanamente differen­
ziato. Ghennadtf Gherasimov, 
il portavoce ufficiale, ha ien 
commentato II voto parlando 
di •vittona della glasnost e del­
la perestrojka* e affermando 

che esso *nón pud essere In* 
lerpretato cèrne una diminu­
zione delta popolarità' del 
Pcus», visto che «circa l'SO per 
cento dei candidati comunisti 
sono stali eletti deputati*. Un 
dato che solo Gherasimov in 
quel momento conosceva, e 
che dice solo una parte della 
verità. In primo luogo non di­
ce quanti sono i candidati «il­
lustri* del partito che, invece, 
sono stati bocciati dagli eletto­
ri. In secondo luogo pone sul­
lo slesso piano situazioni trop­
po diverse. Come credere, ad 
esempio, alla sincerila del vo­
to azerbajgiano, dove sareb­
bero andati alle urne il 97 per 
cento degli elettori? Come nel 
caso della Turkmenia (96%), 
o della Kirghisla (97%), l'im­
pressione (meglio si potrebbe 
dire: il sospetto) di una vota­
zione simile a quelle fasulle 
dei passato e forte. 

In realtà perfino nelle regio­
ni e repubbliche dove la ten­
sione politica è stala realmen­
te elevata (tutte e tre te repub­
bliche baltiche, la Moldavia, 
Mosca e Leningrado ecc ) la 
media dei votanti ha oscillato 
tra l'SO e il 90 per cento. Qui, 
evidentemente, non ci sono 
•stnti trucchi e forzature e le ci­
fre corrispondono alla verità 
Che, invero, testimonia di una 
elevata coscienza civile, non 
certo bisognosa di «fingere* 
percentuali inesistenti Del re­
sto in altre situazioni il volo ri­
vela verità amare e insoppri­
mibili. In Armenia, ad esem­
plo, dove la campagna eletto­
rale è stata falsata dallo stato 
d'emergenza e dove si è fatto 

ricorso a tutti i mezzi, leciti e 
illeciti, per impedire la presen­
tazione dei candidati del «Co­
mitato Karabakh». Col risultato 
che la percentuale dei votanti 
è crollata al 71 percento, e a 
Erevan addirittura al 55 per 
cento. Le cause possono esse­
re diverse. Ma Ieri sera le Izve-
stya chiedeva apertamente 
«Perché molti funzionan-din-
genti della repubblica si sono 
trovati senza avversari nei loro 
collegi7* Domanda che ha 
una risposta fin troppo eviden­
te 

Altrettanto evidente il nsul­
tato («sensazionale*, scrive 
l'organo del Soviet supremo) 
di 168 distretti dove c'erano 
due o un solo candidato* nes­
suno ha preso l.t maggioranza 
dei voti Altro segnale che gli 
eletton sono ormai più matun 
dei legislatori O, meglio, di 
quei «furbi* legislaton che 
hanno lasciato aperto il varco 
alla manipolazione La batta­
glia si fa ora più stnngente Le 
Izvestija attacca duramente 
«Una grande massa di cittadini 
non hanno accettato il tentati­
vo di imporre loro, di nuovo, il 

vecchio e unico candidalo. 
Cioè di togliere loro il diritto di 
scelta. E anche questo dissen­
so è una in^ùiv^abilè vitto­
ria della democrazia». Ma è 
anche una critica diretta a 
quattro membri del Folitburo 
(Scerbitskij, Vorboiikov, Vìa-
sov e Soloviov) che hanno ap­
punto concorso senza avver­
sari nei loro distretti. Soloviov, 
il numero uno detta regione 
leningradesernon si è salvato 
lo stesso Resta da chiedersi 
cosa sarebbe accaduto se an­
che gli altn si fossero trovati a 
competere con avversari reali. 

Cosa accadrà nelle prossi­
me settimane non è facile pre­
vedere Gorbaciov ha già dato, 
tuttavia un''giudizio netto «La 
forza motrice della perestrojka 
è l'uomo sovietico e noi dob­
biamo ora registrare il fatto 
che i sovietici si sono espressi. 
E anche se non tutti sono sod­
disfatti del risultato del voto, 
bene, non c'è niente da fare II 
padrone del paese ha parla­
to» Se fermare il processo di 
democratizzazione era diffici­
le prima, ora 1 Impresa appare 
proibitiva. Ad essa - il volo lo 

prova oltre ogni evidenza -
non è disponibile neppure la 
gran parte dei membri del par­

tito.;L'isolamento dei «quadri* 
conservatori è impressionante 
I dirigenti battuti dal voto (tra i 
quaUicapi del partito di alme­
no sei grandi città e regioni) 
«dovranno spiegare» perché 
questo è potuto accadere «Il 
partito - ha detto ancora Ghe­
rasimov - dovrà decidere per­
ché le cose sono andate cosi. I 
dirigenti del partito devono 
avere non solo la fiducia del 
partito, ma anche quella del 
popolo*. Cosi, a nove mesi 
dalla XIX Conferenza, che ave­
va deciso l'unificazione delle 
cariche di pnmo segretario del 
partito e di presidente del So­
viet corribponUentc, appare 
evidente che, in molti casi, es­
sa non è praticabile Non lo è, 
almeno, finché il partito non si 
rinnova Ora Gorbaciov ha so­
lo da guardarsi da un'ondata 
di panico che potrebbe inve­
stire molti gruppi dlngenti. E 
dalla tentazione di qualcuno 
di bruciare le tappe per corre­
re a un traguardo ancora lon­
tano e irto di ostacoli 

Commenti positivi a Budapest 
«Si può andare avanti con le riforme» 

Gli ungheresi si sentono rassicurati ed incoraggiati a 
proseguile decisamente sulla strada delle loto rifor­
me dalle elezioni in Unione Sovietica) che «hanno 
rafforzato la perestrojka». «Profonde trasformazioni 
stanno avvenendo anche nei rapporti tra I'Urss e gli 
altri paesi socialisti*, scrive il Nepszabadsag. Secon­
do il giornale dei sindacati c'è invece «vecchio e 
nuovo insieme» nella campagna elettorale. 

ARTURO BAINOLI 

m BUDAPEST Le elezioni in 
Unione Sovietica rassicurano 
ed incoraggiano gli ungheresi 
impegnati in una radicale n-
forma del loro sistema politico 
ed economico Da Mosca, a 
pochi giorni dai positivi collo­
qui tra Gorbaciov e Grosz, 
sembra essere venuta una 
nuova conferma che i proces­
si in atto nei due paesi, per 
quanto diversi, sono in sinto­
nia «Le elezioni hanno raffor­
zato la pereslroika, il processo 

delle nforme è irreversibile», 
titolava ieri il Magyar Nemzet, 
quotidiano del Fronte patriot* 
tico, mettendo in rilievo come 
la nuova legge elettorale ab* 
bia impresso un nuovo movi­
mento alla vita politica in 
Unione Sovietica Sulle colon* 
ne della Nepszabadsag, il quo­
tidiano del Posu, non c'era 
ancora ien un commento, ma 
affermazioni significative ap­
parivano in un articolo sui se-
gretan dei due partiti la politi­

ca sovietica delle nforme ha 
dato nuovo slancio a tutti co­
loro che credono nella possi­
bilità di rinnovare il xiali-
smo e sta portando profonde 
trasformazioni anche nei rap­
porti che legano all'Unione 
Sovietica gli altn paesi sociali­
sti Per il giornale il problema 
di fondo non è il monopartiti­
snio, che si vuole mantenere 
in Unione Sovietica, e il'pfun-
partiusmo, che si vuole instau­
rare in Ungheria, ma la con­
vinzione comune che senza la 
democrazia il socialismo non 
ha prospettive di sviluppo. 

Un ampio e cntico com­
mento alle elezioni appare in­
vece sul quotidiano dei sinda­
cati Nepszaua dal titolo «Tutto 
il poterei! Soviet» Per il gior­
nale la -strada verso la demo­
crazia in Urss è ancora lunga 
e difficile. Molti eletton - scri­
ve it Nepszaua - non sono an­

dati a votare perché non cre­
dono di poter essere partecipi 
attivi La campagna elettorale 
è stato un misto di vecchio e 
di nuovo Dove ha prevalso lo 
spirito della perestrojka, l'ai-
mosfera è stata attiva ed effer­
vescente, persino con punte 
estremistiche ma m generale 
le masse sono nmaste sullo 
sfondo plil come spettatrici 
che come protagoniste, la gla­
snost deve ancora - passare 
dalla fase delle enunciazioni 

'All'applicazione pratica e ge­
neralizzata Nonostante tutte 
queste deficienw, le elezioni, 
che dovevano rendere «tutto il 
potere ai Soviet*, hanno chiu­
so positivamente - secondo il 
giornale dei sindacati - la pri­
ma fase della nforma 

«Il nuovo corpo legislativo -
scrive il Nepszava - lavorerà 
alta seconda fase «Ila forma­
zione d. uno Stato di diritto 

La nuova Urss vista dal «Manifesto» 
LUCIANO FONTANA 

• ROMA. «La chiave del 
trionfo di Eltsin? Chi va in Urss 
sa che la gente dice sempre 
"noi" e "loro". "Loro" sono gli 
uomini dell'apparato, I privile­
giati. Eltsin è stato preso a cal­
ci perché ha detto "sto con la 
gente". Ha rotto te regole del 
gioco nella nomenklatura». 
Rossana Rossanda legge cosi 
il trionfo del ribelle della pere­
strojka. Lo fa nella sala delta 
stampa estera presentando il 
secondo Bimestrale del «Mani­
festo», un dossier sulVUrss dì 
Gorbaciov. Un fascicolo ele­
gante, ricco di informazioni e 
commenti, che arriva con 
grande tempestività proprio 

all'indomani del terremoto 
elettorale in Unione Soviètica. 

La Rossanda presenta l'ini­
ziativa del suo giornale, insie­
me a Pierluigi Sullo, direttóre 
editoriale, e a Domenico Star-
none, responsabile del Bime­
strale. I|' dossier contiene una 
sua introduzione su «un paese 
difficile da capire», articoli di 
Karol, Aldo Natoli, Filippo 
Gentlloni, interventi di Yuri 
Afanasiev, Viktor Baktin, Otto 
Latsis e altri protagonisti della 
perestrojka, un racconto di 
Yuri Trifonov, la radiografia 
dei gruppi informali. C'è an­
che un'intervista a Boris Eltsin, 

realizzata prima delle elezio­
ni. «Ho visto un forte imbaraz­
zo a spiegare perché l'ex se­
gretario di Mosca ha vinto -
dice Rossana Rossanda-, non 
si e capito bene su quale sfon­
do sì collocano queste elezio­
ni». 

«La questione numero uno 
che tentiamo di documentare 
- scrive ta Rossanda - è che 
l'innovazione radicale di Gor­
baciov, rispetto agli altri tenta­
tivi di riforme all'Est, stia nel-
l'intendere come la strozzatu­
ra del sistema economico sia 
fondamentalmente una stroz­
zatura del sistema politico». 
La necessità della riforma del 
sistema polìtico è nata all'in­

terno del Pcus, da una gene­
razione che «non ha addosso 
it periodo staliniano e che ha 
capito che dalla stagnazione 
non si esce solo con le rifor­
me economiche. Si deve inve­
ce rompere un sistema politi­
co che implicava un grado ze­
ro di partecipazione dei citta­
dini». C'è stata finora una 
grande umiliazione della gen­
te comune, .continua la com­
mentatrice del' «Manifesto*. 
Nessuno adesso crederebbe 
che «nel socialismo c'&piu li­
bertà che nelle democrazie 
occidentali*. Le domande dei 
cittadini non sono ancora ra­
dicali, . ma queste elezioni 
hanno portato novità sconvol­
genti. «Quando un ragazzone 

Il giudizio di Varsavia 

«Grande prova democratica» 
Più cauti in Bulgaria 
e in Cecoslovacchia 
« • ROMA. Sostegno pieno da 
parte della stampa polacca, n-
conoseimenti cauli alle novità 
del vóto anche da parte dei 
quotidiani di quei paesi, Ce­
coslovacchia e Bulgaria, in cui 
la ventata riformatnee non è 
amva.a. I clamorosi risultati 
delle elezioni in Unione Sovie­
tica hanno trovato largo spa­
zio in questi tre paesi. A Var­
savia i giornali salutano, la 
«grande. lezione- dì democra­
zia» rappresentata dal voto. It 
quotidiano delta capitate «Zy-
cie Warszawy» scrive che «già 
ora si può constatare che la 
campagna elettorale e le ele­
zioni possono essere ascritte 
al mento della percstraika*. 

11 giornale polacco, che non 
fa alcun nfenmento o con­
fronto con l'appuntamento 
elettorale previsto per giugno 
in Polonia, continua afferman­
do che I'Urss ha dato «una 
grande prova di democrazia, 
soprattutto grazie all'introdu­
zione di un'autentica concor­
renza fra i candidati*. E l'arti­
colo si chiude con parole di 
pieno appoggio al «nbelle* Elt­
sin* «È prezioso il fatto che l'a­
zione decisa dall'apparato lo­
cale del partito per screditare 
Boris Eltsin sia fallita*. 

Più cauto nei toni, ma 

ugualmente positivo, il com­
mento di «Trybuna Ludut, Se­
condo il giornale del putito 
comunista «si è avuta una 
straoidinaria, nuova attivazio­
ne politica della società. Le 
elezioni sono state la conclu­
sione di una fase Importante 
della riforma di tutto il sistema 
politico la cui essenza consi­
ste nel ritomo alla concezione 
leninista dei Consigli del po­
polo, nel rafforzamento del 
socialismo», : 

t'organo ufficiale c^bi|c« 
vaccò «Rudi fravo* non pùb­
blica invece: alcun commento 
ma dedica un articolo In pri­
ma pagina ai nsultati del voto. 
Oltre allealo delle elezioni II 
giornale riporta anche II di­
scorso di Eltsin e alcune testi- , 
momanze dei cittadini che 
hanno votato per lui, OH arti­
coli di altn quotidiani parlano 
anche della sconfitta di molti 
candidati appoggiati dal Pcus. 

In Bulgaria, l'organo di 
stampa del partito comunista, 
«Rabolnicesko Delo», «rive 
che i nsultati del voto testimo­
niano ili carattere profonda­
mente democratico del nuovo 
sistema elettorale*. La Butyi-
na, nelle ultime amministrati­
ve, ha introdotto un sistema di 
scelta tra più candidati. 

Radio vaticana su Eltsin 

«Si tratta di una sorta 
di Alexander Dubcek 
in versione sovietica» 
WM CITTA DEL VATICANO 
«Una sorta di Alexander Dub­
cek sovietico» cosi la Radio 
Vaticana definisce Boris Eltsin, 
«la punta più avanzata della 
perestrojka del prossimo Con­
gresso det popolo*. Per il re­
sto, i commenti, sia della Ra­
dio Vaticana che dell'Osserva­
tore Romano sono improntati 
alla massima cautela «Si è 
trattato delle prime consulta­
zioni relativamente libere e 
democratiche - ha detto la 
Radio Vaticana - con più can­
didati, nell'ambito del sistema 
a partito unico un passo cer­
tamente positivo nsneito al 
passato, anche se una lunga 
strada resta ancora da percor­
rere verso l'attuazione delle n-
tbrme* Ancora più prudente 
l'Osservatore Romano che 
pubblica un servizio datato 

Mosca sulla pnma pagina, In 
basso, su quattro colonne. Il 
servizio si apre col sottolinea* 
re «la netta vittona a Mosca, di 
Boris Eltsin, il kamikaze della 
perestrojka». Sia l'Osservatore 
Romano che la Radio Vatica­
na nportano 11 commento <W* 
l'amministrazione Bush, In 
particolare quanto M'àìcltttv 
rato Margaret Tutwller, nuova 

< portavoce del DipartìmenWdi 
Stato americano. La quale ha 
detto «Si tratta di un movi­
mento nella direzione giusta, 
di un'ultenore indicazione di 
senta della perestrojka. Ovvia­
mente secondo I parametri 
occidentali le elezioni di do­
menica non erano né libere 
né democratiche. Rappresen­
tano però un progresso rispet­
to alle pratiche del passato*. 

& 

* 

socialista/ Ma la battaglia poli­
tica continuerà perche ci sono 
sostenitori sia delle idee rifor­
mistiche che si richiamano al­
la rivoluzione d'ottobre, sia 
del socialismo da caserma a 
direzione amministrativa. Il 
giornale rileva ancora che an­
che dirigenti di spicco della 
perestrojka hanno avuto molti 
voti contran, ma - aggiunge -
è molto più preoccupante il 
fatto che 52 candidati abbia­
no ottenuto il loro mandato 
senza neppure un voto con­
trario perché fra di essi ce ne 
sono molti che si sono fino ad 
ora del tutto defilati dalla bat­
taglia Secondo il giornee, fat­
tore decisivo ad un pieno 
coinvolgimento della gente al­
la lotta politica e al sostegno 
della perestrojka saranno i 
cambiamenti che le nforme 
economiche nusciranno (o 
no) ad apportare alle condi­
zioni di vita 

REMO CESERANI - LIDIA DE FEDERICIS 
il materiale e l'immaginario 

LA RICERCA LETTERARIA 
E LA CONTEMPORANEITÀ 

dal 60 a oggi una mappa originale ricchissima: 
luoghi dati protagonisti 

della letteratura e della cultura 

• 
MANLIO CORTELAZZO - UGO CARDINALE 

DIZIONARIO DI PAROLE NUOVE 
1964 -1937 

edizione riveduta con mille nuovi lemmi: 
le parole entrate nell' uso negli anni 1985-1987 

LOESCHER J 

di 45 anni, Yuri Afanasiev, 
uno storico candidato in una 
circoscrizione operaia, prende 
it 74% dei voti,-significa che il 
paese è pieno di antenne e ri­
conosce gli uomini del cam­
biamento*. ' 

Ora si apre una stagione 
politica Intensa, un anno Hi 
grande novità. Còme farà il 
partito a mantenere nella sua 
direzione uomini rifiutati dagli 
elettori, anche quando erano 
candidati unici? Come affron­
terà il Pcus la crisi di legittimi­
tà? Ben vengano le novità e gli 
sconvolgimenti, dice la Ros­
sanda. E con la sua radicalità 
chiude: «Più c'è disordine sot­
to il cielo, meglio è». 
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Baker 
«Un piano 
per l'Europa 
dell'Est» 

Dalle urne clamorose bocciature 
A Leningrado sei responsabili 
del partito non potranno 
entrare nel nuovo Parlamento 

Battuto da un operaio il capo 
del dipartimento economico del Ce 
In Estremo Oriente il comandante 
delle truppe sconfitto da una donna 

OAL CORRISPONDENTE 

, « N E W YORK. Bush sta 
considerando, sia pure con 

_ cautela», la proposta Kissin-
ger per un patto Usa-Urss sul 

" futuro dell'Europa dell'Est. Il 
riesame da parte della nuo-

>- va amministrazione dell'in-
& ter» politica estera Usa per il 
. dopo-Reagan dovrebbe es-

, sere completato entro mag-
,• gio. E sarà quindi Bush in 

, .persona ad informarne gli 
alleati Nato nel corso del 
suo viaggio in Europa. Lo ri­
vela, in un'intervista al New 

[ York Times, il segretario di 
' Stato James Baker. 

Il piano proposto da Kis-
' singer a Bush prevede un ac-
' cordo tra le superpotenze in 

base alle quali Mosca si im­
pegna ad allentare il con-

> (rollo militare e politico sul-
IlEuropa dell'Est, e in cam-

e big,('Occidente offre la ga­
li ranzja che non strumentaliz­

zerà i nuovi processi in mo-
• do che possano minacciare 

la sicurezza dell'Urss. Su 
Queste colonne l'avevamo 
per comodità giornalistica 

" "chiamato una sorta di «Nuo-
'~và Yalta», altri giornali ci 

'•' avevano seguito e da allora 
i questa è diventata una defi-
-• rottone corrente del piano 
I,' Kjssinger sulla stampa euro­

pea. 
Ma Baker cerca di atte­

nuare l'Idea di una nuova 
sorta di •spartizione' dell'Eu­
ropa, dichiarando: «Penso 
che sia importante che idee 
nuove come, questa, nella 
misura In cui vengono segui­
te, siano seguite con caute­
la, in modo da non inviare 
un segnale sbagliato: il se­
gnale che vogliamo metterci 
d'accordo con l'Unione So­
vietica per spartirci l'Europa 

l dell'Est.. ^ 
i II piano Kissinger aveva 

suscitato più di una levata di 
I .studi anche Ih America, da 
j parte della destra che vi ve-
'•' de inni sorta di «regalo» gre-
,j|s a porbaclov, e da parte 
degli «addetti al lavori» in se-

.il^ijI^minUtrazjone,, che 
f si efnpq sentiti su questo te-
Ujroaf come MI «lui temi drpo-
Cilitìca «itera, scavalcali. 
•' Baker cerca di tranquilla-
;' iure sia questi sia le even-
"•'lu'all apprensioni in Europa. 
, ; «Che c'è di male - dice - se 
"Kissinger avanza ogni tanto 
„ qualche sua ideaV E. pur 
., sostenendo che l'idea di Kis-
,-singer «ha una grande attrat­
tiva», precisa che «non c'è 
alcun bisogno di precipltar-

K.sl». 
m In particolare, Baker so-
E Alene che si potrebbe intan­
a t o lasciare che i processi già 

in corso In Polonia e in Un­
gheria. vadano avanti Indi­
sturbati («Perche non lascia­
re eh» | e cose procedano 
per conto loro per qualche 
,«mipo?<), per eventualmen­
te passare a parlare del pia­
no Kissinger in un secondo 
momento, Specie se c'è una 
battuta d'arresto o vengono 
fuori pericolose tendenze al­
l'anarchia. USi Ci 

Urss 
Si è persa 
Ih sonda 
, marziana? 

Mi MOSCA Proprio quando 
la missione spaziale slava en­
trando nel vivo, il centro di 
controllo di Mosca ha perso i 
contatti con la sonda «Pho-
bos» mentre si trovava nei 
pressi della luna marziana 
(che dà II nome alla sonda). 
Co ha annunciato ieri sera la 
Tass L'agenzia di stampa so­
vietica riferisce che l'ultimo 
contatto si è avuto ieri quando 
la sonda ha inviato a terra la 
fotografia della luna marzia­
na. Da quel momento il cen­
tra di controllo, che si trova 
presso l'istituto cosmologico 
di Mosca, ù incapace di stabi­
lire un contatto radio stabile 
con la sonda spaziale, contra­
riamente a quanto era previ­
sto Si stanno analizzando -

• continua il comunicato dell'a-
* genzia ufficiale sovietica - le 
t possibili cause della perdita di 

* contatto e si stanno conti* 
nuando gli sforzi per ristabilire 
I contali con la sonda* Se il 
contatto non venisse ristabilì' 
to, si tratterebbe di uno scac­
co di portata enorme per I so­
vietici Già qualche mese fa la 
sonda gemella venne persa 
pel cosmo a poche settimane 
dalla partenza. Un secondo 

> fallimento potrebbe mettere in 
'-lorse il futuro delle missioni 

verso Marte, 

L'ecatombe dei primi segretari 
Quasi un'ecatombe di primi segretari del partito in 
Urss. Sensazionale il risultato di Leningrado dove 
«adono» in sei. Non eletto, perché battuto da un 
operaio saldatore, il capo del dipartimento econo­
mico-sociale del Comitato centrale. Confermata la 
sconfitta di lurij Soloviov, membro candidato del Po-
litburo. Una donna sconfigge in Estremo Oriente il 
comandante delle truppe. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• MOSCA, Al saldatore Ser-
ghe) Kandaurov, operaio del 
consorzio «Elektroagregat» di 
Kursk, grande città della Rus­
sia centrale, avevano sconsi­
gliato di candidarsi. «Chi te lo 
fa fare''», gli dicevano i diri­
genti del comitato regionale. 
E poi- «Rinuncia come hanno 
fatto gli altn. Non sarai eletto 
e diventerai lo zimbello del 
collettivo di lavoro..». Lui ha 
resistito e, adesso, e deputato 
del popolo. Il suo avversano 
era - ecco spiegata tanta insi­
stenza nel tenergli la strada 
sgombra - nientemeno che il 
responsabile del dipartimento 
sociale ed economico del Co­
mitato centrale, VladimrScim-
ko, ex ministro. Le Izvesfyaól 
Ieri sera raccontarlo quest'epi­
sodio emblematico della cam­
pagna elettorale sovietica che, 
dopo l'apertura-delle urne, ha 
svelato una vera e propria 
ecatombe di funzionan, in 
gran, parte dì primi segretari, 
dal livello cittadino a quello 
regionale. 

£ un elenco impressionante 
che non può non cominciare 
con la vittima più illustre, lurij 
Filippo™ Soloviov, membro 
candidato del Poluburo. pn­
mo segretario (dal luglio del 
1985) del comitato regionale 
di Leningrado. Non efera nella 
sua circoscnzione alcun sal­
datore in agguato. Era unico 
candidato, in uno dei 384 col­
legi dove si sono svolte, per 
usare la eloquente battuta del­
le Izveslija, «elezioni senza 
elezioni». 

Gli illustri 
sconfitti 

Come ai vecchi tempi. E So­
loviov è nuscito a raggranella­
re soltanto il 44 per cento, in­
sufficiente per entrare in Parla­
mento 

Ma Soloviov non e rimasto 
sola. Nella citta baltica c'è sta­

ta una sona di epidemia Un 
secondo «affare Leningrado». 
E «caduto» il sindaco, Vladimr 
Khodyrev, 58 anni, membro 
del Ce, deputato uscente. Ha 
ottenuto il 35,74 percento dei 
voti. Il suo vice, Atenei Bobha-
kov, lo ha seguito nella rovina 
E cosi pure il primo segrelano 
cittadino. Anatoli Gherasimov, 
membro del Ce, il quale ha 
conquistato il 19 per cento dei 
voti sbaragliato da un Inge­
gnere navale. E, poi, Il secon­
do segretario del comitato cit­
tadino,'Anatoli Fateev, sconfit­
to dal rettore di un istituto di 
ingegneria, ed il comandante 
delle truppe del distretto, il ge­
nerale Viktqr Ermakov 

A Mosca, come noto, non 

sono stati eletti lutti e tre i fun­
zionari in lizza. Dal secondo 
segretario, luril Prokoviev, che 
ha preso il 13,53 per cento, al 
sindaco, ̂ Valeri Saikin (42,45 
per cento) sino al primo se­
gretario del rione Sebastopo-
hskii„Alexei Briacikhin (20,23 
per cento). Prokoviev e stato 
certamente «punito» per le sue 
durissime accuse a Eltsin nella 
drammatica seduta del ple­
num del comitato cittadino 
dell'undici novembre deil'87. 
Aveva detto: «Parlando al 27" 
congresso Eltsin disse che non 
aveva coraggio e maltinta po­
litica. Il coraggio adesso ce 
l'ha, la maturità non c'era pn-
ma e non c'è neppure oggi...». 
La gente ha ritortilo e lo ha 

bocciato Nella capitale è sta­
to «abbattuto» anche il respon­
sabile della difesa antiaerea, il 
comandante Vladimr Zarkov 

In Ucraina la falciatura non 
ha risparmiato il sindaco di 
Kiev, Valentin Sgurskij; e il pri­
mo segretario Kostantin Masik. 
Le Jzvestya hanno ricordato 
ren che la loro candidatura in 
collegi unici è stata considera­
ta dalla gente «una violazione 
dei principi democratici». Per 
quel che se ne sa, in Ucraina 
sono sei le «vittime illustri». Il 
primo segretario di Leopoli, 
Jakov Pogrebgnak, in canea 
da due anni, aveva sostituito il 
membro del Ce Dobnk allon­
tanato per «difetti nel lavoro» il 
quale tuttora ricopre un im­
portante incarico mimstenale 
al commercio con l'estero 

Elenco infinito 
delle sorprese 

Novità clamorose anche 
dalla Bielorussia. Mentre supe­
rano la prova i massimi dirì­
genti, le sorprese ad un gradi­
no sotto. Bocciati il pnmo se­
gretario regionale di Cornei. 
quello di Moghlliov, il pnmo 
segrelano della capitale 
Minsk, il primo vicepresidente 
del consiglio dei ministri e il 
presidente della regione di 
Moghlliov. 

Dall'Estremo Oriente si è sa­
puto che non ce l'ha fatta il 
primo segretario dell'impor­
tante area di Kabarovsk, V i to 
Pastemak, membro del Comi­
tato centrale, eletto, da pochi; 
mesi. Lo ha battuto un diretto-
redi sqvkos. Non entra in Par­
lamento il pnmo segrelano 
della regione autonoma 
ebrea, Boris Korsunskij, per­
dente contro un ingegnere di 
un cementifìcio. Uria donna, 
Evdokia Gaer, infine ha battu­
to il comandante dei distretto 
militare, il generale Novogik» 
il quale si era lamentato, in un 
pnmo momento, di non aver 
concorrenti. Gliel'hanno pro­
curato. 

Non sarà deputato il pnmo 
segrelano di Perni, Cemishov, 
membro del Ce: ha preso il 44 
per cento. Neppure il pnmo 
segrelano di Primorskii, sul Pa­
cifico. E naufragato anche il 
comandante della flotta. «Niet> 
anche per il primo cittadino di 
Alma Ata, capitale del Kha-
zakstan, dove u pnmo segreta-
no repubblicano, Ghennadi 
Kolbin, ottiene, invece, il 97 
percento. 

Dall'Estremo Oriente alle 
frontiere occidentali. Non elet­
to in Moldavia il pnmo segre­
tario di Kishiniov. Passa, inve­
ce, nella stessa repubblica, il 
maresciallo Akhromeev, con­
sigliere personale di Corba-
ciov. In Uzbekistan cade il se­
gretario di Andigian. 

— * — La Casa Bianca, sia pure con ritardo, ha spedito sul posto due ministri 
La chiazza di petrolio si sta estendendo oltremisura spinta da forti venti 

Ora anche Bush è in allarme per l'Alaska 
Ci vorranno mesi per ripulire i mari dell'Alaska, 
decenni per rendersi conto degli effetti sull'ecosi­
stema, avvertono addetti ai lavori ed esperti. La 
chiazza di petrolio fuoriuscita dalla «Exxon Valete» 
si sta estendendo oltre misura spinta da venti a 
oltre 100 all'ora. E Bush, sia pure in ritardo, invia 
sul posto due ministri e il comandante della guar­
dia costiera. 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

f a NEW YORK. «Incredibile, 
la macchia di petrolio si sta 
muovendo nelle acque del 
Collo dell'Alaska come se 
viaggiasse sull'autostrada», 
dice il presidente della Ex­
xon Shipplng, Frank larossi. 
•CI sono onde cosi alte che 
lanciano greggio fin sulla ci­
ma degli alberi», dice uno 
degli addetti alle operazioni 
di soccorso Non è cosi in­
credibile, con venti ad oltre 
100 chimomelrì l'ora che 
stanno ostacolando e ad un 
certo punto hanno costretto 
a sospendere completamen­
te le operazioni di soccorso 
alla superpetroliera «Exxon 
Valdez« incagliala nel Pnnce 
Williams Sound. , 

La chiazza che «viaggia 
come sull'autostrada» ha or­
mai un'estensione di oltre 
100 miglia quadrate Ha già 

inquinato le coste di quattro 
isolotti e raggiunto aree rite­
nute cruciali per la riprodu­
zione dei salmoni. Gli addet­
ti ai lavon sostengono che ci 
vorranno mesi, forse anni 
per completare l'operazione 
di pulizia delle acque e delle 
coste inquinate dal greggio. 
Quanto ai danni all'ecosiste­
ma su uno dei pochi am­
bienti vergini del pianeta, si 
potrà valutarli appieno, av­
vertono gli ambientalisti, so­
lo tra diversi decenni. 

David Kennedy, coordina­
tore scientifico per conto 
della National Oceanie and 
Almosphenc Administration, 
sostiene che la configurazio­
ne della costa meridionale 
dell'Alaska, tutta fiordi e in­
senature profonde, rischia di 
accentuare i danni ed esten­
derli nel tempo. Il probabile 

crearsi di sacche di Inquina­
mento dentro i fiordi «crea la 
possibilità di re-inquinamen-
to nel corso di un prolungato 
periodo di tempo», dice. 

Lunedi un grido di allarme 
e venuto anche dal pescalo-
n. Non solo "per le conse­
guenze economiche del di­
sastro sulle loro attività, ma 
anche sul piano della salute 
degli abitanti di quelle coste. 
I residenti di TaWlek, un vil­
laggio di appena 100 abitanti 
nelle vicinanze della zona 
dell'incìdente, lamentano 
nausee e ma) di capo deri­
vanti dagli esperimenti.com-
piuti per tentare di bruciare il 
petrolio. «Qui "non si parla 
solo di pesce - ha detto - è 
questione ' di Vite umane. 
L'intero villaggio sta male» 

L'aggraverai della situazio­
ne e le denunce sull'inade­
guatezza delle, operazioni di 
soccorso hanno nel frattem­
po sveglialo anche la Casa 
Bianca Sia pure con un cer­
to Riardo (l'incidente era av­
venuto venerdì notte; ed era 
multato subito chiaro che si 
trattava del peggior disastro 
mai capitato ad una petrolie­
ra in acque Usa), Bush ha 
spedito in Alaska ben due 
minisln (il segretario ai tra­
sponi Samuel Skinner e il re­

sponsabile dell'agenzia per 
la protezione dell'ambiente, 
Epa, Bill Reilry). e il coman­
dante della guardia costiera 
Usa Paul Yost E lo stesso 
presidente, in una conferen­
za stampa, ha dovuto rico­
noscere i ritardi: «Lassù stan­
no facendo un buon lavoro. 
Ma su questo ci sono anche 
rapporti contraddittori. Non 
voglio trinciar giudizi Una 
delle cose che vogliamo sen­
tire dai nostri inviali è pro­
prio come stanno andando 
davvero le cose*. 

Sempre dalla Casa Bianca 
viene l'indicazione che Bush 
porrebbe abbandonare In 
questo caso I vecchi amici 
petrolieri (la ExxOn, fanno 
sapere, dovrà pagare I dan­
ni), ma non è detto che il 
tardivo ravvedimento p *sa 
cancellare anni di pesanti in­
terventi da parte di Bush in 
favore dello sfruttamento del 
petrolio in Alaska, contestato 
dagli ambientalisti. In una 
conferenza stampa ieri a 
Washington ben 11 organiz­
zazioni «verdi» hanno denun­
ciato l'industria petrolifera e 
in Congresso è già battaglia 
sull'estensione delle conces­
sioni di ricerca ed estrazione 
al parco naturale dell'Alaska 
settentrionale. 

Messe in discussione 
le riserve petrolifere Usa Navi cisterna all'ancora I loro viaggi sono broccati a causa del 

disastro ecologico provocato calla petroliera Valdez. 

È durata appena lo spazio di un giorno l'ondata 
emotiva che ha fatto impennare i prezzi petroliferi 
dopo il disastro di Valdez. Ieri i futures, i contratti 
sul petrolio con consegna nei prossimi mesi, segna­
lavano quotazioni raffreddate. Tutto finito? Niente af­
fatto. Gli Usa potrebbero abbandonare i progetti di 
nuove perforazioni in Alaska, ponendo al mercato 
statunitense seri problemi di prospettiva. 

fllLOO CAMPCSATO 

• ROMA Tulio sommato, il 
mercato del petrolio sembra 
aver già assorbito lo choc da 
inquinamento e soprattutto 
pare convinto che nel giro di 
pochissimo tempo II Trans 
Alaska Pipeline riprenderà a 
tornire a pieno ritmo le grandi 
navi cisterne di olio grezzo 
quasi due milioni di barili al 
giorno, 11 25% della produzio­
ne americana, Già ieri sera in­

fatti, sia pur parzialmente, i 
traffici erano ripresi E alla 
borsa merci di New York I 
prezzi dei futures petrolifen 
segnavano un deciso ridimen­
sionamento rispetto alla chiu­
sura di lunedi quando erano 
addinttura giunti a sfiorare i 
21 dollari al barile. Tuttavìa, 
gli operatori si interrogano sul 
futuro, in particolare sull'an-
nuncìato Irrigidimento deìle 

rnisuredi controllo ambienta­
le che potrebbero determina­
re un significativo aggravio dei 
costi di produzione e di tra­
sporto del greggio statuniten­
se. 

Al di là degli effetti imme­
diati sul mercato, il disastro 
ecologico di Valdez, con la 
sua incredibile catena di erro-
n e stupidità, ha comunque 
inferro un duro colpo alta cre­
dibilità delle compagnie pe­
trolifere che si apprestavano 
ad una «invasione» in grande 
stile del giacimenti dell'Alas­
ka. Lo stesso presidente Bush 
si era impegnato a concedere 
ai petrolien la possibilità di 
procedere a «prudenti» pro­
spezioni nei paradisi naturali 
dell'Alaska interna Questa 
eventualità aveva suscitalo fe­
roci proteste da parie degli 
ambientalisti trovando qual­

che sponda anche in Con­
gresso. Dopo quanto e suc­
cesso, non è da escludere che 
Bush si veda costretto a rive­
dere le proprie decisioni. Per 
la stabilità energetica amen-
cana si tratterebbe di un col­
po durissimo i cui effetti si fa­
ranno sentire soprattutto nei 
prossimi anni. £ infatti sui gia­
cimenti dell'Alaska che gli 
Usa avevano puntato le prò-
pnecarte per assicurarsiriser-
ve e indipendenza energetica 
negli anni futuri Dalle perfo­
razioni dei ghiacci dei conti­
nente nord amencano potreb­
bero uscire, stando alle Mime 
delle compagnie, tre mi'iardi 
di banli di greggio l'anno, otto 
milioni e duecentomila banli 
al giorno, quasi Uè volte il li­
vello attuale. 

È anche questo panorama 
di difficoltà e di incertezza dì 

prospettive per l'industria 
estrattiva americana (ma an­
che, europea, basti pensare 
agli incidenti nel Mare del 
Nord che hanno messo fuori 
uso pozzi importanti) che si 
trova a valutare il comitato 
prezzi dell'Ppec che si riuni­
sce oggi a Vienna. Indubbia­
mente, il cartello petrolifero 
ha messo assegno negliultimi 
mesi alcuni colpi importanti: è 
riuscita (anche grazie alla fi­
ne della guerra Iran-lrak) a ri­
portare l'unità all'interno del 
gruppo facendo sostanzial­
mente rispettare a tutti i suoi 
membri le quote produttive 
fissale (gli sfondamenti sono 
minimi); ha ottenuto risultali 
«politici» significativi attraverso 
accordi di non belligeranza 
con molti dei paesi non ade­
renti. all'associazione; è riusci­
to a portare i prezzi reali del 

greggio ad una cifra molto vi­
cina ai 18 dollari, posti come 
obiettivo per quest'anno Ep­
pure, la vitlona ottenuta po­
trebbe tramutarsi in un boo­
merang. Già nel 1986 i prezzi 
crollarono dopo una fase di 
nalzi II fatto e che petrolio 
più caro significa nmellere in 
gioco bacini di produzioni pn-
ma marginali con conseguen­
te immissione nel mercato di 
nuovo greggio non Opec. E si­
gnifica anche rendere più 
competitive fonti energetiche 
non oil. Non sorprèndono, 
dunque, le dichiarazioni im­
prontate a molta prudenza 
fatte ieri dai membn del comi­
tato prezzi Opec al loro arrivo 
a Vienna Tra l'altro, si affac­
cia anche l'idea di naizdre, sia 
pur gradualmente, il letto pro­
duttivo dagli attuali 18,5 milio­
ni di barili a 20 milioni barili 
al giorno. 

Hossein AH Montami L'ayatollah Khomeinl 

La lotta politica in Iran 
Montazeri esce di scena 
«Non sarò il successore 
dell'Imam Khomeini» 
Montazeri non è più il leader designato a succe­
dere a Khomeini. Quest'ultimo ha accettato le di­
missioni del suo numero due esprimendo stima 
nei suoi confronti ma dicendo di essere piena­
mente d'accordo con la sua scelta. Secondo gii 
osservatori le dimissioni di Montazeri sono il se­
gno che il movimento contrario alle tendenze filo­
occidentali in Iran sta guadagnando terreno. 

§ • TEHERAN. Con un dispac­
cio urgente l'agenzia iraniana 
Ima ha annunciato questa se­
ra che Hussein Ali Montazeri, 
successore designato di Kho­
meini nella canea di capo del­
la Repubblica islamica, ha 
rassegnato le dimissioni. L'a­
genzia precisa che Khomeini 
le ha accettate. 

Montazen ha annuncialo la 
sua decisione in una lettera 
innata a Khomeini. Khomeini 
gli risponde: «Tu hai annun­
cialo la tua non disponibilità a 
restare nella canea di leader 
designato. Mentre accetto (le 
tue dimissioni), sinceramente 
ti nngrazio per questo». L'I­
mam prosegue «Come tu scri­
vi, la guida della Repubblica 
islamica è un compilo difficile 
e nello stesso tempo una gra­
ve e cruciale responsabilità 
che richiede più tolleranza di 
quanto tu sia capace». 

Montazeri, che ha 66 anni, 
era stato scelto nel novembre 
1985 dal consiglio degli esper-
U quale successore di Kho­
meini. Tuttavia negli ultimi 
mesi era venuto a trovarsi piti 
di una volta in rotta di collisio­
ne con la guida della moni­
zione islamica facendosi por­
tavoce della necessità di mag­
giori libertà in campo politico 
ed economico. In particolare 
lo scorso gennaio aveva trac­
ciato un bilancio mollo nega­
tivo dei dieci anni della rivolu­
zione denunciando lotte tra 
fazioni, estremismi, clan di 
potere e disprezzo per i duìni 
umani, e aveva invitato i re­
sponsabili politici di questi er-
ron a pentirsi e a contribuire a 
cambiare l'immagine dell'Iran 
come quello di «un paese di 

Le dimissioni di Montazeri 
sono state precedute domeni­
ca da una numone di Kho­
meini con gli 80 membri del 
consiglio degli esperti. Nella 
sua risposta Khomeini ricorda 
come era avvenuta la designa­
zione di Montazen. «Sia tu che 
io - dice Khomeini - eravamo 
contrari alla tua designazione, 
e la pensavamo allo stesso 
modo su questo argomenta 
Ma gli esperti erano arrivati ad 
un'altra conclusione e lo non 
volli interferire sul loro terreno 
legale». 

Khomeini nbadisco poi che 
anche in questo caso eia che 
giù importa è rmterewe,dello 
Slato -Neil Islam - allerma -
l'interesse dello Stato passa in 
pnmo piano rispetto a tutti gli 
altn e noi lutti dobbiamo sot­
tostare a questa esigenza». 

Khomeini nafterma la sua 
ammirazione per Montazeri, 
anzi la sua «massima ammira­
zione» e lo chiama «frutto del­
la mia vita» esprimendo la 
speranza che egli possa conti­
nuare a insegnare teologia a 
Oom illuminando «lo Stato 
con i suoi insegnamenti». Le 
dimissioni di Montazen con­
fermano, secondo gli osserva­
tori, il torte movimento in atto 
in Iran contro le tendenze filo-
occidentali. Questo Indirizzo, 
emerso dopo l'entrala in vigo­
re del cessate il fuoco con l'I-
rak, ha acquistato nuovo im­
pulso con la guerra dichiarala 
il 14 febbraio scorso da Kho­
meini conno il libro «Versetti 
satanici» di Salman Rushdie, 
che ha portato ad una crisi ve­
ra e propna nei rapporti con il 
mondo occidentale 

Ancora distruzioni a Beirut 
Carri armati siriani 
contro le postazioni 
della Falange cristiana 
1B BEIRUT Si fa sempre più 
grave la situazione a Beirut- le 
truppe di Damasco hanno 
lancialo contro le postazioni 
dell'esercito cristiano il pnmo 
attacco da terra avvalendosi 
di cam annali e lanciarazzi. Il 
comando militare cnstiano 
del generale Michel Aoun ha 
comunque .reso noto che i 
suoi uomini hanno respinto 
l'offensiva contro Souk El-
Gharb, a sud-est di Beirut, uc­
cidendo 15 soldati smani. 

Secondo l'emittente cnstia-
na «Voce del Ubano» all'attac­
co hanno preso parte anche 
guemglien palestinesi di Fa-
tah-insuirezione (filosinam 
guidati dal colonnello Saeed 
Mousa) e i miliziani drusi agli 
ordini di Walid Jumblatt Dal 
canto suo il comando sinano 
a Beirut ovest non ha com­
mentato in alcun modo la no­
tizia 

Un portavoce della polizia 
ha nfenlo che te postazioni di 
Aoun sono state bombardate 
per tutta la notte e che tutta la 
zona di Souk El-Gharb era in 
preda alle fiamme Due perso­
ne hanno perso la vila e altre 
12 sono rimaste lente nei 
duelli d'artigliena che sono 
groseguiti per diverse ore a 

eirut e nell'area circostante. 
11 bilancio dei combattimenti, 

iniziati l'8 marzo, sale cosi a 
116 morti e 362 lenti. 

L'emittente del partito cri­
stiano della Falange ha accu­
sato i siriani di aver dato il via 
a «una guerra di distruzione», 
sparando 5 000 razzi e protet­
tili di mortaio dal tramonto fi­
no all'alba. Le forze cristiane 
hanno risposto cannoneg­
giando il settore occidentale 
della città, sotto il controllo 
dei soldati di Damasco, e le 
postazioni druse sulle colline 
a sud-est di Beirut 

len all'alba la capitale liba­
nese sembrava una città fan­
tasma- nelle strade deserte si 
vedevano soltanto le macerie 
degli edifici colpiti durante gli 
sontn. 

Ancora senza esilo gli ap­
pelli nvolti ai contendenti dal­
la speciale commissione della 
Lega araba fondala in gen­
naio sono la guida del mini­
stro degli esteri kuwaitiano, lo 
sceicco Sabah Al-Ahmed Al-
Sabah Secondo radio «Voce 
del Ubano» quest'ultimo pare 
determinato a continuare nel­
la sua opera di mediazione 
per giungere a un cessate II 
fuoco immediato e alla solu­
zione della crisi istituzionale 
che da settembre divide In 
due il Ubano: 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Enti locali 
PS ieDc 
«Rìfontm 
ina monca» 

• ROMA. Riforma bielle au­
tonomie ulUrijo atto? Sernbra 
proprio *>l no, «rane se sta 

-roane nell'aula 41 Monteclto-
rio | j conclude Ja discussione 
generale SUI testo varalo dalla 
«pmtolàsjone alfa») «islìtuzto-
nali a> che «jenteipesante-
mente del tacilo ceniralisiico 
voluto dal ministero dell'Inter­
no, tonno Inlatil in piedi i 

*mm> i>)9 fflossqleni <iel 
ppfedlmento' J capitoli « la-
tlvi al govfrno delle aree rne-
tropolljane,. alla riforma eletto­
rale degli enti locali all'altri 
buzione di maggiori responsa­
bilità alla dirigenza dei Comu­
ni e delle Province Tul|i .cari-
chi da novanta^ che, lasciati 
In un canto per non urtare le 
suscettibilità dei vari partner* 
del pentapartito, hanno «vuo­
talo il testo In dfscuisifanejalla 
Camera di gran parte del suo 
valore innovativo Propno per 
questo il IW ha sollecitato una 
riflessione prima di dare alla 
luce una riforma monca pro­
ponendo il rinvio della legge 
in commissione per poterla 
reintegrare dei capitoli sitai 
ciati e di quella riforma ejettoi-
ràle del Comuni che De Mita 
ha voluto mantenere accula 
lamento.,»! «Il fuori del «pae. 
Ghetto», perché estranea •agli 
accordi di governi» 

Ieri in aula socialisti e de­
mocristiani hanno dotto no a 
Suesta proposta Un no secco 

a parte del garofano Un no 
pBjoftórto (o con diverse vo­
ci critiche interne) per quanto 
riguarda la^Oemoczazje cri­
stiana 

Per II m * sta» l'eMinda-
co di Milano e attuale vice 
presidente della Camera, Aldo 
Anlasj, a rivendicate un Iter 
spedilo del testo uscito dalla 
commWdtle, E veroi- ha det­
to - non è. quello che valeva­
mo noi autonomisti epnvftiHì 
ma1 0 quanto è realislicarjìenle 
possibile ottenere nelle condi­
zioni di 6881 E poi - ha ag­
giunto - si Sottovalutano gli 
clementi innovativi della leg­
ge primo Ira tutti quello che 
la riferimento a(|a potestà sta­
tutaria degli enti locali Aniasi 
ha anche liquidato con sufll 
elenca la sevèra iMultftOTla 
che II professor MaMinw Se­
vero Giannini (socialiste; Co. 
me lui) aveva pronunciato nei 
giorni scorsi contro q(iesto 

• progetto di riforma, 

Per la De è stato Giuseppe 
Gargoni a motivare la posizio­
na 8»l gruppo E I esponente 
ecu^ocKicWO ha avuto un bel 
<|»jfare per rintuzzare le osser-
vazlonl qtltlche provenienti 
«•alla, slesse file de Spio la set 
Umana, wqrsa tortola Ciccar-
d)nt aveva, dellnito Mpuncla-
bile \ aggancio della riforma al 
temo del ntóanlstno eletto­
rale, E pochi minuti dopo l'In­
tervento di Qarganl, Merlotto 
Segni dal santo suo ha con 

j fermato llnlentlone di pre­
sentare comunque emenda-
memi per I elezione diretta 
del sindaco ' 

È un dibattito strano - ha 
commentato dal canto suo 
Lucio StruWensto respoMabi-
le Pel «Ila commissione Affari 
costituzionali di Montecitorio 
» pdtché tutti considerano 
(ondate acritiche del Pei alla 
riforma " f ' ™ P01 ImpoWJJ 
proseguimento de) confronto 
in un modo che non potrà Ja-
vorlre I evoluzione di que| le­
sto che tulli considerano in­
sufficiente 

Alla riunione sul programma per la giunta 
cui hanno partecipato i comunisti 
il Psi non si è presentato e ha riproposto 
per il Comune un bicolore con la De 

A Palermo si tratta 
ma senza i socialisti 
Martedì prossimo la giunta Orlando-Rizzo stabilirà 
le modalità per il rafforzamento della maggioran­
za al Comune di Palermo II nuovo governo citta­
dino nascerà una settimana più tardi (lunedi IO 
aprile) quando verrà convocato il consiglio co­
munale' Nessuno fa previsioni, al termine dell'in­
contro di ieri Ira le forze del «pentacolo-re» e il Pei 
convocato sul programma. 

FIUNCttCOVifAiT" 

• I PALERMO La svolta sem­
bra vicina Con o senza 1 so­
cialisti la maggioranza che so­
stiene la giunta di progresso a 
Palermo dovrebbe presto es­
sere allargata Un primo passo 
è stato compiuto Ieri pomerig­
gio Dopo tanto parlare, dopo 
gli innumerevoli inviti rivolti al 
Pai anche a livello nazionale, i 
protagonisti del nuovo corso 
delta politica palermitana si 
Sono seduti attorno ad un ta­
volo Per stendere e discutere 
Mfia primi,bozza del pro­
gramma che dovrebbe (are da 

base al nuovo governo cittadi­
no Ali invilo rivolto alle forze 
di progresso da parte del 
•pcntacolore> guidato da Or­
lando e Rizzo hanno risposto 
pero soltanto I comunisti I so­
cialisti, Invece (come avevano 
per altro ampiamente prean-
nunciato), non ai sono pre­
sentati, disertando l'incontro 
E siccome, eojne sostiene il 
segretario provinciale dpi Pei 
Michele Figurelll, -nessuno è 
disposto ad aspettare Godol-, 
la riunione si è svolta lo stesso 
e rappresenta certamente un 

primo tassello verso l'obietnvo 
del potenziamento e dell al­
largamento dell attuale giunta 
(De Psdi. Sinistra indipen 
dente, Verdi Citta per 1 uomo 
di progresso dei capoluogo si­
ciliano 

I democristiani, guidati dal 
loro segretario provinciale Ri­
no La Placa, (anno presenta­
to un plano programmatico 
Imperniato 'sulle urgenze di 
Palermo la crisi idrica, Il traffi­
co, il problema dei disoccu­
pati e dei senza tetto, la ri­
strutturazione della obsoleta 
macchina amministrativa. Ma 
problemi prioritari, sostiene il 
Pei, sono anche, quelli del-
I ambiente, dei dintli dei citta­
dini della lotta alla mafia La 
seconda fase del rinnovamen­
to sembra dunque avviata no­
nostante il veto dei socialisti 

•Il nastro invito al Psi - dee 
Figurelli - lo abbiamo ribadito 
al congresso-provinciale e a 
quello nazionale I socialisti ci 
rimproverano di non aver po­
siti Il problema dell'alternan­

za, ma poi ci si accorge che 
I unica proposta formulata dal 
Psi è quella di dar vita ad un 
bicolore De Psi anehe al Co­
mune di Palermo NOi-credia-
mo di trovare in questa propo­
sta un ostacolo insormontabi­
le per poter continuare a dire 
che tutte le forze, di progresso 
devono impegnarsi nel tentati­
vo di dare un governo nuovo 
a questa, citta> La posizione 
democristiana contlnua-inve-
ce ad e ^ d'at^iiono-
slante sia andato in̂ fumo: an­
che il leptatrvofe^MrJiBB-, 
sponsale degli -ènti l icall 
della DeGuzzetti-di affronta­
re il problema su base nazio­
nale Dice Rino La Placai 41 
Psi oggi non e presente ma 
I invito ad entrare in giunta ri­
mane valido Non si tratta di 
aggregarsi al carro del rinno­
vamento; te proposte e i pro­
grammi formulali possono es­
sere discussi e vagliati Insième 
ai socialisti se questi dovesse­
ro cambiare idea- La posizio­

ne di La Placa non convince ti 
capogruppo del Pei al Comu­
ne Elio Sanfillppo -Mi sembra 
un ragionamento ingenuo -
dice Sanfilippo -- noi faremo 
un nuovo invito" ma se il Psi 
non toglie veti e' pregiudiziali 
andremo avanti da sdii consi­
derando chiuso il discorso. 

Quando si arriverà alla for­
mazione della nuova giunta? 
Per il v i c e a i ^ AMO Rizzo ì 
tempi debbono essere neces­
sariamente l)revf.perche biso­
gna dare una risposta concie-

&&£&£££ 
litiche, pretende Invece un im­
pegno serio ed immediato per 
risolvere 1 problemi di Paler­
m o ' Ed aggiunge: .11 Psi non 
dovrebbe continuare a fare di­
scorsi di formule, d i potere 
Sono convinto che potrebbe 
esprimere un ruolo notevole 
iteli azione del rinnovamento 
Trovo davvéro singolare che 
una fona della sinistra resti al-
I opposizione in una giunta d i 
progresso.. Martedì prossimo 

la giunta Orlando-Rizzo stabi­
lirà le modalità per 1) rafforza­
mento della maggioranza al 
Comune di Palermo, ed entro 
la fine della settimana un co­
mitato nstretto dovrebbe oc­
cuparsi di stilai* >> programma 
della nuova giunta tenendo 
c o n t a delle vane proposte 
Entro una decina di giorni si 
arriverà cosi alla costituzione 
di una nuova maggioranza? 
Nessuno naturalmente (a pre­
visioni 

•I prossimi incontri», si leg­
ge In un comunicato diffuso 
in serata dal segretario demo­
cristiano La Placa, « r a n n o 
Minatali per definire I accordo 
programmatico Ira le forze di­
sponibili per passare poi, i n 
•empi brevi imposti dalle esi­
genze di governo, ali intesa 
politica sulla quale si fonderà 
il rafforzamento dell'attuale 
esperienza amministrativa, 
che è 1 obiettivo politico della 
De e di quanti hanno sostenu­
to 1 amministrazione Orlan­
do* 

SI api*} oggi pomeriggio a Ban presso la Camera di 
commercio il 49" congresso nazionale della Fuci sul 
«mai «Interdipendenze, comunicazioni e conflitti». 
Le lesi configurano una nuova stagione politica in 

-cui sono «discriminanti 1 programmi» sui quali i l do­
vranno formare gli schieramenti politici per governa-

• • ' La Fuci a congresso: «Piscrjmjnanti i programmi» 

Gli iiniversitari cattolici 
fanno la sedia dell'alternanza 

« 1 W MUTIMI 

• ROM* Con II suo 49» 
congresso nazionale, che si 
apre oggi pomeriggio a Bari 
p«r concludersi il 2 aprile, ja 
Fuci si prppojeidl Indlvldpare 
I nuovi cornati del cattolici 

Impone. 
DI fronte al grandi cambia­

menti, del quali siamo spetta­
tori ed allori - e detto nelle te­
si per il 49* congresso natio-

, , , naie della Fuci - «l'uniti politi. 
democratici In un contesto ce e orinai Ingiustificata, al* 
culturale e politico In cui .la > 1, culiura elaborata lungo 
««scriminante * il program- ^ultime- ventenni» mirante a 
m ? " Vuole, attempo stesso, tìllum um apn^»}» 

Raffaele Caronti, chi Interverrà 

sollecitare I partiti a conside­
rare'Il mondo cattolico non 
come «un territorio di caccia-, 
ma come una realtà disponi­
bile a partecipare atconfronto 
sulle scelte programmatiche 
alle quali vanno subordinate 
le opzioni ^litiche, M * vale 
anche per la De perché sono 
cambiati gli segnati poMfco-
cjjjturatf nel nostro paese e 
nel rnondo caratterizzati, ce­
rne e detto nel terna del con­
gresso detta Federazione degli 
universitari cattolici da -inter­
dipendenze comunicazioni e 
conflitti, per cui .1 percorsi 
della ragioni e come le proro-
cMlqnt della fede» vannojwti 
In rapporto alle scelte prò-
gpmtnaucne per costruire un 
Sistema politico diverto, sia a 
livello nazionale che mondia­
le, che la situazione attuale 

Organica dei cattolici, ala, per­
che risulta decisamente supe­
rata la formula consociativa. 
Ami, proprio partendo da 
questa constatazione, associa­
zioni * movimenti lnterfn\»jlla 
Chiesa •tentano * » i i j » j t j l » l 
riscoprendo II valore della for­
mazione politica (con «le 
scuole che vanno moltiplican­
dosi) e di conceptrant « M i * 
cuni assi di priorità idi impe­
gno- D'altra patte-viene os­
servato nelle tesi - -gli stessi 
vertici ecclesiastici scoprono 
l'utilità di mantenere aperti 
più canali di relazione con II 
sistema politico, privilegiando 
pio Interlocutori istituzionali», 
in sostanza, una volta accetta­
to il pluralismo politico e rico­
nosciute ormai cadute le pre­
giudiziali ideologiche, la Chie­

sa e>|e associazioni cattoliche 
sono disponibili a dialogare 
con tutti essendo .discrimi­
nanti 1 programmi. I valori» Si 
apre, perei*, In vista degli an­
ni Novanta, una nuova stagio­
ni!' del dialogo per Costruire 
L % t » a W n .una». 
beri a^jwijtone»» alterna-
^ di gc«rno centrata sul li 
bjswTe^liiyo cpn*nfb. di 
quella scrtl«tMuV tu cui rica­
dono le decistnl» Perciò, gli 
Universitari rMpci'alle De 
chiedono di -non ostacolare il 
passaggio (Ut una democrazia 
dell'alternanza», A| Psi chiedo­
no di chiarire «il proprio profi­
lo «H partito r#nusta,iupe-
rando Mvarjcf|lpne ira una 
• t ra^t tnatofca . realizza­
re le condizioni .dell'alternan­
za ed una uttica spregiudica­
ta che tende a lucrare su tutte 

le contraddizioni del sistema 
attuale», Al Pei chiedono (le 
tesi Sono state scntte prima 
del XVffl congresso comuni­
sta) di -definirsi Come parie di 
uno schieramento rllormatore 
credibilmente Impegnalo a ri 
chiedere 11 consenso degli 
«lettori su basì non ideologi­
che, evitando il riaffiorare di 
tentazioni consocia*»»! Que­
sta, per la Fuci * la questione 
cattolica comesi pone oggi. 

I lavori, che prevedono rer 
oggi una relazione della piv» 
denza della Fuci ed un inter­
vento del prendente dell Azio-
ne cattolica, Canapai. si con-
eluderanno il 2 aprile con una 
tavola rotonda alla quale par­
teciperanno Pietro Scoppola, 
Gianfranco Pasquino, Massi­
mo D'Alema. Rino Formica e 
HinoMartinazzoll 

«Una politica dei diritti» 
Dsd Movimento federativo 
democratico la proposta 
di una nuova Costituente 
ssslirOMA. Un movimento di 
cittadini che vuole uscire dal­
l'adolescenza e diventare 
adulto è un po' questo il sen­
so del congresso subordinano 
del Movimento lederef*«c de­
mocratico che si svolge» a 
Cianciano Terme (Siena) da 

^domani lino-al 2 aprile. Lo 
W g à n delle assiseF.Tutela 
dei dintli, sesto potere, nuova 

'SScWtiWW 
peranno $30 rappresentami di 
gruppi, associazioni, comitati 
locali, organizzazioni sindaca­
li, cooperative fin prevalenza, 
dicono gli organizzatori, catto­
lici, comunisti- e socialisti) 
Quasi la metà (235) tono 
donne II congresso è chiama­
to anche ad eleggere il segre­
tario (candidato Giovanni 
Moro, attuale «cejjegretano, 
ju" post» dLtottoco Caro-
leo) e del presiderae (ricon­
fermalo Giancarlo Quaranta). 

Dieci sono I temi al centro 
del congresso rifórme Istitu­
zionali, salute,̂  formazione, 
ambiente, territorio, -aree me­
tropolitane sviluppo del Mez­
zogiorno inlomiazlone, licer 
ca, lapponi intemazionali E 
1accolgono Mm Tumver» dì 
•interessi» a cui ina dedicato il 

00 della fondazione, lino a 
oggi Ma sono temi che segna­
no anche il limite olile il quale 
il movimento vuole andare 
con questo congresso straor­
dinario, superando una sorta 
di «ettonalizzaaione» che ha 
caratterizzato il suo lavoro 
•Come realta politica naziona­
le « si dice nel documento 
congressuale - il movimento 
ha fatto ancora poco, troppo 
poco, nella storia della demo­

crazia Italiana e, se lutto finis­
se qui, lascerebbe tracce dav­
vero esigue. Baderebbe nota­
re, infatti, come due tradizio­
nali sponde dell azione del 
movimento, quali il cattolice­
simo conciliare a l'area comu­
ni» . ariano, n torme e per 
ra^^iverse, vivendo U M 
crisi che va a scapito non solo 
del movimento. E allora, in 

•diritto 4 esistenza. dellMfd. 
Per Uscire da questo Impasse 
accorre evitare sia posizioni 
•minimaliste» ('proseguiamo 
su|la nostra, strada non c'è 
nulla da dimoiare nella no­
stra organizzazione") sia 
r l l e •massimalista» ("è tutto 

cambiare, dobbiamo fare 
politica nelle forme, nei modi 
e secondo le regole della poli­
tica'') Nei documenti con­
gressuali viene indicata una 
specie di terza via, che e la 
sintesi di queste due strade 
estreme II movimento deve 
essere in pieno un •soggetto 
politico», abbandonando ap­
punto il suo carattere adole­
scenziale e diventando a lutti 
«li*lfe|il adulto, impegnando-
a,a*ostruiroHna •dernocrazla 
Intelljgenfè e responsabile Che 
sappia integrare il potere di 
base, 1) sesto potere, con quel­
lo delle istituzioni. Al con­
gresso verrà anche proposta 
istituzione di una assemblea 
costituente che sviluppi una 
nflessione sulla crisi detta 
rappresentar»» tradizionale e 
per proporne una nuova che 
possa consentire al cittadino 
die|eggere dirottamento, pro­
pri rappresentanti per la salu­
te, I trasponi, la cultura, il go­
verno delle Citta» 

9W^^^ 'lEwrépeB, prime voci sulle liste-

La De ripesca Goria 
il Psi punta sui sindaci 
• • R O M A La grana pio gros­
sa in casa de potrebbe matu­
rare In Sicilia dove Leoluca 
Orlando continua a rifiutare 
un posto In Usta affianco a 
Salvo Lima II Psi invece pare 
avere un problemi sopra tutti 
l'eiezione (promessagli tem 
pò la) di Pietro Longo che 
dovrebbe esser candidalo nel­
la circoscrizione sud e contro 
il cui nome cresce II mygugno 
di diverse organizzazioni so 
clallsle Al cartello Pr|.PIi in­
vece eventuali difficoltà po­
trebbe crearle proprio uno del 
possibili «candidati eccellenti" 
e cioè quel Marco Pennella 
pronto a scendere in pista se 
si dovesse giungere ali allarga 
menta d e f polo laico ed a 
crear problemi con le sue In 
controllabili prese di postele 
ne (Wilma quella -sulla dio 
Sa) 

Alle «lezioni europee man-
capo ancora due mesi e mez 
zb ma le «macchine organiz­
zative» dei partili sono g i i al 

lavoroper allestire liste il più 
competitive possibili Questa 
Volta poi dopo la legge ap 
proyata recentemente. Jjal Par­
lamento, si é scatenata anche 
una nuovissima caccia al 
•candidato straniero» Ed ec 
co, allora I Verdi Inseguire il 
cantautore Stlng Pannella 
braccare Salman P-ushdìe 
(l'autore dei «Versi satanici.), 
Altissimo lavorare per portare 
In lista Simone Veli presiden 
te del gruppo llberal-deirto-
cratico a Strasburgo Se » dilli 
elle prevedere come si con­
cluderà questa «accia» qual­
che (ondata indiscrezione cir 
cola - Invece - sui nomi e sui 
criteri che orienteranno le 
scelte delle candidature italia­
ne Il Psi per esempio si pre­
parerebbe a far scendere in 
campo una folta pattuglia di 
sindaci (Milano Torino Na­
poli e Bari ) , un paio di mini-
siri (Ruggiero e La Pergola) e 
poi Pierre Camiti 11 cartello 
laica metterà In campo 1 due 
segretari (La Malfa e Altissi­

mo) i due presidenti del par­
tito (Visentin! e Malagodi) ed 
alcuni ministn (certamente 
Zenone, Battaglia e Mamml) 

Tutto ancora in alto mare. 
invece, in casa de, dove due 
spie cose sembrano sicure 
che Forlani sarà il capolista 
nella circpscnzione centrale e 
che ne De Mita né altri mem­
bri del governo saranno can­
didali Dótto della circoscrizio­
ne Sicilia Sardegna (con n a ­
so Orlando-Lima e con I Ipo­
tesi che, a capeggiare la lista 
venga chiamato il presidente 
della Regione Nteolosi) ecco 
le voci per le altre In quella 
nord ovest al numero uno do­
vrebbe esserci 0 Gona o Mani 
nazzqli, in quella nord est la 
.triade» Anselml Prodi Bernini 
In quella sud si starebbe Insi 
stendo con Scotti Tra i depu 
lati uscenti sicura la conferma 
di Formigoni Selva e Micheli 
ni Tra le nuove candidature 
quasi certa quella di Eraldo 
Crea 

Da un sondaggio emergono giudizi differenziati 

Il congresso del Pei 
visto dal mondo dell'economia 
s V ROMA Tra i banchien 
imprenditori e uomini di fi­
nanza convinti che di vera 
svolta si tratta e quelli che nel 
congresso comunista non 
hanno visto alcuna novità il 
Mondo salomonicamente sce­
glie le riserve dei più titolando 
un suo sondaggio -E ancora 
una svollina- Ma Hv questo è 
indice di una rottura nell at­
teggiamento distaccato, se 
non proprio ostile chel i mon 
d o economico ha tradizional­
mente riservato al Pei Una pri 
ma manifestazione di questo 
mutato atteggiamento sera 
avuta direttamente al Palaeur 
quando il presidente della 
Conlindustria Sergio Pinin'an-
na sera accomodato alla tri 
buna degli ospiti per ascoltare 
le conclusioni di Achille Oc-
chetto e poi commentare cosi 
•Le novità ci sono ma non ba 
stano» Una parola d ordine 
che sembra riecheggiare nel 
sondaggio del Mondo anche 
se con vistose differenziazioni 

di giudizi 
•il congresso del Pei ha rap­

presentato una grande, positi­
va svolta verso la comprensio­
ne dei problemi reali di una 
società complessa», dice le -
conprmsta Marco Vitale, presi­
dente della società di gestione 
Arca, il quale pero sottolinea 
che vara molto difficile porta 
re avanti questa svolta, nelle 
realizzazioni pratiche, con 
coerenza strategica e operati­
va. Di una «grande svolta» 
parla anche Antonio Longo 
presidente dell Ina, e anche 
lui sottolinea «Ora si tratta di 
vedere se riuscirà a portare dei 
multati positivi nella realtà» 
Per Piero Schlesinger «una 
svolta e C non e nata oggi ma 
«; l'accelerazione di qn proces­
so. E il presidente della Banca 
popolare d i Milano si dichiara 
«ottimista» sul «ruolo di mag 
gior presenza del Pel neil indi 
viduazione di una linea di go­
verno e di guida anche per I e-
conomia». Giancarlo Lombar­

di del direttivo delia Confin-
dustna paria di .una svolta 
importante» che - afferma -
«fa parte di un processo inizia­
to già da Berlinguer. Per An­
gelo Caio» (presidente Me­
diocredito lombardo) <le novi­
tà emerse delincano una cor­
nice favorevole allp sviluppo 
sia dimensionale sia qualitati­
vo delle imprese. Nessun 
dubbio per Isidoro Alberimi 
•E un'evoluzione di cui perso­
nalmente non avevo mai dubi­
tato Scompaiono inline questi 
spetta che avevano in passato 
spaventato il paese» 

Sul fronte opposto si collo 
ca Walter Mandelli anch egli 
de) direttivo della Confindu 
stria «Un nuovo corso nel le 
conomia' lo non lo vedo. 
Concede solo che «In un con 
testo statico, certamente il Pei 
ha fatto passi avanti». Indiffe­
rente Gianmarco Moratti (pre­
sidente dell'Unione petrolife­
ra) «Che i comunisti abbiano 
fatto la scelta a favore del libe­

ro mercato mi sembra inln­
fluente dal momento che que­
sta scelta sul piano pratico, 
non i stata fatta nemmeno 
dagli altn partiti» flavio Sotta­
ci (presidente Cartiere Sottrici 
e Binda-De Medici) Cesare 
Manfredi (presidente del lU- , 
nione costruitòn macchine 
utensili), Gianmaria Hossigno-
k> (presidènte Zanussi e Riv-
Skf) e Leopoldo Rodrlguez 
(presidente del gruppo omo­
nimo) mettono in relazione le 
novità del Pel a proposito del 
mercato con quelle già matu 
rate nell Urss d i Gorbaciov 
manifestando un certo scelti 
elsmo Sulle conseguenze In 
teme Riserve m a assieme al 
1 auspicio di una accelerarlo 
ne nel processo di innovazio­
ne vengono, invece, da Ric­
cardo Garrone (presidente 
Erg), Giulio Tremoliti (fiscali 
sta) Sebastiano Cameli (pre 
Bidente Gerolimich) e Carlo 
Mano Guerci (economista, 
consigliere dell'Enimoni) 

Consorzio por l'Acqua Potabile 
COMUNI DELLA PROVINCIA D I MILANO 

Avvito di gara par tornitura contatori par 
acqua potabile fredda 

i Cenonia par l'acqua p c i t r » al comuni * « • prò»»»* l i M»sne 
rmótndotì)tktm«lttt^iKtcm;irmillimèlKlltikintpilvtti4ain 
|sMtiM«airi>tilcoto73,lmwacldsiffi23>Mgg!o Ifsa.n. 

l 2 3 . l s f « n i n ^ i i . « « . « r t « r t f * d l K r « l « . « a » » 
turbU. a eaMallOéi^ii i . i - lnifanesl^a'wr^sll .tal 

, LMX.HT.KM fotm Iva). , 
19n *»*M)i*M$0*>. weaits m osruj sanala, dwianiio par»s-

W%eMfcCods>e£«tar«*»Mi< M.Z0l«MiH™.,winiH 
gknddsto data di pttMkMiomidél praasflUi anvlio. 

UMira la r*rrisi>sflg*na. S nomi™»» <M Melare «Ma eWa lo • 

a kjonnon» alla O m a n al oonwureto. 
la.ricNsew «"invito non vlnscSano ItnrnlnmtiIcnnttltKm. 
MHana. J t marzo 1»«» 

COMUNE DI BUTERA 

Avvito di gara 
Quatta Amministrazione deve appaltare, mediante Heh> 
ziono privati da Mptrlrtl epn il interna di cui all'artoolo 
24. lettera b) dalia legge S «flotto 1977. n. 684, eoe! 
coma modrtieato dal facondo comma dell'articolo 4 0 
della leone rejlontle n. 21/1985.1 lavori di rrtMmMlM 
«Eh» rat. Urica Inténw • «rvl i lo del Ptaw flirt). 
per un importo • ba» d'atta di tu 2.287.B0O.0OO. 
Le domanda di partecipazione «Ha gir* poetano attere 
Inorr/ite • qua l i Amrointotrtatane dalle Imprete In pot-
teeto dei requltitl di cui i l bendo di gif tpuUItotWiulb 
Gazzetta Ufficiale dalla Regione alclllana, entro ventuno 
glorrUdaHtdttadfpol>l»llcaitone. 
Bufera, 14 marzo 1989 

IL SINDACO C. Slllive»» 

Libri di Base 
Collima diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di intercise 

Inda a Cutdq MTAquila partecl-
paMcomrripHiaidolonATbaiiw 
Salta per la scomputa dell'adorala 

RITA 
ltoma,»nuuiplgM ^ j 
t**,s»»»»^"»»»|sp»"e^»^»»»»»t»'* 
tafitriMa. Slatti, etjIrlniikiNrtìIta 
condoglianza ai eompagm Bruno 
AizeiU pei la scomparsa della caro 

M OM dlnol dal 

Rarn ,» mino 1989 

I lavoratori eonvinlsli della IA C P 
« B O I M ricordano con rtmplMio 

FRANCO FUNCHI 
aramplar» anUfatcUt. e milltanta 
•Wistoato di tanta Ione per una 
società pio tluala. 
ftoflia,2Qii»anolfKS9 
•»»»»»«•»•»»»»»»•»»»•••»»»•»»»»»»»•»»• 

I Oovuil Comunisti Romani parte-
opano |a scomparsa del compa­
gno 

FRANCO FUNCHI 

al (Wort di eiian» gli lurono ricini. 
Rana, 29 roano 1989 

lcorr»*rtottl>Striorn''L!dovl-
sl" eapdmono II loto canjoatlo per 
la prematura scampani dèi com­
pagno " ^ 

FRANCO FUNGHI 

tafana. Rlcoriandone la Saura I 
compagni detti Setlaiie,'Uioavisl" 
aattojcdvom per l'Uniti. 
Roma.» mano ls«9 

M^ita|icitanrieait|oMeejt> 

Aw.|fRANCE$COTIBY 

alletto a sottoscrive par nim, 
Sesto Floreiiilno, 29 mano I t W 

I9/S/I97S f I fWIMt 
ilei H'innlwnanooellaacomnli. 
aa del compativo 

CINOCICOUNI 
ta morte AnceliOIbsidl unltameri-
te al faroiliul rulli le ricorda ean 
Immutato alleilo a quanti lo conob­
bero, 
Milano, 29 mano 1989 

Nen'amtvwsaiio della scomparsa 
del compagno 

PIO CAVALLINA 
llariilllad lo ricordano aempra con 
grande affama comparii. a i rM a 
comscenti e h ««memoria tono-
scrivono per l ( W « . 
Genova, 29 marzo 1919 

Ne) nono armtaiaano cella tesm-
parsadelc 

NoKelpaMvfgRa, Carlo Bianchii, 
Oaivuito W ft»nce»co, Leone Fio­
renti!», Sanane Canone Muri. 
Antonio Molta, Una Marconi, Gen­
naro e Paolo Onesti, Wanda e Lu­
ciano Prati, Una Tagllerolo, Patrizia 
Tonale di Francia, Alfonso Verga 
rtcordanoUcarocompuno 

FRANCO FUNGHI 
dirigente capace apprezzato e 
amico affettuoso SisMrulpnoaffet 
tuosamente alta mammacleiia, alia 
motto Citttine. ai «gli Rossella e 
Mietale, alla sonila «ostane. Sol-
to iut»wpsrTUnlt | , 
Roma, 29 marzo 1989 

VASCO FARNCSCHt 
I familiari lo ricordano con rimpian­
to e Immutalo alletto e In ava >H 
morta «xtoecrtvono L SO.ÒDO p i 

Genova, 19 roano 19D9 » 

•™*'1*»*e*ava*e*»*apa»je»»»j»paa»ai 

È ecceduto il compagno 

ALDOOGGIANO 

Anni <Sl Quezzl, porgono alla «imi. 
glia le loro Interne cotio^glianM. 
Oer«)i»^i«a«U9 mano IfUjt 

! imi i 

£ morte 
ANNA FORTI 

al marito Romolo Ollvan e al lami­
nari giungano le condoglunte dei 
compagni della Sezione 81 Ledupo-
a, 
Rema. 99 man» 1989 

km che' ha colpi» U corro»*» 
Otar^JerrliKWl per U m5C 

AdunennodalUscomptnadi 
GIORGIO BASSI 

Walry e Stefano lo ricordano e In 
ata memoria aoitojcriraio lOOml-
la t ic per l'Uniti 
Firenze, 29 marzo 1989 

È mota lunedi a Fucecchio la com­
pagna 

SETEUFFE BERNARDINI 
perseguitala politica durante 11 fa 
sdamo e incarcerala negli anni di 
Sceiba, da sempre comunlata im­
pegnata nelle lotte operala epopo­
lari 0 funerale si teir» oggi a Fucec­
chio, « t i Inizio alle ore 16 Al fami­
liari giungano le condoglianze fra-
teme detpd e della nostra reduio-

DINO 
Bologna, 29 mano 1S89 

29/J/I98I 29/3/1989 
ftell'anntwmilo della scomparse 
Mary ricorda con alletto al c f i S a -
gal «agli amici 

ROMANO CHIPINI 

29 mano 1989 

UDiclottetimaseilone del Pei par­
tecipa al doloie del laminali perla 
•comparsa dell» compagna 

U5MACALÌ.ETT0FEUC1 
(tém) 

e Invila I compagni «partecipare 
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Per ora la solidarietà di Napoli 
è riuscita a bloccare le ruspe 
che avrebbero dovuto abbattere 
l'abitazione dei due cerebrolesi 

«I miei figli 
harmodinttD 
alla vita» 
• R NAPOLI «Mentre Vanna 
mostrava i pruni sintomi di 
questo terrìbile mate, le prime 
convulsioni, io mi accorsi di 
-essere incinta del secondo, di 
Sergio. Ero in ospedale, non 
me la sentivo. I medici mi dis­
sero di prendere questa se­
conda gravidanza come un 
segno di speranza*. Luisa Del-

i l'Aversano - 49 anni, casalin­
ga, da 25 anni anche Infer­
miera, psicologa, fisioterapista 

> del suoi due figli - la ricorda 
, dall'inizio questa storta di do-
( loro e di faticosa costruzione 
jj di piccole speranze Nessun 
| cedimento nella voce ferma, 
» chiara e dolce, quella che ne-
' sce ad arrivare al suoi ragazzi. 

Vanna e Sergio fono *mmo-
' bill dalla navetta, da t i non 

possono fare nuUa. Non 
I parlami Ma con lei e «io 

marito comunicano, Come? 
Comunicano anche con gli al­
tri Con questi ragazzi che ci 
aiutano a curarli, Lo sa? Fanno 
dei turni settimanali e dedica­
no ai miei figli cinque ore al 
giorno. Sorto io che spiego co­
me debbono interpretare al-

^•cunl segnali, poi fanno amici* 
* zia e tutto diventa facile, 1 miei 
.«jaAMftl sanno farsi amarai Ad 

esempio Vanna capisce IJ pa 
^lola11 back», Se la si pronuncia 

anche in fretta o in un discor­
so lungo lei la comprende e 
manda un bacio, È il suo mo­
do per dire che ha capito. La 
Stessa cosa fa Sergio con quel 
suo gèsto di ciao. 

' Cova avete fatto quando vi 
•lete accorti deità gravita 
della malattia del due barn* 
bini? 

Un'odissea tra specialisti, me­
dici, ospedali Può immagina­
re. Per otto anni siamo stati 
per lunghi penodi a Roma. 
Qui da noi non c'erano strut-

à ture per individuare il mate e 
' * Indicare che fare. Slamo stati 

sali, molto soli fin dall'inizio. 
Poi l medici hanno comtncia-

'" to a scuotere la testa e a dire a 
3 me ed a mio marito che i ra­

gazzi avrebbero avuto vita bre­
ve». 

Ma voi non vi liete aneti. 
< Comtitete riusciti a farU vi­

vere fino a 25 anni? 
È slata una scelta dura, di ri-

• nunce. La rifaremmo dacca-
' pò, Abbiamo reagito ai mo­

menti di smarrimento con la 
voglia di capire, di documen­
tarci, di non lasciare tutto in 

tu mono ai medici Ma oltre alle 
difficoltà, al dramma della 

malattia io ricordo bene cosa 
significa per questa società 
avere un handicappato in ca­
sa Significa anche essere 
emcrginali, etichettati, umilia­
ti. E questa ingiustizia è stata 
una molla in più per farci rea­
gire. 

Avete portato Vanna e Ser­
gio In vari Istituti Italiani. 
Con quali risultati? 

Nessuno. Non c'era posto per 
loro Chi diceva che erano in­
curabili, chi che occorrevano 
troppe persone per dare loro 
le cure necessarie alla soprav­
vivenza Avevano bisogno. 
tirano rifiutati Cosa avremmo 
dovuto fare7 Scaricarli magari 
in ospedali lager7 Dove, come 
è accaduto di recente, il per­
sonale violenta le malate7, 

E allora cou avete fatto? 

Abbiamo cominciato a docu­
mentarci, a leggere libri per 
capire quali fossero le scelte 
migliori, lo quando erano pic­
coli li accompagnavo a Poz­
zuoli a fare fisioterapia Un 
calvano. Gli spasmi che ten­
dono i muscoli dei ragazzi 
quando avvertono sensazioni 
di pericolo si accentuano. Ar­
rivavano la come due pezzi di 
legno Ma là io ho imparato a 
fare fisioterapia, Poi, quando 
hanno compiuto i 12 anni, per 
loro niente più assistenza. È 
stato allora che abbiamo pen­
sato di farci aiutare da giovani 
volontan. 

E quando la decisione di co* 
•triilre quella casa tra gli al­
beri? 

Nel 1979, Mio manto,non è 
certo ricco. Fa il vigile urbano. 
Stavamo in una casa costruita 
in cooperativa. Ma era al setti­
mo piano. Ogni volta che si 
doveva uscire era un incubo. 
La vendemmo, ci facemmo 
prestare soldi e costruimmo 
questa casa dove stiamo, tutta 
su un piano. C'è una stanza 
con gli attrezzi per far fare gin­
nastica a Vanna e Sergio C'è 
il verde necessano, la tranquil­
lità di cui hanno assoluto biso­
gno 

E ora altre difficoltà. Le ru­
spe ali* porta. 

Spero che prevolga il buon 
senso Che si trovi una solu­
zione. Siamo stanchi e preoc­
cupati per il futuro, Di batta­
glie ne abbiamo fatte tante. 
Certo non ci tinamo indietro 
ora Chiediamo rispetto per il 
dintto alla vita dei notài figli. 

DMA P. 

Oggi riunione in Prefettura 
con i dirigenti delFAnas 
per dare una soluzione al dramma 
Già raccolte 50000 firme 

La casa di Vanna e Sergio 
non è stata distrutta 
Per ora niente ruspe sul giardino della casa di 
Vanna e Sergio Dell'Aversano, 25 e 24 anni, cere­
brolesi dalla nascita, .sfrattati» per far passare uno 
svincolo dalla casa tranquilla che i loro genitori 
hanno costruito completa di tutto ciò che consen­
te loro di essere curati. Le ha bloccate il comitato 
di solidarietà che a Napoli ha raccolto Minila fir­
me. Oggi si svolgerà un incontro in prefettura. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA ALICI M U T I 

tm NAPOLI Le ruspe sono 
attese per le nove della mat­
tina Ad attenderle davanti 
alla casa di Giovanna e Ser­
gio Dell'Aversano si racco­
glie una piccola folla, si al­
zano cartelli «Le ruspe non 
debbono cancellare la spe­
ranza e i diritti di due giova­
ni handicappati.. Secondo i 
programmi dell'Anas pro­
prio di qui, da questo giardi­
no fiorito attorno alla casa 
bianca e tranquilla, che ren­
de possibile la sopravviven­
za ai due giovani cerebrale-
si, deve passare lo svincolo 
della tangenziale. Cosi il 
progresso su quattro,ruote 
dovrebbe radere al suolo fa­
tiche e speranze di una ma­
dre e di un padre, quel luo­
go sicuro costruito a misura. 
della sofferenza dei loro fi­
gli 

La casa chiara si svolge su 
un solo piano, non ha bar-
nere architettoniche per 
consentire di spostare 1 due 
giovani da sempre immobi­
lizzati. È lontana dai rumori, 

dal traffico perchè l'equili­
brio di Vanna e Sergio è de­
licatissimo, basta un rumore 
brusco per provocare una 
crisi convulsiva. Ha attorno il 
verde perché i due ragazzi 
hanno gravi difficolta nella 
respirazione. E, infine, è vici­
nissima all'ospedale, il «Car­
darelli» , dove spesso 1 due 
fratelli debbono essere rico­
verati 

Ma perché in questa casa 
e non in un jstitutp specializ­
zato? Semplicemente perchè 
in Italia non c'è nessun isti­
tuto o casa di cura che ab­
bia accettato i due malati. 
Ed i genitori non avevano 
che questa possibilità per far 
vivere i loro figli: progettare 
da sé e'realizzare un luogo 
dove losse possibile curarli. 
Ce lo spiegano alcuni loro 
amici,, menti? si aspettano le 
ruspe. E nato un comitato 
per difendere I diritti di Van­
na e Sergio, .sfrattati» dallo 
svincolo: in prima fila i 40 
giovani che da alcuni anni si 

danno veri e propn turni di 
lavoro per assisterli A Napo­
li sono state raccolte SOmila 
firme. 

Non è stato sufficiente 
L'ordine di bloccare i lavon 
non è arrivato. Ed ecco i tec­
nici della ditta Incaricata 
dall'Arias del lavon di co­
struzione dello svincolo. 
Quella pala meccanica do­
vrebbe cominciare a spiana­
re il terreno del giardino. 
Ora assieme alla fòlla che 
agita cartelli ci sono,anche 
Van.~~ e Sergio, immobili sui 
«seggioloni» In cui sono co­
stretti dalla nascita. 

C'è una breve trattativa in­

formale E finalmente, tra gli 
applausi, le ruspe fanno 
marcia indietro Per oggi nel 
paese delle autostrade sulla 
•ragione della strada» ha 
avuto la meglio quella della 
solidanetà. E domani? «Ab­
biamo inviato telegrammi al 
prefetto, al sindaco» dicono i 
rappresentanti del comitato. 
«Qui SI tratta di salvare la vita 
di due ragazzi handicappati 

- prosegue Mimmo Pinto, 
tra i promotori della protesta 
- si tratta di aiutare cittadini 
che purtroppo non hanno 
voce in questa citta». Il comi­
tato non propone il blocco 
dei lavon, ma, una trattativa 

In cui vivono 
(nella foto In 
alto a smista) 

con l'Anas per giungere ad 
una soluzione alla vicenda 
Sarebbe sufficiente trovare 
un'altra abitazione con quel­
le stesse caratteristiche. 

E c'è chi ricorda che la 
legge in un caso si è schiera­
ta -dalla parte della casa 
bianca», costruita senza li­
cenza edilizia. Nel 1979 il 
pretore Gerardo Cantore 
non condanno per questo 
reato Alberto Dell'Aversano, 
il padre dei due ragazzi. An­
zi Riconobbe che non c'era­
no strutture adatte ad acco­
glierli e che l'uomo si era so­
stituito ad uno Stato ina­
dempiente. 

• Bobbio: «I Giubergia per averla hanno tentato <un raggiro» 

Serena tornerà dai «genitori»? 
Oggi il parere del pubblico ministero 
Il pubblico ministero del Tribunale dei minori di 
Torino dovrebbe depositare oggi il suo «parere» 
sulla richiesta di affidamento della piccola Serena 
avanzata dai «genitori». Continua la raccolta di fir­
me per ottenere il ritorno della bimba filippina a 
Racconigì. Ma Norberto Bobbio esprìme un giudi­
zio severo: «La maggiore responsabilità delia si­
tuazione ricade sui coniugi Giubergia». 

H TORINO Ritorno a casa. 
dove l'aspettano il «fratellino-
Nasano e i «genitori* Rosanna 
e Francesco Giubergia7 o di­
stacco definitivo e irrevocabi­
le? Per la piccola Serena Cruz 
si avvicina il momento del re­
sponso, mentre la vicenda 
che la vede protagonista e vit­
tima innocente continua a su­
scitare commozione, ma an­
che aspre polemiche. Salvo 
imprevisti dell'ultima ora, il 
pubblico ministero Graziana 
Calcagno farà conoscere in 
giornata al Tribunale dei mi­
nori la sua opinione giuridica 

sull'istanza di affidamento 
presentata al coniugi Giuber­
gia tramite l'avvocatessa Leo-
narda Stnppolj E possibile 
che il «parere* sia già di men­
to Ma non è da escludere 
che, data la complessità del 
•caso», per lo meno dal punto 
di vista Umano, ti pm chieda 
un supplemento di istruttoria; 
e in questa «ventuaiita le deci­
sioni del Tribunale slitterebbe­
ro di qualche tempo 

Se venisse concesso, l'affi­
damento potrebbe spianare la 
strada à una procedura di 
adozione regolare, superando 

('«errore» di Francesco Giuber-

f ia che per avere ia bimba ai-
inizio dello scorso anno ave­

va dichiarato ai giudici (ma 
non era vero) di esseme il pa­
dre naturale. Anche sulla ma­
dre della piccola sembra cala­
to da qualche giorno un fitto 
mistero. I giornalisti recatisi a 
Manila per incontrare Marlene 
Vito Cruz, 17 anni, indicata 
come la mamma di Serena, si 
sono trovati di fronte a una 
«verità» sconcertante: una ra­
gazza con questo nome vive 
effettivamente nella capitale 
filippina, ma non ha mai "nes­
so al mondo dei figli. 

Una complicazione di più 
in questa faccenda già tanto 
aggrovigliata. «Ma per noi - di­
cono i rappresentanti del «Co­
mitato di solidarietà pro-Sere­
na» di Racconigì - è importan­
te solo che la bambina venga 
restituita al pia presto a coloro 
che da quindici mesi le dava­
no tutto il loro affetto e il calo­
re di una famiglia Serena sta 
sicuramente soffrendo, non 

dovevano portarla via. La de­
cisione dei giudici è crudele e 
incomprensibile* 

Implicitamente in difesa del 
comportamento dei magistrati 
si è levata ren una voce assai 
autorevole, quella di Norberto 
Bobbio che ha indicato nei 
Giubergia i ven colpevoli* di 
quanto sta accadendo. «Per 
ottenere la bambina hanno 
tentato un raggiro, un raggiro 
gravissimo perché fondato su 
un atto compiendo il quale al­
meno uno dei coniugi sapeva 
di mentire 1 Giubergia hanno 
già adottato un bimbo, e dun­
que non potevano assoluta­
mente ignorare che agendo 
pervia illecita avrebbero reca­
to danno a Serena Cruz* 

Ma di fronte a un problema 
umano tembilmente delicato 
il diritto deve sempre e co­
munque avere la pnontà' Da­
cia Valent, la poliziotta di co­
lore che in Sicilia era stata og­
getto di un'aggressione a sfon­
do razzista, non se ne mostra 

affatto convinta. «Cara Serena 
- scrive la Valent in un tele­
gramma fatto pervenire al Co­
mitato - ti chiedo scusa come 
agente di polizia perché devo 
far rispettare delle leggi che 
possono anche non essere 
sbagliate, ma sono quanto 
meno obsolete. £ come citta­
dina perché questo nostro 
Stato, culla del dintto. ha di­
menticato una massima fon­
damentale che distingue gli 
uomini dagli automi Sono 
certa che vi è un limite oltre il 
quale non pud esistere il dint-
to Noi questo limite lo abbia­
mo abbondantemente supe­
ralo una volta di più e, spero, 
una volta di troppo* 

In proemio di partire per 
Tonno, l'avvocatessa Strippoli 
ha nlascialo ten a Roma una 
dichiarzione in cui non esclu­
de si possa «in futuro* presen­
tare una denuncia per violen­
za morale ai danni di minore 
contro i magistrati subalpini 

DPGB 

Emergenza 
a Salerno 
per lo sciopero 
del netturbini 

Tonnellate di rifiuti solidi urbani si sono accumulate nelle 
strade di Salerno a causa dello sciopero, per tre giorni, de­
gli spazzini. In un comunicato delle organizzazioni sinda­
cali Cgii-Cisl-Uil è detto che «a seguito dei mancato rispetto 
delle intese contrattuali da tempo concordate con l'ammi­
nistrazione comunale, le organizzazioni sindacali aziendali 
hanno deciso di sospendere le prestazioni lavorative». A 
quanto si é appreso, gli spazzini avrebbero voluto che fosse 
riconosciuto come straordinario il lavoro nei Ire giorni festi­
vi Per la giornata di intenso caldo, i cornuti di immondizia 
emanano odon nauseabondi. Si prevede che nel centro 
storico, dove sono apparsi anche i topi, l'accumulo di sac­
chetti, quasi tutti aperti, resti per altri giorni, anche in cumu­
li di immondizia e nfiuti maleodoranti rendono difficile la 
situazione, quasi d'emergenza. 

Congelato 
dopo il primo 
bagno 
della stagione 

Il primo bagno della stagio­
ne e costato caro ad Albert 
Matarroni, di 25 anni, di Sar-
sina (Forlì), che è stalo ri­
coverato per un principio di 
congelamento agli arti nel­
l'ospedale di Tolentino 

mm•""•mtm•»•»•••«••••• (Macerata). Matafioni ave­
va raggiunto, per la gita del lunedi di Pasqua, il lago di Cic­
camo, nell'appennino Maceratese e, invogliato dal caldo 
sole, ne aveva deciso l'attraversamento a nuoto. L'impresa 
- alcune centinaia di metn - gli é riuscita, ma è uscito dal­
l'acqua cianotico Soccorso da altri gitanti, « stato traspor­
tato con un'autoambulanza all'ospedale, dove ì medici lo 
hanno ricoverato in osservazione. 

Dopo 
to Stromboli 
anche l'Etna 
più attivo 

SI amputò 
il pene 
I aringhi 
lo «reintegrano» 

Da una decina di giorni, at­
traverso il cratere centrale e 
quello di sud-est, lancia ce­
nere e lapilli. II fenomeno è 
accompagnato da bagliori 
visibili durante la notte dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ centri vicini. L'attività del-
^ ^ ^ ^ " • ^ ^ " — ^ ^ " * ™ l'Etna viene costantemente 
seguita dall'Istituto intemazionale di vulcanologia. La pre­
fettura ha fissato* quota 2 900 metn il limite entro il quale I 
turisti debbono fermarsi per evitare rischi. 

Un uomo di 40 anni che, In 
un incidente occorsogli in 
casa, si era amputalo una 
parte del pene, é tomaio ad 
avere una vita sessuale nor­
male grazie ad una serie di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ interventi chirurgici effettua* 
•^•••••»»»»"•"»»•m^^^m ,| all'ospedale zonale «Val» 
duce» di Como. La notizia dell'insolito intervento chirurgi» 
co, che ha portato al reintegro «anatomico e funzionale» 
dell'organo, è stata data dal doti Giovanni Colpi, responsa­
bile del centro di andrologia e infertilità della Seconda divi­
sióne chirurgica dell'ospedale. I medici che hanno effettua­
to te tre operazioni necessarie a ridare una vita sessuale 
normale al paziente non hanno voluto, per comprensibili 
motivi di nservatezza, specificare nei dettagli il tipo di Inci­
dente occorso nove mesi orsono all'uomo. «Posso solo din 
- ha spiegato il dott Colpi - che in diciassette anni dì espe-
nenza é questo il primo caso di questo tipo. Il paziente si 
era amputato 11 glande e parte del pene: traumi di questo 
tipo di solito lasciano ti paziente impolente. Qui invece, • 
distanza di nove mesi, l'uomo, che è sposato, ha recupera­
to una normale vita sessuale di coppia. Per questo abbiamo 
deciso di rendere noto il caso*. 

Tre squali, uno dei quali ar­
pionato e catturato, sono 
stati avvistati da alcuni pe­
scatori nelle acque antistan­
ti il litorale di Fondachelto 
di Mascall, lungo la costa JO> 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nìca della Sicilia. TW GWm 
™ " ^ m ^ m m m m ^ m ^ ' ^ ' e Giardini Naxos. Si tratta di 
tre «squali elefanti* della lunghezza di due metri e mezzo e 
del peso di 60 chilogrammi Si è trattato di un avvistamento 
non usuale, nello Jorno, ad una disianza còsi breve dalla 
battigia (appena 15 metri). Il piccolo branco di pescecani 
si è avvicinato all'imbarcazione dei pescatori, mentre questi 
ultimi si accingevano a tirare le reti, probabilmente attirato 
dai pesci catturati Quando uno degli squali sì e avvicinato 
sotto la barca e si é predisposto ad attaccare la rete, uno 
dei pescatori lo ha colpito con un grosso arpione. Quindi il 
grosso pesce è stato tirato sul battello e trasportato a riva. 
Gli altri due squali si sono allontanati. Lo «squalo elefante* 
non è ritenuto particolarmente pencolo» per l'uomo an­
che perché abitualmente resta lontano dalle coste per se­
guire le rotte delle navi 

Squali 
nello tonfo 
a pochi metri 
dalla riva 

H D M I . PCI 
Il Comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti 

è convocato per OQQÌ mercoledì alle ore 19. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 

presenti senza eccezione alcunna a partire dalla 
seduta pomeridiana di oggi e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dalla seduta antimeridiana di do­
mani, giovedì 30 aprile. 

Elicotteri e 100 volontari a caccia d'un bimbo 

Ritrovato dopo venti ore Daniele 
Tre anni, s'era perso sull'Etna 

NINNI ANDRIOLO 

• i CATANIA L'incubo è du-
* rato venti ore Dopo una lun­

ga nolte di ricerche, nella tar­
da mattinata di ieri, Daniele 

, Laudani, un bel bambino di 
appena tre anni, è stalo avvi­
stato da un elicottero che sor­
volava le campagne dell'Etna, 
alla sua ricerca Sfinito dal 

, freddo e dalla paura si era ap­
pisolato sotto un albero di uli­
vo un chilometro lontano dal 
casolare rurale del nonno do­
ve, assieme ai genitori ed agli 
zìi, era andato a trascorrere la 
Pasquetta. Per la famiglia Lau-

> daril quella di lunedi doveva 
ì essere una giornata, di, sole, 
,t seréna ed allegra. Ma' dòpo il 
» pranzo all'aria aperta, consu-
c maio nello spiazzo circondato 
; da fichi d'india^,muretti a 

crudo delja vecchia masseria, 
l'allegria se n'era andata la-

i> sciando il posto all'angoscia e 
alla paura, Daniele non si tro­

vava più Insieme ai cuginetti 
e ai fratellini, Salvuccio di sei 
anni e Carme-Imo di undici, si 
era allontanato per giocare 
nei viottoli della campagna, 
ma gli altri bambini lo aveva­
no perso di vi&ta Lo avevano 
chiamato più volte, lo aveva­
no cercato, ma tutto era stato 
inutile Cosi erano tornati in­
dietro e avevano dato l'allar­
me 

Contrada San Vito, dove è 
avvenuto il fatto, dista pochi 
chilometri da Paterno. Domi­
na la rocca normanna del 
grosso comune agrumicolo 
dèlia provincia di Catania e 
permette una magnifica visio­
ne dell'Etna. E una zona pie­
na d'anfratti lavici, di cisterne 
per l'acqua e di casolari ;£&, 
bandòriati. Tutti luoghi mlnii* 
iiosàmente ispezionati da ca­
rabinieri, guardie dì fidanza, 
vigili del fuoco, gruppi di vo­

lontan Più di cento uomini 
che, con I aiuto di unità emo­
nie e di tre elicotteri, da lunedi 
pomc.iggio hanno cercato 
senza sosta il piccolo Daniele 
Già si temeva il peggio lm fi­
nanziere si era addirittura ca­
lato con l'aiuto di una fune, 
dentro un pozzo pieno d'ac­
qua, profondo e melmoso, 
che dista qualche centinaio di 
metn dal casolare di nonno 
Laudani Si pensava che il pic­
colo fosse caduto II dentro. 
Poi la notizia del ritrovamen­
to Il bambino era slato avvi­
stato da un elicottero dei vigili 
del fuoco, che sorvolava a 
bassa quotarla; campagna ira 
Paterno e Ragaltia. 

Dormiva tra i cespugli: era 
stato vinto dalla stanchezza e 
si era lasciato andare al son^ 
no. Solo qualche graffio in 

•fronte, procurato forse dai rovi 
o da qualche caduta. Sembra 
che non ci sia null'altro di gra­
ve, anche se i sanitari dell'o­

spedale di Paterno, dopo il ri­
covero avvenuto nella tarda 
mattinata di ieri, hanno deci­
so di tenerlo, per qualche 
giorno, in osservazione Lui 
aveva una gran fame e tanta 
voglia di nabbracciare la 
mamma e il papà, che dopo 
tante ore d'angoscia e di di­
sperazione ora non lo lascia­
no un attimo 'Non mi so spie­
gare come abbia fatto a per­
dersi e ad arrivare dove è arri­
vato - dice Salvatore Laudani, 
il papa di Daniele -. Ora, per 
fortuna, è tutto finito Mio fi­
glio sta abbastanza bene, an­
che se è mólto impaurito». La 
paura, certo, deve essere stata 

' tanta, per un bambino di ap­
pena tre anni costretto ad af­
frontare, da solo, il buio e il 
freddo di una intera notte. Per 
fortuna; tutto slè'cpncluso be­
ne e,: dòpo; la grande angot 
scià, per là famiglia Laudani 
Ieri è stata una giornata di 
grande festa. 

Comitato Regionale Lombardo 
Direzione PCI 

Venerdì 31 marzo 1989 alle ore 18 presso la 
Caia della Cultura • Via Borgogna, 3 Milano 

PER UNO STATO DI DIRITTO: 
PROPOSTE PER LA RIFORMA DELL'ASSISTENZA 

E DEI SERVIZI SOCIAU 

partecipano: 
sen. Isa FERRAGUTI 

della Comm.ne Lavoro e Previdenza Sociale 
on. Luciano GUERZONI 

della Sinistra Indipendente 
Guido MARTINOTTI 

dell'Istituto Superiore di Sociologia 
Emanuele RANCI ORTIGOSA 

direttore dell'IRS 
Don Virgilio COLMEGNA 

del CNCA 
on. Vanda DIGNANI 

della Comm.ne Affari Sociali della Camera 
Carla DELL'ORTO 

della Presidenza milanese delle ACLI 
Ornella PILONI 

assessore al Servizi Sociali di Milano 
Ugo MAZZA 

responsabile nazionale della 
Comm.ne Politiche Sociali del PCI 

presiede: 
Ignazio RAVASI 

della segreteria regionale del PCI 

In esclusiva domani sera su Telernontecarlo 

.'Oscar 
finirà Sotto 

Accusa? 

l'Unità 
Mercoledì 
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Pasquetta 
Arresti 
domiciliari 
10 «evasi» 
M NAPOLI. Pasquetta «d'eve-
sione-? A Napoli non è solo 
un modo di dire. Dieci dete­
nuti agli arresti domiciliari 
non ce l'hanno (atta a restar­
sene in casa mentre familiari 
e concittadini sciamavano al­
legri verso le mete solite: gita-
refi* sul Vesuvio, crociera» 
d'un giorno ad Ischia e Capri, 
partila di pallone nel verde di 
Capodimonte Sono richiami 
amichi, usanze mai tradite fin 
dai tempi dell'adolescenza. E 
siccome un vecchio proverbio 
a Napoli dice che se hai fatto 
trenta puoi fare trentuno, i no­
stri dieci trasgressori hanno 
pensato che il lunedi dell'An­
gelo vai bene un debuticelo in 
più con la legge. E se ne sono 
andati al mare o ai monti la­
sciandosi alle spalle la preoc­
cupazione di possibili control-

I controlli, manco a dirlo, 
sono arrivati I carabinieri, nel 
Napoletano, ne hanno effet­
tuati cinquanta, per appurare 
se i detenuti -In arresti domici­
liari» erano reperibili a casa 
U maggioranza - quaranta -
si era rassegnata, per que­
st'anno, a non uscire, e a fare 
il picnic sulla terrazza: agli 
agenti avranno offerto una let­
ta di pastlera. Ma I nostri die­
ci, che avevano prelento la 
scampagnala autentica al 
mantenimento degli obblighi 
che impone il domicilio coat­
to, sono stati pizzicati in fla­
grante: fatto trenta, il loro 
trentuno è una denuncia, "for­
malizzala all'autorità giudizia­
ria', per •evasione». 

Editoria 
Penthouse: 
sesso 
e crumiri 
a a ROMA, La classica goccia 
che ha fatto traboccare II vaso 
sono state le minacce di licen­
ziamento nel confronti di un 
redattore ammalato E-cosi da 
oltre un mese l'intera redazio­
ne di Ftnthtiiae, edizione ita-
Ilaria! rivista dall'erottemo'pa-
linaio, pomo-soft, come si di­
ce oggi, e iceìa in sciopero 
per protestare contro la pro­
prietà, I* Cosmopoli «ri. Alla 
base dell* protesta c'è una si­
tuazione che si « andata sem­
pre p|A logorando a causa 
dell» «ordii*» della proprietà 
della rivista nei contenti delle 
richieste d'inquadramento 
contrattuale portate avanti dal 
tre ledanoti, dal due grafici e 
dalla segretaria di redazione. 
Anzi per tulli risposta la Co­
smopoli ari ha prima spedilo 
delle lettera di licenziamento. 
poi avrebbe tentalo di divide­
re il «fronte» con trattative per­
sonali e da ultimo è ricorsa al­
l'opera di crumiri per lar usci­
re l'ultimo numero, pa parte 
loro, i redattori in sck>pero,'fl-
no ad oggi pagali a fattura o 
addirittura »ln nero» e che 
hanno interessalo della ver­
tenza l'Associazione della 
slampa romana, oltre alle n-
vendlcelkml di carattere eco­
nomico avanzano anche pro­
poste di rilancio e di Aquatili-
castane di Pemhouse che, pur 
In crisi di vendile, sembra ave­
re possibilità di ripresa goden­
do di una quota consistente di 
pubblicità garantita. E si di­
chiarano disponibili a npren-
dare.subito il lavoro, purché 
yftn|jAQ;lro. riconosciuti gli 
elementari diritti sulla base' 
della dignità professionale e 
dell'Inquadramento contrai-

I dati forniti dal Viminctle 
segnalano un calo di incidenti 
rispetto all'anno scorso 
mentre il traffico è aumentato 

Ferri: «Buona la cura dei 110 
ora mancano solo le cinture» 
Ancora qualche coda ai caselli 
ma entro oggi tutti a casa 

Pasqua, mena morti sulle strade 
Anche sull'esodo pasquale i limiti di velocità han­
no fatto sentire il loro positivo effetto: rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso, meno incidenti, 
meno morti e meno feriti. Il tutto nonostante un 
aumento del tràffico del 9%. Al di là dei confronti, 
però, il bilancio rimane comunque drammatico: 
tra il 23 e il 27 marzo sulle nostre strade ci sono 
stati 2.787 incidenti con 99 morti e 2.348 feriti. 

LILIANA ROSI 

• ROMA. Meno Incidenti, 
meno morti e meno feriti que­
st'anno per l'esodo pasquale 
sulle nostre strade, I dati fomi­
ti dal ministero dell'Interno 
confermano il calo rispetto al­
lo stesso periodo dell'anno 
scorso. Ciò nonostante il bi­
lancio in vile umane è ugual­
mente pesante: tra il 23 e il 27 
marzo complessivamente ci 
sono siali 2.787 incidenti con 
99 moni e 2.348 tenti. Nel cor­
rispondente periodo dell'88 
tra il 31 marzo e il 4 apnle, gli 
incidenti erano siati 4.056 
( + 71.269), 111 ( + 1 2 ) 
morti e 3321 (+973) (enti. 
Queste cifre assumono una 
particolare Importanza se rap­
portate al considerevole incre­
mento del'traffico (9%) di 
quest'anno rispello ai 38 mi­
lioni e mezzo di veicoli circo­

lanti nel corrispondente perio­
do dell'anno scorso. 

Per li ministro Ferri la cura 
della bassa velocita «ha fun­
zionalo ancora una volta». Il 
padre dei <110» ha cosi com­
mentalo i dati del Viminale. 
•Ma - ha detto ancora ai gior­
nalisti - se la cura è stata effi­
cace non è sufficiente da sola 
a dare standard accettabili di 
sicurezza sulle strade Italiane». 
Il limite di velocita è un modo 
per controllare efficacemente 
le migliaia di automobilisti 
che usano le strade solo In 
queste occasioni, Sono pro­
prio loro I più pericolosi. «Od 
che impressiona - ha dichia­
rato Fero - sono gli 800mila 
mezzi in più In circolazione. 
Anche per questo occorrono 
in tempi rapidi altre misure 
antlncldenll. A partire dall'ob-

Ustica, parlano i militari 

«Nelle mani del giudice 
i documenti che avevamo 
Siamo estranei al disastro» 

bllgo delle cinture di sicurez­
za. Mi auguro che il Senato 
approvi celermente il provve­
dimento da me proposto che 
ne anticipa l'uso al 26 apnle. 
Occorre far coincidere i due 
obblighi, quello dell'istallazio­
ne e quello dell'uso», 

Ancora ièri,' giorno succes­
sivo alla Pasquetta, l'esodo 

non si era completamente 
concluso. Code di due-Ire chi­
lometri venivano segnalate ai 
caselli dell'autostrada soprat­
tutto nel Centro-Nord con una 
punta di 4 chilometri a Milano 
est in fase di rientro dalla di­
rettrice Venezia. I •turisti della 
Pasqua» però non hanno pre­
so d'assalto solo strade .e au­
tostrade, ma anche aerei e 

treni che nonostante ne s|a 
stato aumentato il numero per 
l'occasione sono risultati affol­
latissimi. Il movimento di turi­
sti (+10» sull'88) ha rappre­
sentato qualcosa di pia della 
prova 'generale in vista' delle 
grandi vacanze. 

Intanto da oggi gli studenti 
di nove regioni dovranno dire 

addio alle vacanze. Per i rima­
nenti l'appuntamento con I 
professori è rimandalo di 24 
ore. Fino alla fine dell'anno 
scolastico, prevista per il 13 
giugno (30 giugno per le 
scuole materne) ci saranno 
solo altre due occasioni di va-
canee: dal 23 al 25 aprile e il 

L'Emilia-Romagna 
potrebbe rifiutare 
i veleni KarinB 
L'Emilia-Romagna potrebbe rifiutarsi di ricevere ciò 
che resta del carico della Karin B. Il presidente della 
Regione, nonché commissario «ad acta», Luciano 
Giunoni, Jia- intimata al governo di rispettare gli ac­
cordi: se la Protezione civile non finanzieri subito la 
bonifica di cinque discariche abusive (costo 10 mi­
liardi e m e n o ) , trtiKime 450 tonnellate di rifiuti ri­
marranno bloccate nel porto di Livorno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIM DONATI 

quell'accordo gran parte dei 
rifiuti della Karin B si trova 
nei siti di stoccaggio di Mo­
dena, Piacenza, Parma e 
Ferrara, ma del soldi (10 mi­
liardi e mezzo) che doveva­
no rappresentare la contro­
partita, l'Emilia-Romagna 
non ha ancora visto una lira. 

Guerzoni, di latto, ha dato 
3 giorni al governo per rime­
diare alla "negligenza». A Li- ' 
vomo I treni sono quasi 
pronti per partire., Giovedì, o ' 
al massimo venerdì, potreb­
bero gii imboccare i binari 
della vecchia «Pontremole-
se» e a quel punto li spegne­
rebbero i riflettori sulla storia -
dei •rifiuti rifiutati» dalla Ni­
geria, da mezza Europa e da 
numerosi porti Italiani. Il li- • 
more del 'tradimento» da 
parte dei governo non è per 
nulla infondato. -Il governo 
si era impegnato nel córso 
di numerosi incontri - ha 
detto Guerzoni - a soddisfa- -
re le nostre richieste. Fino 
ad oggi ci ha invece latto 
averè.solo un finanziamento 
di S.milìardi per l'allestlrnen-
to del silo di stoccaggio di 
Parma. A questo punto ho 
l'impressione che di lutto il 
resto non se ne voglia più fa-

•HftOMA. PerU prima volta, 
da quando 'la perizia tecnica 
ha sancito ura vola per lune 
che U 0c9 di Ustica fu abbat­
tuto da un missile. I vertici mi­
litari -Danno latto sentire la 
propria voce sull'argomento. 
Occasione: il «fc anniversario 
dell* cjttlftiiforié dell'Aero­
nautica militare, celebralo leti 
prèsso la.4Gesimi Brigala ae­
rea di Pisa. U conferenza 
stampa In programma dopo 
la cerimonia ufficiale è stata 
un lungo botta e nsposta con 
il capo di Stato maggiore del­
l'Aeronautica. generale Fran­
co Pisano, il capo di Stato 
maggiore della Difesa, ammi­
raglio Mario Porta, e il sottose­
gretario alla Difesa Gorgoni. 

L'unica, vera novità l'ha an­
nunciata Pisano: entro il mese 
di aprile saranno conclusi gli 
•accertamenti tecnici e proce­
durali» che il ministro Zenone 
gli ha ordinato di compiere 
nell'ambito dell'Aeronautica. 
Si tratta di una sene di verifi­
che lèse a stabilire se tutte le 
procedure esistenti all'epoca 
furono rispettate, se furono 
messe in atto da parte del per­
sonale, o se »l'applicazlone 
delle direttive» - ha detto Pisa­
no-fu invece inficiala da «ca­
renze o lacune». Quanto alle 
carenze e alle lacune che nel-
l'incniesu già ai sono rimiate 
(si pensi alle registrazioni po­
co limpide del radar di Marsa­
la, o a quelle distrutte del ra­
dar di Licola), Pisano rispon­
de che In questi nove anni -le 
Forze armate, hanno sempre 
collaboralo, ed è perciò inge­
neroso addebitare all'Aero-

nautica cose non Jane o noti 
fatte al momento opportuno: 
tutto ciò non è avallato d i al­
cuna prova». Anzi, •l'Aeronau­
tica non è stata mal murassi 
la alle varie commissioni crea­
te per accertare la verità su 
Ustica, ed « la primi a votare 
che ai taccia luce su quanto 
accaduto»: 

L'ammiraglio Porti, chat ti 
occasione delle roventi pole­
miche di alcuni mal fi paria 
di «furore» delle Forze armate 
per i sospetti che le circonda­
no, ha cambialo tono, pas­
sando all'«amarezza». «Nessu­
no di noi ha letto la perizia -
ha dello - e quello che I gior­
nali hanno anticipato è tecni­
camente Inconsistente • co­
munque insuffli Jenie per attfc. 
vare a una conclusione in un 
senso o nell'altro». »Anche per 
questo - sono ancora parole 
di Porla - abbiamo espresso 
cntlche verso ricostruzioni Im­
maginarie fatte da pseudo 
esperti, perchè vedevamo l'In­
compatibilità tecnica di que­
ste soluzioni e delle Ipotesi 
che ci venivano proposte,.. 
lutto ciò che avevamo è Ulto 
consegnato alla magistratura 
quando ci è stato richiesto. E 
quando lo andiamo a cercare 
ci è proibito l'accesso. Persino 
la perizia che, secondo la 
stampa, sarebbe di dominio 
pubblico, ci è Impediti, e tor­
se non ce la daranno mal..». 
Nell'attesa, I nostri vertici mili­
tari una certezza ce l'hanno: 
•Non c'era a quell'ora, in quei 
cieli, niente di italiano che po­
tesse provocare II disastro». 

Luciano Giunoni 

«1BOLOONA Mentre I por­
tuali di Livorno stanno siste­
mando su due treni le ultime 
430 tonnellate di rifiuti tossi­
co-nocivi dei 2.820 traspor­
tati dalla Karin B. l'Emilia-
Romagna minaccia di chiu­
dere le porte in leccia al ca­
rico. Ieri t| presidente della 
Regione e commissario 
Straordinario «ad acta», Lu­
ciano Guerzoni, stanco di 
aspettare finanziamenti pro­
messi, ma che non arrivano 
maij ha giocato la carta 
estrema del ricatto: •Autoriz­
zerò la partenza dei due 
convogli da Livorno solo a 
condizione che venga finan­
ziata l i bonifica di cinque 
discariche abusive esistenti 
in Emilia-Romagna. Ho avvi­
salo De a|ita poco I* con un 
telegramma». 

I patii sono patti e la Re-
glone.prelende che vengano 
rispettati. La «corsa estate gli 
enti locali dell'Emilia-Roma­
gna 'tolsero il governo da 
una situazione di difficolta 
ed .Imbarazzo (consenteh-

girovagare "della' «nave del 
veleni») in cambio della so­
luzione di alcune «emergen­
ze» locali. Dopo 7 mesi da 

re nulla». '"'-11 

Quali siattb le vere inten­
zioni della Protezione civile 
lo si capirà forse già oggi, 
nel corso di.un incontro tra 
governo e Regioni convoca­
lo a Rornfcper (are il punto 
sulla Vicenda incora irrisolta 
delle altre naviidei rifiuti: la 
•Deep Sea Carrier», da mesi 
In rada ad Augusta con altri 
bidoni della discarica nige­
riani di Pori tolto, e la «Jolly 
Rósso» cori1 Frinirli italiani ri­
spediti a(; mittente dal Liba­
t a ' , ' 

Si avvia il.vece alla defini­
zione anche l'ultimo partico­
lare del contenzioso ancora 
aperto tra l'Italia e la Nige­
ria, quello relativo alla «puli­
zia» di Pori Koko con il «de-
corticamento» del terreno 
contaminato. Protagonisti, 
ancora una volta,' gli enti lo­
cali dell'Emilia-Romagna. La 
discarica nigeriana verrà ra­
schiata a.fondo è II terreno 
(circa amila tonnellate clas­
sificate come rifiuto speciale 
non particolarmente perico­
loso) trasportato via mare 
nel porlo di Ravenna da do­
ve raggiungerà un «silo» del­
la regione per io smaltimen­
to definitivo. 

Si vuole ripetere l'esperimento americano 

La fusione «in casa» 
L'Italia d tenterà 
Ancik. l'Italia tenterà di ripetere gli esperimenti che 
avrebbero consentilo ai due ricercatori dello Utah, 
Martin Fleischmann e Stanley Pons, di realizzare la 
fusione nucleare) «fredda» con-pochi mezzi e un in­
vestimento poverissimo. L'annuncio è stato dato dal 
ministro Ruberti. Intanto, c'è attesa per gli esiti dei 
seminari erte" tirio'dei' due sciehzlànfrWlacTirrìirin. 
tiene in questi giorni in Inghilterra e in Svizzera. 

n O M W M M O i r 

• i ROMA Anche in Italia si 
tenterà di riprodurre l'esperi­
mento della fusione nuclea­
re' «fredda». Lo ha annuncia­
to ieri il minislro per la Ricer­
ca scientifica, Antonio Ru­
berti, spiegando che a farlo 
sar& l'Enea, mende il Cnr ha 
•preso in considerazione» la 
possibilità di tentarlo a sua 
volta, CI sari anche un terzo 
gruppo che prenderà nei 
pressimi .giorni questa.stra­
da: quello dell'Istituto nazio­
nale di fisica della materia 
che tenterà l'esperimento in 
una collaborazione tra diver­
se università. 

Ieri, intanto, il prole «r 
Roberto Andreani, capo del 
dipartimento fusione dell'E­
nea e incaricato di guidare il 
gruppo dei temerari che n-
percorreranno l'esperienza 
di Pons e Fleischmann, in 
un'Intervista rilasciata all'A­
genzia Italia ha affermato 
che «c| vorrò ancora qualche 
settimana». «Ci stiamo muo­
vendo per reperire le attrez­
zature e il matenale necessa­
rio - spiega Andreani - . La 
spesa perà san modestissi­
ma- qualche decina di milio­
ni. Utilizzeremo in gran parte 
matenale che gii l'Enea ha.a 

disposizione per le sue attivi­
la». 

La «task force» italiana sa­
ri composta da una decina 
di tecnici e ricercatori dell'E­
nea e di varie università. 
•Non sarà facile reperire le 
informazioni di base - dice 
Roberto Andreani -. L'espe­
rienza è delicatissima. Vo­
gliamo esplorare e capire se 
c'è qualche principio nuovo. 
E una ricerca abbastanza al 
buio, ma siamo facilitati dal 
sapere già in partenza che 
qualcosa è stalo travato. Cer­
to, Pons e Fleischmann non 
diranno mal a nessuno i 
trucchi e gli accorgimenti 
usati». 

Nell'attesa, si è scatenata 
tra i giornalisti europei la 
caccia a Fleischmann. Il chi­
mico inglese è arrivato ieri a 
Londra e si è subito chiuso 
in un seminario privalo che 
si è svolto nei pressi di Cu-
Iham.'.dove si Uova il centro 
europeo per le ricerche sulla 
fusione nucleare (e dove è 
istallalo il Jet, gigantesco 
macchinario che, scalda la 
materia a milioni di gradi), 
Fleischmann dovrebbe giun­
gere tra oggi e domani a Lo­
sanna, dove terrà uh secon­

do seminario all'Ecole Fofy-
tecnique. Venerdì dovrebbe 
essere al Cem, a Ginevra, 

..per un faccia a taccia con 
Carlo Rubbla e cori'gli albi 
scienziati del centro europeo 

- di ricerche nudead, 
La curlosM diurni riguar­

da 6 6 che Fleischmann dirà 
in questi seminari, dove sarà 
certamente sommerso di do­
mande specifiche. Dai com­
menti che I partecipanti a 
questi incontri - se commen­
ti ci saranno - potrebbe ve­
nire un'idea pia precisa della 
attendibilità scientifica del ri­
sultali annunciati nello Utah. 

Ieri, Intanto, il direttore 
della rivista scientifica ingle­
se «Nature», John Maddoz. 
che dovrebbe pubblicare 
l'articolo di Poni e Fleish-
mann e quello del gruppo 
parallelo (qualcuno dice: ri­
vale) di Steven Johnson. del­
l'Università d| Provo, non ri­
lascia dichiarazioni. Ma dalla 
sua stanzetta di uni dozzina 
di meni quadri nel cuore di 
Londra, Il direttore di «Natu­
re» lascia intuire che c'è 
qualche problema: «Non in­
tendo discutere la questione 
- è la nsposta standard -. 
Perchè sa le dicessi che ho 
ricevuto l'articolo e lei non 
10 vedesse pubblicato, pen­
serebbe che non l'abbiamo 
accettato/E invece la cosa è 
oggetto di discussione». Che 
cosa significhi esattamente, 
è difficile dirlo. Ma certa­
mente se nessun problema 
si frapponesse alla pubblica­
zione le reazioni della reda­
zione sarebbero più serene, 
11 giallo continua. 

Allarme di Maria Fida Moro 
«Ricevo molte minacce 
ma non riesco ad ottenere 
un'automobile di scorta» 
La senatrice Maria Fida Moro, figlia delio statista 
scomparso, lancia un allarme terribile. Lei e la sua 
famiglia sarebbero oggetto di minacce continue e 
circostanziate. Ma nonostante i rischi che corre I* 
famiglia Mòro fe le richieste per loro non ci soho'rté 
auto ne scotte disponibili. «P Un verdetto preordina­
to - dice Fida Moro - per colpire ancora mio padre 
e tutti coloro che ne difendono la memoria». 

_ J ROMA. «Sono tra i pochi 
che ha ancora il coraggio di 
difendere la memona di mio 
padre,-Aldo Moro, per questo 
ricevo minacce circostanziate 
e sempre pio pesanti. Eppure 
inspiegabilmente non riesco 
ad ottenere di poter viaggiare 
su un'auto scortata»: L'allarme 
viene dalla senatrice Maria Fi­
da Moro, la figlia dello statista 
ucciso che già altre volte ha 
fallo parlare di se per le sue 
prese di. posizione non sem­
pre in accordo con il suo par­
tilo, la Democrazia cristiana. 
•La gente della strada-prose­
gue la senatrice-sa bene che 
se dovessi essere cancellata a 
mia volta, da questa vita cosi 
amara e atroce, si tratterebbe 
della prova provata di come 
vanno veramente le cose». 

Questa volta l'occasione di 
segnalare le condizioni in cui 
vive la sua famiglia è stata of­
ferta a Marta Fida Moro dalla 
recente condanna delia ma­
dre da parte del tribunale di 
Tonno, per falsa testimonian­
za, «Credo - ha aggiunto la se­
natrice - che la sentenza in­
giusta abbia realizzalo la qua­
dratura del cerchio, Mio padre 
è stato ucciso, Freato assolto e 
mia madre condannala. I con­
ti tornano Tutto questo asso­
miglia troppo ad un verdetto 
predeterminato nei confronti 

di mio padre. Eppure il nostro 
sistema giudiziario non preve­
de che si debbano condanna­
re i moni neppure per inter 
posta persona». 

Per Maria Fida Moro la sui 
famiglia è sottoposta senza 
mezzi termini ad uni vera e 
propria persecuzione. Il moti­
vo? E la sorte che tocca a tutti 
coloro che ancora difendono 
il pensiero e l'operato dello 
statista ucciso. Secondo la te-
natrice Moro »non è quasi mai 
vero che la legge è uguale per 
tutti e quando si tratti di Moro 
non è vero mai. Questa sen­
tenza discutibile, soprattutto 
sotto il profilo giuridico, è ve­
ramente il miglior modo di ce­
lebrare l'undicesimo anniver­
sario del sequestro di mio pa­
dre. Aldo Moro deve seguitare 
a monre in ogni manieri pos­
sibile e con lui devono morire, 
e non solo in senso metafori­
co,- quei pochi che hanno il 
coraggio di difenderne la me­
mona». «Mio padre - prosegue 
la, senatrice - l'aveva «crino 
dalla prigionia del popolo che 
ia sua famiglia avrebbe conti­
nuato a pagare un prezzo tan­
to alto quanto ingiusto. Per 
fortuna siamo affidali al buon 
cuore della gente comune, 
che non dimentica i morti uc­
cisi ingiustamente e la ragione 
per la quale monrono». 

|JI Signorile, 
uso vacanze 

e rappresentanza, 
super rifinita, 

sette posti, 
vista panoramica, 

tutti i comfort. 
Mai abitata. 

Non ha balconi,nécantina Perilresto.avere 
la nuova Monlego Station Wagon è come ave­
re una casa, forse meglio intanto si muove: 
lo fa con un motore robusto ed elastico, a tra­
zione anteriore, dalle grandi prestazioni e 
minimi consumi (26,3 km/1 nella 2.0 TD). 
Per lo spazio e il comfort di marcia, la nuora 
Momego è l'interpretazione in movimento 
del vostro salotto cinque posti più due per i 
bambini, 1700 It. di carico, servosterzo e nel­
la 2.0 TD, sospensioni posteriori autolivel­
lanti e freni a disco anteriori autoventllantl. 
Confortevole come una casa, lussuosa come 
una villa, la nuova Monlego ha tutto di serie. 
Finiture In legno, alzacristalli elettrici, sedile 
posteriore sdoppiato a ribaltamento separato, 
specchi retrovisori elettrici e autosbrinanti, 
chiusura centralizzata, tergtatlunQtto, Nuova 
Montego Station Wagon.- l&K) baiarne 2000 
turbodiesel. Da L. 19500.000 IVA inclusa. 
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La donna lapidata ad Ando» 
Era tutto casa e scuola 
il ragazzo che ha ucciso 
Sarà sottoposto a perizia 
L'ossessione della donna e del sesso è stata pro­
babilmente la causa scatenante del delitto di An­
cora. Giuliano Moschetto, il 18enne di Pinerolo 
che ha lapidato a morte la signora Maria Adua 
Amerio, una pensionata di 54 anni era «un bravo 
chierichetto, tutto casa, scuota e chiesa*. La vista 
della donna che prendeva il sole col seno scoper­
to ha scatenato la furia' del ragazzo. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SAUTTI 

ÉB GENOVA «Giuliano7 Un 
ragazzo tutto casa, scuola e 
chiesa Serve messa con me e 
non è mai mancato alte fun­
zioni, Forse un po' chiuso, 
non bi apriva neppure con me 
ma davvero un bravo ragazzo. 
Siamo sicuri che sia stato pro­
prio lui l'assassino7-. Don 
Francesco Granerò, parroco 
di Abbadia Alpina, frazione di 
Pinerolo non riesce a credere 
che il suo buon chierichetto si 
sw trasformato in un feroce 
assassino uccidendo Maria 
Adua Ameno, 54 anni, una 
donna ma) prima incontrata, 
solo per averla vista In topless 

Giuliano Moschetto, |8 an-
Ab mdtàgàaotK .aJly ri ,93, 
studente modello della quarta 
Liceale*iKientifica. con lasph, 
risorte e diventare un'grande 
campione di basket e la pas­
sione solitaria della bicicletta, 
non, legava molto con i coeta­
nei. I compagni di scuola lo 
descrivono come un timido 
che «con le ragazze non ci sa­
peva proprio fare. Uno da ca­
techismo* I) perche questo 
•bravo chierichetto* abbia la­
pidato sino alla morte la si­
gnora Maria Adua Amerio, 54 
anni, pensionata del ministero 
della Pubblica istruzione, è 
chiuso nella sua mente Ieri il 
giovane ha trascorso una gior* 
rtat&'iranqmUa io una cella di 
Isolamento del carcere di Ma­
rassi 'e sarà interrogato forse 
domani dal sostituto procura* 
(ore della Repubblica di Savo­
na competente per territorio 
Al giudice comunque è già 
slata inoltrata, da parte del di­
fensore del giovane, una n-
chmsld di perizia psichiatrica 
r Attraverso il primo interro­
gatorio, reso di fronte al preto­
re di Albenga, Filippo Maffeo, 
Giuliano Moschetto ha dato 
versioni confuse e contraddit­
torie del delitto dalle quali l'u­
nico elemento ricavabile è, a 
quanto sembra, la costalazio-
he, peraltro abbastanza ovvia, 
the ci si trovi di fronte ad un 

giovane con gravi problemi di 
tipo psicosessuale 

A scatenare l'aggressione 
nei confronti della donna, che 
stava tranquillamente pren­
dendo il sole in costume e 
con la maglietta alzata sul col­
lo in una zona appartata e 
quasi Irraggiungibile della sco­
gliera di Andora, può essere 
stato - e le cose si equivalgo* 
no - un'aggressione sessuale 
o uno choc sessuofobico. De­
sidero e paura della donna 
hanno scatenalo tutta la vio­
lenza che anni di catechismo 
e ossessione del peccato non 
erano riusciti ad/ eliminare, 
ma forse a rendere ancora più 
torbidi. IL delitto ha gettato pel, 
dolore e nella disperazione 
due famiglie Quella della si­
gnóra Ameno, unaMónna an­
cora assai bella, amante della 
natura e del sole, giunta ad 
Andora qualche giorno prima 
di Pasqua col manto Giacomo 
Ratti architetto ed uno dei 
suoi due tigli. Ma anche quel­
la di Giuliano Moschetto che 
viveva con i geniton Flavio, 50 
anni, operaio saldatore, Elda, 
45 anni, casalinga, e due fra­
telli più piccoli Andrea ed An­
na di 15 e 14 anni La famiglia 
Moschetto aveva acquistato 
un appartamentino ad Ando­
ra da qualche anno, dove pas­
sava le vacanze e, quando 
possibile. Il tempo libero. 

Ad Andora il delitto ha de­
stato profonda impressione. 
Riesce difficile pensare che 
ancora oggi ci possa essere 
chi, e soprattutto un giovane, 
arrivi al delitto per «punire* 
una donna che prenda il sole 
a torace scoperto La spiega­
zione. sempre facile, 6 quella 
della follia, ma questo apre ul-
tcnon e più gravi interrogativi 
sul perché nessuno si fosse re­
so conto, per tempo, quale 
tempesta psicologica stava 
scatenando nella mente del 
•bravo chierichetto» il rappor­
to con l'altro sesso e la realtà 
della vita 

Scopo: timbrare il cartellino 
«Dottore, la burocrazia 
le prescrive 80 km al giorno» 

: Odissea d'uno psichiatra Usi 
f a n MANTOVA. Per dire di un 
j lavoratore che è uno scansa-
fatiche si usa l'espressione: 

[•Quello li? Al lavoro tutto 
\ quello che fa è timbrare il 
! cartellino,..". Il commento ri-
I sulta decisamente inoppor-
1 luno quando il lavoratori in 
(questione sì trova nelle con-
! dizioni del medico psichia­
tra, dipendente pubblico, 
|i della Usi 50.52 di Viadanà-

,(l Casalmaggiore, nel Mantova-
! no. Comunisti e Verdi, all'ili-
]! Urna assemblea dell'unità sa­
li nitaria, hanno denuncialo la 
Uua Situazione. Il medico in 
li questione, di cui non sono 
• state fornite le generalità, 
l ogni giprnomacina 80 chilo-
\ metri per «timbrare il cartelli­
li no», appunto. Dopodiché 11 
f suo .lavoro,, quello,clinico, 
t deve ancora cominciare. Il 
« fallo è che la Usi ha un ferri-
"torlo di competenza molto 

ampio: il dottore perciò pri­

ma si sposta, su strade pro­
vinciali, fino a.Bozzolo, dove 
registra l'oràrio nel quale 
presta servizio, e sono 40 
chilometri. Quindi, ed ecco-
ne altri quaranta di ritomo, 
va a Viadana, dove in realta 
si .trovano' I suoi pazienti, 
Non è facile. giudicare,;; a 
questo punto, chi, fra psi-
chiatra.e.pazienti, si troverà 
nelle condizioni mentali più 
serene e chi avrà più biso­
gno di una terapia. La vera 
•storia di ordinaria follia., in­
somma, che lo psichiatra di 
Viadana vive, è quella che 
gli infligge la burocrazia: fi­
nora una soluzione non si è 
trovata, come denunciato da 
comunisti e ambientalisti al­
l'assemblea della fsl, : e 
quindi oggi, domani, dopo­
domani e ancora chissà per 
quanti giorni il dottore sarà 
costretto alla sua pazzesca 
scampagnata obbligatoria. 

Espressero «perplessità» sul trasferimento 
del comandante del nucleo operativo dei Ce 
Vassalli avviò il procedimento 10 mesi fa 
Bertoni (Anm): «Iniziativa fuori del tempo» 

Bologna, 11 giudici 
davanti al Csm 
Undici magistrati bolognesi sono stati citati a giu­
dizio davanti alla sezione disciplinare del Csm. 
Sono «colpevoli)» dì aver manifestato perplessità 
sul trasferimento improvviso e immotivato di un 
ufficiale dei carabinieri. Il procedimento fu avviato 
dal ministro Vassalli nel giugno scorso. Il presi­
dente dell'Anni Bertoni: «E un'iniziativa fuori del 
tempo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

arai MARCUCCI T^" 

M BOLOGNA Due terzi degli 
uffici inquirenti bolognesi da­
vanti alla sezione disciplinare 
del Consiglio supenore della 
magistratura E tutto per una 
lettera del marzo '88 che, in 
forma strettamente nservata, 
fu inviata all'atlora capo della 
Procura Ugo Giudiceandrea e 
al comandante della Legione 
bolognese dei carabinien. Gli 
undici magistrati incolpati ma* 
nifestavano perplessità per il 
trasferimento del maggiore 
Daniele Bonfiglioti, coman­
dante del nucleo operativo 
dei carabinieri di Bologna, un 
ufficiale di polizia giudiziana 
che all'epoca era impegnato 
in indagini su un'associazione 
per delinquere di stampo ma­

fioso. Il documento portava la 
firma dei sostituti procuraton 
Alberto Candì, Attilio Dardani, 
Libero Mancuso, Claudio 
Nunziata, Iolanda Ricchi, Mas­
similiano Serpi, Giovanni Spi­
nosa, e dei giudici istruttori 
Leonardo Grassi, Daniela Ma* 
gagnoli, Giovanni Pilati, Adria­
na Scaramuzzìno. 

FU il ministro di Grazia e 
giustizia Vassalli ad avviare il 
procedimento disciplinare, se­
condo quanto dichiarò ai 
giornali, quella lettera dai toni 
pacati costituiva «un'anomala 
ingerenza nell'adozione di un 
provvedimento di stretta com* 
petenza di un altro settore 
dell'amministrazione» A di­
cembre, il sostituto procurato* 

re generale della Cassazione, 
Antonio Martinelli, rincarò la 
dose contestando ai giudici 
un vero e propno «reato d'opi­
nione»* aver «implicitamente 
criticato» il procuratore capo 
Ugo Giudiceandrea Pochi 
giorni fa - ma lo si è appreso 
solo ieri - lo stesso magistrato 
li ha rinviati a giudizio davanti 
alla sezione disciplinare del 
Consiglio superiore della ma­
gistratura 

Stessa sorte era toccata nel­
l'ottobre scorso al pretore 
Giancarlo Scarpan. che in una 
lettera a Repubblica aveva cri­
ticato l'iniziativa di Vassalli. 
•Chi sono i magistrati imputa­
ti' - aveva scntto il giudice -
Non certo quelli che esercita­
no burocraticamente la loro 
funzione, che si nascondono 
dietro le statistiche e magari 
lasciano le pratiche più scot­
tanti nei cassetti». 

La decisione della Cassa­
zione farà motto discutere, 
anche perché proprio in que­
sti giorni l'intervento del Con­
siglio supenore della magi­
stratura è stato chiesto per 
un'inchiesta «bloccata», quella 

sulle logge massoniche coper­
te bolognesi. Da circa dieci 
giorni, il fascicolo tolto d'im­
perio al giudice Mancuso non 
va né avanti né indietro per. 
una serie di clamorose gaffes 
dei capi degli uffici inquirenti. 
«Sono esterrefatto - dice Pao­
lo Trombetti, legale di parte 
civile nei processi per la stra­
ge dcll'ltalicus, del 2 agosto e 
del rapido 904 -. Credo che in 
questo momento sarebbe uti­
le attirare l'attenzione del Csm 
su ben altre vicende». 

Di analogo tenore la dichia­
razione di Raffaele Bertoni, 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati: «Come 
ho già dichiarato a suo tem­
po, quella degli Undici giudici 
bolognesi eri una semplice 
manifestazione di pensiero. 
Rinviarli 'a giudizio mi sembra 
un'iniziativa fuori del tempo. 
Sono rammaricato, forse era 
meglio indagare sul trasferi* 
mento di quell'ufficiale che 
avviare un'inchiesta discipli­
nare su dei magistrati. Non mi 
sembra proprio che in questo 
caso esistessero gli estremi 
per procedere. Pur non volen­
do interferire nell'attività di al-

Roma, assolti i tre denunciati da una ragazza 

«Eva malridotta e non reagì 
Perciò questo non è uno saprò» 
Sono stati prosciolti dal giudice istruttore Michele 
Gallucqi i tre giovani che lo scorso anno furono 
accusati da una studentessa ventitreenne, A.M., di 
averla violentata per un'intera notte. Secondo il 
magistrato la donna «era in condizioni d'inferiori­
tà psicofisica ma apparentemente consenziente». 
La' ragazza presentò la denuncia dopo aver sapu­
to dello stupro subito da Carla Maria Cammarata. 

MARCO MANDO 
• i ROMA «Era in condizioni 
d'inferiorità psicofisica ma ap­
parentemente consentente» 
Con questa contraddittoria 
motivazione il giudice istrutto­
re Michele Gattucci ha pro­
sciolto, «perché il fatto non 
costituisce reato», tre giovani 
accusati di aver abusato di 
una studentessa romana di 19 
anni, AM, per l'intera notte 
del 14 febbraio 1988 Una 
sentenza tanto più allarmante 
se si considera che la nuova 
legge sulla violenza sessuale, 
da domani in discussione al 
Senato, considera un aggra­
vante propno l'abuso delle 
condizioni d «infenontà psico­
fisica» delta vittima II magi­
strato a quanto pare ha prefe­
rito dar ragione ai tre imputati 
Antonio Perraccianp, 23 anni, 
disoccupato, Carlo D'Erasmo. 
25 anni, pittore edile (entram­

bi di Monterotondo), Massi­
mo Casigliani, 22., carrozziere 
di Mentdna. «Noi abbiamo 
violentato quella là7 - sosten­
nero nel marzo dello scorso 
anno quando furono arrestati 
e condotti a Regina Coeli -
L'abbiamo solo conosciuta al­
la stazione siamo diventati 
amici e lei è venuta con noi a 
Monterotondo È vero abbia­
mo dormito assieme Ma cosa 
c'entra la violenza7» 

La versione fornita dalla ra­
gazza offre invece un quadro 
della vicenda drammatico. 
Una denuncia che tuttavia 
non ha intaccato la granitica 
certezza del giudice AM. si 
presentò ai carabinien di 
Monterotondo l'8 marzo 1988, 
festa della donna. «Mi hanno 
violentata - disse -, sono tre 
ragazzi che abitano in qesta 

città». «È succeso il giorno di 
San Valentino - raccontò tra 
le lacrime - nentravo a casa 
da sola. Quei tre ragazzi mi 
hanno avvicinato, hanno co­
minciato a scherzare con me, 
per fare amicizia Sono stati 
pnma molto simpatici. Aveva­
no la macchina e mi hanno 
proposto un giro e un caffé. 
"È la festa degli innamorati e 
siamo tutti e quattro soli", 
hanno detto» 

L'automobile, nfert la ra­
gazza, non si fermò davanti a 
un bar ma prosegui lungo la 
Satana, fino a Monterotondo 
Scalo L), in un piccolo appar­
tamento, i tre amici avrebbero 
abbandonato il tono scherzo­
so e confidenziale- iniziò una 
notte di violenze brutali «Solo 
la mattina dopo - ha raccon­
tato la giovane - mi hanno ri­
portata a Roma e scaricata su 
un marciapiede alla penfr a* 

Perché attese un mese per 
denunciare gli stupratone Per­
ché visse in solitudine il dram­
ma di quell'interminabile not­
te di violenza7 Cosi rispose, il 
giorno dopo la denuncia, al 
pm Carla Podo* «Avevo paura 
e vergogna Paura di non es­
sere creduta, vergogna d'esse­
re stata violentata, che poi l'a­
vrebbero saputo tutti Ma len 
era la festa della donna, ho 

Ietto sui giornali della'violenza 
terribile subita da quella "ra­
gazza a piazza Navona. La 
mia rabbia è diventata corag­
gio, quei mascalzoni devono 
pagare». Su sue indicazioni 
vennero cosi individuati f tre 
giovani che furono arrestati; 
anche il proprietario dell'ap­
partamento dove fu stuprata, 
un amico dei tre violentatori, 
venne denunciato a piede li­
bero per favoreggiamento. 

Sofferenza, umiliazione, 
vergogna. Ora la terribile sto­
ria di A M. è stata archiviata, 
cancellata, annullata. E anche 
il suo coraggio. La sua condi­
zione d'inferiorità psicofisica» 
è stata un'attenuante: i tre 
amici erano convinti che lei 
«ci stava-, perché condannar­
ti? Un altro caso viene subito a 
mente, proprio quello che ri­
correva nel racconto della ra­
gazza: lo stupro di cui fu vitti­
ma, ai primi di marzo dello 
scorso anno, Carla Maria 
Cammarata. Violentata in 
piazza de' Massimi, nei pressi 
di piazza Navona, è morta po­
che settimane dopo che la 
Corte d'appello aveva manda­
to in libertà i suoi stupratori 
con motivazioni simili a quelle 
della sentenza emessa ieri. 
Un'altra stona finita con la 
concessione della libertà ai tre 
violentatori. 

È uno dei Maisto di Giugliano, ferito a Vienna 

Camorrista in ospedale 
E Pàdova diventa un bunker 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHiLI SARTORI 

- ? • PADOVA. Le scene iniziali 
sono da -piovra», Un'ambu­
lanza che a sirene spiegate 
esce dall'ospedale di Vienna, 
scortata da alcune pattuglie 
delia polizia austriaca, passa il 
confine con l'Italia senza for­
malità, continua la sua corsa 
fino all'ospedale di Padova 
preceduta e seguita da nume­
rose auto civili della Criminal-
poi.; Dentro c'è un camorrista 
dì rango, Enrico Maisto, cuto-
tiano.. In testa ha conficcata 
una pallottola. A Padova lo 
operano, gliela-tolgono, lo ri­
coverano nel reparto-bunker 
del Policlìnico con una scorta 
armata fino ai denti. Attorno, 
tanta segretezza e*la.convin­
zione che chi ha tentato di uc­
ciderlo molto probabilmente 
ci riproverà. 

" Enrico Maisto, 45 anni, ap­
partiene ad una nota famiglia 
camorrista di Giugliano, uno 
degli epicentri delinquenziali 

attorno a Napoli. È l'erede di 
Alfredo Maisto; due suoi fra­
telli sono morti sptto i colpi 
dei Maliardo,' una famiglia ri­
vale che-ha giurato di cancel­
lare i Maisto dalia-faccia della 
terra. Con la" giustizia non ha 
pendenze, ma è sotto inchie-

, sta per associazione a delin­
quere di stampo mafioso, 
omicìdio,,rissa e qualche rea­
to minore. Soprattutto, sareb­
be un pentito; oppure tino in 
procinto di diventarlo, Questo 
dicono le voci che girano a 
Napoli, e per questo motivo 
qualcuno ne. ha decretato la 
morte ad ogni costo. II mistero 
che avvolge la sua vicenda 
sembra confermarlo. 

L'uomo, all'inizio di marzo, 
se n'era volato a Vienna (città 
dove si recava periodicamen­
te) prendendo alloggio in un 
hotel. Quale? La polizia locale 
non intende dirlo. LI è rimasto 
fino al 21 marzo, giorno in cui 

un paio di killer armati di pi- -
stola lo hanno affrontato a vi­
so scoperto, sicuri di uccider­
lo, e gli hanno sparato addos­
so tre colpi mirando alla testa. 
Solo uno lo ha raggiunto. SuJ- . 
l'episodio le autorità di Vien­
na hanno subito steso un velo 
di assoluto silenzio. Nessuno, 
in Austria, ne ha parlato. 

E mentre Maisto giaceva in 
un ospedale con là pallòttola 
in testa, è stato prodotto in 
tempo record un provvedi­
mento dì espulsione; Per-la* 
varsi le mani di un caso, com­
plicato e foriero dì ulteriori 
complicazioni, o per favorire 
la giustizia italiana e farla rien­
trare ih possesso di un teste 
prezioso senza le lungaggini 
dell'estradizione? Maisto, ad 
ogni modo, è stato rispedito 
in patria e la Criminalpol lo 
ha dirottato su Padova, scelta 
esclusivamente perché il suo 
ospedale dispone di un repar­
to attrezzato per i detenuti, 
un'ala insomma dì «massima 
sicurezza» risalente al periodo 

brigatista, attrezzata all'ottavo 
piano del Policlinico: porte e 
vetri blindati, stanze per i rico­
verati inaccessibili dall'ester­
no. E lo stesso luogo dove po­
chi mesifa un detenuto, Fran­
cesco Badano, accusato di 
aver ucciso un poliziotto, riu­
scì ad ammazzarsi impiccan­
dosi. Ma, nel caso di Maisto, 
la sicurezza .sta tutta.nell'im­
possibilità di ricevere «visite» 
sgradite. Per sparargli biso­
gnerebbe noleggiare un eli­
cottero, , : 

11 camorrista, adesso, é su-
pervigilato da un cordone di 
carabinieri e poliziotti cori mi­
tra e gìubbìni antiproiettile. 
Appena giunto a Padova é fi­
nito sotto i ferri dei neurochi­
rurghi, otto ore di intervento 
per togliere ia pallottola; ades­
so è in prognosi riservata, ma 
non in pericolo di vita. Può 
già parlare ed appena sarà in 
grado di sostenere un interro-
gatorio.si sono prenotati due 
giudici napoletani che sì oc­
cupano di camorra. 

Raffaele 
Bertone 

tri colleghi, mi sembra che in 
Italia ci sia una strana regola 
per cui quando si denuncia 
un fatto si indaga su chi l'ha 
denunciato». 

Per Giovanni Palombarini, 
presidente di Magistratura de­
mocratica, *è , grave che dei 
colleglli si debbano difendere 
da accuse fragili e discutibili». 
E riferendosi alla situazione 

della giustizia bolognese, ag­
giunge: «L'unica consolazione 
é che il procedimento davanti 
alla sezione disciplinare del 
Csm sarà un'occasione per 
approfondire lo stato del con­
flitto a Bologna, in modo che 
finalmente la gente capisca*. 
•Andremo al Csm con grande 
serenità», aggiunge Palombari* 
ni che è anche difensore di 
quattro dei giudici1 incolpati. 

Padre Turoldo 
Un sacerdote 
difende 
la legge 194 
m MILANO. «Chi sostiene ja 
legge 194 non è un assassino; 
la voce viene dall'intèrno del­
la clinica, è di padre David 
Maria Turoldo. In un'intervista 
all'emittente lecchese «Tvra-. 
diolecco», padre David Maria 
Turgido ha espresso Infatti 
una serie di considerazioni sul 
problema dell'aborto affer­
mando tra l'altro che «è enato 
chiamare assassini coloro che 
hanno lavorato faticosamente 
per la legge*. Padre Turoldo 
ha aggiunto: «Tutti si com­
muovono se un bambino non 
nasce, ma non si commuovo* 
no per i bambini che muoio­
no di fame su tutta la terra. Si 
tratta di problemi gravissimi, e 
quindi bisogna fare attenzione; 
a promuovere crociate e a dar 
esca a fanatismi'». 

«Da che mondo è mondo 
l'aborto é sempre esistito - ha 
aggiunto il sacerdote, parroc-
co di Sotto il Monte -. Si tratta 
di vedere se lasciarlo allo sta­
to brado, allo stato selvaggio, 
magari sottobanco, di vedere 
che razza di rischi devono 
passare queste donne sventu­
rate, oppure se la società o lo 
Stato ne prendano coscienza, 
lo regolamentino sino al pun­
to di eliminarlo». 

«Il fine della legge - ha det­
to ancora padre Turoldo -
non é dire: "lo ti autorizzo al­
l'aborto". E vediamo in che, 
maniera disciplinare l'aborto, 
contenerlo, combatterlo. Que­
sta é la vita-. Padre Tumido, 
che tempo fa ha rivelato di es*., 
sere malato di tumore, si reca 
periodicamente da Sotto il 
Monte a Lecco per sottoporsi 
a cobaltoterapia. Dieci giorni 
fa era stato intervistato da 
«Tvradiolecco», che ieri ha 
mandato in onda la seconda 
e ultima parte dell'intervista. 

Crack Sindona: sentenza d'appello 

Solo un imputato 
potrebbe finire in galera 

MOLA BOCCARDO 

(•MILANO. Ventidue impu­
tati, tre assoluzioni (formula 
piena per Alfred Miossi, insuf­
ficienza di prove per Gabriele 
Balestrarci e Ariberto Migno­
li), diciannove condanne con 
sconto. La corte d'appello di 
Milano ha concluso ieri il pro­
cesso di secondo grado per la 
bancarotta Sindona con una 
sentenza improntata all'indul­
genza. Prescritto il reato di fal­
so in bilancio per il primo pe­
riodo preso in considerazione 
dalle indagini, è stato applica­
to con manica larga il condo­
no per ì restanti reati (banca­
rotta patrimoniale e docu­
mentale). Cosicché il presi­
dente Guicciardi ha letto un 
elenco dianomi a cui seguiva, 
quasi invariabilmente, l'infor­
mazione: «pena interamente 
condonata». Tuttavia, in linea 
di diritto, è stata comunque ri­
confermata la corresponsabi­
lità di tutti ì dirigenti e funzio­
nari nel fallimento che, nel 
settembre 74, mise fine alle 
spericolate avventure finanzia­
rie del banchiere siciliano. 
Banca Privata Italiana, l'effi­
mero istituto nato dalla fusio­
ne dj Banca Privata Finanzia­
ria e Banca Unione in un 
estremo quanto illusorio ten­

tativo di salvataggio, chiuse i 
battenti con un buco di 529 
miliardi; rimborsato il rimbor­
sabile, restò un passivo accer­
tato di 270 miliardi. 

La condanna massima, in 
appello come già in primo 
grado, é quella inflitta a Carlo 
Bordoni, già braccio destro 
del bancarottiere, poi collabo­
ratore della giustizia e come 
tale spanto dalla circolazione: 
le autorità Usa, che si sono av­
valse delle sue. informazioni, 
gli hanno garantito una lati­
tanza protetta. È l'unico che 
potrebbe finire in galera. A lui 
sono stati inflitti otto anni (di 
cui 4 cordonati), contro i 12 
di primo grado. Fra i 4 anni e 
4 mesi di Matteo Maciocca e i 
2 anni e S mesi di Giuliano 
Magnoni sono incluse tutte le 
altre condanne, con un livella­
mento che cancella ogni di­
stinzione dì ruolo. In primo 
grado, il ventaglio si allargava 
fino agli 8 anni e mezzo inflitti 
al genero del banchiere Fier-
sandro Magnoni. 

Naturalmente, nessuna 
condanna è stata pronunciata 
per Michele Sindona: la sua 
morte nel carcere di Voghera, 
nel marzo dell'86, ha estìnto, 

come si dice, la condanna pe­
nale nei suoi confronti, È de­
stino che i processi per la 
bancarotta di Sindona sì cele­
brino senza protagonista, 
Quando i suoi complici furo­
no giudicati in primo grado, 
Sindona era in carcere negli 
Usa: aveva cercato di nfare ol­
treoceano le sue fortune, e 
aveva portato al tracollo un'al­
tra banca, la Franklin, attiran­
dosi una condanna a 25 anni 
dì carcere. Sarebbe stato 
estradato in Italia solo nel 
1984. II processo a suo carico 
per la bancarotta di Banca Pri­
vata Italiana fu celebrato nella 
primavera dell'85, e il 15 mar­
zo si concluse con una con­
danna 15 anni di reclusione. 
Giusto un anno più tardi, la 
corte dì assise avrebbe pro­
nunciato contro di hit una se­
conda, più grave condanna, 
Ergastolo per l'omicidio dì 
Giorgio Ambrosoli, it commìs-
sano liquidatore che aveva 
messo a nudo le operazioni 
fraudolente del banchiere, 
cooperando a sventare le 
nuove, criminali manovre con 
le quali egli cercava dì sfuggi­
re alle sanzioni penali e rico­
struire ancora una volta le sue 
fortune, sotto la doppia egida 
della De e della loggia P2. 

In esclusiva domani sera su Telemontecarìo. 

Sarà itti 

di nome 

s l'Unità 
Mercoledì 

29 marzo 1989 



L'ambiente esige 
una politica 
di qualità 

P A M D'ONOFRIO tolEHTO MUSACCHIÒ • 

N el nostro paese Irene e alluvioni richiedono 
enormi risorse finanziane per fronteggiare si­
tuazioni di emergenza che non consentono 
un sistema organico di previsione delle cala-

• • ^ ^ mila e del disastri e di formazione di nuova 
ricchezza. » Chi è l'autore di questo senno che sancisce 
I .ineluttabilità» di una Intentissima spesa per riparare i danni 
di una .Ineluttabile» serie di •catastrofi naturali», contrastan­
do con l'elementare buon senso chi Indicherebbe di Investi­
re nella prevenzione per risparmiare vile, danni e soldi? 

E il presidente del Consiglio 0* Mita nella relazione pro-«rammatica per l'Insediamento del avo governo Lo scrittoci 
tornato alla mente In questi giorni In cui mentre il presidente 

del Consiglio rilancia la sua linea dal tagli aritmetici alla spesa, 
siccità, inquinamenti, alghe e quant altro hanno continuato a 
colpire, allungando la lista dei danni e delle richieste di rim­
borso 

Ecco, ci slamo detti, siamo di fronte alla solita pottnca 
democristiana (ma la cosa riguarda anche gli alleati della 
•consociazione pemapartltica.) al dice di tagliare le spase, di 
far quadrare I conti, In retiti si decurtano rilnanzlamentl In 
modo grave e Indiscriminato e poi via cqn miliardi a decine, 
centinaia, migliaia, gestiti «pioggia, secondo II .modello Irpf-
nU», pTrripartrt I guasti .Ineluttabili». .„ ' 

Ma dire questo non basta, anche se è Un punto di non poco 
conto C'è una questione più profondi, più drammatica, di 
questa «paesana furbizia» democristiana, a riguarda tutte le 
classi dirigenti e la loro Incapacità di cogliere veramente II 
legame che c'è Ira problemi economici e ecologici, Per ren­
dersene conto basta leggere un qualsiasi giornale, un qualsia­
si glomo saltando da un titolo all'altro «Agnelli dice agli 
azionisti grande successo Fiat, venduta due milioni di mac­
chine!». «Milano allarme inquinamento», .Deficit della apesa 
pubblica, problema di lutti I paesi Industrializzati., «Per Saha­
re l'Ainazzonia I paesi ricchi paghino II Brasile» (cosa per altro 
probabilmente giusta • necessaria), «L'economia va», «Dieci ani per salvare il mondo» Chi legge ne ha sicuramente un 

etto di disorientamento ma II latto drammatico e die il 
disorientamento, la schizofrenia è anche di chi deve (entro 
(taci anni?) prendere decisioni per evitare che sia troppo 
tanti- E allora occorre che veramente si, trovino I nessi tra 
economia, ecologia, istituzioni, informazióne, che chi deci­
de, agisce, parla sul) una cosa tenga conto delle altre Non si 
può parlare di Pil e Ignorai* Il flusso dell'energia; governare 
un territorio deve scorre II Po e non sapere come funziona un 
Pacino e legare * tir) I livelli Istituzionali, lamentare I disavanzi 
t Aon vedere che tasi sono (rutto di sprechi, Inefficienze, 
malaffari ma anche di una vecchia logica tesa a dare risposte 
quamllauve a problemi che invece richiedono nuova qualità 
delle scelte Ecco, questo ci sembra proprio il punto non si 
possono più sfuggire i conflitti e le responsabilità (di governo) 
gonfiando a dismisura la torta da dividere (In parti sempre 
aiseguan e con tanta geme che digiune) Slamo entrati in 
un'epoca In cui alcuni limiti alcuni rischi di superare punti di 
rottura irreversibili sono diventati concreti e attuali e la Terra 
ci si mostra piccola e malridotta 

La questione che si pone è quella della qualità, della sobrie­
tà come strade obbligate per continuare a vivere in questo 
pianeta 
_ Se ragioniamo cosi, le dispute tra pubblico e privato, tre 
Stato e mercato, ci appaiono «felicemente ottocentesche.. 
Convivere con 1 Umili della biosfera, invertire l processi di 
degrado richiede ben altra sfida ali Intelligenza complessiva 
dèrnostro sistema produttivo economico sociale E richiede 
sistemi poltocr più democraUci per reperire le caoaelnfdllfu-
ae e II consenso necessano a governare la complessità, e 
meno «attardati» nella gestione dell esisterne, più capaci di 
scegliere 

Una politica per I ambiente che sia anche di risanamento e 
di sviluppo economico ha bisogno di scelte concrete sul che 
lare ma anche sul che cosa non fare Non si può pensare di 
fare tante strade e tante ferrovie insieme non ci stanno nella 
Spesa pubblici e nel territorio Un paese che porta un terso, o 
giù di li, dèlie merci su ferrovia della media europea, alla 
vigilia del '92 deve dare priorità al nequilibno tra gomma, 
rotala e cabotaggio 

B isogna investire nella prevenzione, il che significa 
non solo spendere ma anche non spendere In ciò 
che comporterebbe degrado (moltissime opere 
pubbliche), soprattutto Significa inserire piena-

(aataa— mente la questiona ambiente nelle scelte econo-
"">-*" miche e promuovere, indirizzare, favorire (chia­
mando le imprese a lare li loro parte) processi di innovazione 
del settori produttivi che rimuovano le cause del degrado 
prima che si scarichino sulla collettività Quando si Investe In 
D—-veptcì «corre tempre agire a morite, sulle cause (per 

. _ . ehe succeda come m certi e*mj,_ , - - - - -
il e «oste 0 di depurazione), per non buttate soldi « aggra-

. J » la sltuViione. Si devono corresponsabillzzare tuiuTille 
imprese ai cittadini, sulle cose da non fere, da fare e anche sui 
coiti da pagare, ma garantendo effettiva corrispondenza tra 
flmpegnoelfattl Prendiamo laquestione fiscale incentivi e 
dWncenuvt meati (che non deve significare diritto, a Inquina­
re pagando ma riconoscimento del costo delle risorse) ma 
anche uso del prelievo fiscale (tutto da riformare) per scopi 
diretti di risanamento e Innovazione ambientale (perchè ad 
esempio una parte dalle tasse per la benzina non debbono 
andare agli enti locali per mezzi pubblici o parcheggi?), rista 
bllendo anche un rapporto tra ciò che si e chiamali a pagare 

StWe in Europa significa anche recepire le direttive comu­
nitarie per l'ambiente, partecipare alla loro elaborazione 
Quando si paria di Amazzonia occorre si operi concretamen­
te « irenare le devastazioni che gif stessi paesi del Nord 
operano In quel luogo e a promuovere una cooperinone atta 
a rimuovere le cause che spingono alla distruzione dell Amaz­
zonia 

* Commissione srflbjtnre Direzione Pel 

.u n ascensore e un telefono guasti, 
un medico ortopedico ammalato, 
un ricovero per 0 quale bastavano cinque giorni 
e ce ne sono voluti quindici... 

Roma. Milano, sanità in crisi 
M Signor direttore, Il 18 febbraio 
1M9 ho preso appuntamento presso 
U Usi 6 con «medico ortopedico per 
Il glomo t mano Sono invalido al 
75» e U medico doveva prescrivermi 
delle acarpe ortopediche, conia pre­
scrizione davo andare dal calzolaio 
ortopedico della Usi, farmi fare il 
preventivo, portarlo alla Usi e avere il 
VWo (che di solito viene rilasciato 
dopo Una settimana) Poi dare il via 

Mio figlio ha preso un glomo di 
ferie |n ufficio e mi ha accompagnato 
il V plano, «Ortopedia» Oo acorso 
amo l'ascensore è stato guasto per 
diverso tempo e arrivare al V piano 

per me è un tour de force)' Là ho 
trovato un pezzo di carta appiccica­
to con un pezzo di cerotto «L orto­
pedico è malato, riprendere appun­
tamento. 

Mio figlio ha girato per largo t per 
lungo neanche l'ombra di un Infer­
miere Esceso al IV piano niente, al 
III, niente, al II, dove vengono dati i 
permessi gli hanno detto di andare al 
I dove si prendono gli appuntamenti 
Oli hanno risposto che per loro l'or­
topedico c'era, di chiedere al diret­
tore sanitario Il direttore sanitario ha 
cosi risposto «SI t medico è malato, 
hateiefonaio questa mattina, non 
posto (arci nulla, non sono riuscito a 
rintracciare nessuno». 

Abbiamo ripreso appuntamento 

perii 17 marzo 
Gli che ci sono aggiungo chi da 

almeno sei mesi l'Unico telefono a 
gettoni è guasta II metronotte che 
era di servizio mi ha risposto che non 
è compito suo telefonare alla Sip, Osi 
resto ria ragione 

Clemente Averardo. Roma 

•Jal Signor direttore, un mio figlio è 
stato ricoverato II 19/2 u.s. per essere 
sottoposto a un intervento per rinite 

Dòpo il primo giorno, in cui sono 
sten falli gli esami necessari, ha do­
vuto attendere l'operazione Brio al 2 
marzo, per cui, per un Intervento che 
richiedeva 4/5 giorni di degenza, a 

causa del continui nnvii ne sono oc­
corsi 14/15 

Nella situazione di mio figlio c'era­
no altre sei persone, • la cosa asso­
da è che, aebbene al potessero pre­
vedere slittamenti negli interventi (e 
interventi che non richiedevano; ur­
genza) nuovi pazienti continuavano 
ad essere ricoverati, fino al punto di 
ricoverare un ragazzino di 12 anni in 
un letto da bambino (5/6 anni) per 
non lasciarlo vuoto 

Questo non e che un caso di un 
reparto, di un ospedale, di una cittì 
facendo le proporzioni su tutto II no­
stro Paese, possiamo spiegarli uno 
del molivi per cui la Saniti e in crisi 

Rita Aasadil, Milano 

Di fronte al danno 
economico 
la «moralità)» 
può aspettare 

s a Caro direttore, un consi­
gliere comunale der.iocristla-
no appartenente a Comunio­
ne e liberazione, ha avuto in 
questi giorni Idea di prender­
sela con le discoteche e le ha 
definite .luoghi di delizia e 
perdizione.. Da qui la sua pro­
posta di anticipare la loro 

SI é peto latto premura di 
chiedere l'eccezione per il pe­
riodo In cui ai svolgono le ma­
nifestazioni Uriche, per non 
recar danno economico al ri­
storanti che tengono aperto fi­
no a notte inoltrala 

Come ti vede, davanti al 
fattore economico anche la 
pseudo-morallt» merita di 

'a eaeorjdo ordine 
F a t e ietta. Verona 

Una sezione Pel 
che stabilisce 
un contatto 
con I giovani 

• •Cara Unità, vorrei espri­
mere un plauso in riferimento 
all'Iniziativa sul servizio di le­
va, rispetto al quale il Partito e 
la Fgci al centro e In periferia 
hanno trovalo efficace sinto­
nia di azione, avendo saputo 
collegare I informazione nel 
Paese, trai giovani, all'iniziati­
va parlamentare, attraverso la 
presentazione della proposta 
di legge resa nota dail'Urfre 
del 16/3 

Il nastro Comune * ammini­
strato dalla sinistra ma Immer­
so nella bianca Brianta. Ab­
biamo fatto avere a duecento 
giovani delle classi 1970 e 71 
di questi Comuni una busta 
contenente tt «Salvagente» sul 
servizio militare, la risposta 
del compagno Occhetto alla 
lettera del giovane di leva e le 
imposte del Pel Abbiamo 
poi pensato che questo non 
basta e che occorre tenere 
aperto II canale informativo 
che ci collega al giovani in 
queste settimane Invleremo 
agli etessi Indirizzi I articolo 
apparso sull'Ulna di giovedì 
16 marzo sulla presentazione 

del disegno di legge alla Ca­
mera e al Senato 

Crediamo ette l'attesa di un 
risultato concreto sia grande 
fra 1 giovani Sappiano dunque 
i nostri compagni Zangheri e 
Pecchloll die In queste batta-

Sila parlamentari hanno tutto 
nostro sostegno e che 1 gio­

vani noti I M O disattenti a 
questo problema I risultati 
concreti, se ci saranno, Il fare­
mo conoscere con un'altra 
lettere. 

Complimenti s\\'Unità per 
l'Iniziativa del -Salvagente* 

Valentino Crfppa. 
Segretario della sezione 

Pel di Cassato Brian» (Conio) 

ELLEKAPPA 

Astrologia, 
barba bianca 
e giornale 
per i salotti 

Il famoso giornalista Eugenio 
Scalfari crede sinceramente 
che I nati sotto un medesimo 
•agno zodiacale abbiano del­
le caratteristiche in comune 
Cioè crede nell'astrologia 

A me fa ridere non tanto lui, 
con quella barba bianca da 
profeta, quanto tutu coloro, 
anche comunisti, che leggono 
0 giornale che lui dinge, e poi, 
panandone, lo citano come 
un oracolo solo perchè è 
duello che ha più entrata nei 
salotti 

OspedtleRI (Imperia) 

Sia il gasolio 
sia la benzina 
Inquinano. 
E le batterle... 

• s ì Caro direttore, leggo 
sull'itoradel 3 3 una nota in­
titolala •Semina pulita? So­
lo in Italia i Un lusso* don si 
afferma tll gasolio per i die-
lei che manina i incentivalo 
e la benzina pillila e penaliz­
zala « 

Ora, a parte il superbollo e 
Il continuo aumento del prez­
zo alla pompa del gasolio che 
non mi sembrano certo degli 
incentivi non mi risulta chela 
benzina pulita sia effettiva 
mente «pulita» (è curioso nle-

vare tt fatto come si chiamas­
se solo benzina «senza piom­
bo», poi «verde» ed ora .puli­
ta.) e che solo il gasolio sia 
inquinante o più inquinante 
della benzina Citando soltan­
to l'Ing Enrico De Vita re­
sponsabile nazionale del Mo­
vimento consumatori, oppure 
Fernando Strambaci stili Uni 
ri del 20 2 direi che è vero 
esattamente il contrario 

Infatti il gasolio, nonostante 
possa produrre fumo nero ed 
anidride solforosa che, sono 
inquinanti ma si potrebbero 
facilmente eliminare, t attuai' 
mente meno Inquinante della 
benzina senza piombo, che è 
inutile senza marmitte cataliti­
che e che, per l'alto conlenu 
to di Idrocarburi aromatl I si 
curamente cancerogeni, è 
molto più pericolosa del gaso­

li possibile avere una rispo­
sta o un chiarimento? 

Vaiarlo •ono«ltt , 
Carcina (Brescia) 

In titilli sia gaso/io sia 
bencina inquinano Teorica­
mente meno il gasolio della 
benzina perche i motori Die 
sei hanno un miglior rendi­
mento termodinamico e quin­
di sfruttano meglio il combu­
stibile Devono pero essere a 
punto, 

la cosiddetta 'benzina 
oerdem da sola non è un toc­
casana Non contiene piom­
bo, ma è ricca di idrocarburi 
aromatici e benzene che sono 
ancor più dannosi del piom 
bo Deve quindi essere usata 
soltanto su auto provviste di 
marmitta catalitica, die li 
trattiene, sapendo però che i 
catalizzatori non assolvono 
al loro compilo all'avviamen­
to. al minimo e alle basse 
temperature e che questi di­
spositivi (che non possono 
essere Installati su auto non 
progettale per il lare uso) de­
vono estere cambiali dopo 
circa 80 mila chilometri e Uni 
ranno per creare un altro pro­
blema quello della loro di­
struzione 

Motori per auto che non 
emettano Inquinami non so 
no siati ancora realizzati 
forse ci si arriverà Quelli 
elettrici pongano quantome­
no il problema dell'elimina-
tlone della batterie, e, addi­
rittura quello della disponibi­
lità di energia abbondante a 
basso costo che della fusio­
ne nucleare controllata, di 
cui si * riparlalo In questi 
giorni Per intanto la soluzio­
ne dovrebbe consistere nel 
consumare di meno (in tutto 
il mondo e in tutti i campi, 
perché la costruzione di ogni 
oggetto richiede energia) e 

nel rimboschire di più Ma 
qui arriviamo al discorso del 
«governo mondiale', 

«Perché non 
pubblicare 
quel discorso 
di Togliatti?» 

• •Cara Unità, nel libro del 
compagno Natta «/ rie tempi 
del presente*, si paria di un 
discorso di Togliatti rimasto 
inedito Non si tratta di un di­
scorso qualunque, bensì delle 
conclusioni da lui tenute al­
l'assemblea del CC del no­
vembre 1961, sul tema dello 
stalinismo. Il discono, secon­
do Natta, fu fortemente pole­
mico e con alcune notazioni 
«taglienti», 

La rephea polemica, sa ho 
ben capito, riguardava soprat­
tutto le •contestazioni» dei 
compagni Amendola e Allea­
ta. Addinttura, in quella sede 
venne avanzata la richiesta di 
un congresso straordinario Ci 
fu poi un chiarimento politico 
nella successiva riunione del 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IH ITALIA: persiste sulle nostra penisole un area di 
alta pressione che continua angolare I andamento del tem­
po su tutte le regioni Italiane Compito principale dell'alta 
pressione è quello di tenere lontane le perturbazioni atlanti­
che che attualmente raggiungono I Europa e poi ai muovono 
da Sud verso Nord seguendo une linea che va dalla penisola 
Iberica verso le Gran Bretagna e le regioni scandinavo Per II 
momento di conseguenze non sano ds attendersi variazioni 
apprezzabili rispetto si tempo dai giorni scorsi 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane il tempo è 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
•ereno Sulla fascia più occidentale della penisole al avranno 
annuvolamenti Irregolari, prevalemememe stratificati ed a 
quote piuttosto elevato La temperatura continua ad aumen­
tare ed I suol valori medi sono superiori a quatti normali del 
periodo ataglonalo che stiamo attraversando 

VENTI : deboli provenienti dai quadrami mandioneli, 
M A M i oeneratmente poco mossi 
DOMAMI : non sor» da attendersi varianti notevoli natt'enda-

mento del tempo che su tutte le regioni Italiane continuare 
ad essere caratterizzato da scarsa attiviti nuvolosa ed ampie 
zone di sereno Eventuali annuvolamenti più consistenti 
avranno carattere locale e temporaneo 

V E N E R O t t «ARATO: I area di alta pressione dovrebbe dimi­
nuire di Intensità e nello stesso tempo dovrebbe spostarsi 
verso levante Questo permetterà elle perturbazioni prove­
nienti dell Atlantico di avvicinarsi alle nostre regioni provo­
cando un moderato peggioramento ad Iniziare al settore 
nord-occidentale e successivamente dalla fascia tirrenica 
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la direzione, nel cono della 
quale Amendola e Aliala 
confermarono la loro fiducia 
a Togliatti. 

Natta, nel suo libro, riassu­
me alcune pani del discorso, 
tutte di grandissimo interesse, 
riguardanti aspetti della storia 
del nostro partito in momemi 
di straordinaria e drammatica 
importanza. Da allora sono 
passati 23 anni Perché non 
pubblicare quel discorso nella 
sua Integrità? Che cosa il te­
me? 

CtatatoPeerell*. Milano 

etAgitarfemo» 
speculazioni 
e piccoli 
agricoltori 

•za Caro direttore, l'articolo 
del 16 marzo sull'agriturismo 
e Cee non mi convince. 

Non é vero, anzitutto, che 
le Regioni «pesantemente li­
mitano» tale attiviti se si tiene 
conto cl)e al gennaio '80 solo 
la Calabria, il Lazio e la Sicilia 
non avevano ancora legifera. 
to In base alla legge statale 
5/12/85 n. 730 

Ma se l'agriturismo deve 
costituire un modo per incre­
mentare le entrate dell'agri­
coltore dal mio piccolo oaaer-
valorio toscano posso dire e 
affermare che per troppi «agri­
coltori» si tratta Invece di un 
bel «business» cosi assistiamo 
al restauro di ville e castelli 
con maneggi, tennis, piscine e 
via via, alla faccia dell'agricol­
tura povera. 

Chi controlla come vengo­
no impiegati quesd fondi che 
provengono anche dalle no­
stre tasche? Preoccupandosi 
di agriturismo, sarebbe indi­
spensabile «potare» In parten­
za ogni speculazione che non 
giova he ai piccoli agricoltori 
né ai turisti! 

Mcntescudalo (Pistola) 

L'intreccio 
tra le questioni 
«mople» 
e «democratica)» 

gano. In presenza di un tenta; 
tivo di vera e propria Innova­
zione nel rar^orjc4ltica4M 
casti fondato su elementi t f 
semplificazione Intesi In ssrA 
so restauratore Vedasi cometi 

eresiano di Repubblica praarx 
denziale che mi è parso corri-
pesatamente sottovalutato. 
nelle analisi evolte sul temi 
Istituzionali dal congresso del 
Pel 

Per questi motivi «l'ocpoat-
zlone per l'alternativa» non 
rxitrt non richiamarsi acotrteiS" 
miti progettuali particolar­
mente Incisivi, verso un anerv 
gamenlo nella capaciti dT-
controllo dal basso, di ripresa 
del meccanismi di decMit* 
mento Istituzionale; di rMté> 
llizazlone della decMenalitl 
delle sedi elettive. Mal comt 
ora, insomma, serve un rarjr 
porto politica-società majtr 
giornante articolato rispetta 
«Ilo schema clanico delle de­
mocrazie liberali ™ 

Fraiseo Aaterqa» Satina 

Mngraztamo -
questi lettori T, 
t ra f i t tene ; 
ci hanno scritto •> 

•• 

3 

•aCaro direttore, vorrei sol­
levare un tema che mie parso 
collocato troppo lateralmente 
rispetto ali insieme della re­
cente discussione congres­
suale del Pei l'esigenza di una 
analisi maggiormente com­
piuta e puntuale della qualità 
che assume in questa fase del 
la nostra vita politica la .que­
stione morale» 

In Italia la «questione mo­
rale» ha assunto una specifica 
conformazione in coinciden­
za con il presentarsi - dalla 
Une degli anni 70 - di originali 
lem» di spoliticiszazlone di 
massa, coincidenti con II «ri­
flusso» da una fase particolar­
mente «Ita. di Impegno civile 
e democratico Un «riflusso» 
che ha colpito, per varie ra­
gioni, soprattutto la possibilità 
di svolgere una concreta fun­
zione politica di cambiamen­
to da parte di grandi forze co­
me quella rappresentata dato 
stesso Pel forze che pure si 
erano espresse, nella fase pre­
cedente, con parBcolam in­
tensità nello sviluppare conte­
nuti progettuali alternativi 

Nel corso degli anni 80 sia­
mo cosi arrivati ad un vero e 
propno Intreccio tra «questio­
ne morale» e .questione de­
mocratica» stabilendo condi­
zioni ottimali per una ripresa 
di qualunquismo Su questa 
base «questione morale» e 
•questione democratica» si le­

s a CI e Impossibile capitare* 
tutte le lettere che ci perve*' 
gono. Vogliamo tuttavia e « # 
curare ai lettori che ci scrivi» 
no e l cui scritti non vengori» 
pubblicati, che la loro coluV 
borazlone è di grande uullllì 
per 11 giornale, Il quale tei " 
conto si* del suggerlmenl' 
delle osservazioni Crii 

nlaTMMolellci Venti, _ 
Piero Veronesi, rMrjgna: 
glolo Dami, pistola, Rosa Mi 
ria Rombolà ved, Gaglla ' 
Drapia, Michele De Luca, 
renze, Francesco Clllo, " 
naia, Lorenzo Finto. I 
Giuseppe Galeotto, MI 
Marzio Campanini, S 
Giovanni, Antonino _ _ 
W l e Val d'Elia, Bruno Fi 
ri, Cavrtago. p Broferl, ' 
va, Carlo Bossi, Milano;. _ 
Fioriteci, Roma (auspica che 
si proibisca di rumare neH 

«s 
S c u c i c i di Roma ( c h e * ! 
ve per auspicare II supera, 
mento del Concordato). 2 

Doti Alberto AvaHone, Col, 
Il Aminei (.l'orr Ideila lem 
nM del 7158 cosi recitali 
siuabnente "L'educazione Itr 
sica è obbligatoria in tulle £ 
scuole" Pur tuttavia molH 
tanno della profonda cqm-
za di palestre*); Enrico Plato, 
lesi, Roma (.'Sceglierei la dar 
nominazione di Partilo di Dir 
mocrazia Progressiva, coma 
la più consona e meglio «-
spandente a quella che e, og­
gi, h vero natura delti 
Partito*); Alda Bernardo, 
Borgomaro (-Penso che a) 
mancanza di istruzione par 
10 più giovi agli avversari dei 
comunismo*) o 
- Ci sono pervenute alcune 
lettere che abbiamo ritenuto 
di fare avere ai Gruppi parla­
mentari del Pei. Ringraziamo: 
11 comitato direttivo della se­
zione Pei «G Dolce» di Delia 
(chiede che si intervenga al­
lineile non sia abbattuu la ca­
sa natale di Luigi Russo), Ma­
rio Armando Muto e altre set­
te firme di Flumeii (associa­
zionismo dei medici geneti­
co, Francesco Russo di Agr» 

ITV),' poli ((ariosità della Rai 1 
1 ' L ai 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con c h i a r a nome, cojnoineoe 
indirizzo La redazione sì risenta 
di accorciare gli sentii pervenut 
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MOLA SACCHI 

• I ROMA Dopo II danno, la 
bella? Stando ad alcune di­
chiarazioni nlasciate len dal 
ministro Pomicino, dopo i tetti 
salariali, per il pubblico im> 
piego il governo avrebbe in­
tenzione anche di aprire una 
megatrattativa a palazzo Chi­
gi Duro il giudizio della Cgil. 
•I contratti vanno discussi uno 
per uno al ministero della 
Funzione pubblica - dice 
Francesco Più - e senza "tei-
ti,"*. Mentre per il 5 aprile vie­
ne confermalo lo sciopero di 
tulli i dipendenti dello Stato, il 
njlnlstro Cirino Pomicino al­
lenila che lo stesso presidente 
De Mila dovrebbe convocare I 
sindacali per discutere il Mi­
nora contrattuale. Dunque, 
g[ppo aver deciso che gli au­
menti salariali non devono su­
perare deli'1% un "lànlomatf-
co" tasso d'inllazione pro­
grammata, ora il governo vor­
rebbe risolvere in un gran cal­
derone una partila delicatissi­
ma e decisiva per la 
collettività quale quella dei 
nibbllct contralti? Il giudizio 
di Francesco Più, segretario 
nazionale della Funzione 
pubblica Cgil, è lapidario: 
«Julto ciò è mostruoso ed è 
una trulla vera e propria ai 
danni del cittadini*. -Sia chia­
ro - aggiunge - per noi la se­
lle naturale del contratti resta 
palazzo Vidoni (sede del mi­
nistero della Funzione pubbli­
c i ) « p e r ogni comparto do-
(fa essere latta una apposita 
trattativa». Trattativa senza letti 
salariali e con l'obiettivo di 
rondo di migliorare i servizi 
pubblici. La Cgil è stata chiara 
sin dall'inizio: i contralti del 
pubblico impiego sono degli 
«vestimenti veri e propri, gli 
Incrementi salanali, dunque, 
devono avere come punto di 
'riferimento una nuova effi­
cienza della pubblica ammini­
strazione. «Ora, invece - os­
serva Più -, si vorrebbe limita­
re tulio ad una logica ragio-
niensllca, buttando, tra l'altro, 
I cittadini: cosa vuol dire tasso 
••'Inflazione programmato? I 
latti dicono che quello che la 
Finanziaria aveva preso come 
punto di riferimento (il 4,5%) 
-ti sialo già abbondantemente 
-superato, Slamo già ad un tos­
ato tendenziale che supera il 
6,4'V... 

* La prima risposta alle deci­
sioni prese dal Consiglio dei 
ministri il pubblico impiego la 
-darà il 5 aprile prossimo, per 
.quella data, infatti, è previsto 
Alno sciopero degli statali (so­
no prevalentemente i dipen­
denti del ministeri). La gior­
nata di lotta era stata decisa 
•lielle settimane scorse per sol-
-«sellare I apertura della traila-
-llva per il nnnovo del contrai­
lo in questo comparto. Ma è 
chiaro che ora questo sciope­
ro assume un significato poli­

ttico più generale. Sul sentiero 
'di guerra sono anche l Cobas 
'r)el pubblico impiego che il 
prossimo S aprile decideran­
no una serie di scioperi. Il pri­
mo di 4 ore dovrebbe svolger­
ai a Milano in tulli i settori del­
la pubblica amministrazione. I 
Cobas, comunque, non esclu­
dono di andare con i conlede­
va!! ad «uno scontro unitario» 
fcon il governo. 
f Dei cinque contratti del set­
tore scaduti'da tempo finora 
Juno soltanto (quello del para-
Saio) è stalo oggetto di tratta-
(iva. Ma il negozialo si è bloc­
cato al momento della «stret-
|a» sulle proposte economi-
sshe, Il ministro Pomicino su 
•questo punto ha taciuta. Evi-
fientemente aspettava II se-
finale venuto giovedì scorso 
Ida palazzo Chigi. E sin d'allo­
ca accarezzava l'idea di una 
Jnegalrattativa per tulli I con-
fratti con tanto di letti salariali. 
«.Noi non ci stiamo - ribadisce 
fcancesco Più -. Slamo stati 
(proprio noi dèlia Funzione 
Pubblica Cgil a scoprire nel 
arresi scorsi che ben 100.000 
fmlllardl d'imposte ogni anno 
{vengono evasi. I soldi vanno 
«róvatl qui e non lesinando su 
(contratti che devono servire a 
Sendere migliore e più eli!-
«lente la pubblica amministra­
zione". 

Continua la^rotesta Oggi si riunisce 
contro i «tagli» il vertice Cgil-Cisl-Uil 
Sciopero a Porto Marghera La sfida al governo 
Messaggi ai sindacati sul «contro-piano» 

Dalle fabbriche 
altri no alla manovra 
Da Porlo Marghera all'Alfa di Arese: i lavoratori 
chiedono che il sindacato si faccia promotore di 
una risposta «adeguata» alla manovra economica 
di De Mita. E di questo parlerà la segreterìa unita­
ria di oggi pomeriggio. Una riunione informale, 
però, dalla quale difficilmente usciranno decisioni 
operative. Il sindacato comunque è unito nel «no» 
ai tagli indiscriminati. 

STEFANO MCCONITTI 

• ROMA. La notizia: si riu­
nisce il «vertice» di Cgil, Cisl e 
Uil. E un incontro informale, 
però, quello di oggi dal quale 
non potranno scaturire deci­
sioni impegnative. Lo sfondo: 
la protesta operala che conti­
nua, coinvolgendo fabbriche 
che «pesano* nel movimento 
sindacale. Prima Ira tutte, Il 
Petrolchimico di Porto Mar­
ghera. È un >no>' deciso alla 
manovra elaborata di De Mi­
ta. Ed è un «no» unitario: tra 
Benvenuto e Del Turco non 
ci sono sostanziali differenze 
di posizione, la polemica -
sciopero generale si, sciopero 
generale no - è solo il frutto 

di forzature giornalistiche, co­
me dice Giuliano Cazzola, se­
gretario socialista della Cgil. 
E un «no- accompagnato da 
controproposte "forti", detta­
gliale. L'ultima è quella dell'l-
res Cgil. In due parole si pen­
sa ad un (ondo creato col ri­
sparmio dei lavoratori e ali­
mentalo con «accantona-
memi" delle future liquidazio­
ni per finanziare il debito 
pubblico. 

Ma andiamo con ordine. Il 
«vertice» imitano di oggi I se­
gretari delle tre confederazio­
ni si rivedranno oggi per un 
incontro da tempo in calen­
dario. È a Roma, Infatti, Nic­

holas Redondo il dingente di 
uno dei sindacati spagnoli, 
l'«Ugt«: discuterà con Trentin, 
Marini e Benvenuto dei pro­
blemi che la scadenza del '92 
ha imposto al mondo del la­
voro. Dopo la riunione, i lea­
der di Cgil, Osi e Uil avranno 
uno scambio di opinioni: ed 
è ovvio che si occuperanno 
delle cose di casa nostra. Il 
•vertice», però, proprio per­
ché ha questo carattere infor­
male non potrà prendere de­
cisioni. Quelle decisioni di 
lolla anche ieri sollecitate da 
decine di dichiarazioni (vale 
la pena citare quella del se­
gretario generale della Cgil 
lombarda, il socialista Giu­
seppe Cova: »... è necessaria 
un'adeguata e credibile Ini­
ziativa unitaria, che faccia 
crescere la mobilitazione ge­
nerale...») e da mozioni ap­
provate in assemblee ope­
raie. Di quella di Porlo Mar­
ghera si è già accennato Ma 
c'è anche l'ordine del giorno 
dell'Alfa: e pure da Arese 
premono sulle confederazio­

ni perchè si «promuovano ve­
re e adeguate iniziative di lot­
ta»: Sollecitazioni che trovano 
spazio nel dibattito tra i din-
genti di Cgil. Cisl e Uil. È vero 
che c'è dialettica tra le tre 
confederazioni. Si va dal re­
sponsabile della Uil lombar­
da, Walter Galbusera - deci­
samente non sulle posizioni 
del suo segretario generale -
sicuro che «il sindacato prima 
di usare l'arma dello sciopero 
generale deve decidere gli 
obiettivi attraverso il dibattito 
tra i lavoratori- al già citato 
Giuliano Cazzola, segretario 
Cgil. Anche lui convinto che 
non si «tratta di accendere 
una fiammella» perchè la bat­
taglia col governo è destinata 
a durare, ma assertore della 
necessiti di «assecondare» -
è proprio questo il verbo che 
usa in una dichiarazione - la 
spinta che viene dalle fabbn-
che. C'è dialettica: ma solo 
sul modo «come» rispondere 
a De Mita. Non sulla necessi­
tà di rispondergli. Insomma: 
sull'iniquità della manovra 
nessun dubbio. Non solo 

Giorgio Benvenuto e Franco Marini 

quella «manovra non risolve i 
problemi del deficit pùbblico, 
non solo è contraddittoria... 
ma è anche di estrema ini­
quità», per usare le parole, di 
un documento.scritto ieri,da 
Marini e dalla sua segreteria. 
Il sindacato prepara là con­
troffensiva, dunque. E questo 
sembra proprio preoccupare 
il governo, se ieri due partiti 
della maggioranza, Pri e Pli, 
hanno sentito.il bisogno, di 
•richiamare Cgil. Cisl, Uil al 
senso di responsabilità»'.' COI 
solito corsivo della «Voce» e 
con una dichiarazìpiier.t1i"AU 
rissimo, i due partiti provano 
a mettere i bastoni tra le ruo­

te alle confederazioni, indivi-
, duahdó 4non3i :sà bène per­
ché - nella Ull l'anello debo­
le della catena. E invitando il 
segretario generale Benvenu­
to a mostrale «coerenza» (?) 
con gli ultimi atteggiamenti 
assùnti, a loro dire «moderati» 
e perciò, ovviamente, "mo­
derni». Interventi singolari. Ma 
sicuramente: non come quel­
lo di Patrucco," il vice dlRinin-
farina che candidamente 
confessa la sua ' «contrarietà» 

: all'ipotestdi sciopero genera­
le. Come se la Conlindustria 

; qualche..vpfja avesse visto di 
buon grado le scelte di «òtta 
del sindacato. 

Prova parlamentare difficile peri «tagli» 
I nuovi decreti contengono 
alcune contraddizioni 
con la («vecchia» manovra 
all'esame delle Camere 
II governo porrà la fiducia? 

«LIUTO Llltt 

M ROMA La «maratona» par* 
lamentare sulle vane •mano­
vre* economiche varate e ri­
maneggiate dal governo, per 
lo più solfa (orma di decreti, è 
già ai pnmi inciampi, len è 
stata rinviata la riunione del 
comitato ristretto della com­
missione Bilancio della Came­
ra, che doveva esaminare il 
decreto sulla (manza pubbli­
ca, uno dei provvedimenti che 
fa parte del «pacchetto» varato 
alla fine dell'anno e poi reite­

rato con modifiche. Il motivo 
è molto semplice- uno dei 
nuovi decreU approvati dal 
governo la scorsa settimana, e 
per la precisione quello sulla 
Sanità, contiene norme (sulla 
cosiddetta regionalizzazione 
dei finanziamenti al settore 
samtano) che contrastano col 
precedente decreto, che deve 
essere quindi modificato «Co­
me fa a legiferare il Parlamen­
to - ha dichiarato len Sergio 
Garavini, capogruppo comu­

nista alla commissione Bilan­
cio - se deve esaminare non 
progetti legislativi, ma decreti 
già operanti, quando questi 
vengono poi ulteriormente 
modificati dal governo7*. La 
questione si ripropone in altri 
casi di non poco conto, per 
cui i comunisti chiedono un 
confronto «sulla situazione 
die si è determinata tra Parla­
mento e governo». «Il ministro 
del Tesoro - se o ancora pa­
role di Garavini - aveva garan­
tito che le misure in via di as­
sunzione da parte del governo 
non avrebbero modificato i 
termini dei decreti già emana­
ti» Ma il buon proposito è sta­
to puntualmente disatteso. 
l'on Giorgio Macciolta. del­
l'ufficio di presidenza dei de­
putati comunisti, oltre al caso 
tra sanità e finanza locale, cita 
le ricadute tra provvedimenti 
previdenziali e fiscali e altre 
contraddizioni nei dispositivi 

dei vari testi già all'esame del­
le Camere e in quelli (peraltro 
non ancora noti ufficialmen­
te) appena varati dal governo. 

C'è una questione procedu­
rale non trascurabile, quindi, 
ma ce n'è' anche una politica 
più generale: il Parlamento -
secondo f comunisti - deve 
poter esprimersi sul segno 
complessivo delle decisioni 
economiche del governo, e la 
discussione non può certo 
prescindere dai provvedimenti 
più recenti. «La manovra - di 
ce ancora Macciotta - e u.i 
tutt'uno e i nuovi provvedi­
menti contengono aspetti par­
ticolarmente iniqui, specie 
nella spesa sanitaria, che va­
nificano una parte rilevante 
degli aspetti positivi, come la 
nuova curva deirirpef, conte­
nuti nei decreti fiscali». L'op­
posizione naturalmente fa il 
suo mestiere, ma il governo 
appare preoccupato soprat­

tutto del comportamento del­
la maggioranza: le scadenze 
parlamentari sono stréttissi­
me: mentre sono in discussio­
ne in questi giorni; parte alla 
Camera, parte al Senato, in 
vane commissioni, i decreti 
reiterati di fine d'anno, stanno 
per arrivare (non si sa ancora 
con precisione quando e in 
quali commissioni) anche 
quelli varati dal Consiglio dei 
ministri la settimana scorsa. 

len, per esempio, il comita­
to ristretto della commissione 
Finanze della Camera ha ini­
ziato il riesame del decreto fi­
scale (quello con l'Irpef per 
intenderci), esaminando tre 
dei 39 articoli, e dovendo de­
cidere su un centinaio di 
emendamenti presentati. È 
stato calcolato che tra con­
gressi e elezioni ci sono una 
trentina di giorni utili prima di 
accavallare inesorabilmente -, 
l'attività parlamentare sul bi­

lancio '89 con la definizione 
della legge finanziaria per il 
1990. Nessuna meraviglia che 
dall'esecutivo si tomi ad agita­
re l'idea idei voto di fiducia. In 
un'intervista di ieri il ministro 
per i rapporti col Parlamento 
Mattarella ne ha parlato spio 
ne) caso che si manifestino 
•comportamenti ostruzionisti­
ci», ma intanto l'ipotesi ha co­
minciato a circolare. Per .«con* 
giurare brutte sorprése si è at­
tivato il vèrtice de, Ieri c'è sta­
ta una riunione dèi direttivo 
del gruppo de alla. Camera, 
cori Martinazzòli, che ha assi­
curato lealtà sulla manovra. 
Oggi sarà la volta dell'assem­
blea dei deputati, con la par­
tecipazione di Forlani e De 
Mita. Intanto non mancano 
iniziative di altri partiti della 
maggioranza; il Ri ha già an­
nunciato la presentazione di 
diversi emendamenti al decre­
to sulla sanità. 

Biglietti 

Clu cari, 
e Fs stanno 

decidendo 

Quanto costerà dal 15 aprile viaggiare in treno? Le Fs In 
queste ore stanno decidendo come concretizzare quel 20% 
medio di aumenti tariffari deciso giovedì scorso dal Consi­
glio dei ministri. Saranno aumentati indistintamente del 
20% abbonamenti, biglietti per Intercity ecc., oppure si de­
ciderà ad esempio che alcuni servizi costeranno il 18% in 
più ed altri magari anche il 21%? Il piano che già Ieri è stalo 
discusso in una riunione dovrà poi essere sottoposto al 
commissario Schimbemi. Sembra però che non passerà al 
vaglio del Cip (Comitato interministeriale prezzi), ma che 
siano state delegate direttamente le Fs a dare attuazione al 
decreto di giovedì scorso. 

Polizia 
schierata 
contro 
Itagli 

Contro tetti salariali e tagli si 
schiera anche la polizia, 
Sferzanti te critiche alla ma­
novra economica fatte dal 
Sap, il forte sindacalo auto­
nomo dei poliziotti che sta 
già decidendo alcune forme 

•********,™,,,~*'*"^***^™ di mobilitazione: alle fron­
tiere, ad esempio, potrebbe essere applicato alla lettera il 
regolamento senza alcuna flessibilità. Come si sa. anche i 
lavoratori della Ps sono dipendenti del pubblico impiego e 
quindi anche loro coinvolti nella manovra governativa. «Se 
la contrattazione per il pubblico impiego - ha dichiaralo il 
segretario generale del Sap. Rachele Schettini - deve svol­
gersi all'insegna della produttività, ricordiamo al governo 
che le forze di polizia producono il bene primario della si­
curezza. Ma nel momento in cui la domanda di sicurezza si 
fa sempre più Insistente il governo ignora gli uomini prepo­
sti a tale settore.. 

BlIOni d e l TeSOIO Dopo qualche affanno sul 
in Eru mx"e * ' Ul0li t"llre' "mi* 
J!' * - ~ . . nistero del Tesoro hi visto 
qiICSta VOlta oggi invece andare a ruba I 
il tlttMatfl Buoni * ' Tesoro denomi-

s 5 J na"in Ec>1, •* mone,a euro" 
«Si Ada» pea: a Ironie di un'offerti 
""•"^'***"*,,™********~ pari a 1000 milioni di Ecu 
(oltre 1.500 mlliardidilire),glioperatorihanno presentato 
infatti richieste per quasi il doppio (1.992 milioni di Ecu). I 
dati sono stati resi noti dalla Banca d'Italia. Vista la forte ri­
chiesta, l'asta dei Bte (che si è chiusa ovviamente con l'e­
saurimento dell'intera emissione) ha portato ad un tasso di 
interesse per i titoli pari al 10,45 per cento (equivalente al­
l'interesse annuo semplice netto del nove per cento) con­
tro il tasso base massimo dell' 11,15 per cento proposto dal 
Tesoro. Le aste dei Bte saranno regolate ad un tasso di 
cambio dell'Eoi di 1526,72 lire. I titoli hanno scadenza 6 
aprile 1990, da segnalare che il 38 per cento dei Bte * stato 
assegnato ad operatori che regoleranno, direttamente gli 
acquisti in Ecu, facoltà consentita ai «non residenti» in Italia. 

HiliMMlt lllmonl (gruppo Femiaai) e 
• -*- > Jmpel, consorzio di società 
:.'-. petroichimlcrie cinesi, han. 

no avviato un'iniziativa co­
mune che per la prima volta 
consentirà : a un ente cinese 
di acquisire impianti negli 

"*"• Stati Uniti per rifornire di re­
sine il proprio mercato. La Impel in una prima fase acqui­
sterà da Himont il 50% di un impianto di polipropilene da 
155.000 tonnellate annue, situato a Lake Charles nella 
Louisiana. 

per Napoli 
oggi edili 
in sciopero 

Gli edili della Campania og­
gi scenderanno di nuovo .in 
piazza per rivendicare prov­
vedimenti legislativi che 
consentano il completa­
mento dell'opera di rico-

- struzionedell'areametropo-
•""•"•••••••̂ ••••""••••••"^ lKànadi Napoli. Losciopero 
generate di tutta la categoria è stato indettò dai sindacati. 
Oggi a Nàpoli è previsto un corteo con comizio in concomi­
tanza con l'inizio della discussine alla Camera dei deputati 
del relativo disegno dileggi L'iter, legislativo, nort;si conciti-
derà certamente iL31 jnarzo data fisMfardaiconcessioriarÌ 
dei lavóri per la chiusura'dei cantieri.- Se entro tale data 1 
concessionari non rinveranno segnali positivi faranno par­
tire - come hanno prannunziato - i licenziamenti, che ri­
guardano circa GODO lavoratori. Alla vicenda del cosiddetto 
decreto-Napoli che non riesce a superare lo, scoglie--di 
Montecìtonp (II volte formulato e 5 volte bocciato) è lega­
ta la sorte occupazionale di circa 20mila persone, tra lavo­
ratori diretti e dirjendenti di attività indotte. 

nutra MUSEO 

Così la spesa si disperde ih rnille rivoli 

Enti, la Corte dei conti ad Amato: 
«Inutili o no costano 7mila miliardi» 
Utile o inutile? La controversia che ha visto polemiz­
zare a distanza il ministro del Tesoro Giuliano Ama-
toe i magistrati della Corte dei conti sulla quantità e 
la qualità di una patte della spèsa pubblica giunge 
a una svolta con la pubblicazione dell'elenco degli 
enti e degli organismi che ricevono a vario titolo 
contributi dallo Stato: sono 6.098 per complessivi 
7.143 miliardi. Non mancano le sorprese. 

••ROMA, Ci sono volute 
1650 pagine per raccogliere 
minuziosamente l'elenco de­
gli enti e degli organismi più o 
meno utili che nel 1987 han-
ho ricevuto contributi dallo 
Stato. Il lavoro è opera della 
Corte dei conti che intende 
cosi richiamare l'attenzione 
sui mille rivoli in cui si disper­
de una parte considerevole 
della spesa pubblica - gli enti 
finanziati sono stati oltre sei­
mila per più di settemila mi* 
liardi - sulla cui efficacia e 
produttività è lecito nutrire più 
di un dubbio, anche se, singo­

larmente prese, possono ave­
re tutte una loro giustificazio­
ne, La fetta più grossa, oltre 
5.800 miliardi, è andata a enti 
pubblici, mentre quasi 1.336 
miliardi sono toccati a sogget-
ti privati. La Corte dei conti 
non sì pronuncia sulla utilità 
delle attività svolte dai singoli 
beneficiati, ma solleva dei 
dubbi almeno per una parte. 
Da notare, peraltro, che tutti i 
contributi erano stati previsti 
da leggi dello Stato, generali o 
specifiche, e avevano ottenuto 
il «visto» della stessa Corte dei 
conti. 

Per cominciare c'è solo 
l'imbarazzo della scelta. Ad 
esempio, oltre 800 bande mu­
sicali cittadine e paesane han­
no ricevuto sovvenzioni statali 
oscillanti tra uno e quattro mi­
lioni di lire. Tre milioni ha ri­
cevuto anche l'-Associazione 
rebussistica italiana». Andan­
do per ordine si rileva che per 
il settore contributi a enti pub­
blici, nazionali o intemaziona­
li, 1225 miliardi sono andati al 
Cnr. 760 all'Enea, 227 all'Ice, 
125 all'Istat, 77 alla Nato. 50 
alla Cri, 40 ali'Onu,38 all'Uni-
cef, 12 all'lsvap. All'Istituto na­
zionale per la nutrizione 6 mi­
liardi, all'Istituto nazionale di 
fisica nucleare quasi 6, all'Iseo 
5. Contributi sono andati a 
quasi tutte le Regioni con in 
testa il Lazio (215 miliardi), 
Puglie (116), Campania 
(113); alle province: prima 
Bolzano (5 miliardi) seguita 
da Trento (4,5) e in coda Ve­
rona (21 milioni) e Pisa (9). 
Tra gli enti autonomi portuali 

quello di Genova ha avuto 13 
miliardi, Trieste otto, Napoli 
sei, Savona tre e Palermo uno; 
al provveditorato per il porto 
di Venezia 6,5 miliardi. Tra i 
parchi nazionali quello d'A­
bruzzo ha avuto quasi 11 mi­
liardi, il Gran Paradiso oltre ot­
to. L'istituto nazionale di stu­
dio della biologia della selvag­
gina ha avuto oltre tre miliar­
di, ma l'ente selvaggina «solo» 
70 milioni. 

Le camere di commercio -
un centinaio che complessiva­
mente hanno ricevuto 310 mi­
liardi - hanno avuto ciascuna 
contributi da 1,3 a 4 miliardi, 
tranne quelle di Milano (19 
miliardi), Roma (12), Torino 
e Genova (quasi otto), Bolo­
gna (7), Como (6), Bari, Ca­
tania, Cagliari (cinque ciascu­
na). Tra Te aziende autonome 
di soggiorno - un elenco di 15 
pagine - i maggiori contributi 
sono andati a quelle di Firen­
ze e Napoli, con tre miliardi 
ciascuna. Il settore delle attivi­

tà culturali, ricreative e sociali 
è quello in cui più si riscontra 
il divario tra l'entità comples­
siva dell'esborso statale e la 
sua frammentazione tra mi­
gliaia dì accademie, circoli, 
società, compagnie e istituti. 
Ci sono le cifre grosse: per 
esempio i 58 miliardi della 
Scala di Milano e i 44 per l'O­
pera di Roma (gli enti lirico-
sinfonici hanno assorbito qua­
si 460 miliardi). Ci sono i 50 
miliardi per l'Eni., i dieci cia­
scuno per l'ente teatrale italia­
no, l'istituto Luce-Italnoleggio 
e il Centro sperimentale di ci­
nematografia; ma poi ci sono 
te alcune centiniaia o le po­
che decine di milioni per una 
miriade di compagnie teatrali 
o musicali. Oppure i 61 milio­
ni per l'organizzazione inter­
nazionale delio studio dei le­
gni tropicali e i 21 milioni per 
3uella che si occupa dello stu-

io del piombo e dello zinco; 
il milione per ('«Associazione 
internazionale delle donne 
delle carriere giuridiche». 

In esclusiva domani sera su Telernontecarlo. 

Rain Man 
resterà 

a secco ? 

^ ^ 1>MieNrMMO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Banche 

«Subito 
le nomine» 
• • ROMA 11 Pei si oppone de­
cisamente all'ulteriore slitta­
mento delle nomine bancarie, 
magari a dopo le elezioni eu­
ropee in programma a metà 
giugno II capogruppo comu­
nista alla commissione Finan­
ze della Camera Antonio Bel­
locchio e il responsabile pei 
per il credito Angelo De Mat­
tia, sono tornati ieri a chiede­
re che venga posto fine ali in­
tollerabile regime della proro­
gano e si facciano subito le 
nomine dei vertici bancari 
scaduti con criteri radicalmen­
te nuovi Cssi hanno anche ac­
cusalo il sottosegretario al Te­
soro Sacconi di avere 'vergo­
gnosamente rimesso in aula la 
risoluzione comunica sulle 
nomine che aveva aggregato i 
consensi della Oc, del Pei e 
del Pr> Si è trattato di una ma­
novra dilatoria del governo 
che rischia di «inquinare» gra­
vemente i processi di trasfor­
mazione del sistema crediti-

Rialzo, intervento delle banche eentrali mentre dilagano i debiti 

Il dollaro cresce sulle difficoltà 
Il dollaro ha varcato la soglia permessa di 1,88 
marchi facendo scattare l'intervento delle banche 
centrali. La quotazione italiana è stata di 1382-
1380, quella giapponese di 133 yen. L'economia 
naviga in un arcipelago di guai ma stavolta il dol­
laro viene dato stabilmente orientato al rialzo. li 
mercato si lascia guidare dalle dichiarazioni tran­
quillizzami di Greenspan. 

M N Z O S T I P A N I L U 

• H ROMA II rialzo dei (assi 
sui buoni del Tesoro degli Sta­
ti Uniti ha anticipato di 24 ore 
il nuovo nalzo Gli ambienti 
della Riserva federale non 
hanno fornito pretesti al rial* 
70 il mercato del credito reità 
s'azionano, nero if fronte eco­
nomico 6 profondamente tur­
bato Sarà difficile evitare ri­
percussioni a medio termine 
sulla bilancia estera e sui costi 
della produzione dell'attuale 
situazione nel mercato del pe­
trolio 

Il segretario del Tesoro, Ni­

cholas firady, ha sollecitato i 
parlamentari ad approvare it 
piano di salvataggio per le 
Casse di nsparmio (Saving 
and Loans barile, note come 
S&L) che impegna 90 miliardi 
di dollari in tre anni. Il Tesoro 
interviene indirettamente, ga­
rantendo il llnanziamento, pe­
rò le risorse che si vogliono 
impegnare sono ingenti. La­
sciando da parte gli aspetti 
politico-sociali di queste ope­
razioni di chirurgia, di cui 
Brady sottolinea l'urgenza, 

non si può evitare l'impatto fi­
nanziario 

Preoccupazioni suscita an­
che 1 altro piano Brady, quello 
per il debito dei paesi in via di 
sviluppo Le critiche prevalgo­
no ed oscillano fra l'accusa di 
pochezza al puro e semplice 
rifiuto di alcune modalità. Po­
chi sono f 12 miliardi all'anno 
per ire anni che il Fondo mo­
netano e la Banca mondiale 
dovrebbero mettere a disposi­
zione sui 600 miliardi di dolla­
ri di debito scaduto. Ed anche 
per questo gli europei fanno 
rilevare che solo il 20% dell'o­
nere ricadrebbe sugli Stati 
Uniti: la maggior parte verreb­
be accollata ad. Europa e 
Giappone. 

I giapponesi riceverebbero 
in premio una quota più ele­
vala delle quote e diritti di vo­
to nel Fondo monetano. Gli 
europei nemmeno questo. 

Le proteste vengono però 
anche dai paesi che si voglio­

no agevolare, come Venezue­
la e Messico, specialmente 
per le proposte di scambio fra 
debito e titoli di proprietà del­
le imprese del paesi latino 
americani Fino a che si tratta­
va di giustificare alcune priva­
tizzazioni lo scambio non ha 
suscitato scandalo, Ora però 
si comincia a temere una dir 
pendenza esterna ancora più 
forte di quella creata dal debi­
to Peggio che in realtà la ces­
sione di titoli contro debito in 
realtà porti soltanto ad am­
pliare l'indebitamento diversi­
ficandone ia (orma, raddop­
piando quindi il vincolo di di­
pendenza estema. 

Già sabato prossimo, con 
una riunione ristretta ai Sette 
(Stati Uniti, Giappone, Ger­
mania federale, Francia, Re­
gno Unito, Italia e Canada) 
inizeranno le consultazioni 
che inaugurano la sessione 
primaverile del Fondo mone­
tario e della Banca mondiale. 

Si spera di giungere a qualche 
decisione per la mela di apri­
le. 

Qualunque sia-là soluzione 
pare impossibile procedere 
senza rilevanti impegni di spe­
sa Statale. Bisogna accrescere, 
fra l'altro, le risorse della Ban­
ca mondiale e del Banco inte­
ramericano (quest'ultimo pa­
ralizzato proprio da una di­
sputa sul ruolo degli Stati Uniti 
nella ricapitalizzazione). Dì-
savanzo di bilancio e rialzo, 
dei tassi d'interesse sembrano 
inesorabilmente trascinati in 
alto dalla manovra. Il presi­
dente della Riserva federale 
Alan Greenspan continua per 
parte sua a dichiarare che 
non •accomoderà* il disavan­
zo con un livello più alto di in­
flazione. 

È a questo clima che reagi­
scono dunque i mercati mo­
netari. 

A Tokio gii5 investitori han-
no persino dimenticato lo 

scandalo Recruit - la possibile 
caduta del governo Takeshita, 
il crollo del 3 0 * sotto il nomi­
naleSèlle azioni Nippòii Tele-
phon and Tèlegraph-Ntt coin­
volta nello scandalo - per 
portare il dollaro a 133 yen, ri­
valutandolo rispetto alla pro­
pria moneta. 

Gli Stati, Uniti avranno biso­
gno di capitali nipponici e pa­
gheranno un interesse doppio 
di quello ottenibile in Giappo­
ne. Ciò basta ed avanza per 
l'attuale rialzo del dollaro. 
Persino gli investimenti In oro, 
ricercati in tempi di inflazione, 
sono ridotti: il prezzo è sceso 
ieri da 395-390 a 390-385 dol­
lari per oncia d i 33 grammi. 
Tutte le piazze mondiali,, da 
Londra a New York, sono 
orientate cosi. 

Anche la Borsa di New York 
risente positivamente della.ri--
chtésfa di dollari. Mentre l'e­
conomia reale è in difficoltà, 
quella finanziaria continua « 
brillate: ^ :,p '", 

Conflitto Cee-Usa 

Daglilltati Uniti proteste 
per la Legge bancaria 
in discussione a Bruxelles 
• s i Un conflitto1 bancario po­
trebbe scoppiare, nei prossimi 
mesi, tra ^Comuni tà europea 
e gli Stati Uniti. Ma per il mo­
mento. mentre^ & prime mi­
nacce di guerra iniziano ad 
essere profferite dagli ambien­
ti interessali americani, la 
Cominissione europea non 
sembra troppo preoccuparse­
ne. 

Gli Stati Uniti contestano la 
cosiddetta clausola di recipro­
cità contenuta nel progetto di 
legge bancaria - la seconda 
direttiva --attualmente in d i . 
scusslone tra I Dodici, perché 
la giudicano protezionista. 

Un'associazione d i banche 
statunitensi ha inviato una let­
tera all'esecutivo comunitario 
- ma Un portavoce della còni-
mintone non * italo oggi in 
grado di confermarne l'arrivo 
a B n u e l l e t - , In cui tale clau­
sola viene giudicala .pericolo. 
sa e controproducente*, per­
ché 4 si dice - porrebbe seri 
limiti alla presenza di banche 
americane in Europa, una .vol­

i ta completato I! mercato uni­
c o europeo^prevtetó. entro il 

1992. 
Secondo fonti comunitarie, 

la lettera del banchieri ameri­
cani potrebbe, contrariamente 
alle, prime impressioni, fare il 
gioco di Leon Brìitan, il vice­
presidente della commlssic* 
ne, responsabile per il merca­
to intemo. Brittan auspica, In­
fatti, una clausola di reciproci* 
tà meno severa di quella con­
tenuta nelle proposte presen­
tate lo scorso anno, 
nonostante che il Parlamento 
europeo si sia espresso, nelle 
scorse settimane, a lavore di 
regole molto più restrittive per.. 
le banche d i paesi terzi che 
vogliono stabilirsi nella Cee. 

Il progetto di seconda diret­
tiva bancaria prevede d i auto­
rizzare banche di paesi terzi 
ad installarsi nella Cee solfati­
lo se 1 loro paesi d i origine 
perméttono a loro volta alle 
banche comunitarie la stessa 
operazione. Una tegola c h e 
non si applicherebbe, per», 
agli Istituti che già si travana 
in uno dei dodici pacai della 
Comunità, 
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BORSA DI MILANO 

t a l MILANO. Il rinvio per ecccato di rial­
zo dei tre valori della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura sottolineano che ancora 
una volta I bancari sono siati I prolagoni-
iti della seduta assieme a pochi altri. An­
che Il titolo di Rondelll, il Credit, è au­
mentalo notevolmente chiudendo a 
+3.6*. La seduta cominciata subito al 
rialzo ha visto 11 Mib passare dallo 0,4* in 
più delle 11 allo 0,79* della chiusura fi­
nale. Gli scambi sono stati modesti; prò-

Ancora di scena Bna e Credit CONVERTIBIU OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
mmmmm 
FONDI D'INVISTIMENTO 

babilmenle il mercato ha risentito delle 
festività appena trascorse. A parte peri I 
bancari e alcuni assicurativi colpisce la 
modestia delle oscillazioni relative ai tito­
li maggiori. L'Incremento delle Montedi-
son e delle Fiat è slato dello 0,4 • dello 
0,5*. Meglio di tutti le Generali salite 
dell' | » e kt Da* dell' 1,1 % (ma dopo ripe­
tute sedute al ribasso). La vivacità relativa 
del mercato deve dunque tutto alla «ca­
lata. di Rondali! té non al controllo a 
posizioni di rilievo che condizioneranno 

Il futuro di questa banca privata. Sempre 
che Rondelll poeta andai* avanti. U spe­
culazione In questi casi ci da dentro. H 
raetrellameniodeltitoHmduceacompra-
( t In vista di nuovi consistenti rialzi' DI 
qui II rinvio delle Bna eh* Ieri mattina 
hanno avuto spostamenti eccezionali (le 
«dinne sono salite del 7.26K). Rinviate 
per eccesso di rialzo, per la seconda vol­
ta, le Merloni risparmio ne. che venerdì 
avevano gii avuto un cospicuo aumento 
del 7,74*. OR.C. 
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BILENCHI 

Una vita tra letteratura e 
politica: Romano Bilenchi 
è sempre oscillato tra 
romanzi, articoli, 
polemiche conservando 
intatta la sua vena 
polemica e ironica. Nato a 
Colle Val d'Elsa il 9 
novembre 1909 ha 
esordito collaborando alle 
riviste ali Selvaggio» e «Il 
Bargello». Trasferitosi a 

Firenze nel 1934, pubblica 
l'anno seguente «Il 
capofabbrica», romanzo 
che affronta importanti 
temi sociali. Si distingue in 
seguito con una lunga 
serie di racconti, «Anna e 
Brunon, «La siccità», «Dino 
e altri racconti», «Mio 
cugino Andrea», tutti del 
periodo bellico. Alla fine 
del conflitto diventa 

direttore del Quotidiano «Il 
nuovo corriere» che regge 
sino al 1956. La sua opera 
più significativa resta «II-
conservatorio di Santa 
Teresa» pubblicato nel 
1940 con successive 
ristampe. Ritornerà al 
romanzo solo nel 1972 
con «li bottone di 
Stalingrado», una storia tra 
guerra e resistenza 
antifascista. Tra l'altro si 

Le verità di Bilenchi 

segnalano sue opere di 
memorie e saggistica tra 
cui «Amici. Vittorini, Rosai 
e altri incontri» uscito nel 
1976 e «Cronache degli 
anni neri», pubblicato nel 
1984, ricordi del 
ventennio fascista 
Significativo il suo 
impegno politico nelle file 
del Pei, interrotto negli 
anni Cinquanta e ripreso 
nel'72 

RICEVUTI 

Le gioie 
del 
chiaro 

ORESTE «VETTA 

L ontana è la politi­
ca L'Interferenza 
è esclusa, p'altra 

» ^ ^ ^ parte, la sua affini-
. • " • • • • t i con il teatro e 
> con fi palcoscenico gli sareb-
t bero servite più oggi di ieri, 
| quando, malgrado tutto, mal-
; grado la sua corrosiva e urli-
, carne opposizione, si sarebbe 
• guadagnato felicemente un 
1 mezzobusto televisivo. Ai suoi 
ì tempi Invece August Stn'n-
v dberg poteva apparire un Iso-
l lato, in tondo snobbato da 
, quelli che per affinila morali 
i gli potevano apparire più vici-
. ni. In brutte parole si sarebbe 

potuta definire un «arrabbia-
. lo» senza troppo rispetto per 
< la coerenza, Un po' anarchl-
, co, un po' socialista. Nemico 
, delle femministe perché se-
» condo lui erano in combutta 
» con la «classe superiore» (per 
» difendere certi privilegi, ad 
< esempio quello di evitare il 

servizio militare). In un'Inter-
ptftb ne) 1882 Strindberg giù-
r f fava: «Detesto le mezze misu-
f 7». Abbasso l'ordine-costltul-
« to. CIA che voglio è l'anar­

chìa]., 
1 Nella prefazione a un suo 
t • libro, due anni dopo, scriveva 
« di non sentirsi anarchico Pre-
, feriva «socialista», come «tutte 

le persone illuminate». Tra 
tanto disordine, nel «Piccolo 

, catechismo a uso della classe 
. Inferiore», sommario di sen-
• lenze sulle «leggi-della vlla ci-
' vile, si esprimeva con una pe-
? rentorietà e limpidezza Insoli-

- te, per noi almeno, presi dalla 
slumature e dalle stirature del-

* le società complesse. 
Conte In una sequenza di 

. •Metropoli!-, la società se-
i condo Strindberg è «una for­

ma del vivere associato svllup-
; palasi sotto l'Influsso della 
\ classe superiore, affinché 
, questa possa tenere sottomes­

sa a sé la classe inferiore», la 
> religione è «un bisogno Inge-
, ' ncralosi in stadi di evoluzione 
, inferiori, che dalla classe su-
- periore è stato utilizzato per 
f tenere sottomessa a sé la clas-
• se inferiore»; la politica inter-

na è invece la «salvaguardia 
dei propri interessi da parte 

- della classe superiore ai danni 
• della classe inferiore- e l'eco-
, nomia é «una scienza escogi-
• tata dalla classe superiore per 

impossessarsi del trullo del la­
voro della classe inferiore», 
mentre uno scandalo è «tutto 
quanto si oppone alla classe 

1 superiore» e l'amore di patria 
; sarebbe «una torma elaborata 

del senso della proprietà», 
che si accompagna alla mora­
le, cioè al «senso della giusti-

; zia che é disciplinato dalla 
* classe superiore nell'intento 
>, di ingannare la classe infeno-

re, spingendola a un modo di 
. vita tranquillo» 

Il «Catechismo, è piccolo 
•• una quarantina di pagine, e ri-
1 splende di umoralttà e di sicu­

rezza. La semplificazione (per 
quanto unilaterale) è una 

Piota e una novità di fronte ai-
opacità di tanti impercettibili 

, equilibrismi omogeneizzanti 
,* della cultura e del costume 
i senza coraggio e senza mora-
' le, perché «la classe superiore 

paga I filosofi perché scopra­
no soltanto verità piacevoli E 
se ne vengono scoperte alcu­
ne di spiacevoli? In tal caso 

l sono dichiarate menzogne. -
, La comunità dei «filosofi, pa-
' gali smentirà. E allora? «La n-

voluzione é da consigliare?» si 
chiede Strindberg. E rispon­
de: «Dipende dalle sue prò-

' spettlve di riuscita». Spegnia-
; mo almeno la televisione 
. Auggit Strindberg 

•Piccolo catechismo > uso 
; della classe Interiore» 
- Guaiuli 
• Pagi-««. «re H.000 

Bompiani, Rizzoli, Editori Riuniti tornano allo 
scrittore toscano che ci racconta 
la sua storia, soprattutto quella politica 

S i riapre il caso Bilenchi. 
Tra pochi giorni Bom­
piani manderà in libre­
ria «La lunga attesa», 

m^^m l'epistolario inviato da 
Vasco Pratolini all'amico Romano; 
in maggio usciranno i suoi racconti 
da Rizzoli, raccolti sotto il titolo 
•Anna e Bruno- e per ottobre Edi-
lori Riuniti annuncia «Autobiogra­
fia di un giornale», un'antologia dei 
migliori, articoli comparsi su «Il 
nuovo corrière*, il quotidiano di­
retto da Bilenchi dal 1947 al '56 

Lui, intanto, chiuso nella sua ca­
sa fiorentina per una fastidiosa for­
ma di polineuropatia diabetica, os­
serva Il rotolarsi del mondo dalla 
finestra e sogghigna con ironia to­
scana alle sventure e venture delie 
mode effìmere. La saggezza dei 
suoi ottanta anni passa ne||'«incaz-
zatlssimo Bilenchi* - come lo defi­
nisce Pratolini • attraverso una ve-, 
na polemica che la malattia non ha 
minimamente scalfito come se il 
suo appartamento, dal quale non 
esce da anni, (osse una plancia di 
cornando o una cabina di regia. 

È inutile prepararsi domande 
presentandosi nel suo salotto pie-
nodi libri, fotografie e portaceneri: 
Romano Bilenchi vaga a ruota libe­
ra nel pozzo infinito della sua me-
mona che: c&n irresistibile fervore, 
passa-dalle illusioni del fascismo 
all'impegno partigiano, dai contatti 
con Togliatti ad un semplice pezzo 
di un redattore sportivo, dagli in­
contri In Vaticano ad una serata in 
una bettola di Colle vai d'Elsa dove 
nacque nel 1909. 

Ed è con sottile ironia che Bilen­
chi ammette di sapere ben poco dì 
quelle lettere di Pratolini .spedite a 
lui dal 193S al 72: «Avevo due can­
tine piene di documenti e lettere, 
una me l'hanno tolta. Così ho spe­
dito tutto a Maria Corti, all'universi­
tà dì Pavia. Ne sono nati una tesi e 
ora un libro- E" la testimonianza di 
un'amicizia iniziata negli anni '30 e 
che arriva sino ad oggi, alle nostre 
telefonate*. 

K quando risale, chiediamo a 
Bilenchi, Il primo Incontro con 
PraloilnIT 

Avrò avuto quindici anni e lui dieci, 
avevamo » calzoni corti. Poi l'ho 
rivisto a casa di Ottone Rosai nel 
'34 e siamo diventati amici. Nel '39 
lui si è trasferito a Roma e quindi in 
giro per l'Italia, da allora mi ha 
tempestalo di lettere. 

Cbe cosa ricordi della tua glo-

Romano Bilenchi ci ha corleMmen-
te concesso la pubblicatone di una 
lettera di Vasco Pratolini (datata 7 
aprile 1955) e dell» sua risposta 
(11 aprile) a proposito di «Metello. 
e dell'Intervento del -Nuovo Cor­
riere* sul romanzo di Pratolini. 
Giuseppe De Roberti» era 11 critico 
letterario del quotidiano. 

C aro Romano, dopo Lon­
dra venni a Firenze per 
via del medico e non eb 
bi tempo di cercarti, poi 

••••••••••• sono ripartito e sono tor­
nato ter l'altro Ora sento certe voci 
secondo le quali a Firenze ci sarebbe 
una specie di questione a proposito 
di Metello e de! «Nuovo Corriere» La 
cosa, se non fosse pietosa, sarebbe 
ridicola e non te ne parlerei So per 
vecchia esperienza che conto si deb­
ba fare delle voci e soprattutto so 
che qualunque cosa tu avessi da dir­
mi la diresti a me per pnmo alla pri­
ma occasione. E non potrebbe esse­
re, trattandosi di un libro, che l'opi­
nione più che legittima e sena dello 
scrittore Bilenchi, oltre che di un 
amico. Né io credo di aver dato pro­
va di essere un autore insofferente 
delle crìtiche, al contrario, ho sem­
pre pensato che spesso nel nostro 
lavoro sono molto più utili le critiche 
delle apologie. Se ti scrivo è perchè 
tra coleste voci ce n'è una che mi 
sembra concreta e riguarda la recen­
sione di De Roberlis seguita da non 
so che risposta di Alleata 

Ora io non cerco ne Alleata ne 
nessuno, mi rivolgo direttamente a 
le per dirti che se tu accettassi m 
qualsiasi modo un correttivo a quelle 
che possono essere le tue idee e in 

Buesto caso alla libertà di giudizio di 
le Robertìs, anche sotto (orma di 

MARCO FERRARI 

venlù? 
Era sempre malato. Una sera vomi­
tò sangue, corse da Rosai e lui lo 
portò in ospedale. Mi chiamarono 
al giornale e mi precipitai da lui 
aveva un polmome andato. Vidi le 
lastre: ho ancora oggi negli occhi 
l'impressione di una ragnatela. An­
dò ad Arco in sanatorio e si salvò 
da lì mi scrisse una lettera dramma­
tica. 

Ma quali sono 1 contenuti del 
vostro epistolario? 

Le migliori lettercsono andate per­
dute, per esempio quello rr»iv< r 
nenti I giudizi sulla guerra di Spa­
gna che fu per noi decisiva come 
scelta di campo, lo non avevo il 
gusto dj scrivere ma stranamente 
molta gente scriveva a me, come 
Pratolini che mi scriveva per neces*-
sita. Purtroppo durante la guerra 
ho perso molto materiale e moltis­
simi libri. E' stato a Colle vai d'Elsa 
dove avevo raccolto il mìo archivio 
per scamparlo alla devastazione. 
Ma anche lì è successo quello che 
temevo: i soldati marocchini ve­
dendo otto enormi casse fatte a, 
mano, depositate in un laboratorio 
di calzolai che erano sfollati, le 
hanno aperte e rovesciale per stra­
da cercando un tesoro. Su quei li­
bri e quei fqgli song passali poi i 
tedeschi, in CQnljoffensiya, cinque­
sei giorni di battaglia. Alla fine dei 

5 800 volumi ne ho recuperato uno 
solo, un libro di Alfonso Gatto tra­
forato con un buco prodotto da tre 
punte rotonde che ancora adesso 
mi tormenta perchè non ho mai ca­
pilo in che modo fosse stato fatto. 

È In quell'occasione cbe hai 
perso II manoscritto di un ro­
manzo, è vero? 

Esatto. Si chiamava provvisoria­
mente «L'innocenza di Teresa» ed 
era il seguito di 'Conservatorio di 
Santa Teresa' uscito nel '40. pensa­
te che qualche amico lo aveva an­
che letto quel manoscritto, Parron-
chi, m parte Bigongian, più di tutti 
Gatto Mi è rimasto solo il primo 
capitolo intitolalo 'Un mattino'. 
Come potevo riprenderlo ìn ma­
no? 

Finisce la guerra e cambia an­
che Firenze; cbe cosa succede 
nel dopoguerra? 

. Prima c'era un grande fervore cul­
turale dovuto sopratiu* < alla pre­
senza di notissimi docenti universi­
tari. E c'era anche l'abitudine dei 
caffè: i solariani alle Giubbe Rosse, 
il gruppo di Riforma letteraria con 
Fortini e Pampaloni al bar S.Marco, 
io insieme a Vittorini e Rpsai si an­
dava in un caffè dì Via Martelli La 
p,n(pa volta che. andai alle Giubbe 

/Rosse fu hel '33, mi accompagna­
rono Bohtempelli e Ungaretti. Oggi 

quel bar non è neppure da vedere. 
Nel dopoguerra tutto questo fini­
sce, la gente dì cultura Va a Roma o 
Milano per lavorare. C'è in giro un 
rimbecillimento generale ma per 
favore non parliamo di provincia­
lizzazione perché le altre città ita­
liane, da allora ad oggi, non hanno 
certo fatto fuochi d'artificio. E poi 
noi, qui a Firenze, avviammo l'e­
sperienza del 'Nuovo Corriere' e in 
qualche modo ci salvammo. 

A proposito del tuo quotidiano, 
ai-paria di una line annunciala: 
la mano pesante del politici che 
cancellò quell'esperienza. Fu 
proprio cosi? 

Il 1 luglio del '56 scrissi^n articolo 
di fondo sui moli di Poznan. La 
mattina seguete mi vennero a tro­
vare al mare due giornalisti che mi 
dissero 'Ci hanno fatto fuori'. La 
versione ufficiale fornita dal Pcj era 
la mancanza di soldi. Qualche an­
no dopo però aprirono un giornale 
a Milano. 

E In andasti a trattare con To­
gliatti? 

No, lui non c'entra nulla, non me lo 
fecero vedere, era malato, polmo­
nite doppia. Mi dissero di andare a 
Roma a discutere con Scoccimar* 
ro, che mi voleva anche bene ma 
aveva i baffi lunghi, ma io non an­
dai. Secondo me la decisione fu un 
colpo di mano degli stalinisti. La 
parte migliore del partito, da To-

gliatti a Dì Vittorio, da Amendola a 
ereni più i socialisti della Cgil e i 

cattolici di sinistra erano dalla mia 
parte. 

Ma riuadsri a parlare con To­
gliatti In quel giorni dal I lagllo 
al 7 agosto, data della scompar­
sa del «Nuovo Corriere»? 

Prima di allora avevo parlato con 
Togliatti duecento .volte. WS m i . 
scrisse una lettera ma dubito che '' 

sia stala sua. Mi venne il dubbio 
che fui fatto fuori propno perchè 
ero l'ultimo baluardo togliaitiano. 

In cbe sento? 
Pochi giorni prima della crisi, fu 
proprio Togliatti a dirmi che molti 
dirigenti erano gelosi del mio quo­
tidiano. •Difendilo, perchè te lo le­
vano» aggiunse. Altre vòlte Togliat­
ti si era trovato isolato nel partito. 
Non è un caso che si fosse parlato 
di una sua candidatura al Comin-
form e che proprio allora lui stesso 
avesse cominciato a pensare a Ri­
nascita settimanale jper trovare ca­
nali d'espressione che gli fossero 
più congeniali. 

E tu cosa tacesti per salvarlo? 
Parlai con La Pira e lui andò da 
Patti, Menni e Gronchi. La Pira, che 
allora era sindaco di Firenze, parlò 
anche con Togliatti: «E noi dove 
scriviamo? Questo ragazzo ci ha 
salvato da tante puttanate* disse a 
Togliatti. Gronchi fece intervenire 
Mattei. Mi mandò a chiamare e si 
dichiarò disposto ad un contributo: 
•Bastano 50 milioni al mese?*. 
•Non voglio quattrini sottobanco 
che lei da a tutti • risposi • mi dia 
della pubblicità; vendo 70 mila co­
pie e ho un deficit di soli 15 milio­
ni*. Ma pochi giorni dopo Terenzi 
sull'Unita fece un attacco bestiale a 
Mattei perchè non dava pubblicità 
ai giomalr della sinistra e questo 
vanificò ogni ulteriore contatto. 

Percb* non continuati da so-
lo? 

Per fare che cosa? Un altro partito 
comunista? Io ero anche disposto 
ad andarmene per salvare il giorna­
le. - - * 

E quale fu, secondo te, la vera 
, n t f W « U ^ f l p t dH .Nuovo 

Avevano paura che facessimo a 
modo nostro. Il giornale contava 
molto nella sinistra De e avevamo 
molli giornalisti cattolici. Noi ave­
vamo già fallo il compromesso sto­
rico. E tenevamo i contatti con Ca-
lamadrei e il suo gruppo. Ma subi­
vamo attacchi da ogni parte: Piero 
Calamandrei scriveva sulle mie pa­
gine e sul «Contemporaneo» Fer­
ruccio Bianchi Bandinelli rispon­
deva che era un fascista. E io come 
facevo a reggere? Per furiuna ades­
so non esiste più questo dissidio 
politici-intellettuali. Allora ero un 
equilibrista, mi lacevano arrosto, 
non mi lasciavano respirare. 

E «nottante questo sei rima-

Caro Romano Caro Va^o 

Dovetti uscire dal Pei nel '57 liti­
gando con un segretario di Federa­
zione, diedi la tessera a Fabiani, ex 
sindaco di Firenze, e salutai tutti. E 
quando rientrai nel.partito nel '72 
Fabiani mi ridette propno quella 
tessera dicendo che l'aveva sem­
pre tenuta sperando dì riconse­
gnarmela un giorno 

PARERI DIVERSI 

-discussione", mi faresti un vero e 
profondo dispiacere Tu non hai bi­
sogno di consigli, fai il più bel gior­
nale e il più libero, che si stampi oggi 
in Italia, e io non ho bisogno di pro­
tezioni Mi fermo qui Alleata ha 
scritto su «Rinascita» un corsivo per 
il quale non posso non essergli gra­
to. ma sbaglierebbe se continuasse a 
correr dietro a coloro che sulla valu­
tazione di Metello sono di parere di­
verso dal suo Dimmi ora tu cosa e e 
di vero in lutto questo E corno slai? 
lo così così 

Ti abbraccio, tuo Vasco 

Caro Vasco, ti spiego la (attenda e 
comincero da lontano A mio parere 
su Metello non sono stale dette, nu 
da una parte né dall'altra, tulle li­
cose che c'erano da dire lo penso 
che nel libro non ci siati" due ('rato 
firn, ma ci sia lo stesso Pratolmi di 
sempre con il suo modo - sia quello 
che Ma - di vedere la viia il mondi» 

ecc Questo Pratolini a mio parere 
non ha sapulo abbordare e risolvere 
in maniera narrativa determinale 
parti della materia di Metello da lui 
stesso creata e messa in campo Ha 
statizzato molte cose che andava­
no mosse in altro modo (Qui il di-
storso si farebbe molto lungo e te ne 
parlerà a voce appena ci vedremo) 
Se io avessi letto cento pagine del 
manoscritto, avrei messo qualche 
pulce nell'orecchio dell amico Pra-
inlini E avrei voluto discutere con lui 
a Illudo per sentire anche le sue idee 
in propositi) lo penso che tutto Me 
iella hi sarebbe potuto portare su un 
piano di tale tensione in cui ogni più 
pinolo partiinlart- avrebbe dato 
prova dt essere stato vissuto o rivis­
suti» e ani he a una seconda lettura. 
min mi sembra t he nel libro sia cosi 

A parte questo i tritil i esoprai 
d'Un i nostri um le loro tateiione 
ideali the si sono ntabbriidti nella 

loro zucca (neorealismo, realismo, 
ecc ), non hanno neppure accenna­
lo al pregio principale di Metello e 
cioè a quanto tu hai rischiato per tutti 
noi La prova di coraggio che hai 
dato, gli insegnamenti che si posso­
no trarre e dagli errori e dai pregi, se 
si può continuare su quella strada o 
abbandonarla, e via dicendo 

Stando così le cose e letta la breve 
recensione di De Robertìs su il «Tem­
po», così estranea ai problemi della 
cultura e della società di oggi e di 
ieri, così estranea ai problemi intrin­
seci della stessa narrativa, ero preoc-
tupalo che su «Il Nuovo Corriere» 
uscisse una recensione simile De 
Roberlis sostiene la (acienda dei 
(/iiv Prattthnt v io non sono d'attor 
do Capivo che c'era |MK» da (ari­
ani he e sopra) tut In per il rispetto e 
l'amu izia i he ho |>er le ma - ripeto 

ero pn-oitupalo e piu il»- preoi 

Tanto di tutto 
Ma un filo 
così non lo vedo 

GRAZIA CHERCHÌ 

R ecentemente, a 
proposito dei sup­
plementi librari 

^ ^ ^ ^ che pullulano (e 
" " ^ • " " pulluleranno sem­
pre di più) nei nostri giornali, 
mi è capitato di scrivere (mi si 
scusi l'autocitazione) che 
•l'impressione dominante è di 
un chiacchiericcio fittissimo-
non c'è, né ci vuole essere, un 
progetto, un'impostazione, 
una fisionomia culturale. E 
per di più tutto sembra fatto e 
scritto svogliatamente, fidan­
do sugi) autogoal altrui». 

Se uno dei motivi su cui si 
basa la diffusione dei predetti 
supplementi è la constatazio­
ne di un rinnovato interesse 
per la letteratura, dubito forte­
mente che sia questo il modo 
di soddisfarlo e tanto meno di 
potenziarlo. Anzi, se con de­
cisione alfieriaha ci si dedica 
alla lora lettura, la crisi di ri­
getto è parente di quella che 
si ha davanti ai banconi delle 
nostre librerieMirvsenso di di­
sorientamento dovuto all'ec­
cessiva abbondanza di moli, 
entrai quali I difficile aprirsi 
un varco, seguire un qualsivo­
glia percorso. Chi e poi a scri­
vere su questi supplementi? 
Sempre gli stessi personaggi, 
ossessivamente e pervicace­
mente; anche questo non dà 
certo aria alle pagine, dato 
che sì ha pure l'impressione 
che certe firme, spremute co­
me limoni, consegnino a que­
sti spazi non dico i loro scarti 
(per carità, è gente che non 
scarta mai nulla di quanto 
scrive), ma ì loro pezzulli-
frammenti™ in perenne attesa 
di un'improbabile rìelabora-
zione. MP non c'è scampo: un 
po' questi «soliti noti» sono ri­
chiesti, un po' non vogliono 
mancare l'occasione di un'en­
nesima presenza: se non fir­
mano anche lì, perdono'un 
colpo rispetto agli altri. E poi 
per il tempo che gli portano 
via... l'intervallo tra i due sba­
digli. Ma i l problema c'è ed è 
di fondo: la mancanza di ri­
cambio nel giornalismo, co­
me anche, ad esempio, nell'e-
ditona i seggiolini della gio­

stra sono sempre occupati 
dalle stesse persone, tutl'al 
più si verifica uno scambio tra 
due occupanti, Eppure insisto 
a credere che di giovani dotati 
ce ne siano, ma sono sempre 
più in fuga, ad esempio In di­
rezione universitaria, vista 
l'impenetrabile muraglia etet­
ta dalla vecchia guardi*. 

Ma a parte l'inamovibilità di 
certe fiime che tra l'altro fo­
mentano la pigrizia mentale 
dei lettori (la botte dà sempre 
lo stesso vino), resta piuttosto 
misterioso, ed è questo uno 
dei punti di fondo. Il perché si 
recensiscano (o segnalino) 
certi libri e non altri. Perché 
proprio quelli? Manca un cri­
terio di fondo nella scelta, vie­
ne il legittimo dubbio che si 
dia mano libera ai collabora­
tori che mandano quello che 
hanno sotto mano (anzi tot-
t'occhio). Non c'è una regia. 
neanche a livello di filodram­
matica. Ci sono poi degli 
aspetti vagamente comici: si 
veda ad esempio la lubrica 
•Appena usciti» di «Tutlolibn. 
che annuncia libri che-erano 
appena usciti un bel po' di 
tempo fa, o, in altre pubblica­
zioni la recensione di un libro 
con mesi e mesi di ritardo; per 
carità, lungi da me l'idea che 
si debba star attaccati alle no­
vità, ma siccome spesso si 
trana di libri irrilevanti, era be­
ne averli trascurati, anziché 
farli «rivivere», quasi che il 
tempo desse loro una patina 
preziosa (e invece li ha ridotti 
in polvere). C'è poi la parte 
•Schede», dove è obbligatori* 
la concisione (cosa oggettiva­
mente difficile da realizzare), 
e qui a prevalere è spesso 
•'•uggiosa brevità». 

Ma il vizio di fondo è l'in­
tento esplicito di volersi occu­
pare di tutto (e quindi: «di tut­
to un po', poco di tutto»): e 
avanti con assaggini, stuzzi­
chini, antipastini. Passa l'ap­
petito, ma poco male, dato 
che il piatto forte non c'è. L'al­
ternativa? Mi si conceda la 
settimana prossima un'altra 
puntata e proverò a dire la 
mia 

cupato scontento, perché un giorna­
le come questo non dovrebbe fare 
buco proprio nelle questioni più deli­
cate, quando si presentano Preoc­
cupato e scontento, si capisce, lette-
rattamente e non da un punto di vi­
sta politico, perché da questo pnlo 
di vista ormai ogni cosa è chiara e 
una recensione di De Robertìs non 
può fare del male conoscendo la sua 
ingenuità e la sua onestà 

Venne Alleata a Firenze per fac­
cende di partilo Tu sai che io, e non 
da ora. sono mollo amico di Alleata 
Ch parlai a lungo di molte cose no­
stre Mi chiese se si era recensito 
Metello? io gli dissi che aspettavo la 
recensione di De Roberlis, poiché il 
critico letterario del giornale è lui 
Anche Alleala, ma da un punto di 
vista esclusivamente politico, era 
preoccupato per questa recensione 
Mi disse che, dopo De Robertìs. 
qualcuno (non luì) avrebbe dovuto 
lare una specie di risposta molto 
educala, si capisce, sui problemi che 
suscitava il libro Tutto qui. 

Voglio precisare anche una cosa 
non e che Alleata muovesse preoc­
cupazioni politiche perché estraneo 
alla letteratura penso che anche og­
gi «a uno dei pochi che di letteratura 
ne capiscono parecchio I) suo ragio­
namento era logico e giusto non si 
doveva dare l'impressione di abban­
donare Metello Questo, e basta E 
.indie Alitala non intendeva man-
( .irli di ris|)c!la 

Alieno un,) tua lellera e ti ahbrat 
i in iol i alleilo 

y//////////. 
V ty luti l i mesi in odicela a fai libraria 

y/////////A 

I 
letteratura, scienza, a r t * • spettacolo 

una rivista d'opposizione 
per conoscere a sceglierà 

Parla VONNECUT 
dove va il mondo? 
e che c'entra 
la letteratura 

G l i scrittori USA 
nelle foto 
di ì. Krementz 

Michele Ranchetti­
la predicazione di Don Milani 

Le poesie di Rosa Auslinder 

Storia di immigrati 

tl.'A'S?0l«*b»>««".«w«» I Iromierf) su e , . » . 
54140107 Intestato a l h»a a-ambra M i l a n i 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 
•Demografia 
e società In Italia» 
Editori Riuniti 
Pagg. 312, lire 38.000 

Angelo Ventura 
•Padova» 
Laterza 
P a « . 446, lire 44 000 

• I Oltre che di Eugenio 
Sonnino - che ne e anche il 
curatore - questo volume rac 
coglie saggi di A M Binndelli 
G Caselli V Eoidi S Muscet 
ta A Pinelli F Terranova L 
Terrenato L Intento del libro 
- che vuol essere di rigorosa 
ma larga volgarizzazione - è 
di inquadrare la problematica 
demografica come un eie 
mento della realtà sociale e 
politica e di sottolineare la ri­
levanza multidisciplinare dei 
fatti ad essa relativi 

Elena Sala DI Felice 
(a cura di) 
•Il punto tu Manzoni» 
Laterza 
Pagg 204, lire 16 000 

ara Nella fortunata collana 
«Storia delle civiltà italiane» 
(sono già usciti i volumi su Pi 
renze Bologna Venezia Ca 
tania Torino Napoli Reggio 
Calabria Trieste e Palermo 
sono in preparazione quelli su 
Ancona, Ban, Cagliari, Messi 
na Milano e Roma) è la volta 
di Padova città chiave per lo 
sviluppo economico del 
Nord est d Italia e per I intera 
cultura del nostro Paese Ne è 
autore Angelo Ventura il co 
raggioso professore universi 
tarlo degli anni di piombo 

fSB Gli studi sulla complessa 
figura dello scrittore milanese 
sono abbondanti e in conti 
nua evoluzione La curatrice 
docente ali ateneo caglianta 
no, affronta in una lunga miro 
duzione a questo denso volu­
metto i vari aspetti della sua 
personalità teorica e artistica 
Segue poi una breve antologia 
di scruti manzoniani utili per 
individuare la sua poetica e 
infine interventi di Lonardi 
Salinari Timpanaro Spinaz 
zola Baldi Romagnoli De 
Robems e altri 

Maria Vittoria 
Baltcstrero 
•Parila e oltre» 
Edlesse 
Pagg IS8, lire 15 000 

ara Nella collana •Tascabili» 
- «strumenti di divulgazione 
specializzata e di aggiorna 
mento per la vasta gamma di 
argomenti e interessi che 
muovono dal mondo del lavo 
ro e della società civile» -
quésto manuale della Balle 
strerò docente ali Università 
di Genova si occupa dei prò 
blemt giuridici det lavoro lem 
minile Viene tratteggiala I e 
voluzione della relativa legi 
stazione fino alla piena parila 
(legge del 1977) e ai problemi 
della sua applicazione 

Guide 
De Agostini Baedeker 
•Vienna» 
Istituto Geografico 
De Agostini 
Pagg 256, lire 20 000 

ara Baedeker nome presti 
gioso che evoca una grande 
epoca del turismo In questa 
guida presentata in edizione 
italiana la capitale austriaca 
viene sviscera a in tutti i suoi 
aspetti ad uso e consumo del 
comune visitatore straniero 
stona della citta e dei perso 
naggi illustri che vi abitarono 
monumenti luoghi di interes 
se itinerari cartine topografi 
che (oltre a una grande pianta 
allegata) indicazioni per al 
berghi nstoranti acquisti e 
altre notizie utili 

AAVV 
•Sinistra e questione 
ebraica» 
Editori Riuniti 
Pagg 148, lire 18 000 

rat Slato di Israele e lotta 
dei palestinesi quale impatto 
ha la questione mediorientale 
sugli ebrei della diaspora e in 
particolare sui rapporti con la 
sinistra7 Su questi temi sono 
qui raccolti una serie di inter 
venti di Jamkl Cingoli (cui si 
deve anche la cura del volu 
me) Amos Luzzalto Stefano 
Levi Della Torre Ugo Caffaz 
Guido Fubini Corrado Vivan 
li Roberto Fmzi Shlomo Avi 
neri David Meghnagi Giorgio 
Sacerdoti In appendice una 
conferenza di Napolitano a 
Gerusalemme 

Fotologia 
tra ieri 
e oggi 

• • Fuori da ogni tentazione 
commerciale la rivista «Foto 
logia» diretta da Italo Zannier 
fa passi da gigante 11 suo nu 
mero dieci, presentato nei 
giorni scorsi a Milano presen 
ta un excursus tra i dagherroti 
pi italiani oltre alle tradizionali 
rubnche dedicate alla stona 
della fotografia e dell immagi 
ne e agli auton moderni L ini­
ziativa editoriale promossa 
da Alinari ha ormai assunto 
una sua precisa fisionomia nel 
campo della fotografia. 

Un Atlante 
che ama 
l'ambiente 

Viaggio 
al centro 
di Veme 

• • Anche I atlante diventa 
uno strumento di difesa del 
I ambiente II nuovo Manichei 
li (pagg 257 lue 56 000) con 
tiene tavole redatte in colla­
borazione con il WWF e con il 
Fondo mondiale della natura 
Per il testo I opera prosegue 
sulla falsariga di uno schema 
collaudato da tempo da Zani­
chelli immagini e disegni 
molti, mossi tavole di facile 
accesso e carte geografiche a 
colon Un atlante per tutte le 
età dai ragazzi sino agli 
amanti della geografia 

• • Amanti della fantasia te­
netevi forte la caia editrice 
Mursia ha in piedi la pubblica­
zione integrale di lutti i •Viag­
gi straordinan» di Jules Verne 
In questi giorni armano In li­
breria 'Famiglia sema nomo 
e il volume contenente -Una 
città galleggiante» e «Avventu­
re di tre russi e tre inglesi» 
Con molta grazia Mursia ha 
scelto una copertina ed una 
grafica -d epoque» con risul­
tati ottimi sul piano dell imma­
gine e del colpo d occhio 
Buon viaggio 

CRITICHE 

Uno stile 
per 
Baudelaire 
Giovanni Macchia 
•Baudelaire etilico» 
Rizzoli 
Pagg 362. lire 28 000 

PURO PAOUANO 

• a È l'esordio, erudito e ap­
passionato. del nostro più au 
torevole saggista Uscito da 
Sansoni nel 1939, accompa­
gnato oggi da una cordiale 
premessa di Contini (che di­
chiara Macchia «I ultimo com 
pannata italiano»), Il libro 
nacque In prima stesura nel­
l'Università come tesi di lau­
rea, relatori Pietro Paolo 
Trompeo e Mario Praz 

Il •Baudelaire secondo 
Macchia» balza subito In rilie­
vo sugli altri critici, compreso 
Sainle.Beuve, i suoi giudizi so­
no In anticipo sui tempi, i poe­
ti e gli artisti che Baudelaire 
amò sono divenuti dei «clani­
ci», Poe, Balzac, Lucio*. Hot-
Imann, De Qulncey, Vlgny, 
Erano tempi, allora, di ecce­
zionale interesse || primo ro­
manticismo fervido ed eroi 
ed, cedeva il posto • un epo­
ca Ione meno ricca, ma pia 
sicura del suoi metti espressi­
vi Si sostituiva, scrive Mac­
chia, una generazione •criti­
ca» che sapeva controllare gli 
sland del cuore poeti che 
credevano nel! autonomia 
dell'arte, che rifiutavano il 
sentimentalismo e le vuote 
Ideologie, le mitologie roman­
tiche le sospette mescolanze 
Ira estetica e morale, poesia e 
politica arte e vita Baudelaire 
fu II poeta e il critico di quella 
generazione, a lui soprattutto 
si deve se quel momento a* 
•unse nella storia la fisiono­
mia sotto la quale noi oggi lo 
guardiamo se esso fu cosi ca 
rlco di futuro 

Con le armi dell'erudizione 
e dello stile, Macchia costeg­
gia I arcipelago Baudelaire 
per tracciarne una mappa le­
dete alle evoluzioni, alle con­
traddizioni, alle sfumature i 
momenti •rivoluzionari», l'ani­
ma aristocratica e pessimista, 
I eretica adesione al •Pamas-
se» Baudelaire critico come 
complemento e commento al 
Baudelaire poeta 

ROMANZI 

Le mille 
e una 
vita 
Annie Messina 
«La palma di Russia» 
«Mondadori 
pagg 294, lire 26 000 

LUCIANO CACCIO 
ran A distanza di alcuni se 
coli ricompare stavolta dalle 
parti nostre una piccola Sita-
hrazàd Piccola perché non 
racconta per poco meno dì 
3000 pagine ma «solo» per 
poco meno di 300 Ci tiene 
svegli con le storie di Ahmed 
e Sa Id, le loro avventure e II 
loro Interminabile viaggio del 
la Siria ali Andalusia Questa 
Shahrazdd « Annie Messina il 
cui romanzo è un'epopea ca 
lata nell immenso impero mu 
sulmano ali epoca del suo 

massimo fulgore Strana sorte 
questa dei ritorni di interesse 
per mondi e civiltà lontanissi­
mi da noi nel tempo e nelle 
terme, strana perché non è 
mal isolata al libro della Mes­
sina ila palma di Rotala' si 
può inlatti accostare quello di 
Bona che persegue lo stesso 
scopo - mutati tempi e circo 
Manze • di darci un immagine 
di mondi esotici verso i quali 
prendere la tuga, annoiati dal 
nostro 

Con la doverosa aggiunta 
che la Messina, vissuta a lungo 
In Egitto aveva già percorso 
questa strada con il racconto 
«// mina e la iosa» (Sellerio), 
un mondo di cui è protonda 
conoscitrice, tanto che il pri­
mo racconto, uscito sotto 
pseudonimo (Gsmila Ghàll) hi 
«cambialo per un gioiello del­
la letteratura araba medioeva­
le 

Mi suggestione sta nella to­
tale adesione della scrittrice a 
quello eh* scrive e ancora più 
a come lo scrive 

La Shahrazad di oggi non 
ha timori per la propria vita 
non c'è nessun re che è pron­
to a soppnmeria non appena 
lei cessi di raccontare e, quin­
di saggiamente, si e prefissa 
una durata breve Ma nel limi­
te di quella durata (tre/quattro 
notti?) la curiosila e l'Interes­
se del lettore vengono costan­
temente istigati, con suo godi­
mento. 

RACCONTI 

Màgoiogo 
con 
AvaGardner 
Robert Graves 
«Un brindisi per Ava 
Gardner» 
Theoria 
pagg 131, lire 8 000 

AIMCUO NHNONfM 

ras Robert Graves, poeta 
laureato, critico spesso irrive 
reme e autore di beat-seller 
slonco-mitologlci come h. 
Claudio e successivamente 
variazioni sul tema o La dea 
bianca, non ha disdegnato, 
nei suoi fecondi 90 anni di vi­
ta, incursioni in quel genere 
minore che gli inglesi chiama 
no short story* che s avvicina 
più ali elzeviro e al bozzetto 
che non al racconto vero e 
proprio Sotto II titolo di una 
di queate divagazioni d auto­
re. Guido Fin* ha antologizza 
16 una piccala ma significativa 
scella di brani, tra cui il filo 
conduttore è pur possibile in 
dlviduare Sono racconti seni 
li e interpretati in pnma perso 
na da Graves, il quale si appli 
ca nella mimesi estetica della 
realtà col piglio un tantino ac 
cidioso del notaio Egli regi 
stra le complesse schede li-
siopatologlche sulla displasia 
ectodermi» ereditane di tipo 
anldrotico con la medesima 
imperturbabile soavità con cui 
descrive la società civile e le 
istituzioni di Palma di Maiorca 
in occasione dei reiterali furti 
della bicicletta di suo figlio 
Riporta il dialogo surreale tra 
una strega che va per botte 
ghe in attesa del sabba serale 
e uno studente di magologia 
con lo stesso olimpico distac 
co con cui annota gli esiti del 
la visita di cui lo onora niente 
meno che Ava Gardner diva 
di Hollywood e leggenda di se 
slessa 

In tal modo però si vale di 
una singolare tecnica di stra 
memento ai cui riflesso i pie 
coli impercettibili scarti dalla 
norma del vivere quotidiano si 
caricano, tra la bizzarna delle 
aperture e I ironia delle con 
ciusioni di angoscianti signifi 
cali 

Tempi moderni 

SILVANA TURZIO 

I l mirarsi della grande industria dai centri urbani ta 
ristrutturazione del sistemi di produzione la crisi di settori 
che hanno costituito tradizionalmente la spina dorsale della 
rivoluzione industriale (basti pensare alla chiusura delle 

mmmmmm miniere di carbone in Gran Bretagna) la più generale 
riorganizzazione del tessuto urbano sono tutti fattori strettamente 
legati al problema delle aree dismesse * scrive Massimo Negri ponendo 
correttamente le basi per analizzare le "one industriali della città di 
Biella uno dei grandi e più interessanti insediamenti dell industria 
postunitaria 
Neil arco di un secolo o poco più si assiste alla nascita e alla rapidissima 
obsolescenza di una vita di fàbbrica che ha segnato la stona di una 
regione di migliaia di vite private Sorgono gli opifici che si affacciano 
sul fiume Cervo si riattano edifici nati con diverse funzioni (palazzi 
nobili antiche cartiere ) la città intera si ristruttura in accordo coi ritmi 
della fabbrica ma tutto ciò non (a nemmeno in tempo a sedimentarsi 
immobile nella memoria collettiva che già gli edifici non sono più in uso 

I acqua non è più I elemento indispensabile per la produzione i 
macchinari sono giganti di ferro divorati dalla ruggine Lungo il Cervo si 
snoda oggi uno scenano di reperti industriali di strana forza evocativa, 
I due volumi (Gabriele Basilico Esplorazioni di fabbriche Electa U 
Spina D Volontà Gli opifici Quaderni del temtono n 1 Biella) 
presentano in termini problematici la necessità di volgere uno sguardo 
attento al nostro patrimonio stonco industnale 
L invito è quello di dilatare I attenzione non solo al corpo di fabbrica da 
tempo considerato legittimamente un «monumento» da salvaguardare, 
ma al «sito industriale* alla rete di costruzioni e di circolazione cittadina 
che nutrì . ed era nutrita dalla fabbrica Una concezione complessa 
della vita industriale che ci stiamo lasciando alle spalle Le immagini di 
Gabriele Basilico sono un esempio di indagine visiva I macchinari npresi 
frontalmente i dettagli di uno spazio industriale ormai abbandonato, I 
volumi che rivelano la loro tridimensionalità grazie al punto di vista 
angolare le immagini dall alto che situano il corpus della fabbnea nel 
contesto sono altrettanti momenti per fotografie di rigore compositivo, 
restituite sulla carta da un ottima stampa 

Dalla Russia e ritorno 

CINEMA 

GIOVANNA SPENDEL 

Nlna Berberova 
«Il corsivo è mio» 
Adelphi 
Pagg 593, lire 40 000 

T utti hanno segreti Ma 
alcuni li trascinano per 
tutta la vita come un 
peso altri li hanno a 

mkw^mmk^m cuore per tutta la vita 
come un peso li custodiscono e li 
considerano non un peso morto ma 
una forza viva che esiste si sviluppa e 
dà vita a ciò che le sta m'orno proprio 
quella forza che alimenta la personali 
ta sino ali ultimo attimo di vita* Cosi 
scrive Nina Berberova cercando una 
motivazione per le sue memorie // cor 
stvoèmio un documenlo autobiogra 
fico di straordinaria forza Incisività e 
spregiudicatezza che traccia la stona 
di un intera generazione dispersa di 
intellettuali russi nata tra il 1680 e il 
1910 quella stessa generazione disti 
nata a subire in patria o in esilio il 
processo di un graduale e crudele sra 
dìcamento Nina Nikolaevna Berbero 
va scrittrice poetessa critico lettera 
no nasce a Pietroburgo nel 1901 vive 

la rivoluzione d Ottobre a sedici anni 
allieva dell ultima classe del ginnasio 
da una vita agiata e da un appartamen 
lo confortevole viene •gettata» nell in 
terno dei bassifondi Dopo la guerra 
civile nel 1921 rientrata a Pietrobur 
RO frequenta vari gruppi e cenacoli 
letterari dove incontra tutti i perso 
naggi (amosi o meno famosi delle let 
(ere russe da Blok ali Achmatova da 
Zamjatm a Gor kij Proprio a lei N Gu 
milev avrebbe dedicato una delle sue 
liriche più belle alla vigilia del suo ar 
resto e della sua fucilazione Sulle or 
me dell esodo dell tntelhgencua russa 
le tappe del suo soggiorno sì susse 
cuono (insieme a v Chodasevic ha 
lasciato la Russia nel 1922) Berlino 
Praga Parigi dove rimane per venti 
cinque anni Nel 1950 si trasferisce ne 
gli Stati Uniti la sua residenza attuale 
dove insegna per 20 anni letteratura 
russa a Yale e Princeton continuando 
il suo lavoro di scrittrice // corsivo e 
mio non è la prima opera della Berbe 
rova uscita in Italia (Feltrinelli ha pub 
binato di recente due suoi romanzi 
L accompagnatrice e Alleviare la sur 
te) La radiazione impegnata di Patri 
zia Diotto e stata esiguità sull edizio 
ni amirnana mentre nel clima della 

perestrotba anche in Urss la rivista 
Oktjabrna pubblicato ormai la prima 
parte delle memorie secondo la gior 
nalista Irina Janskaja queste rappre 
sentano un avvenimento di fondamen 
tale importanza e significato nell am 
bito storico culturale per la nuova co 
scienza del lettore Si tratta di un ope 
ra coraggiosa libera priva di precludi 
zj dal tono distaccato I unica nel suo 
genere che trasmette atmosfera scor 
ci di storia personale e collettiva di 
quella cultura russa alternativa forma 
tasi nell emigrazione Si rimane colpiti 
e nello slesso tempo incantati dalla 
straordinaria attenzione per il partico 
lare che si tramuta dinamicamente in 
un mosaico davanti al lettore a volte 
in modo dissacrante a volle in modo 
pietoso stilano le geniali personalità 
della letteratura russa dell arte figura 
tiva della politica dell editoria In 
mezzo a questo viaggio coinvolgente 
attraverso i vari spazi reali (la Russia 
I Europa gli Stati Uniti) e figurativi 
vanno rilevate le pagine dedieate alla 
figura dell originale e raffinalo ->octa 
VTadishv Chodasevic che i slato il suo 
grandi amore per dieci anni con lui la 
Birbi rovi ha condiviso i momenti fé 
tini me no Mici gualchi raro sinici 

Neorealismo 
gli anni 
gloriosi 
Massimo Mida 
•Compagni di viaggio» 
Nuova En 
Pagg 146. lire 27 000 

M U R O BOHEUJ 

• • Un fantasma s'aggira per 
il cinema Italiano E, se si vuo­
le, per l'universo mondo II 
neorealismo No non si tratta 
di un intempestiva remini­
scenza marxiana. La parafrasi 
e pertinente, precisa, giusto a 
proposito di questo libro ra­
psodico di Massimo Mida, ci­
neasta in proprio ed esegeta, 
storico di raffinato gusto che 
nel caso particolare ricostrui­
sce, ripristina referenti e valori 
di una stagione clvile-cultura 
le d irripetibile tensione idea 
le e politica Parliamo, s inten­
de, dei tribolatialml anni 
Trenta-Quaranta e, in ispecie, 
dèlie vicende intrecciate, 
contraddittorie, comunque 
fertili, che, da prima del se­
condo conflitto mondiale, du­
rante e dopo la guerra, la Resi­
stenza, l'avvento della Repub­
blica determinarono^uelcli-
ma di lenjpri. d iniziative rin­
novante! destinati, appunto, a 
sublimarsi, con chiara consa­
pevolezza od anche per sem­
plice contiguità, in quel che fu 
detto, esaltato (o denigrato) 
come neorealismo 

I nomi, le opere, le teorizza­
zioni coma i moduli stilistici-
espressivi sono noti Bastaci 
tare h classica triade Visconti 
Rossellinl De Sica per intrav-
vedere, smaglianti e Indimen­
ticabili, I capolavori, gli attori 
(per gran parte scomparso 
che dettero vita e senso prò 
tondi ad aspirazioni modelli 
comportamentali, fogge e 
consuetudini esistenziali so­
ciali d inconfondibile, trasa­
nante segno progressivo 
Massimo Mida già dai tempi 
del glorioso Cinema d ante­
guerra protagonista e testimo­
ne allento, attendibilissimo di 
simile ribollente penodo. In 
celta e ordina informalmente 
nel suo libro ncordi e aneddo­
to confessioni e circostanziate 
prove su/e perii neorealismo 
Ed, ancor più, sue percolerò 
che furono insieme, gli aneli 
ci, i novaton, gli stonografi di 
quella stessa tendenza. 

Ha ragione a tale proposi 
io, Guido Aristarco quando, 
nella sua appassionata prefa 
alone al volume, cosi spiega 
I Intento primario dell autore 
•Fa bene Mida a richiamare 
alla memoria che difendere il 
neorealismo significava allora 
"porsi contro quelle forze go­
vernative che intendevano ab­
batterlo ' (e non soltanto go­
vernative) » Oggi, in pieno 
degrado posi moderno e 
post tutto può sembrare fin 
troppo naìl, da Inguaribili 

so ma anche gli stenti e le depressio 
ni La vita a Parigi dove lei e Chodase­
vic si erano stabiliti fin dall apnle del 
1925 di certo non era semplice • in 
corniciai a infilare le collane Eravamo 
in molti a farlo allora Feci tre volte 
la comparsa cinematografica Venne 
I autunno e per Natale preparai mille 
volte Oh mon doux Jesus guada 
gnando dieci franchi che equivalgono 
a Ire pranzi oppure a un paio di scar 
pe » // corsivo è mio vuole essere 
qualcosa di più di un libro di memorie 
di una semplice biografia è un restituì 
re alla coscienza attuale del lettore so 
vietico e al lettore «occidentale» un 
patrimonio culturale sconosciuto di 
prima mano che per mollo tempo è 
slato sottrailo Stanno per essere pub 
blicate in Urss per la prima volta le 
poesie di V Chodasevic di cui ia casa 
editrice Adelphi ha pubblicato i saggi 
letterari (.Necropoli 1985) Nina Ber 
berova e stala invitata in Ur»s per lene 
re una sene di conferenze e lei a ot 
tanlasctte anni in pcrlclla salute fisica 
e mentalo ha accettalo questo invito 
per rivisitare dopo moltissimi anni 
qui.Ha patria che e stata vissuta dram 
malli ami mt tome spazio mentale 

sprovveduti rivangare slmili 
trascorsi In effetti è decisa­
mente meritorio II proposito 
di Mida di richiamare l'inte­
resse, I attenzione di tanti Im­
provvisati e distratti cinéphi-
les su quelli che tono stati ve­
rosimilmente i .pegglorl-ml-
gliorl anni» della nostra vita e, 
specificamente del nostro ci­
nema E una lettura subito 
partecipe, precipitosa, quella 
che ci guida, con amicizia, 
con fraternità ideali, nel folto 
degli eventi, dei personaggi, 
delle opere di tanti e cosi me­
morabili «compagni di viag­
gio» Davvero dei maestri, osi 
padri nobili del cinema italia­
no E altresì, del cinema uni­
versale 

PENSIERI 

Amore 
per 
specie 
RemydeOourmont 

«Fisica dell'amore» 
SE 
Pagg 183,lire2300O 

ANTON» MCCMM 
ara Remy de Gommoni 
(1854-1914), eclettico lettera­
to fnneese pubblico nel 

11903 un opera vivace e molto 
particolare, a mezzo tra lesto 
scientifico di divulgazione e 
racconto di curiosili naturali 
la fìsica dell'amore, ripropo­
ste ora dalle edizioni Se a di­
stanza di decenni da un» pri­
ma uscita italiana. 

La Fisica, ottimamente tra. 
dotta da Leopoldo Caria, che 
ha saputo ridare con garbo e 
misura il tono di Ulta scrittura 
solo apparentemente neutra, 
indica sin dall apertura l'ambi­
zione che la muove «Amplia­
re la psicologia generale del-
I amore farla incominciare 
ali inizio stesso dell attiviti 
maschile e femminile situare 
la vita sessuale dell'uomo Sul­
l'unico piano della sessualità 
universale» Intenzione di va­
sta portata anche di pensiero, 
che Gourmont, alla soglia del 
secolo, segue con scrupolo 
Investiga I modi e I dettagli pe­
culiari della sessualità nella vi­
ta animale classifica I com­
portamenti delle vane specie 

Gourmont, autore di rilievo 
nel panorama della letteratura 
simbolista (forine, 1890, Lei-
Ire* à l Amatone, 1914, tra i 
suoi libri maggiori), conduce 
il racconto della fìsica con 
leggerezza di tono e grande 
abiliti il mondo naturale, trat­
teggiato senza artificio d in­
venzione, porti agli occhi del 
lettore un numero considere­
vole di stòrie brevi, Intense, in 
cui I amore degli animali, Il lo­
ro obbedire solo alle leggi di 
natura, al suoi rituali, rivela an­
che un lato crudele la gioia 
del mondo, delle creature, e 
I esistenza e la morte 

n 
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Dal W a oqy 
una mappa OH vi itale t « i hnsima 
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Maria Rota CutnifeHI 
«Mamma Africa» 
Sipiel 
Pagg. 173, lire 18.000 

P er motivi esistenziali imprecisa!!. 
una ragazza italiana va da sola a 
vivere in Africa, nei primi anni Set-

^ ^ ^ tanta. Si stabilisce dapprima alla 
• " " ^ ™ frontiera Ira Zaire e Cabinda, anco­
ra colonia portoghese, poi a Luanda appena 
liberata e •protetta» dai cubani. Vive due espe­
rienze diverse, se non opposte, andando alla 
ricerca di nuove fusioni fra II sociale e il priva­
to. 

Il bisogno di riconferma di s i è stato prepo­
lente nella generazione che aveva vissuto la 
fine degli anni Sessanta contestando tutto me­

no se stessa Alcuni hanno cercato di nacqui* 
stare una coscienza misurala del proprio io. 
altn hanno continuato sullo slancio a tentare le 
vie del conlronto con il diverso, non tanto per 
cercare la contrapposizione, quanto per un ul­
teriore tentativo di vivere una mutazione Uno 
dei viaggi tipici, in questo senso, è sialo quello 
verso il terzo mondo Una trasmigrazione du­
rata un decennio. I risultati si valutano dopo 
altri dieci anni. Molti si sono definitivamente 
trasferiti, come volontari della cooperazione, 
in insediamenti lontani sia geograficamente -
dall'Africa australe all'America centrale - sia 
spiritualmente - dal «Che» Guevara a Carlos 
Castafieda - . Altri sono ripiegali al punto di 
partenza. 

Poche testimonianze sincere sono state 
scritte su questo argomento. Il racconto auto­
biografico di Maria Rosa Cutrufellì è una di 
queste. In larga parte conlerma, sul piano «in­
genuo» della narrativa, i risultati di ricerche 
compiute dalle One di paesi europei e africani 
sull'«immagine delf Africa», distorta dai nostri 

Politico migrare 
S A V E R I O T U T I M O 

problemi, ma in misura altrettanto significativa 
contesta questi risultali come retorici. Un «Col­
loquio internazionale» in proposilo - svoltosi a 
Roma nel 1987 - aveva concluso che II vec­
chio continente non sa lare molto di più che 
cercare una contrapposizione fra il proprio 
buon cuore e le vittime di disastri e carestie di 
un altro mondo, La Culralelli parte da un'espe­
rienza individuale, intimamente vissuta, per af­
fermare a tua volta che non basta cercare al­
trove un* nuova •mamma»; bisognerebbe «vi­
veri*» In piena savana o in una responsabile 

partecipazione alla crescita di nuove autono­
mie; e quindi non come lurismo politico, né 
come puro studio e neanche cercando impos­
sibili rivincite ideologiche. In questa esperien­
za, Maria Rosa arriva fino a toccare quasi con 
mano la verità. Ma poi non ce la fa a trarre le 
conseguenze e torna indietro, a casa sua. 

Un bel racconto, semplice e amaro. Sareb­
be stalo ancora più bello se l'autrice, per un 
bel trailo, quando trasloca dallo Zaire all'An-
goia (da una mascheratura del passalo colo­
niale al futuro inceppato di una speranza rivo­

luzionarla) non avesse ceduto alla tentazione 
di usare. sen2a la coscienza del dopo, vuote 
formule dell'epoca, per cui il racconto cessa di 
scorrere attraverso Immagini e si confonde 
nella mediazione delle parole di propaganda, 
sia pure sottoposte a qualche critica. Riprende 
poco dopo la giusta misura e conclude con la 
tonalità appropriata dello sguardo gettato sul 
vero, nello Zaire, Ma ha perso qualcosa per 
strada 

A chiusura del libro il lettore ricorderà so­
prattutto le pagine su Cabinda e dintorni, le 
difficoltà di una scelta che non si nasconde 
dietro presunzione, gli incontri con i superstiti 
dell'epoca coloniale Poi le prime delusioni in 
Angola e la scoperta che esiste una consape­
volezza Insospettata, per esempio, nelle donne 
africane, che non viene messa a fluito. Quan­
do, in un comizio dell'organizzazione femmi­
nile, la Cutrufellì è invitata • parlare delle espe­
rienze delle donne europee, le viene naturale 
alludere alla lotta per il diritto all'aborto. L'in­
terprete lenta di censurare le sue parole, ma le 

donne hanno intuito qualcosa del francese 
dell'oratore e insistono per sapere, e si appas­
sionano C'è poi un bel ritratto di una illustre 
visitatrice europea che finge a sua volta di non 
vedere l'impotenza dei rivoluzionari e cosi re­
sta «intatta» nelle sue convinzioni («invidio 
questa sua capacità di risorgere sempre dalie 
ceneri dei propri desideri...»}. 

Alla fine sembra di sentire un passo del dia­
rio del «Che»; «La mia biro non scrive più e 
nelle mercerie non se ne trovano. Sono co­
stretta a prendere i miei appunti con la matita, 
E i fogli di carta, leggeri come velina, nel rullo 
della macchina da scrivere si strappano e si 
bucano». E lei, la scrittrice, che si strappa, in 
realtà; e allora decide di tornare a casa. L'ulti­
ma sera, I suoi ospiti angolani vogliono da lei 
almeno un giudizio. «Perché anche il rifiuto a 
esprimere un giudizio, quando non e indiffe­
renza - dicono - è una forma nascosta di arro­
ganza E lei confessa, poco dopo: «lo non 
mi ero data dei limiti, nel parure, fi limite l'ho 
poi trovato dentro di me...». 

Un bisonte 
per 
balena 
Ivan Arnaldi 
«Il Bisonte Bianco» 
Einaudi 
Pagg. 220, lire 15.000 

F O t X O P O R T I N À I . . 

G iro tra mano questo libro di Ivan 
Arnaldi ( H Bisonte Bianco, Einau­
di, pagg, 220, lire 15.000) perché 

^ ^ ^ ^ non so da che parte prenderlo, ac-
m ^ * m cattivante e sfuggente. Non perché 
sia «difficile», ma perché é multiplo. È come 
quelle coperte che tengono sempre un pezzo 
scoperto, fuori, a tirarle da una parte. Dirò, 
dunque, che si presenta come un romanzo, 
una vera storia con sequenze correlate, con un 
principio e una conclusione causalmente lega­
te; un europeo sbarca in Virginia e decide di 
andare a caccia del bisónte Manco, che tutti 
asseriscono esistere nel tondo di una caverna 
sacra, mantenuto curato protetto etaflli Indiani. 
L'europeo nella sua Impresa ai associa cor) un 
cavaliere americano, attraversano il continen­
te con molti Incontri avventurosi e alla fine 
trovano il bisonte. Ma con sorpresa, con codio 

^ di scena (ovviamente da non svelare qui «ubi-
" — » > , Raccontalo cosi é II soggetto di un wt -
' stem. 

Il romanzo però cerca fin dal principio di 
tirarsi fuori, esibendo quasi con scanzonato 
ammicco Un risvolto parodico, che gi i il titolo 
lascia intravedere: il Bisonte é l'omologo della 
melvilliana balena bianca Moby Dick. E II gio­
co qui è scoperto, invitante, adescante: tutto 
del modello è rispettato, Il dizionario, la biblio­
grafia, le citazioni blsomee; persin l'attacco; 
«Chiamatemi Babele», Se non che aggiunge 
•Babai Isacco», che * un riso n i riso, compli­
cando quello che sembrava un semplice ribal­
tamento. Babel Isacco infatti c'è, * un perso­
naggio storico reale, nato nel 1894, morto nel 
1941, in un gulag staliniano. C'è e ci sono le 
date. Cosi come c'è, reale personaggio del 
leggendario West, il tuo compagno d'awentu-, 
re, Sitane, il cavaliere della valle solitaria, Alan 
U d d . 

Prima considerazione; un romanzo ha un 
tempo e proprio per quello si distingue da altri 
generi, perché e mimetico, «verosimile». Ma 
qui il tempo storico é saltato immediatamente, 
I due non possono temporalmente coesistere, 
perdo progressivamente ogni coordinata. No, 
II tempo, quello reale, non c'è, sostituito da un 
llabesco (altro genere) «c'era una volta», al 
più. Dunque romanzo non é? Come, non é? E 
quelle sequenze di racconto? D'accordo, ci 
sono, ma il romanzo è solo una parte del libro, 
un pretesto, il terreno predisposto al gioco. Il 
qual gioco consiste nella decodificazione dei 
segni e dei simboli nascosti nel racconto man 
mano che esso procede. SI fa e si disfa, conte­
stualmente e contemporaneamente. E questo 
è già un motivo di godibile interesse, nella sua 
anarchia. 

Saltali gli schemi, scelta la via dell'immagi­
nazione favolosa, tutto si legittima; che si in­
contri Melville In persona o che intervengano 
In vario modo Calamaty Jane o Davy Crockett, 
cioè l'intero immaginario lilmico-epico del 
West, In una grande allegorizzazione. Ma de­
codificato, in bilico tra la parodia (l'attrazione 
del racconlo parodico) e la più accreditata 
saggistica narratologlca. Qui sta il bello: è un 
libro double-face, come certi Impermeabili-so­
prabiti, in quel tempo-spazio intellettuale del 
racconto. Diventa un libro a doppio uso, ira il 
piacere del romanzo, garantito per esperienza 
di genere, e II piacere dello svelamento, con t 
suoi «romanzeschi» intrecci indotti e derivati, 
da segni a sensi. La balena che si trasforma in 
bisonte, ma che è sempre il mostro (e il segre­
to di sé, la conoscenza del segreto); Shaneche 
è Teseo o Perceval o San Giorgio, cavaliere 
della Valle Solitaria o cavaliere della Tavola 
Rotonda; Melville-Ford-Chrétlenne de 
Troyers... Senza dimenticare l'utile quanto de­
lizioso dizionario parentetico del Western. 

Si sarà capito che è un libro mollo piacevole 
(non usa e getta, se è tanto utilizzabile), ma è 
anche un libro unico, a mio parere. Voglio dire 
che può essere ripetibile, adattandolo a altre 
situazioni, a altre mitologie. Con i rischi della 

• riproducibilità meccanica. Avrebbe un senso, 
; però? L'abilità l'abbiamo già verificata. E ap-
. plaudita. 

Dalla sabbia all'impero 
Ben Jelloun, Khatibi, Farès, Alloula 
Maghrebini e «stranieri di professione» 
nel bilinguismo della colonizzazione 

S e si entra In dia­
logo con il pas­
saggio tra le lin­
gue - mi fa no-

• « • » — • • tare Abdelkéblr 
Khatibi - si diventa stranieri di 
professione, e cioè stranieri 
che non subiscono la propria 
situazione, soffrendone, e che 
non ne sono vittime, ma, al 
contrario, si osservano, si 
guardano, e portano lo sguar­
do sulla loro stessa società, e 
da qui sulle altre società». 

Khatibi, uno del fondatori 
della storica rivista «Soullles», 
che dal 1966 al 1972, a Rabat, 
costituì un importante luogo 
di dibattito di politica cultura­
le, è un acuto analista della 
condizione dell'intellettuale 

Saghreblno, la cui contraddi­
c e ha espresso con «voce 

assolutamente singolare, e 
perciò stesso assolutamente 
solitaria», come commentò 
Roland Barthes, aggiungendo 
che sia lui che Khatibi si inte­
ressavano alle stesso cose -
•le immagini, i segni, le trac­
ce, le lettere, i marchi». Ritro­
vare l'identità e, Insieme, pa-
radossalmente.la differenza, é 
ciò che sj propone questo 
scrittore dalla voce d'un me­
tallo purissimo, incandescen­
te, autore di molte opere, Ira 
cui i bei romanzi La mimoire 
(dionee e Amour bilingue. Se­
condo Khatibi, il romanzo 
maghrebino è nato come 
scrittura autobiografica, per­
ché «l'autobiografia é II prez­
zo che si deve pagare per 
otlrepassare le frontiere, per 
fondare il testo ex novo, rac­
contando la propria vita In 
una sona di traduzione», 

Le posizioni teoriche di 
Khatibi, pur differenziandosi, 
rimangono affini a quelle de-

§11 altri maghrebini, che con-
ividono con lui un comune 

territorio, lo stesso del maroc­
chino Ben Jelloun nel roman­
zo Molta il /olle, Mona il sog­
lio (Edizioni Lavoro), Nolte 
fatale e Creatura ai sabbia 
(Einaudi), che gli hanno meri­
t i lo il premio Goncourt 1987. 

Stranieri di professione: 
un'identità, nella differenza, 
che sembra marcare in modo 
analogo molte grandi voci 

I T A L A V t V A N 

delle nuove letterature che 
usano lingue europee per 
esprimere culture e situazioni 
che europee non sono, e per 
narrare la diaspora nel loro 
esilio entro una lingua altra, 
una tradizione letteraria altra; 
per ripercorrere a ritroso il 
viaggio che dalle terre già ai 
bordi degli Imperi europei li 
avevano inizialmente condotti 
al eentro di quegli stessi impe­
ri, Parigi, Londra, l'Europa. 

•L'enigma dell'arrivo», che 
l'indiano caraibico V. S. Nal-
paul esplora nella sua ardua 
solitudine della contea ingle­
se del Wiltshire, traducendolo 
nell'omonimo romanzo auto­
biografico pubblicato in Italia 
da Mondadori, è una cifra che 
si allinea accanto a quella 
dell'immaginario maghrebi­
no. Naipaul narra come, nel 
1950, egli abbia assistito, a 
Londra, «a quel grande movi­
mento di popoli che avrebbe 
caratterizzato la seconda me­
tà del ventesime secolo, un 
movimento e un mescolarsi di 
culture più imponente del co­
stituirsi della popolazione de­
gli Stati Uniti... un movimento 
che interessava tutti i conti­
nenti... e per cui Earls Court 
sarebbe .divenuta una sortadi 
enclave londinese di sudafri­
cani a australiani, di gente del­
le colonie. C'erano sbandati 
provenienti da molte nazioni 
d'Africa, d'Asia e delle Ameri­
che. I| patrimonio ptó consi­
stente che costoro possede­
vano era ciò che avevano da 
raccontare», 

Ora questi figli della diaspo­
ra, del viaggio nello spazio, 
nella memoria e nella psiche,' 
scrivono, e raccontano; Ben 
Jelloun Choukri, Nabile Fante, 
Malek Alloula, Abdelwahab 
Meddeb. Nella loro I ' 
Il problema della lingua é cen­
trale. Come mi, fé notare 
Abdelwahab Meddeb, .11 bi­
linguismo coloniale (lingua 
del/colonizzatore e lingua del 
cotonizzalo) si biforca ulte­
riormente in lingua materna e 
lingua patema». «Per me -
continua Meddeb - il tunisino 
e la lingua della madre, vngua 
dell'oralità e del racconto, 
della vita infantile vissuta nel 

chiuso chiostro domestico, . 
dove i bambini crescevano 
con le donne fino ai sette an­
ni, l'età della circoncisione e 
della scuola. In questa lingua 
materna si iscrive il favoleg­
giare delle narratrici di profes­
sione, che ci intrattenevano 
con le foro antiche novelle ri­
maneggiate in Una performan­
ce sempre nuova; mentre la 
lingua patema è per me il clas­
sico arabo coranico. Poi, 
uscendo dal chiuso della di­
mora patema, ho incontrato il 
francese, strumento di scola­
rizzazione, Ho provato la rab­
bia feroce di chi si trova di­
nanzi al muro di una lingua 
sconosciuta, l'ho aggredito e 
conquistato; e ne sono stalo 
conquistato a mia volta. Nel 
francete ho edificato il palaz­
zo della mia visione, seguen­
do le linee di una tradizione 
linguistica e letteraria già con­
solidata.. Sono cosi diventato 
un «ranger professione! In 
cammino per conquistare l'e­
straneità Inaudita, pendolo di 
mancanza e di desiderio». 

Con la ricerca di Meddeb si 
ha il ritomo all'Oriente, la ri­
presa dei ritmi e delle cosmo­
gonie dei mistici arabi, primo 
ira tutti quell'lbn Arabi cui il 
poeta tunisino ha dedicato il 
poemetto Tombeau d'Ibn 
Arabi. 

Nel panorama complesso e 
fecondo delle nuove letteratu­
re In lingua europee, Il Ma-
ghreb offre un'originalità di 
espressione legata alla comu­
ne avventura del passato: il su­
bstrato berbero, la cavalcata 
araba da Oriente verso Occi­
dente, la conquista islamica, 
l'imposizione dei segni dello 
straniero/arabo e la cancella­
zione del segni dell'erronee, 
cui t i é Infine sovrapposta la 
colonizzazione francese. Oggi 
Il mosaico maghrebino proce­
de al ritmo continuo di una 
dialettica propria, quella della 
rottura e della continuità e of­
fre cosi una versione unica 
della vicenda poslcoloniale, 
concretizzala nel segno, nella 
scrittura, nell'emblema auto­
biografico, scrigno di esilio e, 
insieme, di pania eletta. 

Mohaowd Choukri 
•Il pane nudo» 
Theoria 
Pagg. 185, lire 20.000 

Maledetto Choukri 
F A B I O Q A M B A R O 

L7 infanzia e l'adolescenza posso­
no essere un'avventura entusia­
smante. un'età felice e indi-

^ ^ ^ ^ . menticabile, un momento fon-
" • • • " • • • • damentale per la formazione di 
ogni individuo; ma quando vengono a man-
care le necessarie Condizioni esterne, 
quando cioè la famiglia non svolge la sua 
tradizionale funzione protettiva e le con­
traddizioni materiali costringono II bambi­
no a confrontarsi con realtà per le quali 
non è preparato, ecco che questa tappa 
importante del processo evolutivo può di­
ventare un'allucinante odissea, un'espe­
rienza drammatica che lascerà le sue trac­
ce per la vita. E ciò che accade nel roman­
zo a sfondo autobiografico del marocchino 
Moahamed Choukri, / / pane nodo; in un 
Marocco prostralo dalla povertà, il giovane 

firotagonista è costretto ad un'incessante 
otta per la sopravvivenza, nella quale deve 

combattere giorno per giorno, difendendo­
si da un padre omicida che gli ha ucciso il 
fratello davanti agli occhi e da un mondo 
ostile in cui tutti 1 rapporti sono sotto il 
segno della violenza. 

È dunque il romanzo di .un'esistenza fe­
rita) e di un'infanzia negata, il drammatico 
resoconto di un vagabondaggio negli strati 
più poveri della società marocchina" a con­
iano con diseredati, fuorilegge e prostitute, 
tutti costretti a negare se stessi e if prossimo 
pur di affermare ilproprio diritto all'esisten­
za. Si tratta di uri mondo dove non c'è più 
spazio per l'innocenza e gli affetti, dove 
tutti i rapporti sono stravolli dall'odio e dal­
la violenza, dove ogni esperienza è un trau­
ma. Un mondo che può-essere descritto 
solo attraverso un linguaggio povero e vio­
lento, scarno e volgare, come appunto é 
quello del protagonista, che narra in prima 
persona t percorsi di questa 
notturna e le tappe della sua penai 
ecesa agli inferi, alla fine della quale non 

«male di­
retta altro che la desolante costatazione 
della violenza subita e della perdita Irrever­
sibile della propria innocenza. 

Pur eccedendo a tratti In un ceno voluto 
maiedettìsmo, nel quale emerge tra le righe 
il modello Cerni, sicuramente caro al ro­
manziere marocchino, / ' pane nudo resta 
in ogni caso un'altra prova interessante del­
la nuova letteratura maghrebina, che qui ci 
offre un romanzo duro e provocatorio che 
dovrebbe farci riflettere e meditare. 

Ermanno Benclvenga 
«Tre dialoghi. Un invito alla pra­
tica filosofica» 
Bollati-Boringhierì 
pagg. 2 0 1 , lire 25 .000 

A nche in filosofia, anche 
per seguire il filo di un 
ragionamento fin dove ci 

^ ^ ^ porta, ci vuole un certo 
immmam coraggio: il coraggio di 
•mantenersi liberi in mare aperto, 
mentre i venti più violenti della terra 
e del cielo cospirano per gettarci) 
sulla costa miserabile e infida». Que­
ste parole di Melville sono messe in 
epigrafe a un libro piuttosto corag­
gioso, Tre dialoghi Un mono atta 
pratica filosofica, di Ermanno Ben­
clvenga, e non ci stanno male. Le 
coste della filosofia, con scogli e tut­
to, sono le discussioni scolastiche, le 
esegesi di questo o quell'autore «im­
portante», le argomentazioni che tut­
ti credono già di sapere come vanno 
a finire. Si e in mare aperto invece 
quando non ci si preoccupa di rico­
noscersi o di identificarsi con questo 
o quello schieramento nell'accade­
mia, e senza l'infido conforto degli 
apparati critici, delle noie a pie di 
pagina, delle formule e degli abraca­
dabra dell'erudizione e delmestiere, 
ci si lascia portare dagli sviluppi di 
un'Idea, come si segue una corrente 
marina, Un dove ci porla. E le idee e 
le correnti, si sa, possono portare 
sorprendentemente lontano, anche 
se non sempre lungo un percorso 
lineare. Può accadere di sentirsi tra­
scinati qua e là, prima da una parte e 
poi da un'altra, da esigenze contra­
stanti ma ugualmente convincenti e 
di non sapersi risolvere. 

I v.antaggi della filosofia 
M A R C O S A N T A M B R O G I O 

E forse è meglio così. Forse la filo­
sofia è solo questo tenersi in mare 
aperto, questo prestare attenzione 
alla molteplicità delle voci discordi 
dentro e fuori di noi, ed essere con* 
tenti di vivere in questo pandemo­
nio, senza pretendere di controliarlo 
mettendo a tacere qualcuno- Forse è 
in qualche modo necessano che la 
filosofia si sviluppi sempre come un 
dialogo - un dialogo interiore, o un 
dialogo a distanza con tutti i filosofi 
(e in effetti sono parecchi) che non 
hanno mai fatto parte di scuote e 
accademie, o più semplicemente un 
dialogo come questi. Ira Angelo, 
Bertoldo e Corrado, Clarissa e Car-
letto, studenti particolarmente svegli 
o docenti poco accademici di filoso­
fia. 

Certo, un simile elogio del corag­
gio, della pluralità, della novità e, in 
tondo, della vita slessa, contrappo­
sta al chiuso dell'accademia e ai suoi 
riti esangui, non è nuovo Tuli'altro 
E non mi ha mai nemmeno convinto 
molto, c'è moltissimo da dire in fa­
vore dell'accademia, delle note a pie 
di pagina, della filosofia concepita 
come un «onesto mestiere» più che 
avventura. 

Quello però che non è elogialo, 
ma è mostrato jn azione, per cosi 
dire, nel libro di Benclvenga è la ca­
pacità dì sviluppare in tutti i meandri 
delle sue Implicazioni il contenuto di 
un'idea- Questa è una cosa più insoli­
ta e più interessante Ad esempio, 

che cos'è contenuto nell'idea della 
filosofia come esplorazione? Perché 
il filosofo deve cercare di spiazzare, 
di sfuggire agli schemi accettati, dì 
sottoporre a tensione fino al limite 
dello stravolgimento e della rottura i 
concetti e le strutture concettuali 
consolidate? 

Il mestiere del filosofo Consiste 
nel raccontare storie, storie coerenti 
e internamente credibili, anche se 
incredibili e assurde dal punto di vi­
sta delle nostre abitudini quotidiane. 
Stone che, come quelle della fanta­
scienza, rappresentano un mondo (o 
più mondi) diversi ma altrettanto 
possibili di questo nostro mondo al* 
tuale E quanto più sono lontane dal 
quotidiano, quanto più stravolgono i 
nostri concetti più familiari applican­
doli ad esempio in regioni per cui 
non erano siati pensati, quanto più 
appaiono assurde alle persone co­
muni o all'accademia, e tanto più 
raggiungono il loro scopo. Perché è 
cosi che si esplora lo spazio delle 
possibilità Non si nsolvono certo le 
questioni di fatto, per le quali sono 
necessarie e sufficienti te indagini 
della scienza empirica (e degli altri, 
più prosaici, mestieri), ma si cerca di 
rispondere a una domanda diversa, 
del tipo qmdjuns?, come è possibile 
che le cose stiano cosi e cosi7 e co­
me potrebbero stare altrimenti? fino 
a dove si spingono le conseguenze 
di un eventuale cambiamento in un 
concetto o In una pratica abitualo? In 

fondo non si tratta di una concezio­
ne molto diversa da quella di Kant, 
anche se la deduzione trascendenta­
le è stata sostituita da una attività di 
tipo più fantastico come il racconta­
re storie. E si traila anche dì un'attivi­
tà che - cosa che Kant forse non 
aveva visto - a ben vedere è anche 
socialmente utile, almeno a lungo 
andare» «Al livello della comunità il 
gioco della filosofia ha un po' la stes­
sa utilità di lutti gli altri giochi.ci pre­
para per quando saremo grandi, ci fa 
esplorare possibilità ancora non rea­
lizzate, sogni che vengono giudicati 
assurdi solo per abitudine* 

Quesio raccontare storie - ma sto­
rie internamente coerenti e convin­
centi, anche se incredibili a prima 
vista e dall'esterno, per coloro cioè 
che non sono disposti a entrare nel 
gioco, a lasciarsi trascinare nell'e­
splorazione e frappongono resisten­
ze e difese - accomuna il filosofo 
allo psicanalista. Tulh e due concepi­
scono la spiegazione (uno di tutto 
ciò che è attuale, l'altro del compor­
tamento individuale) in maniera di­
versa dallo scienziato. Non cercano 
di controtiare e di prevedere, ma di 
portare un senso di ordine e di coe­
renza nella nostra vita 

Neanche questa è una lesi partico­
larmente nuova, e non è del tutto 
nuovo nemmeno vedere un accade­
mico che si è distinto come filosofo 
analitico e logico e ha mostrato in 
passato di saper apprezzare la filoso­

fia della scienza del positivismo, pas­
sare apparentemente nel campo av­
verso e fare l'elogio del suo contra­
rio. Qui anche la fedeltà a Kant corre 
qualche rischio: «Il bello viene pro­
prio quando nessuna argomentazio­
ne trascendentale ti obbliga ad adot­
tare una certa linea; allora devi tirarti 
su le maniche da solo, allora sei tu a 
farli protagonista del tuo destino ed 
eventualmente a pagarne le conse­
guenze», 

Ma non si è stali logici per niente. 
anche se per la Ionica si è perduto 
molto entusiasmo II senso delle im­
plicazioni, dell'argomentazione a 
prova di scettico e dell'ordine nel 
ragionamento resta, anche quando 
ci si trova a fare l'elogio del pande­
monio, delle scelte senza motivazio­
ne razionale, della vita contro la logi­
ca Ed è un piacere seguire II filo del 
suo discorso, anzi I molli fili di di­
scorsi diversi che si intrecciano per 
tessere quel pandemonio, pur re­
stando sempre riconoscibili e uguali 
a se stessi nella loro coerenza. 

E non è finita qui. Andate a vedere 
che cosa è capace Hi pensare in ma­
teria di morale, di femminismo e di 
estetica questo filosofo che crede di 
dover giustificare di fronte agli «one­
sti lavoratori» il proprio non-mestie­
re, le proprie «chiacchiere da calle-. 
la propria «mancanza di serietà* e lo 
(a suggerendo che il filosolo, In lon-
do, e l'unica vera assicurazione dì 
cui disponga la società per il futuro. 

Sessantotto 
echi 
llia visto 
Domenico Starnone 
«Il salto c o n le aste» 
Feltrinelli 
Pagg. 183, lire 18.000 

G I A N N I T U R C H C T A ' 

A l lettore abituato al divertenti pen i 
brevi di Domenico Stamane sul 
Manifesto, recentemente raccolti 

^ ^ ^ in Ex cattedra, un libro come rViof-
mmm^ lo con le aste si presenta senz'altro 
promettente. Gl i il titolo Matti rimanda agli 
amati e odiati ambienti scolastici, e al consue­
to tono comico di Siamone, apparentemente 
riconfermato dalla strana epigrafe coita («Sai 
come si cacciano i tordi In Provenza?»), che 
suscita II riso sia per l'attribuzione (dichiarazio­
ne erronea) a una sconosciullssima Olga Gia­
cinti, che per la poco nobile familiarità gastro­
nomica fra i tordi e le stame esibite dal cogno­
me dell'autore. 

In questo caso i segnali esterni del testo 
ingannano, e, per cominciare, l'Intonaziomì 
complessiva del discono non è per nulla co­
mica, ma anzi volutamente dimessa, di un gri­
giore qua e là venato di umorismo e però Inti­
mamente tragico. Il nso, dove C I , si mescola 
allo strazio, e gli da un gusto acre, stridente, 
che pare latto apposta per stroncare sul nasce­
re ogni abbozzo, nonché di patetismo, di tene­
rezze. 

Romanzo organizzato come una sorta di 
diario che si muove lìberamente avanti e indie­
tro nel tempo, tra l'immobiliti senza scampo 
dell'oggi e i quindici o vent'annl la delle Ione e 
della giovinezza, Il salto con le aste va ad 
aggiungersi all'ormai abbastanza ricco panora­
ma di narrativa che ha per oggetto il Sessantot­
to. o, più in generale, 11 decennio '68-77. Qui 
un narratore In prima persona, professore «Ile 
medie superiori dai tratti probabilmente auto­
biografici, riceve pressioni da quasi tulli gli 
amici più intimi perché impedisca a un altro 
comune amico, Michele Astarita (un gioco di 
parole con le aste del titolo, e non solo con 
quelle), di pubblicare una fantomatica lettera 
scrittagli da Italo Calvino. Forse la lettera « 
falsa e distruggerebbe definitivamente il già 
pericolante prestigio di Michele, oppure gli 
amici di un tempo hanno solo paura di trovarsi 
in sottordine, e vogliono poter continuare a 
fare in pace i loro meschini traffici politico-
culturali, grottesca caricatura delle grandi spe­
ranze di ien. 

Di fatto la lettera è poco più che un pretesto 
per fare venire a galla un groviglio di ambiguità 
e di legami non risolti, in cui il passato fa corto­
circuito con l'oggi, generando tradimenti reali 
e potenziali, affetti senza slanci e egoismi irri­
mediabili, qualche ribellione e molte viltà. Il 
gruppo (tre uomini e quattro donne) degli ami­
ci o presunti tali. Intellettuali piccolo-borghesi 
senza più prospettive, insegnanti, funzionane!-
ti, redattori di improbabili notiziari di fondazio­
ni culturali marginali e inutili, è l'espressione, a 
dir poco deludente, della stagione dell'impe­
gno politico: un fallimento che l'impiego persi-
stenle e forzoso, da parte dei protagonisti, di 
molti luoghi comuni «di sinistra» rende ancor 
più amaro e tangibile. 

Il romanzo però è anche la storia di una 
vocazione letteraria fallita. La lettera lantasma 
i infatti l'ultimo residuo di un'altra speranza 
bruciata, quella di diventare scrittore, di dare 
senso e nobiltà di racconto (Siamone dice 
«tramare», inteso come «dare trama, Intrec­
cio») alla informe confusione dell'esistenza. 

Gli spunti di riflessione non riescono però a 
trovare un amalgama con la già molto esile 
trovata narrativa, che ne risulta sopraffatta, 
schiacciata; il libro risulta perei* narrativamen­
te troppo statico, e anzi a tratti di lettura piutto­
sto faticosa. A poco serve il Tinaie colpo di 
coda metaletterano (alla Calvino!), con i per­
sonaggi che nleggono e commentano il rac­
conto stesso che noi abbiamo sotto gli occhi' è 
una soluzione anzi tutta posticcia, estranea alla 
vera materia del romanzo, che è semmai ec­
cessivamente autobiografica, e forse bisogno­
sa di ulteriore gestazione e digestione. Per il 
momento, insomma, si ha l'Impressione che 
Siamone non possegga il passo del narratore, 
e possa dare il meglio di sé entro la misura 
breve de) corsivo. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Ossessioni Tony 
del ha sofferto 
professore da piccolo 
•Bianca-
Regia: Nanni Moretti 
Interpreti: NarioiMorettì, 
Laura Morante, Roberto 
Vezzosi 
Italia 1983, Domovìdeo 

•Voci lontane... Sempre 
presenti» 
Regia: Terence Davis 

Int.: Preda Dowie, Pete 
Postlethwaite, A. Walsh 
GB 1988, General Video 

• • Alla scuola «Maryiin 
Monroe- Michele; professore 
di matematica, è come un pe­
sce fuor d'acqua, tra didattica 
«avanzata*, colléghi «moder­
nisti» e preside «libertario». 
Lui, al contrario, scarica il suo 
disagio sugli allievi in una gui­
sa piuttosto «energica*: ne 
riempie uno di botte mandan­
dolo, anzi, inseguendolo fino 
all'infermeria. Non vale l'amo­
re di Bianca ad alleviare il sot­
tile tarlo mentale che invade 
la sua solitudine, popolata di 
giganteschi vasi di Nutella e di 
feticistiche ossessioni per le 
scarpe. Michele ha una sfre­
nata passione: quella per l'ar­
monia, per l'unione delle cop­
pie sposate. Le coppie instabi­
li, che si sciolgono, sì riforma­
no, si tradiscono gli sono in­
sopportabili. Le pedina, le 
spia, le Inquisisce... e le sop­
prìme. 

Novello Jekyll. si trasforma 
in un Mister Hvde giustiziere 
per eccesso d'amore. E al 
commissario di polizia che lo 
interroga racconta di lotte 
passale, di illusioni, di miti, di 
speranze generazionali ormai 
sfumate, come di cose lonta­
ne, distanti, scisse dalla co­
scienza. Bianca è forse il film 
che più riassume i malesseri 
esistenziali, il felice morali­
smo, l'insofferenza per il falso 
anticonformismo, che percor­
rono tutto 11 cinema di Nanni 
Moretti. 

Q ENRICO UVRAGHI 

«m I ricordi d'infanzia non 
abbandonano Tony e le sorel­
le EHeen e Maisie. Una vita du­
ra, fatta di povertà, di fatiche e 
di violenza. La madre sotto- , 
messa e spesso piangente. Il 
padre brutale e collerico. Ci ' 
sono flash-back sui giorni infe­
lici dell'adolescenza, su un 
letto di ospedale e sul padre 
morente, dolorosamente in­
vocato dai figli in una fitta di 
memoria struggente. Ora, di­
venuti adulti, sposati con figli, 
Tony e le sorelle si ritrovano al 
pub a cantare in coro vecchie 
canzoni popolari. Canzoni 
che scandiscono una vita or­
mai matura. In cui l'antica 
asprezza dei rapporti di cop­
pia sembra riprodursi con tut­
to il suo corollario di incomu­
nicabilità e di violenze verbali 
e materiali. 

Voci lontane è un film gira­
lo con rigore quasi maniacale. 
È un flusso di immagini in­
quietanti dove si intrecciano 
rimandi di memoria, incubi di 
valenza quasi onirica e scenari 
di vita comune. È un film 
sconvolgente, denso di ma­
lessere, di ossessioni, di tene­
rezza. Fruga nella coscienza. 
insinua un sottile disagio esi­
stenziale, e getta un squarcio 
di luce sulla durezza della vita 
marginale del proletariato di 
Liverpool negli anni cinquan­
ta. 

D ENRICO LIURAGHI 

Un western per 
•Walter» 
Regìa: Alex Cox 
Interpreti: Ed Harris, Richard 
Masur, Marlee Matlin 
Usa-Nicaragua 1987 
Cìc Video 

V oleva fare un film serio 
che facesse ridere. C'è 
riuscito in pieno. Ed è 

•. andato anche più in là: 
• ^ • ^ ha realizzato un western 
sandinista che ha mandato su tutte 
te furie l'establishment americano, 
ha provocato il boicottaggio aperto 
della casa di produzione nollywoo-
diana Ga Universa!) e ha rafforzato 
la sua fama di irriducibile guastato­
re. Alex Cox è uno di quei rari cinea­
sti contemporanei che ancora non 
hanno perso il gusto della provoca­
zione. 

Walker - inedito in Italia e in gran 
parte del mondo - lo conferma in 
pieno. Vi si narra della resistibile 
ascesa e della caduta di un protoco­
lonialista yankee che, alla meta del 
secolo scorso, organizzò un piccolo 
esercito di desperados per conqui­
stare l'America Centrale, si fece 
eleggere presidente del Nicaragua 
e, inimicatosi j suoi stessi finanziato­
ri americani, fini fucilato in Hondu­
ras nel 1860. In Nicaragua il perso­
naggio è noto quasi quanto Sandi­
no: 1 bambini lo conoscono fin dai 
banchi di scuola, ne studiano le ge­
sta nefaste e lo contrappongono an­
tagonisticamente all'eroe eponimo 
della liberazione nazionale. 

Quando Alex Cox ha presentato il 
progetto del film, manifestando la 
sua intenzione di girare in Nicara­
gua, l'Incine (l'Istituto di cinema ni­
caraguense) ha accettato di diven­
tarne coproduttore, impegnandosi 
massicciamente con tecnici; attrez­
zature e comparse. Poi, a film termi-

GIANNI CANOVA 

nato, è iniziato il boicottaggio Usa 
stroncature sulla stampa amencan i 
e internazionale, sabotaggi di ogn 
genere e un vero e proprio seque 
stro del film da parte dell'Universe1 

che, dopo un'usci la-lampo in u-i 
paio1 di città americane, ne ha prati' 
camente bloccalo la circolazioni' 
nel resto del mondo In Francia e in 
Gran Bretagna Walker non è mai 
uscito, mentre da noi è stato possi­
bile vederlo solo al Festival del Ci­
nema Giovani di Tonno In compen­
so è stato accolto entusiasticamente 
in Nicaragua, dove le riserve della 
critica ufficiale non hanno frenato 
l'ammirazione di un pubblico grava­
ne, colto e disinvolto, così come di 
quella parte della cntica che ha ap­
prezzato il tentativo di inventare, 
proprio nel Nicaragua rivoluziona­
rio, un nuovo modello di cinema po­
litico, capace di superare gli stereo­
tipi del didatticismo e del «messag­
gio» ad ogni costo 

Ma co» ha Walker di così «finn 
schema* da indjrci a consigliarne 
caldamente la visione, almeno nel 
mercato «marginale* delle video­
cassette? Innanzitutto, è un film an-
ti-reagamano che stigmatizza la po­
litica usa in Centro America adot­
tando consapevolmente la chiave 
della parodia Alex Cox non è un 
nuovo Oliver Stone che trasforma il 
Centro America in un girone dante­
sco (Salvador) Preferisce mescola­
re l'effettismo del western con i toni 
sgangherali della commedia dell'as­
surdo per dipingere allegramente il 
Nicaragua come il primo Vietnam 
degli Stati Uniti Gli omaggi a Sam 
Peckinpah e a Sergio Leone si me­
scolano ad uno spinto discolo e vi­
sionano che non ha nspetto per nes­
suno. I voluti anacronismi della 
messinscena (elicotteri nei cieli, 
orologi Seiko ai polsi, «Newsweek» 
e «Time» nelle mani di personaggi 
ottocenteschi) servono ad attuafiz-

Marie* Matlin. l'attrice protagonista di «Watkef» 

zare la vicenda e ad evidenziare il 
filo rosso sotterraneo che lega la po­
litica americana di allora a quella di 
oggi, con un taglio polemico evi­
dentissimo dall'inizio alla fine. 

Come i precedenti film di Cox, 
anch essi visibili praticamente solo 
in videocassetta, dallo straziante Sid 
<S Nancy all'esplosivo RepoMan, 
anche Walker è percorso da un co­
raggio e da un'energia davvero, a 
mòdo loro, «militanti». Sciatto e bel­

lo, Walker irride il liberalismo uma­
nitario di tanti film Usa recenti con 
un gnigno scalcagnato ma lucidissi­
mo, spesso a ritmo di salsa (le musi­
che sono di Jòe Strummer, del 
Clash), sempre pungente e incisivo. 
Né) finale Walker, rimasto solo, lan­
cia il suo «messaggio»; l'America 
non dimenticherà mai, il Nicaragua, 
tornerà. E sui titoli di coda, in una 
trasmissione televisiva, si sente in­
confondibile la voce di Ronald Rea-
gan. 

NOVITÀ 

PRAMMATICO 

•Li « D I delle beffe. 
Regìa: Alessandro Blasetti 
Interpreti: Clara Calamai. 
Amedeo Nazzari, Osvaldo Va­
lenti 
Italia 1941; Domovideo 

STORICO 

THRILLER 

«Saigon. 
Regia: Christoler Crowe 
Interpreti: Willem Daloe, Gre­
gory Hines, Fred Ward 

Fox 

PRAMMATICO 

•Menta Selvaggio' 
Regia: Ken Russell Interpreti: 
Helem Mirren, Lindsay Kemp, 
Dorothy Tulin 
GB. 1972; MGM 

COMMEOIA 

•La signora Mlnlver. 
Regia: William Wyler 
Interpreti: Walter Pidgeon. Te­
resa Wright i 
Usa 1942; Classic 

EROTICO 

•Cleopatra. 
Regia: Joseph Leo Mankie-
wicz 
Interpreti: Elizabeth Taylor, 
Richard Burton, Rex Harrison 
Usa 1963; Panarecord Cbs 
Fox 

•Interno di un convento. 
Regia: Walerian Bdrowczyk 
Interpreti: Ligia Branice, Ho­
ward Ross, Marina Pietro 
Italia 1977; Capitol 

PRAMMATICO 

Usa 1988: Panarecord Cbs T o d d 

•Santa Giovanna. 
Regia: Otto Preminger 
Interpreti: Jean Seberg, Ri­
chard Widmark, Richard 

G.B. 1957; Videotex 

WESTERN 

•n giorno della vendetta. 
Regia: John Slurges 
Interpreti: Kirk Douglas, An­
thony Quinn 
Usa 1958-, De Laurentils Ricor­
di Video 

TÌ -•è—la­
ti 5 ì 

POP 

Paris, 
la musica 
e la danza 
RitaMilsouko 
«Marc & Robert» 
Virgin 40706358 

tm Fred Chichin e Catheri­
ne Ringer, I due francesi riuni­
ti sotto il nome cumulativo 
d'arte di Rita Mìtsouko, sono 
nati nel 1980, due anni dopo 
hanno dato alla luce il primo 
di una serie di singoli, nell'84. 
sono passati al formato album 
ed ecco adesso un'altra loro 
convincente prova. Una musi­
ca che contribuisce a quel fi­
lone parzialmente dance fran­
cese, caratterizzato da una 
bella dose d'ironìa e da una 
girandola di trovate, quando 
non di idee. 

Ognuno dei pezzi di questa 
raccolta evita accuratamente 
la ripetitività e brilla d'incon­
sueta articolazione. Il tutto 
sempre in una umorosa chia­
ve di divertimento, non sce­
vro ma neppure pauroso d'u­
na leggera patina intellettuali­
stica. In un titolo, Singing in 
the Shower, compaiono gli 
Sparkes, frequenti i riferimenti 
alla cultura hip hop, mentre, 
per contrasto, la tradizione 
italianistica fa capolino \u un 
brano che, per l'appunto e 
non senza ironia, neppure qui, 
s'intitola Mandolino Grv. 

O DANIELE IONIO 

ROCK 

Tutto 
quanto fa 
antologia 
AA.W. 
•You<ioit»CGDClT 
2Q897 
« 1969» Polydor/PolyGram 
837362 

Ufi Due cospicue antologie: 
la prima prende avvio e presu­
mibilmente sponsorizzazione 
dalla brooklynìana You Do H 
di B. B. Floyd per scorrere at­
traverso alcuni nomi che ma-
8ari uno rion si prènderebbe 
i briga di andarsi a comprare 

sotto veste d'un intero LP. 1 
Boston di Amanda, per dire, o 
gli Eagles di Tequila Sunnse, i 
Dooble Brothers di Long 
Train Runnin'o i Foreigner di 
Urgent. A questi nomi classici 
si aggiunge la classicissima Lì-
vìng in America di James 
Brown, E poi i Toto di Africa, 
John Cafferty, Michael Fur-
long, Stan Busch, Beat Far-

"mere e Survivor 
L'altro album perlustra nel 

passato, fra i titoli che forma­
no la colonna sonora del film 
1969. Si apre con il dylaniano 
Ali along the Watchtower di 
Jimi Kendrix per chiudere 
con i Pretendere e si passa at­
traverso i Cream (While 
Room). i loro parziali succes­
sori, i Blind Failh, Anìmals. 
Creedence Clearwter Revival, 
Zombles e Canned Heat d'an­
nata. Ma anche Crosby, Stills 
& nash con Wooaen Ships, 
Moody Bluesn Jesse Colin 
Young. 

a DANIELE IONIO 

JAZZ 

Tributo 
a Charlie 
Parker 
AA.W. 
-Fiutiti' the Bird« 
Savoy/RicordiSJLU71 

• i Negli anni immediata­
mente successivi alla sua 
scomparsa, un modo per ri­
muoverla erano i tributi con­
certistici a Charlie Parker Pa­
rallelamente avvenivano quel­
li in sede discografica. Come 
quest'album realizzato fra il 
dicembre '55 e il marzo '58, 
Tutti i temi, da Yardbirdf Suite 
a Marmóduke, da Now^s the 
Time (oggi rilanciato da Prin-
ce) a Bluebird, sono appunto 
di «Bird*. 

Protagonisti quattro flauti, 
mai tutti assieme però: Herbìe 
Mann fa storia a sé in due pez­
zi, solo Frank Wess, Bobby Ja-
spar e Seldon Powell si trova­
no assieme negli altri pezzi, il 
secondo alternandosi al clari­
netto, l'ultimo al sax tenore. 
Tuttavia c'è anche un sostah-
zionso contorno che va dal 
sax alto al trombone dì Rehak, 
al piano dì Hank Jones, al vi­
brafono del bravo Eddie Co­
sta. Un jazz senza particolare 
spettacolarità, forse neppure 
molto invitante sulta carta, ma 
più che onesto e alla prova dei 
tatti tutt'altro che deludente. 

O DANIELE IONIO 

I vicoli di Stockhausen 
M O L O PETAZZI 

StockhauacD 
«Samstag» 
Regia del suono Stockhausen 
4 CD DG 423 596-2 

D opo Donnerstag (Giove­
dì), Samstag (Sabato) 
la DC sembra decisa a 

^ ^ ^ ^ seguire fino in fondo 
^^mmm Stockhausen nella qi 
gantesca impresa del ciclo Licht 
che comprenderà sette opere, una 
per ogni giorno della settimana In 
Samstag giorno di Luzifer e della 
riflessione sulla morte, i quattro sta­
tici quadri sono momenti contem­
plativi autosufficientt, legati soltanto 
da un filo ideale, da una concezione 
della morte come fatto illusorio, ap 
parente, che segna il passaggio ad 
esistenze di altra natura (secondo 
Stockhausen I anima può scegliere 
Ira la reincarnazione, I estinzione o 
•l'ingresso nella chiara luce») 

Infierire sulle Ingenuità e sui limiti 
di gusto di Stockhausen ne) suo mo 
do di concepire il,testo e lo spetta­
colo è troppo facile: non è nuova 
nel compositore tedesco la disso­
ciazione tra la grandezza del musici­
sta e la banale paccottiglia del suo 
gusto teatrale. L'ambiziosa cosmo-

?onìa del gigantesco progetto di 
/c/i/ può essere? subib rifiutata in 

blocco; ma si lega a fatti musicali 
dei quali è spesso impossibile nega­
re il rilievo, anche per chi, come noi, 
ama assai più lo Stockhausen dì 
Cruppen, di Zeilmassee di tante 
altre pagine degli anni 50 è 60. 

Samstag SÌ basa sulla triplice for­
mula legata ai tre protagonisti dì 
tVcn/,, Luzifer. Michael ed Eva (dove 
Luzifer è il principio dell'individuali­

tà, dell'intelligenza, della negazione 
e del cinismo corrosivo) Impiegan­
do la formula Stockahausen può co­
struire la sua musica con grande ri­
gore, ma anche con libertà talvolta 
di sapore improwisatorio. piegan­
dola a molteplici Inflessioni stilisti 
che 

Samstag inzia con un «saluto* af 
fidato a quattro gruppi di ottoni, una 
pagina statica e solenne, dal sapore 
vagamente brucknenano La pnma 
scena, il Sogno di tuz/Aer (1981) e 
il tredicesimo pezzo pianistico di 
Stockhausen con qualche interven­
to della voce di basso Nei suoi lun-
fhi 36 minuti di durata si riconosce 
evocazione del carattere onirico. 

quasi di «stregata fantasmagona* di­
chiaratamente voluto da Stockhau­
sen. ma il pezzo finisce per rivelare 
una deludente fragilità Possiede in­
vece una seduzione incantatone il 
seguente. Canto di Kathtnka come 
Requiem di Luzifer (1982-83) Una 
flautista, la bravissima Kathinka Fa-
veer, propone gli esercizi per l'ani­

ma di un morto, cioè una lunga mo­
nodia del flauto fondata sezione per 
sezione su un elemento della formu­
la dì Luzifer. Le fanno da arcano 
sfondo sonoro gli interventi di sei 
percussionisti: ne nasce una pagina 
di assoluta semplicità e di magica 
rarefazione. Segue, con netto con­
trasto, il pezzo più denso:e fragoro­
so dell'opera, la Danza itti Luzifer 
(1983) per orchestra di fiati e dieci 
percussionisti. L'organico è suddivi­
so in dieci gruppi, che corrispondo­
no ciascuno ad una parte, di una gi­
gantésca faccia (sopracciglia, oc­
chi, naso ecc.). I gruppi suonano da 
soli ò in svariate combinazioni: la 
massima accumulazione polifonica 
e polimetrica è segnata da[gigante-

Kart Heinz Stockhausen 

seni tutti. C'è un che di livido e sini­
stro nelle ripetizioni, negli addensa­
menti, nella cupa aggressività di 
questo pezzo, che comprende an­
che interventi solistici di Una tromba 
e di un ottavino. L'idea stockhause-
riianà della smorfia, che nasce da) 
movimento dì ogni parte della fac­
cia, l'una contro l'altra, si incarna 
nella aggressiva tensione dì questa 
musica, di affascinante rigore e 
complessità. Delude l'ultima scena, 
il Congedo dì Luzifer( 1 982) per co­
ro maschile, organo e 7 tromboni; il 
testo delle francescane «lodi delle 
virtù» è intonato con inflessioni sta­

tiche, ripetitive, unite a suoni di 
campane, rumori di zoccoli e, alta 
fine, di noci di cocco spaccate per 
trarne auspici. La Conclusióne, di sa­
pore un po' goliardico, non è all'al­
tezza delle parti migliori dell'opera. 
che si impongono anche se si ha la 
sensazione che Stockhausen sem­
pre più si stia chiudendo in un vicolo 
cieco, Di livello eccellente l'esecu­
zione e la registrazione; citiamo fra 
gli interpreti The University of Michi­
gan Symphony Band, la già ricorda­
ta Pasveer (flauto)* Markus Sto­
ckhausen (tromba)- Lo .stesso Sto­
ckhausen sovrintende a tutto con la 
sua «regia sonora». 

ROCK 

In libera 
uscita 
da Dinasty 
AlCorley 
«Thebigpicture-
Mercury/PoliGram 836 
637 

wm Al Corley è più univer­
salmente noto come Steven, 
uno dei figli di Blake Carrin-
glon nel serial «Dynasty». Però 
ha sempre coltivato una buo­
na passione per la musica e 
già qualche anno la aveva da­
to alte stampe un album. E 

adesso fa il bis. Il tremendo 
guaio per gli attori di telefilm è 
che il pubblico, cui viene sti­
molata una sorta, più o meno 
perversa, di affezione nei con­
fronti di personaggi settima­
nali quando non quotidiani, 
stenta a riconoscere credibili­
tà agli stessi una volta che 
escono dalla loro parte. 

E ciò sembra aver finito per 
verificarsi anche per Corley. 
che tuttavia come cantante ha 
degli inequivoci pregi. Il suo è 
un rock diciamo moderato e. 
perdipiù, una buona dose di 

#.queste canzoni, dieci in tutto. 
sono costruite con pregevolis­
simo taglio. Ad alcune ha col­
laborato, con la penna, lo 
stesso Corley, Ci sono anche, 
in orchestra, alcuni nomi di 
spicco: la tromba Lew Soloff, 
ad esempio, e il sax Lenny Pi-
cketr; 

D DANIELE IONIO 

SACRA 

Vespro 
a . 
Venezia 
Monteverdì 
«Vespri di S. Giovanni 
Battista-
Direttore Leon hard t 
Philips 422 074-2 

wm Con il titolo «Vespri di 
San Giovanni Battista* Frils 
Noske, eminente musicologo 
olandese, ha proposto la rico­
struzione ipotetica (suggesti­
va e fondata) di un servizio 
del Vespro in una chiosa ve­
neziana all'epoca di Monte-

•verdi. Struttura portante sono 
otto pezzi tratti dalla «Selva 
morale e spirituale", che Mon-
leverdi pubblicò nel 1640 rac­
cogliendovi una scelta dei la­
vori sacri- scritti a Venezia; 
queste bellissime pagine usa­
no liberamente voci solisti­
che. o polifonia corale e stru­
menti e sono esempi insigni 
della varietà fantastica con cui 
Monteverdi sapeva usare il 
nuovo *stile concertato». Nel­
la ricostruzione di Noske si in­
seriscono Ira questi capolavo­
ri melodie gregoriane, fram­
menti strumentali di Giovanni 
Gabrieli e Dario Castello, mot­
tetti di Grandi e Bazzino, in 
modo da ricreare una immagi­
ne della libera ricchezza musi­
cale dei Vespri veneziani, Di 
ottimo livello l'esecuzione di-
reità da Gustav Leonhardt con 
validi solisti, il Coro da came­
ra olandese e il Monteverdi 
Ensemble di Amsterdam. 

O PAOLO PETAZZI 

SINFONICA" 

Quando 
Boulez 
si rivelò 
Stravinsky, Debussy. 
Bartok, Berg 
Direttore Boulez 
2 CD Disques Montaigne 
TCE8800 

nnl Due concerti di Boulez 
registrati dal vivo nel 1963 e 
nel 1966 a Parigi: il primo, de­
dicato a Stravinsky, lu per 
molti una rivelazione delle do­
ti di Boulez direttore. Due dei 
pezzi in programma, «Zvcdoli-
kii» (Il ri' 'delle sielle, una 

straordinaria pagina corale 
del 1911-12) e .A Sermon, a 
Narrative, a Prayer. (Un so. 
brio, ascetico capolavoro del 
periodo seriale) non sono sta­
ti ,da lui'registrati: in-studiò,* 
mentre del •Sacre* esistono 
due dischi: 'l'interpretazione 
del 1963 in concertò è'pjùvio-

i: lenta e prosciugala rispetto al. 
'* le• successive, $soprÌttutU> 4al;': 

discopiu recente (1970).' Il di­
sco dedicalo a Stravinsky ol­
ire dunque non pochi motivi 
d'interesse; l'altro ci la ascol­
tare Boulez in alcuni dei clas­
sici. delNovecento da' luipre-
diletti, come «jeux» di Debus­
sy e Top. 6 di Berg; ma c'è 
anche la «primizia, del Secon­
do Concerto di BartOk con 
Pommierin gran forma, in una 
interpretazione nitidissima' e 
Impetuosa. I due dischi, distri­
buiti dalla Nowo, sono di 
buon livèllo tecnico. • 

O PAOLO PETAZZI 

SACRA 

Una messa 
dare 
senza re 
Cherubini 
«Messa in sol maggiore» 
Direttore Muti 
Emi CDC 7 49553 

• I Per due vòlte Cherubini 
fu chiamato a scrìvere una 
messa per l'incoronazione dì 
un re di Francia, nel 1819 per 
Luigi XVIII e nel 1825 per Car­
lo X; ma la prima rimase a lun­
go manoscritta e non eseguita 
perché il senso di opportunità 
politica di Luigi XVH1 lo indus­
se a rinviare e infine ad annul­
lare la cerimonia. La messa in 
sol maggiore scritta per l'oc­
casione non meritava però di 
restare in un cassetto, e biso­
gna essere particolarmente 
grati a Riccardo Muti che l'ha 
incisa, proseguendo con feli­
ce coerenza la sua esplorazio­
ne del Cherubini sacro ai mas­
simi livelli interpretativi. Dopo 
i due Requiem, giustamente 
famosi, Muti aveva già regi­
strato la messa per Carlo X, e 
ora propone con la London 
Philharmonic quella per Luigi 
XVIII valorizzandone magnifi­
camente l'austera nobiltà, il 
sobrio, severo carattere di 
meditazione ed esaltandone i 
moménti più affascinanti, 
quelli più interiorizzati e sog­
gettivi, particolarmente inten­
si dal «Credo» fino all'ultimo 
«Agnus». 

D PAOLO PETAZZI 

NOVECENTO 

Ute Lemper 
prova 
%rtWfH 
Weill _ , . - i ~ -

«14spngs» 
Ute Lemper 
Decca 425 204-2 

• • Con questa antologia di 
pagine di Weill Ih parte temo-
se e in pale rare (Ira le quali 
una canzone francese del 
1934 e Ire canzoni dal musical 
•A touch ol Venus») la Decca 
presenta l'interprete cui inten­
de affidare un ciclo di regi­
strazioni delle opere maggiori 
di Weill. Abbiamo recente­
mente segnalalo i «Sette pec­
cati capitali» con una interpre­
te dì formazione «mista» co­
me Julia Migenés, e una buo­
na registrazione dell'opera 
«Ascesa e caduta della città di 
Mahagonny» con cantanti liri­
ci. La Decca ha preterito pun­
tare su un'atth'ce-cantante 
bravissima, Ule Lemper, che 
si è già affermata come inter­
prete di cabaret: è una scella 
più che legittima, riconducibi­
le al grande modello della 
moglie di Weill, Lotte Lenya 
(che anch'essa era costretta 
talvolta ad adeguare alla sue 
possibilità la scrittura vocale 
originale). Eia Lemper è inter­
prete intelligente, varia, incisi­
va, sempre efficace e finissi­
ma nella dizione e insieme 
musicalissima. anche quando 
canta in francese o in inglese. 

O PAOLO PETAZZI 
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ECONOMIA E LAVORO 

Incontro Enimont-Snia 
Per la chimica Italiana 
in cantiere 
ulteriori «sinergìe» 
• I MILANO Emmont e 
Snia, numero uno e numero 
due della chimica italiana, 
polo 5emipubblico e polo 
privato, cominciano a sag-
giare Ipotesi di collaborazio­
ne. len Lorenzo Necci, presi­
dente della neonata Eni-
moni, e Demetrio Corradi, 
amministratore delegato del­
la Snia Bpd, gruppo Fiat, si 
sono incontrati «per valutare 
congiuntamente - dice il co­
municato stampa - le possi­
bili Ipotesi di collaborazione 
nei vari campi in cui le due 
società hanno significative 
presenze'. 

A che livello, con quale 
intensità il rapporto è desti­
nato a svilupparsi? I protago­
nisti dell'incontro tengono a 
precisare che il tutto avviene 
•nel rispetto dell'identità e 
della vocazione propria dei 
due gruppi», e parlano piut­
tosto di sovrapposizioni da 
superare e di competenze 
da sfruttare al meglio Nono­
stante la genericità del co­
municato qualcuno però 
parla già di un 'business» av­
viato, e addirittura di sca-

' denze bimestrali per appun­
tamenti più operativi Dal 
punto di vista finanziano 
non si esclude (né si confer­
ma peraltro) una partecipa­
zione di Snia in Emmont, 
operazione della quale già 
s'era parlato alla nascita del 
nuovo gruppo Certo, non si 
tratterebbe di un'integrazio-
ne secca del polo chimico 
Fiat nel gigante Emmont. 

Quali sono gli eventuali 
punti d'incontro? Le possibili 
aree sinergiche e comple­
mentari tra Emmont e Snia 

riguardano soprattutto le fi­
bre mentre la prima ha una 
posizione di forza nell'acrili­
co (pia di 420 000 tonnella­
te nell'88, con relativa lea­
dership europea) e nel po­
liestere, la seconda e solida­
mente presente nel nylon e 
nel rayon Poi si potrà discu­
tere di chimica di base e di 
intermedi Infine di tecnopo-
limeri, un settore di grande 
futuro nel quale la Snia é 
molto torte. 

•Un'operazione Importan­
te - commenta Luciano De 
Gaspen, segretario naziona­
le della Filcea Cgil - e auspi­
cabile. Da quando Emmont 
è nata lutti abbiamo parlato 
di collaborazioni intemazio­
nali e interne necessane 
Ovvio quindi il rapporto con 
Snia L'Importante è che 
l'accento non sia sulle so­
vrapposizioni, che non si 
pensi cioè soprattutto a 
un'integrazione a somma 
negativa, con meno produ­
zioni e meno occupazione. 
In questo caso l'operazione 
diverrebbe* preoccupante. Le 
ristrutturazioni nelle fibre, 
nella chimica di base, negli 
intermedi ormai sono state 
fatte. Adesso bisogna pensa­
re a uno sviluppo Ancora di 
più nel tecnopolimeri, dove 
le potenzialità sono più al­
te». 

•Fin dove si può arrivare' 
Senz'altro a |oint-venture, ad 
aree di compresenza pro­
duttiva Ma non mi pare pn-
vo d'interesse nemmeno il 
ragionamento sulla compar­
tecipazione azionaria di 
Snia in Enimont». D (Srr) 

V".'- ••' . ' .'**•' 

, - A vuoto il primo incontro 
a Genova tra il Consorzio 
del porto e i sindacati 

siricomincia 

Nel porto di Genova il terminale nei container deserto 

La richiesta di una tregua 
per verificare i problemi 
Assente la Compagnia: 
«Ci rappresenta la Cgil» 

Accordo appeso a un filo 
Interlocutorio il primo incontro Cap-sindacati per 
il blocco del porto dì Genova. Le parti si rivedran­
no nel tardo pomeriggio di oggi. All'incontro la 
Compagnia non s'è fatta vedere. «Ci rappresenta 
la Filt-Cgil», hanno detto i consoli. Danilo Oliva ri­
badisce la richiesta di una sorta di tregua per veri­
ficare i problemi reali, che sono di salario e dì 
ruolo della Compagnia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SAUCTi 

• GENOVA L'appuntamen­
to è per stasera alle 17 a pa-
lazzo San Giorgio L'ammira­
glio Giuseppe Francese, com­
missario al consorzio ed i sin­
dacati di categoria aderenti al­
la Cgil, CHI e Uil torneranno a 
Vedersi per verificare la possi­
bilità di una trattativa capace 
di sbloccare il porto ormai 
fermo da 80 giorni La riunio­
ne di stasera è il risultato di 
cinque ore di incontro, fra gli 
stessi interlocutori, svoltosi ieri 
fra le 11 e le 16 Non è un 
grande risultato ma pur sem­
pre un segnale che la porta 
non è chiusa 

Ieri titolo sospeso in Borsa 

Ancora assalto alla Bna 
Scende in campo Agnelli? 
Ancora una volta le quotazioni dei titoli della 
Banca nazionale dell'agricoltura hanno dovuto es­
sere sospese alla Borsa di Milano per eccesso di 
rialzo. Quando sono state richiamate alla fine del 
listino le azioni ordinarie hanno (atto sognare un 
rialzo del 7,25% e le risparmio una crescita del 
5,63%. Non è stato registrato, invece, il prezzo del­
le privilegiate, che sono le più richieste. 

•RUMO «MIOTTI 

• • MILANO Ormai è un ve­
ro e proprio assalto, compiuto 
da pio parti, al titolo della 
Banca nazionale dell agricol­
tura presieduta dal conte Au-
letta Armeni» e a quello della 
Bonifiche Siele che ha in cas­
saforte il 45% delle apiom del­
la Bna Una ricerca continua 
per accaparrarsi queste azioni 
che si fa più spasmodica con 
l'inasprirsi della guerra fra chi 
detiene attualmente la mag­
gioranza della Bna e l'ammi­
nistratore delegato del Credilo 
Italiano, Lucio Rondélli, che 
vorrebbe impadronirsi della 

• .maggior patte del pacchetto 
- azionario della principale 

banca privata italiana, 
Una guerra che si protrae 

ormai da settimane^ ma che 
viene aliméntaia qùasj ouot£ 

[_ dianarnen.te da nuoviefemeìK 
ti. t'ultimo Incordine di tempo 
è la dichiarazione del presi-

_ dente della Bonifiche Siele, 
De Martino, Il quale ha detto 
esplicitamente che non è in 
vista nessun ravvicinamento 
fra la Bna e il Credito Italiano. 
Questo è stato sufficiente per 

far impazzire, len mattina, la 
Borsa di Milano, La richiesta 
di acquisto dei'tìtoli Bna si è 
fatta convulsa, fino a che la 
presidenza della Borsa ha do­
vuto sospendere la quotazio­
ne del titolo per eccesso di 
rìajzo Ormai sono in molli a 
concentrare la toro attenzione 
verso queste uioni C'è in­
nanzitutto il Credito Italiano 
che deve rastrellare sul mer­
cato il maggior numero di tito­
li per tentare di conquistare la 
maggioranza all'interno del 
consiglio di amministrazione 
della Bna- Ci sonp i risparmia­
tori e soprattutto gli speculato­
ri attirati verso un titolo che 
continua a crescere in modo 
vertiginoso e che potrebbe as­
sicurare, nel breve periodo, 
forti guadagni.-Ma c'è anche 

:: lo stesso conte Auletta il quale 
ha tutto l'Interesse a far salire 
le quotazioni delle azioni del­
ta sua banca per rendere più 
difficile il tentativo di scalata 
del Credit. In questa operazio­
ne Auletta avrebbe ottenuto 
l'appoggio - secondo voci 
molto accreditate - dell'Istitu­

to San Paolo di Torino che ha 
l'interesse a far fallire il piano 
del Credito Italiano. Il San 
Paolo avrebbe Investito in 
questa operazione una ses­
santina di miliardi e c'è chi 
sostiene che dietro alla mano­
vra dell'istituto di credilo tori­
nese ci sarebbe Gemina, vale 
a dire la famiglia Agnelli. La 
situazione si potrà comunque 
sbloccare solo se la Federcon-
sorzi, che detiene il 13% del 
pacchetto azionano della: 
Bna, si deciderà mettere fri 
vendita i titoli. tSolo cosi "Ron­
délli potrà sperare di vince» 
la strenua resistenza del conte 
Auletta. 

Sulla scia di questa com­
plessa operazione, tutto it listi­
no di Borsa ha beneficiato ten 
di una seduta positiva, con 
1 indice Mib che è salito dello 
0,79% portandosi a quota 
1022, con una crescita del 2,2 
dall'inizio dell'anno. Sono sta­
ti soprattutto i titoli del com­
parto bancario a far registrare 
gli aumenti maggiori; Ma an­
che le due «regine» di piazza 
Affari hanno avuto uria positi­
va seduta con aumenti rispet­
tivamente dello 0,54 e 
dell'1,03%. Secondo gli opera­
tori la costante richiesta di ti­
toli della società assicuratrice 
lascia intravedere una fase 
molto interessante per le Ge­
nerali. Si parla infatti con sem­
pre maggiore insistenza di un 
prossimo aumento di capitale 
e ciò renderebbe molto ambi­
to il titolo di questa società. 

Energia, accorcio con ITJrss 
•LH Nuovo e significativo 

I passo avanti verso la costitu-
i zione di -Energo Engineering», 
: la società mista italo-sovietica 
l'i di cui fanno parte l'Ansaldo 
]*• (gruppo Iri-Finmeccanica) ed 
| il gruppo Fata, che avrà lo 
j scopo di potenziare ed am-
! modemare le centrai! elettri-
! che deìi'Urss e quelle di altri 
l'- paesi come India ed Egitto, 
J con tecnologie e know-how 

Ingegnerìstico italiani. 
Òggi, a Pianezza, presso la 

-«ede della Fata, Alexandr 
Poddubskib; il viceminìstro 
per l'energia dell'Una che gui­
da la delegazione sovietica, il 

presidente della Rata Gaetano 
Di Rosa, e l'amministratore 
delegato dell'Ansaldo Gic. 
Giuseppe ArcellE, hanno fir­
mato it protocollo industriale 
che definisce e precisa te mo­
dalità operative della joini-
venture, di cui è previsto il va­
ro ufficiale entro il mese di lu­
glio. 

Al fine dì accelerare la co­
stituzione della società mista 
sono già state fissate - infor­
ma un comunicato - le date 
delle riunioni di lavoro che si 
terranno a Mosca, a scadenza 
programmata, per l'esame ap­

profondito dei singoli aspetti 
dell'accordo, da quelli tecni­
co-finanziari a quelli legati, ivi 
comprese la ripartizione delle 
quote tra i soci italiani e l'as­
segnazione della cariche so­
ciali. 

Nell'incontro odierno si so­
no quindi consolidati gli ac­
cordi che hanno costituito 
l'oggetto della lettera d'intenti 
firmata a Mosca il 15 febbraio 
scorso. Secondo tale docu­
mento, l'Energo Engineering, 
una volta entrata in fase ope­
rativa, effettuerà il «repowe-
ring» di almeno 26 centrali so­
vietiche. 

Alla riunione di ten l'ammi­
raglio Francese ha chiesto ai 
sindacati se considerassero 
l'accordo romano sui porti 
(siglato dalle segretene nazio­
nali di categoria) valido an­
che a Genova. Per la Cui c'è 
slata una 'risposta affermativa 
ed anzi la richiesta di appli­
carlo rapidamente La Oli è 
stata più articolata assenso 
pieno all'accordo ma richiesta 
di applicarlo «con giudizio* 
venficandone i contenuti Dal­
la Filt-Cgil è stata nbadita la 
posizione contraria e la richie­
sta di una sorta di tregua in 
banchina capace di creare 

quel clima di reciproca fiducia 
suscettibile di trovare te solu­
zioni adatte al caso genovese 

Al tavolo delle trattative len 
era stata anche invitata la 
Culmv ma nessuno dei conso­
li si è fatto vedere La Compa­
gnia aveva diffuso una nota 
stampa in cui ribadiva la pro­
pria contrarietà ai decreti, se 
ne chiedeva la sospensione e 
non considerava un tavolo va­
lido di trattativa quello aperto 
dal commissario al Consorzio. 
In realtà però il comunicato 
mandava a dire «noi non ve­
niamo ma ci sentiamo rappre­
sentati dalla Flit* 

«Dicono ed è vero che il 
portuale chiamato in mobilità 
costa la metà - dice Danilo 
Oliva, segretario della Flit Cgil 
- ma questo dimezzamento 
dei costi avviene perché non 
si paga più quella parte di sa­
lario differito che andava ai 
fondi centrali e serviva a paga­
re oltre al salano garantito le 
Iene, la tredicesima e la quat­
tordicesima Qualcuno mi de­
ve dire e garantire come que­

sti istituii saranno rispettati, al* 
trimenti il sindacato non può 
dire al lavoratore di andare al­
lo sbando perdendo una larga 
fetta di salario* 

Analogo il discorsa sull'av­
viamento al lavoro con ruolo 
predeterminato. Da sempre 
tutti i lavoratori della Compa­
gnia ruotano sulle banchine 
in modo da assicurare a cia­
scuno lo stesso numero di 
giornate lavorative, se adesso 
una società chiama 58 portua­
li, sempre gli stessi, per un 
mese, significa disarticolare e 
distruggere il legame fra lavo­
ratore e Compagnia, la sua 
solidarietà con gli altri, l'ugua­
glianza. È questo che si vuole? 
Si vuole colpire politicamente 
la Compagnia al di là ed al di 
fuon di ogni discorso econo­
mico e funzionale? Su questo i 
lavoratori ed il sindacato della 
Cgil non ci stanno I problemi 
come si vede sono spessi di 
salano e di ruolo e la loro so­
luzione va discussa, non im­
posta 

Dal Consorzio anche ieri 

sono venuti segnali diversi 
Qualcuno, come il direttore 
della Porto di Genova Fabio 
Capocaccia, ha reiterato l'af­
fermazione che non si vuole 
togliere alcunché al ruolo ed 
al salano del portuale ma solo 
impostare una diversa orga­
nizzazione del lavoro capace 
di rendere più economica la 
gestione delle operazioni Altri 
però pigiano il pedale dell'ac­
celerazione dello scontro Al 
Cap, Infatti, sostengono che 
qualora i portuali continuasse­
ro a rifiutare - come hanno 
fatto anche fen - l'avviamento 
al lavoro per un periodo pre­
determinato, potrebbe essere 
applicato «per analogia» il co­
dice della navigazione che 
conferisce al Cap, come ente 
autonomo, vasti poteri Sareb­
be questa una soluzione ab­
bastanza incongrua uh Con­
sorzio del tutto incapace, 
commissanato com'è, ad esi­
bire una propria autonomia 
nei confronti di tutte le parti in 
causa imbocca la strada auto-
ntana, ma solo nei confronti 
dei lavoraton. 

Aerei e navi 
Dal 3 aprile 
raffica 
di scioperi 
. • ROMA Finisce venerdì la 
tregua sindacate nei trasporti 
prevista dall autoregolamenta­
zione per le festività pasquali 
e già dalla pnma settimana di 
apnle sarà difficile viaggiare in 
aereo o in nave II 3 apnle si 
fermeranno per 24 ore i vigili 
del fuoco aderenti alle tre 
confederazioni impedendo 
così le operazioni di decollo e 
di atterraggio su tutti gli aero­
porti italiani per la mancanza 
delle necessane garanzie di 
pronto intervento in caso di 
emergenza Gli sciopen più 
pesanti verranno subito dopo 
da assistenti e piloti in guerra 
per il mancato rinnovo dei 
contratti Gli assistenti di volo, 
confederali e Anpav, sciope­
reranno per 12 ore il 7 apnle, 
dalle 8 alle 20 e per 24 ore il 
14 aprile, dalie ore 0 alle 24. 
Sul fronte dei piloti invece, per 
denunciare la condizione di 
«stallo* in cui permane il ne­
goziato sul loro contratto, 
hanno confermato 48 ore di 
sciopero Anpac ed Appi. Lo 
sciopero si svolgerà con le se­
guenti modalità, i piloti A300, 
Dc980, Dc930, Atr42, nei gior­
ni dal 10 al 21 apnle compre­
si barderanno di un'ora tutti i 
voli in partenza tra le 6,30 e le 
8,30. inoltre i piloti degli stessi 
settori sospenderanno tutte le 
partenze, per 12 ore, il 24 
aprile dalle 7 alle 19; il 25 dal­
le 10 alle 22; il 26 dalle 7 alle 
19. Infine i piloti B747 sospen­
deranno tutte le partenze dal 
temtono nazionale dalle ore 
21 del 21 apnle alla stessa ora 
del 23 apnle (saranno co­
munque sempre garantiti i 
collegamenti con le isole). Un 
altro sciopero articolato ri­
guarderà navi e traghetti* dal 6 
al 20 apnle, per complessive 
72 ore, si fermeranno i maritti­
mi confederali ed autonomi. 

Diritti 
A Torino 
Michelin 
c o m e f M 
•«TORINO. Tra la grandi 
aziende torinesi che Insidiano 
alla Fiat il primato dei com­
portamenti antisindacall, si è 
iscrìtta pure la Michelin. L'In­
dustria della gomma e «tata 
infatti denunciata alla magi­
stratura della Filcea-Cgll e dal­
la Flerica-Clsl; In baie all'art. 
28 dello Statuto del lavoratori. 
per un episodio avvenuto all'i­
nizio di dicembre nello stabili­
mento Michelin Stura. 

Nel proclamare uno sciope­
ro di 24 ore degli addetti alla 
centrale termica dell» «abtll-
mento, il consiglio di fabbrica 
aveva invitato questi suwatorl 
a rimanere nei rispettivi pasti 
di lavoro durante la fermala, 
per garantire la sicurezza del 
delicato impianto. Quattro de­
legati di altri reparli avevano 
chiesto, con tre giorni di 
preavviso, ) permessi sindacali 
per recarsi presso gli operai 
della centrale in sciopera, 

Poche ore dopo l'Inizio del­
l'agitazione, pero, la Michelin 
sospese e mando • casi gran 
parte degli operai dello stabili­
mento, compresi tic dei quat­
tro delegati che dovevano 
conferire con gli scioperanti. Il ' 
quarto delegato chiese di uti­
lizzare il suo permesso sinda­
cale, ma la direzione azienda­
le gli oppose un rifiuto, di­
chiarando che non era o p ­
portuna. la Sua visita alla cen­
trale termica. Lui ci andò 
ugualmente. Qualche gtorno 
dopo si vide comminare Ira 
giorni di sospensorie. Nel 
chiedere la revoca del provve­
dimento, 1 sindacati ricordano 
che la legge non dà alle 
aziende nessuna facoltà di 
sindacare la «Opportunità» del 
permessi per 1 delegati. 

DM.C 

OSCAR '89. In esclusiva domani alle 20,30, 

Questi ed altri mostri 
del cinema domani sera 
solo SII Telemontecarlo. 

' tanfata degli Oscar in esclusiva domani sera alle 20,30 su Telemontecarlo: stelle dello spettacelo, premiati e grandi esclusi, interviste 

e commenti di Paola Palombaro, Dite ore di show per darvi il meglio della premiazione hollywoodiana. E per chi non resiste 

fino a domani: i mitici Award del cinema in diretta stanotte alle 04,00. Sempre su Telemontecarlo. 
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Three Miles 
Island 
L'incidente 
compie 10 anni 

BUI Whittock tu tra i primi ad accorgersi che era successo 
•qualcosa- Fu svegliato prima dell'alba da un boato, come 
quello d'un pel che volasse proprio sopra la sua testa Guar­
dò luon dalla finestra verso il fiume Susquehanna, verso le 
tom della centrale nucleare di Three Miles Island. -Vidi una 
grossa nube di vapore salire in cielo - disse - continuò a 
formarsi per circa dieci minuti, poi si fermò, poi la vidi di 
nuovo uscire dalle tom-. Erano le 4 dei mattino del 28 mar­
zo 79 Whittock allora non poteva saperlo, ma aveva assi­
stito al pcggior incidente nucleare pnma di Cemobyl, nella 
storia dell'industria nucleare civile. Una pompa che non 
funzionava, una valvola rotta, alcuni erron umani ed il se­
condo reattore andò in tilt per un Loca, gergo che significa 
perdita del raffreddamento, il peggiore degli scenan de­
scritti dal manuale della centrale in matena di incidenti. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

E da allora 
sono 33mila 
le segnalazioni 
di «guasti» 

Perdite di radioattività, val­
vole rotte, pompe crepate 
ed altre pericolose amenità 
sono state segnalale, da Th­
ree Miles Island In poi, per 
ben 33mila volte negli Stati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Uniti Nel 1979 sono stati se-
^ » « ^ - " * ^ « ^ gnalati al Nuctear Regula-
tory Commission duemilatrecentodieci incidenti ai 67 reat­
tori americani Nell'80 il numero sale a 3804. nel 181 a 4060 
nell'82 a 4500. Nell'83 il balzo si arriva a cinquemila inci­
denti agli ormai 82 impianti esistenti sul territorio naziona­
le, Ma nell'84 la Commissione cambia il metodo di registra­
zione degli incidenti e cosi, quell'anno, il numero scende di 
netto, se ne verificano «solo» 2460. L'85 è un anno «nero* 
per il nucleare americano, Per ben 645 volte si venhcano 
guasti ed emergenze tali da costringere ad una temporanea 
chiusura degk impianti con una perdita di 4 milioni di dol­
lari Ed in lutto, disgrazie grandi e piccole si verificano per 
2960 volte Crfre analoghe per l'86 e l'87 ed i dati per l'B8 
sono Incompleti. 

Ma 14 quinti 
degli impianti 
non sono ancora 
«sicuri» 

Sicuri secondo le norme sta­
bilite proprio dopo (inci­
dente di Three Miles Island 
Sicuri, quindi, relativamen­
te. Eppure neanche questo 
le autorità statunitensi sono riuscite a garantire. Solo 24 dei 
119 Impianti nuclan americani ha completato i cambia­
menti previsti dalle norme di sicurezza elaborate dopo l'in­
cidente di Three Miles Island. Degli 88 reattori completa­
mente «a rischio», ben 54 non progettano neanche di co­
minciare a nstrutture gli impianti entro 189, E se alcune di 
queste norme sono minori, ce ne sono alcune che la stessa 
Commissione nazionale per l'energia definisce •prioritarie». 
Anche se poi la medesima commissione, afferma che òr-
mai il nucleare americano è strasicuro e che incidenti co­
me quello di Three Miles Island non potrebbero più assolu­
tamente ripetersi. 

L'errore umano. 
l'esperienza, 
la conoscenza 

Dopo Three Miles Island (u 
creato in America un dipar­
timento che si chiama -Uffi­
cio per l'analisi e la valuta­
zione dei dati operazionali». 
Uno staff di 40 persone studia ogni singolo, piccolo inci­
dente, cercando di stabilirne (a logica in base al comporta­
mento degli operatori delle centrali Ne è risultata la neces­
sita di un monitoraggio di ogni singola parte degli impianti 
nonché la creazione di una squadra di ispettori composta 
di 150 persone che ruoti costantemente tra un impianto e 
l'altro per verificare 1 cfficenza della «macchina» Oggi gli 
impianti statunitensi coprono i) 20 percento del fabbisogno 
energetico nazionale. 

FRANGE»? GLASS 

.Terzo mondo sotto tìro/2 
Uno studio rivela: paurosa assetta 
dei consumi di energia in 30 anni 

Poca efficienza tanto spreco 
Le nuove tecnologie non arrivano 
«Vogliamo produrle anche noi» 

I poveri, una minaccia? 
• • «Consumate poco, ma 
consumerete troppo» I paesi 
ricchi stanno stnngendo il 
Terzo mondo nell'angolo, ac­
cusandolo di preparai a con­
tribuire al disastro ecologico 
mondiale. Cosi e stato per 
l'aumento della natalità e la 
•bomba demografica* che e 
sulle teste di tutti noi. Cosi è 
per l'ozono minacciato dai 
milioni di frigoriferi che si ap­
prestano a spandere, dalla Ci­
na, dall'India e dalle altre zo­
ne povere del mondo, tonnel­
late di micidiali gas Cfc nell'a­
ria 

Ma cosi sarà domani anche 
per il consumo di energia Sia­
mo infatti in grado di anticipa­
re un dettagliato studio con­
dotto dall'lnlemational Energy 
Studies Group del Lawrence 
Berkeley Laboratory, in Cali­
fornia È uno studio ancora 
inedito in Europa e traccia 
scenan inquietanti sul consu­
mo di energia nei paesi del 
Terzo mondo e il suo impatto 
sull'effetto serra, perché mag­
giore domanda di energia non 
può che significare nell'imme­
diato consumi più intensi di 
combustibili fossili 

Ma sentiamo che linguag­
gio parla il documento ameri­
cano. «La percentuale di con­
sumi di energia moderna 
(cioè carbone, petrolio, gas 
naturale, idroelettrico e geo­
termia) dei paesi in via di svi­
luppo rispetto al totale mon­
diale è salita dal 16% del 1970 
al 24% In 1986. Nello'stesso 
tempo. Ja percentuale O c » è 
scesa di circa il 53%.. Se que­
sto trend continuerà, la do­
manda di energia nei paesi in 
via di sviluppo si avvicinerà a 
quella dei paesi Ocse attorno 
all'anno 2010 ed aumentare 
due volte e mezzo rispetto al 
1985.. - , 

Come già per l'ozono, ci si 
domanda se per caso un 
maggior livello di Inquina­
mento non sia indispensabile 
ai poveri per arrivare a livelli 
di sviluppo accettabile. Lo stu­
dio del gruppo di ricerca cali­
forniano non lascia spazio a 
troppe considerazioni di que­
sto tipo Oggi un nordamen-
cano consuma In media l'e­
quivalente di 7 tonnellate di 
petrolio all'anno, un europeo 
3 tonnellate, un giapponese 
due e mezzo, un cinese mez­
za tonnellata, un africano solo 
un quintale. Il futuro non po­
trà più parlare in questi termi­
ni 

Il gruppo di ricerca califor­
niano disegna tre scenan 
(che, spiega, «non sono previ­
sioni») In quello che presup­
pone un rapido cambiamento 
dei consumi, «la crescita eco­
nomica mondiale procede 
con percentuali tra il 3 e il 4% 
annue, ma con tassi più alti in 
alcune regioni in via di svilup-

. pò». E con consumi di elettri­
cità che arrivano per il Medio 
Oriente, l'Asia e l'America lati­
na al raddoppio, per l'Africa 
ad auménti de) 60% e per la 

A Edimburgo, in Scozia, dal 3 al 12 aprile 

La scienza in raostra 
dal laser all'ozono 
Dal 3 al 12 aprile prossimi si svolgerà ad Edim­
burgo in Scozia il festival internazionale di scien­
za e tecnologia. Nelle intenzioni degli organizza­
tori il festival coprirà l'intero spettro delle discipli­
ne scientifiche e delle risorse tecnologiche cer­
cando di coniugare insieme divertimento ed infor­
mazione, utilizzando in pieno le ampie risorse 
scientifiche della città scozzese. 

M II festival si articola in 
mostre, sia scientifiche che 
artistiche, conferenze, dimo­
strazioni, convegni, visite 
guidate e proiezioni di film. 
t e conferenze tratteranno 
moltissimi temi, dall'uso del 
laser in medicina al proble­
ma dell'ozono, dalla fisica e 
chimica delle esplosioni sino 
alla tecnologia dell'età della 
pietra In Scozia, in particola­
re nell'isola di Rhum. I temi 
delle mostre spaziano dalle 
rivoluzioni scientifiche degli 
ultimi due secoli (evoluzio­
ne, relatività, cosmologia, li-
sica delle particelle) alla ul­
tima novità nel mondo delle 
comunicazioni (compreso 

un villaggio elettronico), ai 
venti anni di esplorazione 
della Luna, sino al problema 
della tecnologia peri disarmi­
li. 

Molto interessanti, anche 
se tradizionali per il mondo 
scientifico di lingua inglese, 
le conferenze e le mostre de­
nominate -Family science-
(scienza per la famiglia). 
Tra i temi-trattati; la geologia, 
con esposizione di carte, mi­
nerali, mappe computerizza­
le; il territorio e la vita selvag­
gia, dalie piante himalayane 
alle aquile delle Ebridi. Tra 
le conferenze; l'influenza 
dell'uso dei computer sulla 
comunità; lo sviluppo tecno­

logico ed il Terzo mondo; i 
sistemi di comunicazione 
per il lavoro e la casa a parti­
re dal 1992, quest'ultima or­
ganizzata dalla ambasciata 
italiana; la scienza e i mezzi 

.di informazione. 
Non poteva mancare una 

sezione dedicata all'arte e 
alla scienza con particolare 
attenzione alle nuove tecno­
logie applicate in campo ar­
tistico. In questo ambito si 
tiene una conferenza dell'as- ' 
sociazione scozzese di scul­
tura e tecnologia ingegneri: 
stka, Curiosa e sicuramente 
interessante la mostra delia 
tecnologia utilizzata nella se­
rie televisiva americana 
Muppets e Sesame Street, 

Nel prossimo settembre si 
svolgerà in Inghilterra un 
convegno intemazionale per 
lanciare la mostra itinerante 
inglese di matematica, in ri­
sposta a quella francese del­
la Villette e a quella italiana, 
purtroppo temporanea, che 
gira attualmente nel nostro 
paese. 

Cina a valon tre volte più alti 
Gli altri scenan hanno valon 
più bassi, ma ugualmente in­
quietanti 

Oggi sono le foreste a forni­
re gran parte dell'energia con­
sumata in questa parte del 
mondo. E la distruzione del 
patnmomo forestale fa si che 
due terzi dei paesi in via di 
sviluppo vivano una crisi ener­
getica dovuta alla penuna di 
legna. 

L'alternativa alta legna è nei 
combustibili tossili: la scelta 
non sembra divertente. Nel-
l'un caso o nell'altro ci trove­
remmo una quantità crescen­
te di amdnde carbonica nel­
l'atmosfera 

E allora la domanda si spo­
sta sul perché i paesi poveri 
avranno sempre più bisogno 
di energia. Il rapporto del 
gruppo di ricerca californiano 
trova una risposta nel fenome­
no di urbanizzazione del Ter­
zo mondo, oltre che natural­
mente nell'Industrializzazione. 
La fuga dalle campagne ha 

Il nuovo braccio di ferro Nord-Sud sul­
l'ambiente sta probabilmente per arric­
chirsi di un nuovo motivo di polemica. 
Dopo la "bomba demografica» e l'uso 
dei gas che «bucano» l'ozono uno stu­
dio rivela ora che la crescita dell'urba­
nizzazione e dell'industrializzazione 
nei paesi in via di sviluppo comporterà 

consumi di energia che, fra soli tren-
t'anni, saranno paragonabili a quelli 
dei paesi più industrializzati. E dal mo­
mento che l'efficienza energética, (per 
responsabilità precise di chi detiene le 
tecnologie avanzate) sarà pessima, 
consumare più energia significherà in­
quinare molto di più il pianeta. 

aspetti drammatici: nel 1975, 
ad esempio, il 72% della po­
polazione dell'Arabia Saudita 
viveva in città. Vent'anni pri­
ma la percentuale era del 
39%. Nella Costa d'Avòrio la 
popolazione urbana aumenta 
dal 1973 con una percentuale 
dell'8% mentre il tasso di in­
cremento demografico è solo 
del 4,5%. Il contadino inurba­
to ha bisogno di tutto: di frigo­
riferi dove conservare il cibo, 
perche questo non si pua pro­
curare stornò J)er giorno,, co­
me accade in campagna. Ha 

bisogno di luce perché tutti ce 
l'hanno. Ha bisogno di cór­
rente per tante piccole attività. 
Ma soprattutto ha. bisogno di 
benzina e gasolio per far 
muovere automobili in genere 
vecchie, pesantircol motore 
scassato e con consumi eleva­
tissimi. 

Poi c'è il capitolo industria­
le. In Africa, la maggiore spin­
ta all'aumento di consumi di 
energia verrà dal comparire 
delle, prime, produzioni locali 
di materiali come acciaio o 
carta e l'accelerazione dello 

sviluppo di settori energivori 
'come quelli che producono 
alluminio, prodotti chimici, 
fertilizzanti. 

Ma detto cosi sembra uno 
sviluppo oggettivo. E oggettivo 
invece non è. -In quésti anni i 
paesi ricchi hanno inviato in 
quelli in via di sviluppo tecno­
logie arretrate; obbligando i 
poveri a consumare più ener­
gia per unità di prodotto -d i ­
ce l'economista tunisina So­
phie. Bessis r-. In più, i grandi 
istituti finanziàri hanno con­
cesso crediti per sviluppare la 

produzione di energia nei 
paesi in via di sviluppo solo se 
questi si impegnavano a rea­
lizzare gigantesche opere civi­
li come la diga Itaipu in Brasi­
le o il progetto Laguna Verde 
in Messico Cioè opere con un 
grande impattò ambientale.. 

•Una strategia che miri al­
l'uso elficiente delle risone 
pud significare per questi pae­
si Una svolta rispetto allo sfrut­
tamento. fdrsemiafò delle .ri­
sorse - dice Andrea Ketoff, 
uno degli studiosi di Berkeley 
che barino redatto il docu­
mento -, Bisogna consentire 
uno sviluppo di tecnologie 
esportabili*. 

•Noi stiamo elettrificando i 
nostri villaggi rurali. Stiamo 
sviluppando: l'industria. E cer­
to ci rendiamo conto che tutto 
ciò che noi farciamo per svi­
luppare il nostro Paese finisce 
per contribuire ad un inquina­
mento planetario - dice Jean 
Ahizi, ministro.. dèiilajnpiente 
della Costa d'Avorio -. Abbia­
mo bisogno dunque di tecno­

logie moderne, che permetta­
no di ridurre al minimo l'Im­
patto.ambientale dello svilup­
po! I paesi ricchi ci propongo­
no di acquistarle, Ma cosi noi 
saremo eterni acquirenti di 
prodòtti sempre più costosi. 
Attendere e consumare sono I 
due verbi che l'Occidente ci 
propone.'' Non: ci va pene, Se 
l'Occidente è preoccupato 
dell'Inquinamento ci aiuti al­
lora a sviluppare nostre linee 
di ricerca, autonome. Ci aiuti 
a diventare produttori di Inno­
vazione", 

Un'utopia? Il fisico parigino 
Jean Loup Mòtchane.si do­
manda come sia possibDege-
stire uno sviluppo economico 
senza sviluppo della ricerca. 
Ma allora, aggiunge, « i si può 
legittimamente domandare se 
i sistemi di formazione univer­
sitaria e le scelte effettuate fi­
nora in materia di ricerca, ri­
calcate sui modelli dei paesi 
industrializzati, siano adatte 
ad un obiettivo di sviluppo. 
L'India, ad esempio, ha con­
sacrato per olire dieci anni so­
lo il 10% alla ricerca in agricol­
tura contro il 40* destinato al-
la tisica nucleare-. Queste 
scelle hanno avuto come con­
seguenze soprattutto una di­
soccupazione intellettuale e 
una inanestablle emigrazione 
di cervelli, "tri Messico - spie­
ga Moehane - I0C.000 peno-
ne altamente qualificate fono 
emigrare negli Stati Uniti In 
l'82 e l'85. E si stimano in 
60.000 gli scienziati e i tecnici 
che hanno lasciato nello stes­
so periodo l'India per il Cana­
da, gli Usa e la Gran Bretagna. 
Complessivamente, dalla se­
conda guerra mondiale ad og­
gi, questo apporto gratuito di 
persone qualificate dal Terzo 
mondo ha permesso agli Siati 
Uniti di risparmiare pia ijj eel 
miliardi di dollan* 

•La crisi dell'Africa e di va­
ste zone del Terzo mondo è 
oggi soprattutto una crisi poli­
tico-economica - dice Hugo 
Sada, redattore capo del setti­
manale «Jeune ATnque", il più 
autorevole dell Africa franco­
fona -, Oggi ci sono pio dubbi 
che correnti di pensiero. E an­
che per questo che i paejj dei 
Terzo mondo sanno di aver 
bisogno di nuove tecnologie e 
nuove strutture di formazione, 
ma non sanno quale ̂ nodello 
adottare*. 

Ed ecco che tutto torna In 
un ennesimo circolo,vizióso. 
I meccanismi di sviluppò, co­
piati dall'Occidente, coniu­
gandosi con l'arretratézza 
strutturale e tecnologica.dèi 
Terzo mondo, producono 
serhpre:più inquinamento, .Ma 
rinunciare allo sviluppo vor­
rebbe dire la certezza di una 
crescita demografica inconte­
nibile Nell'uno e nell'altro ca­
so il pianeta si troverebbe so­
vraccaricato, incapace di 
smaltire il »di più" prodotto 
dall'uomo E il collasso po­
trebbe essere inevitabile 

(1- continua) 

Un gnjppp di ginecologi e genetisti inglesi ha trovato il modo 
di conoscere il sesso degli embrioni frutto della fecondazione artificiale 

ma in 
Uri gruppo di ginecologi e genetisti inglesi ha tro­
vato il modo di conoscere il sesso desìi embrioni 
prodotti fuori dell'utero tramite fecondazione arti­
ficiale. La tecnica è complessa e molto raffinata. 
Il tentativo è quello di conoscere per tempo even­
tuali malformazioni ed evitare la nascita di bam­
bini affetti da malattie ereditarie gravi. Degli esem­
pi? La distrofia muscolare; oppure l'emofilia. 

RAFFAELE PIFFER 

I P Un embrione, costituito 
da un gruppetto di otto-dieci 
cellule, -nuota* in una provet­
ta, «Sarebbe bello sapere subi­
to di che sesso è», ci dice il 
medico che poche ore prima 
ha compiuto la fecondazione 
artificiale. & una curiosila mol­
to scientifica, Vuole evitare 
l'impianto, nella donna che 
condurra la gravidanza, di 
embrioni che possano essere 
colpiti da gravi malattie eredi­
tarie: quelle dovute all'errore 
dì un gene (un pezzetto de) 
famoso Dna, la molecola del­
la vita) posto su uno dei due 
cromosomi che deteimìnano 
il sesso. I cromosomi, vale la 
pena di ricordarlo, sono -ba­

stoncini* di Dna localizzati nel 
nucleo della cellula. 

Sono malattie, queste di cui 
si parla, che colpiscono solo i 
maschi e per questo i genetisti 
le chiamano «legate al sesso*, 
Sono inoltre malattie che sfug­
gono a una diagnosi prenata­
le, salvo qualche eccezione e 
a patto di impiegare esami as­
sai complicati, costosi e a di­
sposizione per ora di pochi la­
boratori. 

Esiste quindi un solo modo 
per evitare la nascita di ma­
schietti colpiti da queste ma­
lattie: l'aborto terapeutico, do­
po che, tra secondo e terzo 
mese di gravidanza, un pìcco­

lo prelievo di placenta ha ac­
certato il sesso del fèto. «Ma è ' 
ben difficile - dice il dottor ; 
Andrew Kandyside, ginecolo­
go dellHammersmith Hospi­
tal di Londra * consigliare l'a­
borto a una coppia che ha fat­
to ricorso perfino alta fecon­
dazione in provetta pur di 
avere un figlio tanto desidera­
to-. Le difficoltà che Handysi-
de ha dovuto superare nello 
stabilire il sesso dell'embrione 
sono state quattro: staccare 
una sola delle sue poche, de­
licate cellule; riuscire a stabi-
lime il sesso (che è •scritto» 
nei cromosomi di ogni cellula 
dell'organismo); fare il tutto 
in tempi brevi, perché le 
chance di reimpianto in utero 
cadono vertiginosamente se 
net frattempo l'embrione in 
provetta si sviluppa troppo; di­
mostrare infine che il prelievo 
di una cellula non impedisce 
a quelle rimaste di svilupparsi 
senza difetti. 

L'equipe del ginecologo 
londinese ha superato brillan­
temente i quattro passaggi: il 
prelievo della cellula è stato 

possibile grazie a un micro­
scopio e a un micromanipola­
tore; il sesso è stato poi accer­
tato con una tecnica inventata 
solo due anni fa. «Si trattava di 
cercare alcuni pezzetti di Dna 
che sono caratteristici del cro­
mosoma y - spiega Handysi-
de -. Trovarli avrebbe voluto 
dire senza possibilità di errore 
che quella cellula, e l'embrio­
ne da cui veniva, sono di tipo 
xy, cioè di sesso maschile, ma 
questi frammenti di Dna sono 
troppo piccoli per essere visi­
bili. Sapevamo però dove si 
trovano. Li abbiamo allora 
moltiplicati qualche migliaio 
di volte fino a che è stato pos­
sibile metterli in evidenza con 
una colorazione fluorescente 
facile da vedere con un nor­
male microscopio». 

Per spiegare la tecnica di 
moltiplicazione dei geni del 
Dna si può usare un'immagi­
ne figurata. Si pensi di voler 
sapere la lunghezza di un ago 
nascosto in un pagliaio. Prima 
di tutto bisognerebbe trovarlo. 
Non é pensabile di riuscirvi, 
ma grazie a una calamita-fo­
tocopiatrice un po' speciale si 

possono produrre moltissime 
sue copie. A questo punto tro­
vare un ago (ne basta uno só­
lo per sapere la lunghezza an­
che di quello originale) diven­
ta un gioco da ragazzi: nel pa­
gliaio gli aghi sono, ormai mi­
lioni. 

La tecnica descritta sopra, 
prelievo comprèso, non ri­
chiede più di quattro o cinque 
ore in tutto e il ginecologo 
dellHammersmith Hospital è 
riuscito quindi anche nel terzo 
punto del suo programma: 
procedere rapidamente, [testa 
l'ultimo, il più delicato: dimo­
strare che il prelievo delta cel­
lula non rovina irreparabil­
mente l'embrione. Spiega 
Handyside: «Nei 30 esperi­
menti sin qui condotti non era 
previsto il reimpianto in utero 
degli embrioni esaminati; al 
comitato etico che in Inghil­
terra analizza t progetti di spe­
rimentazione sull'embrione 
non era stato chiesto il per­
messo di procedere (ino a 
questo punto. Ci siamo quindi 
limitati d continuare l'osserva­
zione di quello che succede 

in provetta: gli embrioni sotto­
posti a prelievo sì sviluppano 
negli stadi successivi esatta­
mente come gli embrioni non 
manipolati. Personalmente 
credo anche che il prelievo dì 
una sola cellula non possa 
causare malformazioni conge­
nite. È infatti molto frequènte 
che durante lo sviluppo del­
l'embrione una o due cellule 
si stacchino, senza che le altre 
rimaste perdano la capacita dì 
svilupparsi normalmente e da­
re orìgine senza errori a tutti 
gli organi e apparati», 

Restano i problemi etici di 
simili esperimenti, in primo 
luogo decidere il destino degli 
embrioni di sesso maschile 
che non verranno mai reim­
piantati. Ma bisogna anche 
aggiungere che solo il SO per 
cento dei figli maschi riceve 
questo tipo di malattie dalla 
madre portatrice sana e tecni­
che dì analisi del Dna sempre 
più raffinate permetteranno dì 
distinguere gli embrioni ma­
schi malati dagli .embrioni 
maschi sani e questi ultimi po­
tranno cosi essere salvati e uti­
lizzati, 

18 l'Unità 
Mercoledì 
29 marzo 1989 



j e r j J f e minima 5' 

/Ck massima 23' 

Oddi II sole sorge «Ile 6,58 w*»Vi™rionta alle 19,32 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

t cronisti ricevono dalle ore II alle ore 13 
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Il sindaco abbandona la poltrona 
nella giunta di oggi 
«Non c'è stata la solidarietà 
degli alleati» 

Il Bri vuole un'ampia maggioranza 
isoeialisti aspettano Craxi 
Il Pei: «Via ancheil pentapartito» 
Uultimo affare deiMondiali 

Piazza Vittoria nòti chiude 
Dichiarata l'emergenza 
Subito una radicale pulizia 
e immediato trasferimento 

. STIPANO POLACCHI 

• I Si getta acqui ft secchia­
te wll'lnfuocata iltuunne 
ISMmICOrsaniUna di piatta 
Vittorio E ancora «equa si 
genera tra le file concèntriche 
di banchi per garantire la pktli-
ila, almeno In attesa del oro-

Prarnm&to trasferimento nel-
ex centrale del latte E stata 

spuntata, almeno per ora, la 
spada di Damocle di una Im­
mediata «chiusura per sporco» 
che la Ust Rm/1 aveva minac-

* dosamento fatto dondolare 
sulle teste del 450 operatori 
del mercato più grande della 
città Un summit assessori-sin­
dacali, {eri mattina in Campi­
doglio, ha scongiurato lo 
•sfrutto esecutivo» per piazza 
Vittorio, ha decretato lo «stato 
d emergenza» operativo per la 
pulizia t ha deciso corsie pre-

' TerèrfelaR e tempi'bruciati per 
ti trasferimento, 

All'incontro dr ieri erano 
presenti gli assessori alla sani­
la, Mario De Bartolo e al 
commercio, Corrado Bernar­
do, I sindacalisti Claudio Mi-
rulli, Giancarlo D'Alessandro, 
Mario Alello, Luciano DOno 
(h e Giorgio Manieri, per Cgil, 
Osi e Uil, i presidenti della 
pnnw circoscrizione Luciano 
Argiolas e della Usi Rm/1 Ro­
berto Cenci, e il professor Ma­
rio Cosa, Tòpi, parassiti, ini-
uiondfzia, insetti., insomma i 
mali del mercato rilevati dal­
l'esplosiva relazione dei tecni­
ci della Usi, quella che aveva 

'poriaio A decretare la chiusu­
ra entra 4 mesi, ha (atto driz­
zare i capelli a amministratori 
e rappresentanti dei lavorato­
ri «La situazione è improcra­

stinabile - è stato attenualo -
\ tempi per il trasferimento de-

(' vono essere accelerali al mas­
simo e, nel frattempo, deve 
Garantirsi la sicurezza igieni-
co-sanitaria degli operatori, 
degli utenti, degli abitanti del­
la zona» 

Quali le misure immediate7 

«I («mei si riuniranno in lem-

Ki brevissimi, ma qualche idea 
a iniziato a circolare - affer­

ma l assessore De Bartolo - Si 
è ipotizzata la chiusura per un 
giorno a settimana, per per­
mettere una pulizia più pro­
fonda del mercato, l'aumento 

di fontanelle e prese d'acqua 
^per innaffiare j] terreno tra i 
banchi, Poi si é pensalo a for­
me di vigilanza 24 ore su 24, 
per evitare alti di vandalismo 
e di sporcizia.- Ma prioritaria è 
la questione del trasfenmenlo 
S) è stati tutti d'accordo nel-
l'accelerare tutte le procedu­
re» A quando 11 trasloco? «Dif­
ficile dare scadenze - rispon­
de De Bartolo -. Ma se lutto va 
per il meglio In un anno ce la 
possiamo fare» 

•Prima di subito*, è stato 
detto devono incontrarsi t tec­
nici per affrontare l'immediata 
emergenza sanitaria, entro 
una decina di giorni devono 
incontrarsi gli assessori inte­
ressati per stabilire le proce­
dure d emergenza da seguire 
per accorciare al massimo t 
tempi dui trasferimento nef-
1 ex centrale del lattjp̂  e etttVó' 

1 aprite deve stabilirsi di àttrrtire 
le stesse cautele Igieniche an­
che in altri mercati cittadini, 
circa 50, che vivono in condi­
zioni simili a quelle di piazza 
Vittorio 

Positivo, sull'incontro di ieri, 
anche il giudizio dei sindacati 
«Sembra che ci «a effettiva­
mente la volontà di risolvere 
la situazione per il meglio -
commenta Claudio Minetll, 
segretario della Camera del 
lavoro di Roma - Anche per­
ché si sta diffondendo in città 
una "sindrome da pia??a Vit­
torio" C'è stato accordo an­
che sulle corsie' preferenz'ali 
da seguire per affidare i lavori 
e garantirne l'immediata ese­
cuzione Insomma, anche in 
tempi di cnsi m giunta piazza 
Vittorio potrebbe unire i politi­
ci per superare l'emergenza» 

Lo spettro della chiusura, 
quindi, sembra esservi dile­
guato in uno sfot70 per risa­
nare Il mercato «Ma sarebbe 
un provvedimento inevitabile 
- ammonisce I assessore De 
Bartolo - se non si agisce im­
mediatamente, soprattutto per 
attenuare 1 gravi problemi d 1-
giene che mettono in pericolo 
anche gli abitanti del quartie­
re Per t-iò devono cooperare 
tutti, sindacati, amministratori 
Cittadini e operalo'!» 

Sbardella «dimette» Giubilo 
«Un altro de al suo posto» 
Pietro Giubilo, travolto dall'Inchiesta giudiziaria 
sulle mense, oggi si dimette da sindaco di Roma. 
L'annuncio sarà dato durante la giunta convocata 
per oggi pomeriggio. Vittono Sbardella attacca gli 
alleati e avverte: «Il sindaco sarà ancora de». Re­
plica De Bartolo (Pri): «Siamo al dramma. Il nuo­
vo sindaco non può essere democristiano». Il Pei. 
«Dimissioniamo anche la De e il pentapartito». 

STIPANO DI M I C H U 

m Pietro Giubilo si dimette­
rà oggi da sindaco di Roma 
Lo annuncerà ufficialmente ai 
suoi alleati durante la minio* 
ne di giunta che ha convocato 
per il pomeriggio, alle 17,30 
•Mi dimetto perché non ho 
nessuna Intenzione di restare 
a farmi logorare», si t limitato 
a commentare il primo cittadi­
no, travolto dall'inchiesta giù-
diziana sulle mense scolasti­
che Insieme alle dimissioni 
del sindaco, il pentapartito 
vorrebbe approvare anche 
una valanga di dellbere su 
Sdo e Mondiali, sulte quali 
avrebbe raggiunto un accor­
do A tarda sera Vittono Sbar­
della, capo degli andreottiam 
e «gran protettore» del sindaco 
dimissionano, che ancora fino 
a poche ore prima ordinava 
•o Giubilo o elezioni»* ha con* 
fermato «Come preannuntia-
lo nel documento ufficiate L il 
sindaco rassegnerà U suo 
mandato e subito dopo ovvie­
tà le consultazioni per rico­

struire Il quadro dj pentaparti­
to (Giubilo e anche segretario 
della De romana, ndr> 

Sbardella polemizza anche 
molto duramente con gli al­
leati del pentapartito, colpe­
voli di «mancata solidarietà* al 
{indaco incriminato Anzi, 
proprio per questo Giubilo se 
ne va «Non si comprende il 
polverone sollevato - conti­
nua 11 leader andreottiano -, 
Giubilo già nella dichiarazio­
ne ufficiale aveva affermato la 
volontà di dimettersi. Avrebbe 
desistito solo qualora tutte le 
forze politiche si fossero im­
pegnate a non strumentalizza­
re, dando cono a discussioni 
ridicole e improprie Cosi non 
è stato* E comunque, fa capi­
re Sbudella, H nuovo sindaco 
saia ancora de, 

Già tfs^rèm «era riunioni 
veibu.C!djlneQntn^iaimo, agi­
tato la ìftfo degU esponenti 
de. In sostanza, si tratta di sce­
gliere il cavallo» con il quale 

sostituire il dimissionarlo Giu­
bilo Due I nomi Intorno ai 
quali ruotano le prime Ipotesi 
quello di Massimo Palombi. 
assessore al lavori pubblici, e 
quello di Gabriele Mori, asses­
sore al traffico Un altro possi­
bile candidato è Elio Mensura-
ti Tutti, per la verità, non mol­
to ben visti dalla cordata an-
dreoltlana che controlla la De 
capitolina, costretta ora a fare 
buon viso a cattivo gioco Le 
dimissioni del sindaco, del re* 
sto, è il tentativo di «stoppare» 
sul nascere Una possibile can­
didatura laica alternativa ad 
un terzo de dopo Signorello e 
Giubilo, entrambi costretti alle 
dimissioni da vicende giudi* 
alane. Ma andrà cosP 

•La città sta vivendo un vero 
e proprio dramma E non cre­
do che la soluzione di un 
nuovo sindaco democnsUano 
sia la migliore. E comunque 
qui si fanno i conti senza gli 
alleati - commenta Mano De 
Bartolo, assessore repubblica' 
no alla sanità -, Siamo all'e­
mergenza e ci vuote una giun­
ta più ampia del pentaparti­
to». Un'alternativa al penta-
panila ' «E impensabile che la 
De non faccia una nflessione 
su due suoi sindaci, entrambi 
caduti, in pochi mesi, su vi-
cende giudiziarie, anche se 
diverse - continua De Bartolo 
- Non e possibile ripresemene 
un logoro pentapartito. Oc-
corre coinvolgere tutte le forze 
democratiche del consiglio*. 

«Ce puzza d'imbroglio 
Se ne devono andare» 

MITRO STRAMBA-tADIALaT 

M II campione e del tutto 
casuale, preso «per strada», 11 
giudizio, comunque, è eorale: 
•Giubilo ha fatto bene a di­
mettersi*. Almeno su questo 
sembra proprio che siano tutti 
Raccordo Un po' meno, In­
vece, sulle possibili terapie 
per estirpare il «male oscuro» 
del Campidoglio Ma l'Impres­
sione prevalente, parlando 
con la gente •comune», è di 
stanchezza, di una certa sfidu­
cia che finisce per coinvolgere 
lutto e tutti, persone, partiti e 
istituzioni Anche se, a scava­
re un po', si capisce che in 
fondo, malgrado tutte le delu­
sioni, la speranza che qualco­
sa cambi in meglio c'è anco­
ra 

La vicenda delle mense e 
dell'tncriminaziohe di Giubilo, 

comunque, ha calamitato l'at­
tenzione, Tanto che un buon 
novanta per cento degli inter­
vistati e al corrente della vf-' 
cenda e si «erite in grado di 
esprimere un giudizio. Che va 
dair«Era ora: Sono contenta» 
diunagk»' ne. insegnante co­
munista al sofferto «Sono sgo­
menta Non si pud propno la­
re affidamento su nessuno* di 
una sua più anziana collega 
che aggiunge «Sono di fami­
glia democristiana, guardavo 
con una certa simpatia a Giu­
bilo, questo sindaco giovane e 
dinamico, Ma c'è veramente 
corruzione dappertutto Co­
munque - aggiunge dopo una 
pausa - devo ammetterlo se 
Roma ha avuto qualche bene­
ficio, lo deve esclusivamente a 
Petroselti, a un sindaco comu-

Il pretore Amendola ipotizza il reato di omissione d'atti d'ufficio 

Malattie «da ridere» e permessi facili 
sotto accusa 35 medici delle Usi 
Sott'inchiesta 35 medici delle Usi per lo scandalo 
dei «permessi facili». Avrebbero diagnosticato pato­
logie come «allergìa, al sudore», per far ottenere ai 
loro pazienti i pass con far Crollare le barriere erette 
dai vigili a difesa del centro storico capitolino. L'ac­
cusa è di omissione d'atti d'ufficio. 1 medici, infatti, 
non avrebbero comunicato le «menomazioni» alla 
Prefettura. Ma fa capolino il reato di truffa. 

MARCO BRANDO " 

H ROMA Quindici giorni fa 
è toccato a cinque impiegati 
della ripartizione Traffico del 
Comune di Roma, Indiziati di 
abuso in atti d'ufficio. Adesso 
fi il turno di ben trentacinque 
medici delle Usi capitoline. 
Sono stati raggiunti nei giorni 
scorsi da altrettante comuni­
cazioni giudiziarie per omis-

. sionc d'atti d'ufficio. L'iniziati-
, va è del pretore Gianfranco 

Amendola, che si sta occu­
pando del veri permessi rila­

sciati a un esercito di falsi 
handicappati, i quali possono 
cosi scorrazzare in auto per il 
centro storico di Roma chiuso 
di norma, al traffico privato. Il 
battagliero magistrato, nel 
condurre l'inchiesta, certo de­
ve aver combattuto con un 
desiderio irrefrenabile di sghi­
gnazzare: come resistere im­
perturbabile di fronte a una 
parata di signore e signori co­
stretti, poveretti, a non usare i 
mezzi pubblici a causa di ter­

ribili malattie quali, per fare 
un esempio, ('«allergia al su­
dore? Su trecento permessi 
esaminati da Amendola tre 
settimane fa, un terzo sono ri­
sultati sospetti. E in tutto i la­
sciapassare sono oltre ottomi­
la. 

Il pretore ha puntato gli oc­
chi sulle Usi dopo aver preso 
in considerazione altri mille 
casi. 1 sanitari sono impiegati 
nel servizio medico legale del­
le unità sanitarie, a cui si sono 
rivolti gli aspiranti falsi handi­
cappati per ottenere il certifi­
cato che avrebbe consentito 
loro di richiedere al Comune 
l'ambito pass. 

A quanto pare l medici indi­
ziati non avrebbero comuni­
cato alla prefettura di Roma di 
aver riscontrato, in molti citta­
dini, malanni tali da rendere 
loro indispensabile l'uso del­
l'automobile. Quelle malattie 

presuppongono che all'auto­
mobilista venga rilasciata, al 
posto della patente di tipo B, 
quella di tipo F, che abilita al­
la guida di veicoli speciali, 
adeguati alte menomazioni 
del guidatore, in base al D.M. 
8-1-1975. La normativa Cee 
inoltre* obbliga a visite sanita­
rie più frequenti nel caso si ri­
scontrino; particolari patolo­
gie, 'corde -queste* affezioni 
cardiocircolatorie gravi, ma­
lattie nervose e mentali, epi­
lessia, diabète, Per ora Amen­
dola sospetta che i medici ab­
biano solo omesso di compie­
re un atto d'ufficio. Ma sé, do­
po gli interrogatori e ulteriori 
indagini, dovesse risultare che 
alcuni idi èssi erano d'accordo 
con i falsi handicappati po­
trebbe? essere ipotizzato anche 
il realo di truffa. 

Il Pretore dovrà pure chiari­
re per quale motivo siano stati 

rilasciati i lasciapassare a per* 
sone le quali certificavano, a 
torto o a ragione, malattie che 
non impediscono certo loro di 
camminare. Il Dpr 384/1978, 
infatti, stabilisce che i permés­
si possano essere dati solo ai 
menomati fisici con capacità 
di deambulazione sensibil­
mente diminuita. L'inchiesia 

. dj, Amendola è, stata avviata 
ciiopocheiVa' pensiero, la tra-
smissione domenicale con­
dotta su Rai 3 da Andrea Bar­
bato e Oliviero Beha, ha man­
dato in onda, un paio di mesi 
fa, un servizio sui «permessi 
facili», Era solo l'ultima di una 
serie di denunce; il caso era 
st^tp,sollevato da alcuni gior­
nali e dal Coordinamento dei 
consumatori (Codacons). 
Quest'ultimo, che si è costitui­
to parte civile nel procedi­
mento giudiziario, aveva (atto 
riferimento proprio a presunti 
medici compiacenti. 

Intanto si preparano a scen­
dere in campo le segreterie 
nazionali Giovedì Agostino 
Mananetli andrà a rapporto 
da Craxi, oggi i de dovrebbero 
vedere Forlam 

•Le dimissioni di Giubilo 
erano dovute, anzi arrivano in 
ritardo - commenta Piero Sal­
vagli, consigliere comunale 
del Pel - Epenamo che siano 
definitive Adesso bisogna di­
mettere la De e il pentapartito 

Spetta alle forze laiche assu­
mere un'iniziativa, anche se la 
cosa più sorprendente è stata 
proprio il silenzio del Pu su 
questa vicenda Quello che 
sorprende è che una giunta 
già crollata si appresti, doma­
ni, al di fuon di ogni controllo, 
a spartire l'attimo affare dei 
Mondiali E una cosa inaudita 
ed incredibile, sulla quale da­
remo immediatamente batta­
glia*. 
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msta». 
Quasi tutti si dicono convin­

ti che la vicenda mense puzza 
dj Imbroglio e di corruzione 

.«Lo lasci dire a me, che man­
gio tutti 1 giorni a una mensa 
della Cascina - dice una don­
na -. Ci vuote più onestà. E In­
decente che U sfrutti la refe­
zione del bambini». «Sono co­
se che succedono sempre - e 
il parere di un commerciante 
-, ma II cittadino non pt J far­
ci mente, ha le mani legate». 
C'è anche chi avanza un'ipo­
tesi Un po' stravagante «È tut­
ta una strategia della giunta -
sostiene un operalo di mez?a 
età - che sa di non fare in 
tempo a realizzare le opere 
per i Mondiali e non vuole 
ammetterlo». 

Idee meno chiare si trovano 
quando si passa a parlare del­
le possibili vie d'uscita elezio-

.•i r'1-n'.ip..r-
; .uM.. ,* 'un­

ni .m'i ipp'f\ PI-
>! •io-i ri«en?i il 
IJ l'i sinistra., vi dovil'bVj 
eleggere una persona onesta 
- dice sfiduciata una giovane 
donna -, ma non c'è, bisogna 
fabbricarla*. «(Jna giunta fatta 
solo da polltìci frbiSani^chie-
de una coppia che si dichiara 
•di destra*. Secondoun autista 
dcll'Atac,?«Gi idobbiamo., go­
vernare datoli», tDeve gover­
nare la sinistra», dice un'altra 
insegnante. .. 

Più articolato il parere di un 
giovane medico; «Sono per la 
riconferma del pentapartito, 
con una convergenza su una 
personalità meno discussa di 
questo sindaco, che era già 
partito con il Diede .sbagliato». 
«Sono disgustata -dice una1 si­
gnora di mezza eia - , non 
vorrei più votare per nessuno*. 
Ma e una posizione isolata. 

Quasi tutti additano che in 
c.iso di Pienoni anticipa**' 
confermeranno :! voto dato la 
volta precedente. Solo una ca­
salinga; madre di urta bambi­
na di selo sette armi, pur so­
stenendo che -Giubilo o un al­
tro, non cambia niente», affer­
ma di aver deciso di cambiare 
il proprio voto. 

Ma c'è anche chi parte dal­
la vicenda delle mense per 
proporre grandi riforme; «Ci 
vuole la repubblica presiden­
ziale, abolendo i "partltini" e i 
sindacati, che fanno confusio­
ne», dice un anziano signore 
che si definisce: cugino dei 
capo di gabinetto di un im­
portantissimo ministro*. «Sulte 
mense,* pero - ammette - non 
so molto. Sa, da un anno o 
due mi sono scocciato di leg­
gere i giornali, guardo solo le 
pagine Sportive». 

Vertenza-latte: 
protestano 
I produttori 

Sono trascorsi già Ire mesi dalla firma dell'accordo sul prei-
zo del latte alla stalla e ancora non è stata preparata I» deli­
bera sul prezzo del latte al consumo. Per protestare contro 
questo ritardo questa mattina i produttori della: provincia 
hanno deciso di organizzare una manifestazione durante là 
riunione del comitato prezzi provinciale, dì Jtoma.> Il fatto 
che il comitato non deliberi, ha sottolineato la ConfcoluVa-
tori, penalizza i produttori e consente al contrarlo un gua­
dagno di 11 lire al litro per gli industriali. 

Una linea 

e Valencia 

Sara presentato questa mat­
tina alle 11, nella sala delle 
conferenze di palazzo Va-
lentini, il progetto per la rea­
lizzazione della linea marit­
tima Civitavecchia-Valencia. 

, Il nuovo collegamento, per 
^ ^ " • " • ^ " • t " " ^ — come 6 stato pensalo, pre­
vede trasporti regolari sia di passeggeri che di merci tra il 
porlo laziale e quello spagnolo. 

Pàsquetta 
«di fuoco» 
peri pompieri 

Mentre turbe di romani han­
no invaso prati, Doschi e 
colline per festeggiare in al­
legria, complice il bel tem­
po, la tradizionale Pàsquet­
ta, tra lunedi e martedì 1 vigi­
li del fuoco hanno dovuto 

' • ^ • * compiere oltre 50 intervènti 
per spegnere gli incendi provocali, in alcuni casi, da alcuni 
fuochi .pirata, accesi durante le scampagnate. I pompieri 
sono dovuti Intervenire a Palestrina, ai colli di Cicerone di 
Genzano, al monte Artemisio di Velletri. Altri interventi so­
no stati effettuati per spegnere una serie dì incendi a Qncto 
Romano, San Vito e BeUegra. 

Regione: 
interrogazione 
sulla fornitura 
dei telefoni 

Sulla questione del noleggio 
del sistema telefonico per il 
quale la~Régione. Lazio ha 
pagato, a trattativa privata; 6 
miliardi alla Sip; il consiglie-^ 
re della lista verde, Primo Mastrantoni, ha presentato un'in- * 
(erogazione rivolta all'assessore al demanio. Paolo Tuffi, 
Secondo il consigliere verde, H noleggio del sistema telerò- ; 
nico perle sedi regionali di via del .Giorgione/via del Cara- : 
vaggio e via Capitan Bavastro è uni spesa del tutto inglustl-
fkata. Il prezzo del noleggio, ha detto Mastranloni, è di 6 
miliaidi menu» M slsema poteva estete at^uirjlo por I : 
miliardo e 200 mUtortTffli nel fe toah 1986, ha deriuncia-
itoil,C9nsÌ5liere.,dei.yi9rdi,Jù denunciata l'Uleglttlmitael.'an-

vedeva il noleggio dalla Sip di un sistema telefonico per 12 
miliardiquandopotevaetseiecompratoa4. 

un ufficio 
dell'Uni 

t slato apèrto in viale Canv 
pania 31 (lei. 47^032) un 
ufficio dell'Uni, l'ente wwlo-
naie «aliano di unificazione.; 
L'Uni, che non ria fini di lu­
cro, ha come suo scopo 

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quello dj diffondere l'infor-i 
: — "^^"•• , ^^™""^™" mazione sulle normative 
tecniche per adeguare if sistema produttivo nazionale alja 
-realtà eutopea, soprattutto In vista del Mercato ùnico co­
munitario. 

È morto 
Antigiuni 
sovrintendente 
dell'Opera 

Il sovrintendente del Teatro 
dell'Opera. Alberto Antlgrta-
ni, è morto ieri Sera al Pòli-
clinicp Gemelli dove era sta­
to ricoveralo ber un tumOm, 
Antignanl era hatd:a Vètoll, 

. in provincia di Fresinone, 

piùto 41 anni a maggio. Socialista, era stato nominato so­
vrintendente nel maggio del 1983 in sostituzione del dimis­
sionario Giorgio Moscon. Nel gennaio di quest'anno il mini­
stre- del Turismo e dello Spettacolo Franco Carraio aveva 
sciolto il consigliò d'amministrazione del Teatro dell'Ope­
ra, scaduto nel 19S4, ed aveva nominato il sindaco, Qìubìio 
cotnrnissarìo straordinario, predisponendo anche la proro­
ga di sei mesi della carica di sovrintendente ad Alberto An­
tignanl 

aiANKt CIPRI ANI 
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Foro Romano 
Corpo di dea 
e occhi 
di ragazza 
tm «Dolci vizi ai fori-e sorrisi 
diveniri dentro l'obbiettivo 
della macchina fotografica. Di 
chi sarà quel corpo di dea? Di 
Giunone, dì Diana o addirittu­
ra dì Venere? La simpatica 
sconosciuta non sembra 
preoccuparsene troppo. L'uni­
ca cosa importante è trovare 
una posa spiritosa prtrna che 
arrivino i guardiani de! Fara. A 
Roma può succedere anche 
questa, basta che non sì stac­
chino (èste originali per mei-
lerci sopra le proprie. E 56 l'i­
dea prende piede la città offre 
tutta una serie di "Combina­
zioni» irripetìbili. Fra i bustLro-
mani, quelli rinascimentali e 
quelli, quasi tutti mozzati, ri­
sorgimentali. la scella è vastis­
sima. Dopo tutto, l'unica cosa 
che rischia la ragazza della ta­
to è che qualcuno le dica •Sei 
bellissima, hai un coipo «ta­
tuarlo", 

l'Unità 
Mercoledì 

29 marzo 1989' 



ROMA 
Vìvicittà 

Domenica 

Goniiinòndo 
• i U corsa più stravagante 
del mondo riparte domenica 
prossima da via S. Gregorio a 
due pass) dal Colosseo. Per la 
mattina del 2 aprile è inratti 
fissata la partenza della sesta 
edizione della corsa podistica 
•Vìvicittà-' organizzala .dalla 
Uisp in collaborazione con il 
Comune e la Provincia, 

Il programma delta manife­
stazione; che ̂ svolgerà su un 
percorso cittadino di 12 chilo­
metri e contemporaneamente 
in altre treniatre città italiane 
più altre estere, come New 
York, Barcellona, Lisbona, Bu­
dapest e Stoccarda, e stato 
presentato ieri mattina nel 
corso di una conferenza slam­
pa a palazzo Valentin) 

•Ormai è una classica - ha 
detto il presidente dell'Ufsp 
Roberta Pinto - che mette in­
sieme il podista comune con i 
grandi nomi dell'atletica e con 
le promesse del futuro*. Al na­
stro dì partenza del percorso 
romano infatti sarà presente il 
ventenne keniano Wilfred Ki-
rochi, talento emergente del 
fondismo mondiale, mentre a 
rappresentare la (orza dell'al­
tra metà del cielo ci sarà la 
campionessa nazionale della 
repubblica democratica lede-
•ca Katrìn Uilnch. Secondo le 
stime degli organizzatori par­
tecipanti alla manifestazione 
In lutto il mondo dovrebbero 
essere circa 70mila e questo, 
visto che ta classifica della ga­
ra sarà unica, dovrebbe dar 
luogo alla stesura della gra­
duatoria più lunga mai realiz­
zata. 

A dare il via alla corsa ro­
mana e nello stesso tempo a 
Suede dello altre città sarà il 

irl che tra l'altro anche que­
st'anno manderà in onda la 
cronaca «minuto per minuto* 
della manifestazione D LB. 

Mani sulla campagna 
Ce una carta dettagliata 
della città fuori le mura 
Segnala 5.500 punti 
di interesse e 1.660 casali 
È del tutto inutilizzata 
ma dovrebbe vincolare 
le scelte urbanistiche 

Agro romano senza 
Strumento urbanistico fra i più preziosi e più bistrat­
tati: è la carta dell'Agro romano. Vent'anni di lavoro 
per una «fotografia)» di Roma fuori dalle Mura aure-
liane, che non piace ai costruttori né all'amministra­
zione comunale. Un piano di edilizia pubblica che 
ignorava la carta ha spaccato in due una villa roma­
na alla borgata Ottavia. Il Pei- «Basterebbe una deli­
bera per attribuirle la giusta importanza» 

STEFANO CAVIGLIA 

I B Oltre le Mura aureliane, il 
desertoi. E stato questo il mot­
to di chi ha programmato la 
crescita di Roma dal dopo­
guerra,ad oggi, La campagna 
romana, incomparabile per la 
ricchezza dei resti archeologi­
ci e per la sua bellezza natu­
rale, è stata considerata poco 
più che una vasta distesa ver­
gine su cui edificare libera­
mente, Per contrastare questo 
disastro culturale e ambienta­
le, un gruppo di archeologi ed 
urbanisti ha lavorato quasi 
ventanni (dal I960 a) 1976) 
ed ha prodotto un multato 

mirabile sia dal punto di vista 
storico scientifico che da 
quello urbanistico la carta 
dell Agro romano Uno stru­
mento prezioso in teoria, in 
pratica sistematicamente 
ignorato e vilipeso nel gover­
no (sarebbe più esatto dire 
nel non governo) dell espan­
sione della città Oggi è come 
se non esistesse 

Si tratta di una mappa che 
ha ricostruito minuziosamente 
il lemtono, riempiendo le pla­
nimetrie di cerchietti rossi e 
altri puntini colorati per indi­
care le zone da proteggere e 

da sottrarre alla edificazione 
selvaggia Non si può dire che 
sia servita a molto finora I 
5 500 punti di interesse segna­
lati, i I 660 casali (molti dei 
quali svolgono tuttora funzioni 
agricole) sono più che mai in 
balla degli appetiti dei costrut-
fon e dell'indifferenza del-
I amministrazione comunale 
•Solo tre anni fa - racconta 
chi conosce bene questi pro­
blemi, ma vuole mantenere 
l'anonimato - alla Borgata Ot­
tavia, una ruspa ha spaccalo 
in due una villa romana. Per 
miracolo si è evitato il peggio. 
Se n'è accorto un guardiano 
della sovnntendenza, che ha 
dato l'allarme pnma che la ru­
spa facesse tabula rasa Geco, 
quella villa è segnalata sulla 
carta dell'agro e sarebbe ba­
stato tenerla presente per evi­
tare l'infortunio. E si trattava, 
badate bene, di lavon nel­
l'ambito di un piano di edili­
zia pubblica'» 

Le vicende della carta del­
l'Agro romano sono emble­

matiche della scarsa sensibili-> 
tà sempre mostrata dai poten­
tati economico-politici per i 
valon storici e naturali della 
città Nata dall'iniziativa per­
sonale di un grande studioso, 
l'archeologo Antonio Mana 
Colmi, la ricerca sul lemtono 
ha sempre proceduto con 
grande fatica, in mezzo alla 
malcelata ostilità delle autori­
tà comunali e agli strali delle 
associazioni dei costruttori, 
che temevano vincoli troppo 
seven alla «libera attività eco­
nomica» Per questi motivi è ri­
masto a lungo lettera morta 
perfino un decreto governati­
vo che ha nconosciulo nel 
196S l'importanza della carta, 
prescrivendo al Comune l'im­
pegno di completarla e di al­
legarla al Piano regolatore in 
maniera vincolante. Le cose 
cambiarono con la giunta di 
sinistra, grazie al cui impegno 
venne completato il lavoro 
che stagnava ormai da anni li 
Comune approvò la carta del­
l'Agro romano nel 1980 ma . 
ciò non significava renderla 

uno strumento vincolante per 
le scelte urbanistiche, come 
reclamavano tecnici e studio* 
si. Così, anche per questo er­
rore, la carta restò poco più 
che .uri).orpello,,e\la sua fun­
zione è decaduta sèmpre più 
negli anni del pentapartito in 
Campidoglio. Ora l'ufficio del­
la carta dell'Agro romano,è 
interpellato solo per dare pa­
reri consultivi, che concede 
con sempre maggiore liberali­
tà, per avallare nuovi progetti 
di lottizzazioni. 

«Non si tratta solo della tu­
tela, pur Importantissima, del 
patrimonio archeològico - di­
ce Esterino Montino, consi­
gliere comunale del Pei -. C'è 
anche un problema di salva-

.guardia del patrimonio'agro­
forestale, e delle attività'eco­
nomiche connesse, che si ten­
de in genere a sottovalutare. 11 
Comune di Roma si estende 
su un'area di 150,000 ettari, di 
cui 85.000 agro-forestali. È 
una realtà eccezionale che 
non può essere abbandonata 

a se stessa*. Cosa? propone il 
Pei? «Che lai carta dell'Agro ro­
mano sìa restituita alla sua na­
turale funzione di strumento 
vincolante per la conoscenza 

. e; la gestione del territòrio. 
Che sia base di partenza an­
che per uria riqualificazione 
della: ; periferia della città, ai 
cui problèmi abbiamo dedica­
to, un convegno proprio in 
questi giomi. Per questo'ba­
sterebbe iinà ; delibera della 
giunta comunale, se';solo ci 
fosse la volontà politica*. 

L'atteggiamento al Comune 
è invece esattamente Toppe-
sto: Contro la carta perfino la 
congiura dèi silenzio. 1 piani 
paesistici presentati nel 1987 
per il territorio comunale (più 
esattamente, per quelle.zone 
fortunate; del; tenitorio comu­
nale che sono state considera­
te ;degne; di averne uno) sono 
stati ricavati chiaramente uti­
lizzando a fondo le informa­
zioni della carta dell'Agro, ma 
della mappa bistrattata non si 
fa rieppure una citazióne, 

Vigili urbani 

Cgil e Uil accusano: 
«I colpevoli 
sono Russo e Angrisani» 
Sparano a zero su assessore, comandante Russo e 
comandanti di gruppo. La Cgil e ta Uil della X Circo­
scrizione difendono i vigili urbani, chiamati in causa 
dall'ormai famosa intervista di Russo, e chiedono 
l'applicazione del regolamento, la fine del «compor­
tamento scorretto e antisindacale» del comandante 
del X gruppo e degli «abusi» dei suoi colleghi degli 
altri gruppi e la costituzione delle «unità operative». 

M I «Comportamento scorret­
to e antisindacale». Ad accu­
sare ti comandante del X 
gruppo dei vigili urbani sono 
la Cgil della X, della IX e della 
XVI Circoscrizione e la Uil del 
X gruppo. Il comandante, di­
cono i due sindacati, «stabili­
sce, senza averne titolo, mezzi 
e uomini a piacimento sul ter­
ritorio circoscrizionale trasgre­
dendo tra l'altro i criteri del­
l'anzianità di servizio». 

Partendo dall'orma) famosa 
intervista del comandante 
Francesco Russo, che ha sca­
tenato la bufera nel corpo dei 
vigili urbani, Cgil e Uil delta X 
Circoscrizione difendono, con 
un lungo documento, «una 
categoria di lavoratori che 
svolge le proprie funzioni in 
condizioni di assoluta* preca­
rietà. anche in assenza del più 
elementari e necessari stru­
menti di lavoro», e attaccano il 
•vecchio trucco» della «confu­
sione di ruoli» che porta i co­
mandanti di gruppo a «spazia­
re a tutto campo, liberi di 
sconfinare in compiti che non 
gli sono propri o dì assumere 
arbitrariamente posizioni di 
pieno comando incontrollato 
nella direzione del settore». 

«Gestire il servizio diversa­
mente da quanto è previsto 
dai regolamenti • sostengono 

Cgil e Uil - è trattare un settore 
pubblico di fondamentale im­
portanza al livello di un'azien­
da privata, secondo cnteri del 
tutto personalistici». Sotto ac­
cusa, però, sono anche l'as­
sessore Angrisani, il coman­
dante Russo, I presidenti e I 
capi delle Circoscrizioni, gli 
assessori, indicati come «i pn-
mi a trasgredire». «La colpevo-
lizzazione del singolo lavora­
tore assenteista e inadem­
piente preso come soggetto e 
causa del cattivo funziona­
mento» dei servizi • aggiungo­
no i due sindacati - «è parziale 
e relativa e non ci convince 
affatto» perché ai dipendenti 
pubblici non verrebbero fomi­
ti mezzi adeguati. 

Cgil e Uil - secondo le quali 
non è aumentando l'organico 
dei vigili che si nsolvono i pro­
blemi del traffico romano -
propongono, per prevenire 
«eventuali distorsioni» nel ser­
vizio, che venga subito appli­
cata la norma del regolamen­
to di polizia urbana che pre­
vede la costituzione di «unità 
operative», gruppi di lavoro in­
terdisciplinari, nelle Circqscn-
ziont, attuando anche la previ­
sta rotazione delle mansioni 
delle éqmpes per evitare «affe­
zioni o eccessivo attaccamen­
to in un determinato servizio 
da parte del personale». 

La donna, che sta per partorire, chiede di «riavere» suo marito 

Il sit in di Patrizia irrita i cinesi 
«Zhu tornerà ma non deve dinamarci» 
Dopo tre giorni di silenzio due rappresentanti del­
l'ambasciata cinese sono andati da Patrizia Riccardi, 
la donna che protesta perchè le autorità di Pechino 
trattengono suo marito, Zhu Juwang, a Shanghai. Ma 
si sono presentati solo per dirle di andar via. Il go­
verno cinese, sembra sia intenzionato a lasciar parti­
re Zhu «a patto che chiarisca le diffamazioni che ha 
fatto nella lettera di dimissioni indirizzata all'Onu». 

GIANNI CIPRIANI 

H Da più di una settimana 
abita nel camper parcheggia­
to in via Bruxelles tra la soli­
darietà della gente e l'indiffe­
renza dei funzionan dell'am­
basciata della «Repubblica 
popolare cinese» che hanno 
continuato ad ignorare la sua 
presenza Ma ieri da Patrizia 
Riccardi, la donna di Napoli 
sposata con Zhu Juwang, ex 
funzionario delle Nazioni Uni­
te, sono andati il terzo segre­
tario dell'ambasciata e la re­
sponsabile dell'ufficio visti 
Nessun segno di comprensio­
ne nelle loro parole «Non può 
partonre qui davanti - le han­
no detto - deve andare via» 
Ma Patrizia Riccardi è inten­
zionata a non mollare In quel 
camper vuole far nascere il 
suo secondo figlio, concepito 
durante uno del ran incontri 
con suo manto, che adesso 
non vede da parecchi mesi 
Un amore impossibile il loro, 
ostacolato da una vecchia leg­
ge che impedisce ai diploma­
tici cinesi di sposare una citta' 
dina straniera Una legge che 
rappresenta un ostacolo in* 
sormontarle anche adesso 
che Zhu Juwang, giovane fun­
zionario alla Nazioni Unite di 
Ginevra, ha rassegnato le di­
missioni dal ministero degli 
esteri. 

«Mi hanno dettò quelle cose 

- spiega Patrizia Riccardi - per­
chè temono che con la mia 
iniziativa si possa offuscare 
l'immagine del loro paese Io 
sono intenzionata ad andare 
avanti. Voglio che a mio man­
to sia permesso di lasciare 
Shanghai, sia restituito il pas­
saporto e sia concesso il visto 
d'uscita. Deve riunirsi alla sua 
famiglia, a Javid Wen, che 
adesso ha 14 mesi, a quest'al­
tro suo figlio che sta per na­
scere lontano da lui, a me lo 
non voglio andare a vivere in 
Cina, una nazione dove i dint-
ti umani non sono rispettati 
Zhu avrebbe voluto continua­
re a lavorare per il suo paese, 
non riesce a capacitarsi come 
il suo amore per me possa 
rappresentare un problema 
cosi grande Adesso è blocca­
to nella sua città. Non ha pas­
saporto, né carta d'identità, 
né più uno stipendio. Vive 
con i suoi genitori, non ce la 
fanno a tirare avanti», (eri mat­
tina Patrizia Riccardi, che è 
medico specializzato in medi­
cina naturale, ha fatto gli ulti­
mi controlli, assistita da un 
gruppo di ostetnche È in otti­
ma salute e anche il bambino 
(hanno ascoltato il suo batti­
to) sta bene. Il parto è atteso 
da un momento all'altro. A 
Pasqua è finito il tempo della 

gravidanza 
Intanto notizie, tutto som­

mato rassicuranti, sono giunte 
da Pechino II primo segreta-
nò dell'ambasciata italiana 
Maria Assunta Sabbatim, ha 
affermato che il governo cine­
se (che non gradisce la prole 
sta del camper) ha ripetuta 
mente assicurato le autorità 
italiane sul fatto che a Zhu Ju­
wang sarà consentito di riunir­
si con la sua famiglia I cinesi 
però rimproverano Zhu di 
averdiffamatoilgoverno, nel­
la lettera indirizzata all'Onu 
con le dimissioni. Prima di la­
sciarlo partire, vogliono chiari­
re la vicenda. 

Patrizia 
Riccardi 

in compagnia 
dell'ostetrica 
erte l'aiuterà 

a partorire 
nel camper. 

A destra, 
suo marito, i 

Zhu Juwang L 
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RomaltaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Mhz 97.00 e 105.550 
tei. 4460763-492146 

PROGRAMMI DI OGGI 
ora 6,55 • 8,55 "In edicola" rassegna stam­
pa delle cronache romane dei giornali. 
"Rpma Notizie" 
notiziari locali alle 
7.55/9.55/10.55/12.30/13.30 
W;30/Ì5.55/1635/17.55 
19.00/20.30/21.30 

"L'Unita domani" anteprima della cronaca 
romana de l'Unità alle 21.35 

ore 20,30 Incontro al Jazz, condotto In stu­
dio da Fernando Carpi e Giulio Crestinl 

"\ r 

RICCHI 
SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

Società 
per la pubblicità 
in Italia 

si è trasferita in 
VIA BOEZIO 6 -00192 ROMA 

TEL. 06/3578 

Il falso attentato br 

Liberato Egidio De Luca 
Organizzò a gennaio 
la sua «gambizzazione» 
É tornate a casa, in libertà provvisoria. Il Tribunale 
della libertà ha dato ragione a Egidio De Luca, ex vi­
cedirettore di Rebibbia, protagonista del falso atten­
tato delle Br, Io scorso 3 gennaio. L'ultimo perìodo 
di reclusione lo aveva trascorso nel carcere militare • 
di Forte Boccea. Scarcerate anche due «comparse» 
dello sconcertante caso: l'agente di custodia Carmi­
ne Panicciari e il commerciante Antonio Rosato. 

MAURIZIO FORTUNA 

<JH È tornato nella sua casa 
di viale Albania, all'Aventino. 
Ha lasciato il carcere militare 
di Forte Boccea in sordina, 
senza clamori. Il tribunale del­
la libertà gli ha concesso la li­
bertà provvisoria ed ha revo­
cato il primo ordine di cattura 
(simulazione di reato e porto 
abusivo d'armi) per mancan­
za di esigenze istruttorie e il 
secondo (istigazione a com­
mettere lesioni in danno di se 
stesso) per mancanza di indi­
zi. Nei giorni scorsi sono stati 
scarcerati anche altri due pro­
tagonisti della vicenda, l'agen­
te dì custodia Carmine Panic­
ciari e il titolare di un autosa­
lone di Tivoli, Andrea Rosato. 
Rimane In carcere invece An­
tonio Mazzitelli, il pregiudica­
to che avrebbe sparato ad Egi­
dio De Luca dietro il compen­
so di trenta milioni. 

Quella sera del 3 gennaio 
scorso l'Italia tornò improvvi­
samente indietro di dieci anni. 
•Le Bngate rosse hanno spara­
to al vicedirettore di Rebib­
bia». Secondo le prime rico­
struzioni degli investigatori, 
De Luca era caduto in un ag­
guato dei terroristi mentre an­
dava nella sua casa di campa­
gna, a Santa Balbina. vicino a 
Tivoli. De Luca racconta di es­
sersi salvato solo per l'arrivo 
tempestivo dell'agente Carmi­
ne Panicciari, che lo seguiva 
con l'automobile a poche de-

Casilino 

Dava eroina 
a chi cerca 
di smettere 
• i Aer spacciale le dosi di 
eroina aveva scelto il luogo 
dove sicuramente avrebbe tro­
vato «clienti. il centro recupe­
ro tossicodipendenti della Usi 
di via Casilina Ai ragazzi in 
attesa del metadone. Rocco 
Campagna, 25 anni, promet­
teva la dose ad un prezzo 
contenuto., 80 - 100 000 lire 
Faceva affan d'oro Non era 
difficile convincere chi a vole­
va disintossicare a «provare* 
ancora una volta Quando gli 
agenti lo hanno circondato 
peranestarioha cercato di in­
goiare una bustina, ma non 
gli e servito a nulla Indosso 
aveva altre cinquanta dosi 
Ogni giorno incassava circa 
sei milioni 

Gli agenti lo avevano segui­
to a lungo pnma di arrestarlo 
Quando lo hanno visto avvici­
nare i giovani tossicodipen­
denti lo hanno bloccato Do­
po una breve indagine gli in­
vestigatori sono nusciti anche 
a risalile al fornitore all'ingros­
so di Rocco Campagna. Si 
tratta, dì .un noto trafficante, 
Carlo Tritelli. 29 anni, legato 
ad un [grosso «giro» di: corrieri 
di droga. .Nonostante poco 
tempora fosse stato condan­
nato in tribunale per spaccio -
di sostanze stupe'facenu>era' 
riuscito ad ottenere gli arresti 
domiciliari. £ scattata subito 
una perquisizione e nella sua 
casa, in via Eratostene, sem­
pre ai Casilino, gli agenti han­
no, trovato cinquanta grammi 
di eroina purissima. Con gli 
opportuni .tagli, sarebbero 
state confezionate almeno 
200 dosi. Tutti e due, spaccia­
tore «al dettaglio, e fornitore 
sono stati trasportati al carce­
re di Regina Coeli. 

cine di metri. Il giorno dopo, ? 
con il femore fratturato, ve 
Luca riceve le prime visite al­
l'ospedale, proprio mentre co­
minciano a prendere colpo I 
primi sospetti. La sigla terrori­
stica sconosciuta, la rivendica- ' 
zione anòmala, la mancanza ' 
assoluta di testimoni. E men- ( 
tre De Luca indica in Giovanni : 
Senzanl il mandante dell'at­
tentato, gli investigatori sco­
prono nuovi indizi che (anno 
crollare l'ipotesi terioristica. -

Poche'seredopó,contro i l . 
vicedirettore di Rebibbia viene * 
emessoufrmandatodicattura ^ 
per simulazione di reato e 
porlo abusivo d'armi. A tradì- ' 
re De Luca era stalo un foglio, ; 
custodito in una valigetta «24 
ore.,, in cui erano scritte le fra­
si di rivendicazione. Un'irri- * 
prudenza colossale. Il castello " 
di menzogne si sfalda, proprio 
mentre emergono altri patti-
colar! sulla sua attivila dì fun- ' 
zionario dello Stalo. In panV^ 
colare e preso in esame il pe- 4 
riodo in cui De Luca lavoro al 
Fai, (Fondo^aiuti Internatio--a 
nali). Infine, un po' alla volta, 
cadono nella réte anche i suoi > 
complici. Ma e un «caso., se- ' 
condp -gli inquirenti, ancora 5 
aperto. Presenta troppi lati 
oscuri. Da quando è stato «co-% 
perto De Luca non ha pio par- ' 
lato. Adesso l'inchiesta e nelle 
mani del giudice istruttore. 

Rapinatore 

Assaltava 
le Poste 
Arrestata 
• • É sospettato di aver par­
tecipato alle numerose rapine 
in odore di eversione nera du­
rante le quali, con la tecnica 
dello sfondamento delle vetri­
ne blindate, sono stati assalta-
ti numerosi uffici postali della 
provincia 

Diego Pedetta, romano, 33 
anni, con alle spalle numerosi 
precedenti penali, è stato ar­
restato dai carabinien 

Gli investigatori ritengono 
che l'uomo sia stato uno ùegli 
auton, tra gli altri, del tentativo 
di rapina alle poste di Castel 
Madama, durante ti quale ci 
fu un conflitto a fuoco e un 
carabiniere fu tento legger-1 
mente ad una gamba 

Diego Fedeltà, secondo 1 
militan del reparto operativo, 
e coinvolto anche nell'assalto 
ali ufficio postale di Montero-
tondo, che avvenne nel feb­
braio del 1988, quello di Gui­
done e ali agenzia del Banco 
dì Santo Spirito, a Palombara 
Sabina. 

Su questi episodi hanno in­
dagato, tra gii altri, i carabiniè­
ri dell'antiterrorismo. In partì- • 
colare i sospetti degli investi- ; 
gatori sì sorio rallevati dopo 
che, durante la rapina dì tóon- ' 
terotondo, fu usata una mitra-
glietta M12, quella in dotazio­
ne a polizia e carabinieri. L'u­
so di quell'arnia Indirizzò le 
indagini nell'ambito della ma­
lavita legata con l'eversione di 
destra. 

Proprio in questo ambiente 
era stata progettata l'evasione 
dal carcere dì Rebibbia duran­
te la quale doveva fuggire il 
capo militare di' Ordine Nuo­
vo, Pierluigi Concutelli, 
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Pronto intervento 
Carabinieri 

Soccorso stradale . . . . 

Centrò antiveleni 490663 
fiotto 4957972 
Guardia medica 475674.1*3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids $311507:8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosi 6791453 

113 
112 

4686 
115 

5100 
(7691 

116 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
- „, „ 47498 
Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S, Giovanni 
Fatebebelratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 

elro 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

S. Pietro 
S.Eugenio 
Nuovo Rea. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

Pronto?... Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

6221686 
5896650 
7992718 

Coopauto; 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 -
7550856 
654)846 

Una guida 
per scoprire la città di giorho 
e di nòtte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbani 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 

msmassmBBmm 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Porr/express- 3399 
City cross 861652/8440890 
Avb (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergènza radio 

337809 Canale 9 CB 

OHMNAU DI NOTTE 
Colónna: piazzaCoionna, via S. 
Maria in via («alleria Colonna) 
EsqiiJllno: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni ($, 
Croce In Gerusalemme); vii * 
Porli Maggiore 
Flaminio: ceno Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna S I * 

Udovisi: via Vittorio Vena» 
(Hotel Excelslor è Porti Plnda-
na) 
Pariòli: piazzaUngheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritóne (il Messag­
gero) • • "-

inantepta» p ^ j fa fe^ s u u a m u s i c a (jj villa Lobos 
Thiaroye» 
di Ousmane 
• I Anteprima succosa do­
mani al cinema Caprarrichet-
la, ore 20,30, Verrà proiettalo 
il lilm senegalese -Camp de 
Thiaroye. dei registi Sembene 
Ousmane e Thiemo Faty Sow, 
vincitore del premio speciale 
della giuria all'ultimo Festival 
di Venezia, Film poetico che 
non disdegna però anche i 
modi del cinema politico, 
£amp de Thiaroye» ricostrui­
sce un crudo episodio avve­
nuto alla line del 1944. Un 
battaglione di fucilieri africani, 
che ha latto la guerra In Africa 
e in Europa, sulla strada del ri­
torno a casa si ferma nel cam­
po di transito di Thiaroye. Il ri­
torno a casa diventa una me-
la'lora della trasformazione di 
quei soldati francesi a coloni, 
poveri negri che non servono 
plO e che possono essere latti 
anche fuori crudelmente. Il 
film Inaugura 'Una sala mille 
culture», un'iniziativa promos­
sa da Arci Cultura e sviluppo, 
Provincia di Roma e ministero 
degli Aliar! Esteri per la pro­
mozione della cultura dei 
paesi in via di sviluppo. 

Rolando Monti 
dal figurativo 
aU'asbatto 

' DAmoMtcAòéHi 

Debutta domani 
al Teatro Olimpico 
MichavanHoecke, 
l'erede più vero di una danza 
senza frontiere 

' ROMILLA .BATTISTI 

• i Un cocktail frizzante per 
origini ed esperienze; ecco 
Micha vati Hoecke, di madre 
russa, nazionalità belga, for­
mazione francese exbraccio 
destro di Béiart e da tempo 
autonoma personalità artistica 
con una sua compagnia, il 
Ballet Theatre Ensemble. In 
Italia Micha ha posto il suo 
quartier generale a Rosignano 
Marittimo dove alimenta una 
fucina scintillante di progetti 
gnz<e al sostegno ,nte"lg-nta 

del Comune di Castlglkmcel-
lo. Il suo è un vero work-in-
progress, una sperimentazione 
vivace alla ricerca di nuove 
sensibilità e mezzi espressivi: 
imminente è la partenza per il 
Brasile dove il gruppo (che da 
un anno è diventato compa­
gnia italiana) presenterà Co 
scodee quindi alla Scala dì Mi-
lano la futura collaborazione 
con Roberto de Simone per 
l'allestimento dell'Orfeo di 
'"•'UC*' eQ**0 la 'tluvlnnai (jl Mn. 

ti, in cui Micha vorrebbe ripor­
tare un -pensiero della danza 
in movimento» 

Con Guitare il versatile co­
reografo fa un doppio debutto 
domani all'Olimpico dove si 
presenta per la prima volta a 
Roma con la sua compagnia e 
con quest'ultimo lavoro, già 
portato su altre piazze. 

Il «rodaggio» di Guitare ti ha 
fatto modificare qualcosa nel­
lo spettacolo? «Indubbiamente 
c'è stata uha maturazione, ma 
ho voluto che l'ispirazione n-
manesse la stessa; nportare le 
sensazioni e le atmosfere che 
la musica di Villa Lobos mi ha 
lasciato indelebilmente nella 
memona E a Villa Lobos sono 
legate tante altre associazioni 
emozionali, mio padre, la chi­
tarra, l'infanzia che ho cercato 
di evocare in Guitare secondo 
un affresco un po' oiunco tra 
flash e momenti illustrativi, 
senza un rigoroso nesso togi-

. > Monti. Galleria Incontro d'Arte, 
via del Vantaggio I7a; lino all'8 aprite, ore 10/ 
13 e 17/20} tei. 3612267. In due sale una pic­
cola ma ricca antologia di Rotando Monti pitto­
re tonale negli anni 30-40 e pittore neocubista-
astratto nel-nostro dopoguerra. Non ci fu salto 
dal tonale .figurativo all'astratto: fece ponte de­
licatamente un colorismo caldo, intenso, strut­
turale. Ed è questo colore tonale degli anni 30-
4Q il grande richiamo di questa mostra sia ne­
gli esterni di mare e fiume o paesaggi di Rapal­
lo e Roma, un po' infuocati e levitanti come 
quelli di Mafai e, soprattutto, negli intemi e nel­
le Dlccolc nature morte di (rutti e di maschere, 

Due capolavori del 1942: la «Chiromante' e 
la «Dormiente». Colori di carne, di respiro, di 
pensieri e di sogni stessi. Colori stesi con una 
toUcjtà .suprema da un pittore che crede inten­
samente alla vita e alla pittura assieme; Sono 
talmente strutturati dal sentimento-colore que­
sti due dipinti che ne viene in primo plano una 
3uaiita morale, un senso amoroso e stupefatto 

ella vita. FU un grande momento lirico, a Ro­
ma, questo della pittura tonale di Monti con 
Cagli, Cavalli, Capogrossl, Melli. Janni e il più 
tormentato Pirandello. C'era un regime che vo­
leva far'la stona e una gran parte della società 
che la subiva; qualcuno si rivoltava, È Impres­
sionante che pittori come Monti, cosi coinvolti 
nella vita quotidiana e nell'esistenza, fossero 
già oltre quella falsa stona, già europei, Difatti, 
la tenuta di queste immagini è assoluta, vuol 
dire che quel colore degli anni 30-40 fu cavato 
dakcuore delta vita e della sua venta e che una 
tecnica e una cultura non provinciale crearono 
forme durature. Cosi, quando Monti dipingeva 
un quadro di grande (Ormato, come le «Popò. 
lane in riposo» del 1938, restava magnifica-
rnènfe intimo e quel gesto calmo della donna 
che s'india la calza rientra nei grandi gesti del­
la pittura antica, dell'esistenza che fa stona. 

Angelo Scano 
signore 
dei colori .spezzati 

Nel recuperare brani di me-
mone passate, Cullare rappre­
senta anche un momento di 
nflesnone, di npensamento 
sulla tua vita di artista? -Credo 
proprio di si. Oggi non esiste 
più un modello ideale nelle 
forme di spettacolo, la società 
non si identifica in uno stile 
preciso e io vorrei approfittare 
di questa libertà per parlare di 
me attraverso un linguaggio 
che mi è propno, fusione 
ideale di tante esperienze arti­
stiche che si mescolano fino a 
produrre uno stile personale. 
Insomma, è un po' il vecchio 
problema di trovare un rap­
porto tra forma e contenuto e 
in questo devo dire che sono 
molto agevolato dalla mia 
compagnia che mi corrispon­
de con entusiasmo.. 

Quanto spazio lasci ai tuoi 
damatoti neUa creazione di 
uno spettacolo? •Airimprowi-
saltane preferisce la collabo­
razione, quando monto uri 
brano lo costruisco su misura 
del danzatore decidendo con 
lui come svilupparlo, poi spet­
ta alla sua Interpretazione su­
perare) i confini della composi-
ikme e in qualche modo a 
"trasfigurarla".. 

Chi * il -Micha. di oggi e 
qu ile invece fa parte di Ieri? .11 
nuovo "Micha" si stizzisce con 
la gente che lo riconosce par il 
suo passilo prestigioso. Def­
erì* il presente mi appare mol­
to più incisivo. Quanto a Bé­
iart, fa parie della mia vita, 
non è un capitolo chiuso, pe­
rò, perché intendo collaborare 
ancora con fui cosi come vor­
rei relncontrare Maguy Marin 
In una sona di magica altale­
na di coni e ricorsi 

orfana? S I" NaslajM Klnsh » Lucia 

«Bloccate quel cane, stiamo girando!» 
• V fi cielo è carico, l'aria im­
mobile, Un cagnetta bianco 

J_ attraversa il piazzale apparen-
— temente deserto, gira intomo 

ai resti di un lavatoio ed entra 
in una delle (re palazzine. Ad 
un tratto una voce fuori cam­
po esplode: «Bloccate quel ca­
ne, stiamo girando!». Ma co­
me poteva sapere Whisky di 
essere entrato proprio nella 
casa di Lucia, la protagonista 
dell'ultimo film di Francese 
Maselh? 

Del resto in periferia di cani 
randagi ce ne sono tanti, e a 
via di Seuebagni, dove Marco 
Dentici (già scenografo di 
«Codice privato-) ha ricostruì* 
to sui resti di Una vecchia 
azienda agncola, il set de «Il 
segreto*, siamo veramente ai 
margini di Roma. Ovviamente 
la scelta non è casuale. Anco­
ra una volta Maselll (dopo 
«Storia d'amore*}, toma ad 

esplorare la realtà del sotto­
proletariato urtano.' relegato 
nelle interminabili penferie 
metropolitane. 

La stona è quella di Lucia 
(Nastassja Kinskl), figlia di un 
«bombolaro*, che nello squal­
lore di una piccola borgata ro­
mana, nutre fin dall'adole­
scenza, una particolare pas­
sione per un vecchio amico 
del padre (Franco Cittì). Do­
po aver tentato il suicidio, e 
dopo un incontro con un ra­
gazzo (Stefano Dionisio), Lu­
cia deciderà comunque di tor­
nare a vivere con il vecchio. 
nella casa di suo padre, nel 
suo mondo fatto di soffitti 
scrostati e fem vecchi 

Di fem vecchi è sempre sta­
ta popolata la vita della ragaz­
za, dalle bombole che racco­
glieva il padre, alfe strane 
sculture di metallo del suo 
compagno. Dalla finestra spa­

lancata della casa del vec 
eh», sì acorge in un angolo 
polveroso, la strana figura di 
un cavai» metallico. Una di 
quelle sculture «povere», rane 
di latta e lattine, di materiali 
ncictaU dalla strada. 

La sua presenza "iterato» 
si lega allo stridore degli altri 
oggetti mettallci, sparsi un pò* 
ovunque sul set- testi di para­
fanghi bombole, lottami di 
ogni genere, simboli inquie­
tami di una civiltà posundu-
stnate. L'abbandono del pae­
saggio non restituisce l'imma­
gine «andardizzata delle bor­
gate e dei quartieri dormitorio 
romani, ma evoca uno spazio 
a parte, un luogo surreale, so­
speso tra il verde della cam­
pagna e il gngn della metro­
poli in lontananza. Di vera­
mente familiare c'è solo 
Whisky, che dopo aver scor­
razzato ira nflettori e cavi elet­
trici, si allontana masticando 
un copertone. 

Sotto gli stili del jazz 
«TaVANIA SCATINI 

• s i Angelo Scano. Galleria 
Arte San Lorenzo, via dei Lati­
ni, 80. Orano: 17-20, tutti i 
giorni meno i festivi. Fino al 6 
aprile. 

La serietà dei quadri, anzi 
del fare artistico di Angelo 
Scano non sta tanto in quello 
che appare sulla tela o sulla 
caria quanto piuttosto nella 
serialità del colore spezzato, 
pennellato e nella musicalità 
dello stesso, che come rincor­
so, braccato si destreggia 
espandendosi di qua e di là 
conscio del suo destino ston-
co. I paesaggi diventano cosi 
talmente densi e corposi che 
viene voglia di definirli pura 
astrazióne e'rion bieco figura­
tivismo. 

(Angelo Scano è un profon­
do! conoscitore dell'operazio­
ni del fare, delle tecniche pit­
toriche e iti Uri del conti è an< 
che poeta, Quando mette una 
pennellata sulla tela sa quello 

che fa e che potrebbe essere 
anche uno sconvolgimento 
storico, come anche un mer­
letto, ma mai uno sberleffo 
concettuale. A vederli cosi 
gioiosi e alteri nello stesso 
tempo I quadri di Angelo Sca­
no hanno sapore di dileggio 
verso le cascate di colore in­
condizionate o le operazioni 
di mercato. E un signore de) 
colore cosciente delle difficol­
tà del messaggio della comu­
nicazione. Quando accosta 
un giallo ad un verde sa a 
quello che va incontro, quan­
do accosta cilestnm ad azzurri 
profondissimi sembra, quasi 
che voglia invadere fi mondo 
della natura con grande atten­
zione a non farsi troppo coin­
volgere. Il fruitore di arte nuo­
vo cercato da Angelo Scano è 
3ueilo disposto soltanto a ve-

ere e seguirla nel pizzicato 
del colore che stende sulla te­
la. OEn.Gal. 

Che cosa c'è gtasera 
Teatro Al Teatro Ateneo (viale delle Scienze 3) Alfonso 
Santagata e Claudio Morganti ripropongono, ore 21, il loro 
Handke in «Dopo-, tratto da «La paura del portière prima del 
calcio di rigore* e -Breve lettera del lungo addio-. Mario Scac­
cia, al Valle (via del Teatro Valle 23) presenta la prima de «Le 
sedie» di Eugène lonesco. 

Cineclub. Il labirinto (via Pompeo Magno 27) ospita so­
lo per uno spettacolo al giorno, alle 18 30...1Ì palpitante* jilm 
d'esordioinSuperSdiGuidoAnelli. , 

Jazz e altro. Gli undici elementi dell'ottima «Tankio 
Band- animano 11 Classico di via Libetta 7 (ore 21.30, ingresso 
libero). L'orchestra di Riccardo Fassi propone musiche origi­
nali e omaggi a Monk e Woods. Atmosfere funky, soul e rhl-
thm'n'blues invece al Saint Louis (via del Cardello 13, ore 
21.30) con la brava carname Joy Garrison e il suo sestetto. An­
cora jazz al Caruso (via! Monte Testacelo 3(5, ingresso libero) 
con Eddy Palermo, Massimo Urbani, John Arnold e Daniel Stu-
der. Ore 22. SI passa ad altri ritmi con 11 Fonclea (via Crescen­
zio 82) per l'afro-muslc del Conga Tropical o con le sonorità 
latino-americane de El Charango (via Sant'Onofrio 28, in­
gresso 1 amila) con i Pina Colada, alle 22. 

Bai Grazie alle spinte ener­
giche ed affettuose degù stu­
denti, la musica jazz entra 
all'università. In un concer­
to-seminario che si terrà do­
mani, ore 17, alla Sala-teatro 
della Casa dello Studente in 
via Cesare De Lollls 21, ver­
ranno spiegati e fatti sentire 
gli stili esecutivi del jazz mo­
derno. Valerio Talamo intro­
durrà la prima parte del se­
minario in cui il pianista En­
rico Pierànunzi e il musico­
logo Marcello Piras illustre­
ranno i vari stili in una sorta 
di duetto -piano-parole'. Pi-
ras eseguirà delle improvvi­
sazioni collegate ai singoli 
stili che saranno spiegate da 
Piras anche negli aspetti non 
strettamente musicali. SI po­
tranno ascoltare separata­
mente, e mettere a confron­
to, be bop, cool lazz, hard 
bop, west coast, jazz moda­
le, [ree jazz, rock-jazz, fusion 

e lazz contemporaneo. Alle 
19, invece, la parola (ma sa­
rebbe meglio dire la nota) 
andrà ai grandi del iazz, in 
video, introdotti dal cntico 
Maun.no Favo! Le immagini 
mostreranno «al lavoro. 
Charlie Parker, Thelomus 
Monk, Lenme Tnstano, 
Charlie Mingus, John Coltra­
ne, e molti altn «Gli stili del 
imz in concerto., questo il 
titolo del seminario-concer­
to, è un'iniziativa autogestita 
degli studenti universitan, 
presentata in Consiglio 
d Amministrazione dopo 
aver raccolto numerose fir­
me all'interno dell'Universi-
là. Secondo i- promoion sa­
rebbe ora che la struttura 
accademica si occupi di 
musica jazz, e di musica in 
generale, jnmanlera seria e 
continuauW. E non hanno 
torto visto j|rie gii unici due 
concerti universitari di jazz 
risalgono ai lontani 1959 e 

1962 Loro intenzione è far 
uscire il jazz dalla cerchia n-
stretta degli appassionati at­
traverso una maggiore coito­
si enza, e senza perdere di 
vista tutto ciò che di non 
musicale contribuisce a fare 
questa musica. Ogni suo sti­
le ha una precisa connessio­
ne con una particolare situa­
zione storico-sociale Un 
esempio per tutti è il free 
jazz, espressione della pro­
testa rabbiosa che, parallela­
mente, si sviluppava sul pia­
no sociale e politico negli 
anni di Malcom X, di Luter 
King e della Black revolu­
tion L'incontro di domani 
con gli stili del iazz non sarà, 
quindi, solo un incontro con 
ritmi e tecniche musicali, ma 
un'occasione per guardare a 
uno spaccato di culture in 
movimento in cui le temati­
che musicali sono intima­
mente legate alle motivazio­
ni sociali, razziali e politi­
che. 

• UPPWttàHlimmmmmmmmmmm 
tintoria di cultura. La rettegna curata da Enza Anania preterì-

ta oggi, ora 17 45, pretto la Biblioteca Villlcelllane. piazza 
dalla China Nuova 18, la caia editrice .11 Melangolo» con 
Il direttore editoriale Carla Angelino • l'ammlniitratora Vit­
torio Bo a la rivista letteraria -Il cavallo di Troia, con V I » 
cento Cerami, Qaio Fratini, Attrailo Giuliani, Angelo Gu­
glielmi, Luigi Malerba, Paole Mauri «Walter t'aduna. 

Par ti Cita. Stilerà, ora 20.30. pretto I leciti della Seziona Pei 
Ragola-Campitalll (Via «al Olubbonarl 38), al tarmine dalli 
chfutura delta mottra di artigianato latlno-amarleapo, 
proiezlona di un documentario girato dopo il golpe citano 
del ttttembra H73 a dal Mm •Setto tiro*. 

Vaia Btai. L'aataciaziona affiliala aU'Ulip apre la stagione con 
un corto di navigazione doatlnato al conttguiimnlo dalla 
palanti nautiche oltre la aai miglia Sono inoltra In program­
ma week-end e bravi erodaw-tcuola Par itcriiionl a Infor­
mazioni ttlefonara al 57.a2.941 e pattare In sede, viale 
Giotto 14, martedì a venerdì ara 18-20. 

Cantre lugin l t titillala, organizza domani, pretto la tata 
grande del Teatro dati Orologio (Via da' Filippini fra), ora 
17.45, .Parola, Botala, radWonla.. Una tavoli rotonda eoa 
Maurizio Ciampi, Marco Guzzi a Maria Lulti Spaziarli, In 
occaelo»! della IV edizione da i l i valere dalla parola, di 
Corrado Guerzonl. Sarà preteriti l'autore. 

Sleurena «radala. Domani, ora 9.30, Protomoteca dal Campi. 
doglio, convegno Internazionale au .Giovani e licurezza 
stridii»- «penante Italiane nella prospettiva turopai>. 

Vana II rateante. Oggi, ora 21, nel locali dalla blMoteea 
dall'XI clrcotcriiiona, via Oatunae 113 bit (Marcali genera­
li!, Francano Paolo Manl io a Gianni Tati t i alterneranno 
In Iattura di propri tatti cottici a narrativi 

Viratala Watt). Al Cantra cuKurelt/Unlvertltl dalla donna (Via 
S. F r i n e n t i » di Salai lal-a partirà da venerdì, ere 11-10, 
Incontri au -Parenti povera ad irlalocatierie In accetto. La 
Inglesi .colta, tra Sai a Settecento. a cura di Anna Maria 
Crispino. 

•Qunroauiuoi 
Minorar II Centro eludi a praduzlona cinema, tv a fotografia 

apra la Iscrizioni alla quinta adizioni dal ttmlnirl-work-
thop di pratica all'Immagine (marzo-maggio). Par Intornia-
aloni a Iscrizioni teda di via Conteverde 4, tal. 73.OT.tO 
(ora 18.30-19) 

Univa runa . L'AttoclazIeM Italia-Urti organizza un oorao 
di rutto par turi»» cbt Iniziar* rneraow.1| 12 iprlla, ara 1». 
20 li corsa durerà 5 lanimBna con una lezione alla ieh>-
mana. Un coreo propedeutico alla lingua runa iniziarà, in­
vece, il a maggia (oca 18-20) per la durata di 8 aottlmiM. 
Par informazioni rivolgerti pretto la teda di p l a n i dalla 
Repubblica, 47 lai. 46.14.11 a «5.45.70. 

• MUtlllQALLir 
Gallarla Boria Nmabtll, Piazza dal Collegio Romano la. Ora. 

rio- martedì, venerdì, l ibala • domenica 10-13. Opera di 
Tiziano, Velnquaz, Filippa Lippi ad altri. 

Gallarla eVm'Atiaditila di San I m a . Largo Accademia di San 
Luca 77 Orarlo: lunedi, mercoledì, venerdì 1013, Ultima 
domenica dal mata 10-13. 

Gallarla Borgna». Via Plncltni (Villa Borghne). Orarlo: rutti 
I giorni 9-14. Visita limitala a SO minuti par gruppi di ma i 
25 partono. 

Gallarti Spada. Piazza Capo di Farro S. Orarlo: tarlali 9-14, 
domenica 9-13, Opera dal Seicento- Tiziano, Rubane, nani 
ad altri. 

Tarma romana a ««a ejui l l laai . Dal bagno privalo alla pub- . 
blicha torma- piatici a calchi. Museo della civiltà romana, 
piazza Giovanni Agnelli 10. Ora 9-13 30. domenica 9-13, 
giovedì a l i ba to anobi 15-19, lunedi chimo. Fino al 11 
aprile. 

La Balla Epeoue. Canio originali dal IMO al 1900. Sala dalla 
pota Allnarl, via Alibert 16a. Ora 11-13 a 1S.30-19.30, lumai 
chiuso. Fino al 31 marzo. 

Pruneti a la veduta dal Settecento 1 Roma Canto grandi Inci­
sioni a quattro mitrici In rame incita d i l Piraneti. Palazzo 
Bruchi, piazza S. Pantalea. Ora 9-13 30, giovedì a ubato 
anche 17-19 30, domenica 9-12 30, lunedi chiuao Fino al 25 
aprile 

• NIL PARTITO I 
COMITATO RE0HOKALE 

Federazione Cantili . Rocca Priora ora 19, a i i t m b l n (Ma­
gni), Larlano ora 19, Cd, 

Faaarailsne di Cl i l towi t l le . In fad. ora 15, riunione tu Scuo­
la. Lava a Servizio civile (O'Aleisio, Albino). In ted. era 11, 
riunione tu Nuova legga ufficiali a tottufliclali (D'Alatalo, 
Albini) 

Ftdwailone di «torbe. Bomarzo ore 20 30, riunione probiviri 
(Corbianco)1, C Iv i tn iMet l im ore 15, riunione di Zona: Cel­
iano ora 20 30, riunione Zona Taverlna. 

• SPiTTACOLO RINVIATO BVBTJJjBTJBnaaBflTJJB 
•Lucertola, della compagnia fiorentina Panna acida, aerino a 

direno da Carlina Torni, in programma da qunta atra al 
Teatro Due (Vicolo Due Macelli) è alato rinviato, per ragio­
ni tecniche, a martedì 4 aprila 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie tono di turno Milionari: 1921 ( toni 

centro), 1922 (Salarlo-Momantano). 1923 (zona Eli): 1924 
(zona Eur). 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacia notturna. Ap­
pio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: via Cichi. 12, Lattanti, 
via Gregorio VII. 154a. EtouUIno: Galleria Tetta Staziona 
Termini (lino ora 24), via Cavour, 2 Eur: viale Europa, 75. 
Ludovltl: piazza Barberini, 49. Manli: via Nazionale, 221. 
OeUe Udo: via P. Rata, 42 Parlali: via Bertoloni, 5. Fletra. 
lata: via Tiburtina, 437 Rioni: via XX Settembri, 47, via 
Arenula, 73. Portuenn: via Portuonie, 425 Pranettlne-
Centocella: via dalla Robinia, 91, via CoUatlna, 112. Pran*. 
sUno-Ublcane: via t'AquIlt. 37, F r a * vie Cola di Riamo, 
213, piazza Risorgimento, 44 PrlmavalHi: piazza Capacela-
tro, 7. Ouidriro-CIrHwnta-Oon B u c t : via Tuttalana. 927: 
via Tutcolint, 1250. 

• PICCOLACRONACA :!mmmmmmmimm-
Lutto, E morti Riti, madre del compiano Tonino S i i t i , Al c i -

ro compagno e i l familiari la condoglianze del «ervlzlopo­
litico e de .l 'Uniti. . • * ^ 

Ricordo. I compagni d i l l i Seziona Pei San Saba ricordino 
con inetto II compagno Franco Funghi, che pio vetta ha 
portato II suo forte contributo el lavoro dell'organismo poli­
tico della zona. 

l'Uniti 
Mercoledì 

29 marzo 19&9 
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TELIROMA 6 6 

Ora 14.30 cMtTln», novali: 
1S.S0 Telefilm; lBTaatro og­
gi; 1» «Ironalda», talafilm; 
19.30 «Malto, nevata; 20.30 
•Capitan Fracesss», film; 
22.30 Teledomeni; 23 Tg 
Renna; 23.40 tLa atirpa dagli 
dali. film. 

Oli 

Ora 12 «La valla dei pioppi», 
aeanaggiato; 13 «Dama da 
roaa». novala; 1B.30 S) o no; 
16 Cartoni animati; 10 «La 
valla dai pioppi», talafilm; 
18 .30 «Dama da roaa», nova-
la; 2 0 . 3 0 II mondo di Marta; 
2 2 Clik; 2 2 . 3 0 «Il gioco degli 
inganni», talafilm; 2 3 . 4 5 Ser­
vizi i 

N. RETE ORO 

Ora 13 Roto Roma; 13 ,30 
Tracklng; 14.30 Take off; 
16 .30 Cartomanzia; 16 Pra­
noterapia; 18 «God Sigma», 
cartoni; 18.30 Teneramente 
Rock; 2 0 . 3 0 «La spia dall'im­
peratore», sceneggiato; 
2 1 . 3 0 Night Flight; 2 3 . 6 0 Tr 
Flash. CINEMA DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico: D.À.": 

Disegni animati; DO:.Documamario; DR: Drammatico; ErErotico; 
, . . v r n i - « . A > . .«. , . F A : rantascenzs; G; Gisllo; H: Horror; M: Muslcsls;-SA: Satirico; 
INTERESSANTE S: Sentimentale, SM; Storico-Mitologico, ST: Storico; W: We­

stern. , 

OTTIMO 
BUONO 

VIDEOUNO 

Ora 14 «Dancing».-telenova-
Is; 16;30«La pattuglia dal de­
serto», talafilm; 17 alialpl Ar­
rivano gli orai», cartoni anima*. . 
ti: 17.30 «La pattuglia dal de­
serto», talafilm; 18 .30 «Iron-
sirJà», talafilm; 19 .30 «Dan­
cing», tèlenovela; 2Ó;30* «Il 
coloeaodiruoco»,:film;.22.30 
«Par le antiche acale», film. 

TELETEVERE 

Or* 11 Vidaomw; 14 .30 
Fantasia di gioielli; 16.46 VI-
daornax; 18 Musei in casa; 
18.30 I cittadini e la legge; 
2 0 1 protagonisti; 2 0 . 3 0 Libri 
oggi; 2 1 La nostra salute; 2 2 
Poltronissima; 22.30 :Cartb-„ 
manzia medianica; 2 4 I fatti 
del giorno. 

TELELAZIO 

Or» 11:06 «Viviana», novale; 
11 .30 «Charlle», , telefilm; 
13 .20 Newe pomeriggio; 
14 .08 Junior tv; 18 Sirta Ta-
leurops; 19 «Ouesigoahi, gio­
co; 19.46 «Viviana», nevata: 
2 0 . 4 6 «Charlle», telefilm: 
2 1 . 3 6 Settegiorni; 2 3 . 0 5 
«Delirio caldo», film. 

• PRIME VISIONI I 

ACAOEMV H * U 
Vie Slarwe, I l*»s 
Tel. 42677» 

SU I r t i * * * * « Gir, Sin»»; con Ri­
chard Gara, Kevin Anderson • DR 

(18-22 301 

SIMIINETTA 
V»M. WngMtli.S 

L. 8.000 
Tel, 6790012 

UiVeltre donna di Weody Alien, con Phi-
l ip«c«p. BR 116 30 22.30' 

MALE 
Pana Sonarne 

L 8.000 
Tal 581023» 

Un» donne in carriere, d) Mite Nicnolt 
con Makni» GriMi (16-22 301 

L 6000 
ftro Vertono, 8 Tal. 651195 

0 ftalnmen di Barry Lennean: con Du­
etti Hofhien-DR (16-22 301 

•EX 
CoraoTraste, 118 

L. 6000 
Tel. 864165 

I sogni di Pinocchio di W Duney • DA 
(15 40-22 301 

L 8.000 
H a a s C a W . » TU. 3211136 

Francesce di Uhana Covane con Mekey 
•flato • W (16-22 301 

RIALTO 
Viarv 

L 6000 
Tel. 6780763 

0 Un effore di donne (a Claude Cheorol. 
con laabale riappari • DR 116-22 301 

Via La) leselo, M 
L 8000 

Tel, 8380930 
Coeklsfl di Rogar Donaldson, con Tom 
Cmlee- BR 116-22301 

L 9000 
Tel 637491 

I gemelli di Ivan Raffinai; con Arnold 
Schwanenegger - BR 116-22 301 

AMMtOATORIBUT L. 6000 
VlaMonlebello, 101 Tal 4941290 

Fan per adii» ciO-11.30-16-22.30) 
RIVOLI L. 8.000 MlaorselppItariiJngdAlinPerkar con 
Vie Lombarda. 23 Tel 460883 Gene Mackman, WIHem Daloa - DR 

• 116-22 301 

V. Accademie daga Agiati 97 
Tel. 6409901 

L 7.000 UM<erm In carriera di Mas Nichols. 
con Melania Orinili • BR 116-22 301 

R O U K I T N O M 
Va Salai» 31 

L. 9.000 
Tal. 894305 

Itane eutt'orlo di uno crisi di nervi di 
Petto Almodovar, con Carmen M»ure • 
9R (16.30 22 301 

Vie N. del Prende, 8 
L 7.000 

Tel. 8816166 
0 OTOOnereos'l di Band Oonanberg; con 
Jeremy aoM-H 116-22 301 

ROVAL 
Ma E. 

L. 9000 
Tal. 7574549 

Via Archimedi, 71 
L 9000 

TU. 875567 
0 Bdoem Bomba» « Mrs Net 

116-22.301 

69 IrrkkicIMK di Gary Sima: con Ri­
chard Gare, Kevin Anderson • DR 

(18-22 30) 

L 8.000 
Vjeùoaronc, 1» TaL 32)2597 

I gemei di Ivan Reilmsn; con Arnold 
• BR (18-22 30) 

L 8.000 
Tel, 495498 

0 Un paese di nome Wanda et Cfiarlsa 
Cncntwi! con «Min Cimi , JtnMt L M 
Culla • 9R 116.30-22 301 

ANITO») • 
GaMe Cottine 

L 6.000 
Tel. 8793297 

0 Turiate per eaaa di lamance Ke-
BdM;cohVVeMniHuTt, Ketnieen Tumar * 
BP, (15-22.30) 

I M V C M A l 
Via Ben. 16 

L 7.000 
Tal. 8831216 

Le ehieaa di Osno Argento; con Tornea 
Arena. H (16-2230) 

ASTRA 
Vate .torto, 226 

L 6.000 
Tel. 6176256 

B Carnee NssssM al padre poajoco 
4 a con F. Nuli-IR 116-22.301 

VMOA L 7.000 
Via GaN a Sdama. ÌO 
Tal. 6395173 

le bsMs eddermanteta nel booco - DA 
(1630-22 30) 

ATLANTIC 
V.Tmcolane, 748 

l. 7.000 
Tel. 7810658 

Franaci» di LAana Cavani; con Mickey 
Ronke - DR (16.22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AUOU8TU9 1 .8000 
Cai V. Emana* M ) Tal 6676465 

• U «Ila è union** fiume tranauleo 
* [Hanno Chaaeei • BR 

11630-22 30) 

AMBRA JOVIMUI L3000 
Piamo. Pepe Tel. 731330» 

B-EIVM1BI 

AZZURRO M M O M l . 9,000 
V.ostffcipioiilM 7*3881084 

L'aa^d'wl1T.30):l«Wldi 
lt».30l;n«ehemon(25l;li 
tei 121.301 

AWN8 L. 4.600 
PamSamokine, 16 Td. 690617 

Ria Balduina. 92 
L 7.000 

TaL 947992 
OCMnalneeetretanogerRehenol 
Pobert Torneata-BR (18-22.30) 

VWU'A«jH»,74 
L 2.000 

Td. 7694951 
AVORIO EROTIC MOVIE 1.2.000 
VTaMaoirata, IO" Td. 7963527 

Pam «or sdutti 

1,29 
I . 9.000 

Td. 4791707 
O 6plandcr di Ettore Scola; con Ma-
CIRO MMttieWv, MMHfiìD Trotti • BR 

(19,30-22 30) 

baOULBl ROUOE L 3000 
Via M. Cartolo. 13 Td 5562350 

(16-22 301 

Via dal 4 Centoni 63 
l. 8000 

Tel 4743936 
Firn par adulo (16-22.301 UnjoAacangN, 1 

L 5.000 
Td. 666119 

Mignon e partila di Francesca Archibu­
gi: con Stefania Sandrdk DR 

(16 30-22 301 

V» luteo»», 950 
l . 6000 

Td. 7916424 
ì per odulli 

CAP1T0L 
Vie 0. Secce 

L 7.000 
Td. 393280 

V» Calde, 692 
L, 6,000 

Tal. 3651807 

COLA 01 RPJNZD 
Ptasa) I M e l INense, 99 
1*9979303 

l . 9,000 

V»Ptanoillrie,»0 
L, 9.000 

Td. 299806 
L'eres di Jian-Jacquae Annaud • DR 

119-22,30) 

I M N L 9000 
PjaCola di Ramo, 74 Td 9979662 

0 et I l » a OevU Croranoere: 
con Jeremy luna-H (16-22,301 

VleSteeoanO 
L 8.000 

Td. 870245 

V.h flagra 
Tel. 957719 

Una denta » oerrlata di Me* Natitela; 
" Ttli-all. 118-22.30) 

! t L 9.000 
V.» doUcemto, 44 Td. 50106621 

L 8.000 *08aaBBjBSnsjsiBle dal inorlds 4 Bea 
Td. 592994 Auguat; oon Me» Von Sudo», Pepa Nve-

raoaad-0», 116 30-22.30) 
Pia» Some». 37 

ETORE 
Plani In Ludn«,4l 

L. 8,000 
Td-667912» 

• Ralnman o) Barf Uvstfon:; con Di* 
atei Hottman-PR 116-22.30) 

ViaUiit.32 
L 8.000 

Td. 6910996 
8UROPA 
Cjeodltaao, 107/a 

L 8000 
Td. 865736 

EXCtlfROR L. 9.000 
VI«8.V.oelCermeto.l Td.9962296 

PARW9E 1.9.000 
Fiori Td, 9994399 

L 9.000 
81 Td, 474)100 

9AM A-Mieto p a n * Dona» Itoio-
BR . 116-22.30) 
SMA 9: Hetsoor e) Fedro AJmodoaar. 
con Aaaumgte Sema • BR 
116 16-22.30) 

OAROEN L 7,000 
VleWTierterore.W/e Td. 692649 

lo bsas séiarmantats nel bosso - DA 
116-22.30) 

L 7,000 
Vii rimaritar* 43 Td. 664149 

ai di 
•Mover - DR 
(16.30-22.30) 

L. 7.000 
VH Tarullo. 3» Td. 7688602 

. L 8.000 
Va) GMeark) VII, 180 Td. 6360600 

Okteepereeal di David 
con Jeremy rana-H 119-22.35) 
Ubeaesadormematanelboeco-OA 

(18-22.301 

HOUDAT L, 6.000 
laroo|.l*nols<t Td.|59326 

0 La ratatfenl pariOBloH di Stephen 
Frane: con John Mdknich - .DR 

(15.30-22 30) 

Watiduna 
L. 7.0M 

•Td. 982496 
• CMIalnatstrstaRoa^rRBbMròT 
Robert Zemedui. IR 116-22,301 

io, 37 
L 6.000 

Td. 8319941 
0 Unpeace al home «vjnds di Cher-
I H Crtchwi; con alonn CliHVt JmutLii 
C u f ' (16 19-22 301 

L. 9,000 
VaCNsbrara, 121 Tei 9126926 

SAIA A-1 coprii di Pinocchio di W Di­
sney • DA 116-22.30) 
SALA 9: • Cane» Paiciakl di padre 
saiaeeo di a con F. Nus • 6R 

, (16-22,30) 

WAIBT080 
Va) Appai, 419 

L 6000 
Td. 788086 

0 Batte eecuss à Jsnathen Kapisn: 
con Jode Panar, Katy MeGAa -,DR 
(VW16) 116,30-22 30) 

MAJC6TIC L. 7.000 
Me SS. Acetici. 20 Td. 6794909 

Donne auB'ade « ara errai di nervi di 
Fedro Atmwioovar: oon Carmen Maura -
BR (16.30-2230) 

IKRCURV L. 5.000 

VltdPonaCaBidb), 44 - Td. 

WW»2« 
M T m P O U T A N L, 6.000 

vaiddCono.» Td 3600933 

Una pallottola spuntata di D. Zuckar -
6R 1I6.45-22 301 

VTaVnwbo.i l 

L. 8 0 0 0 

Td. 869493 

0 La vita «Sagre di Fernando Cotoni; 

con Veronica forque BR 

116 30-22 301 

L. 5.000 
Td. 460265 

Firn par addii 110-11.30/16-22.30) 

MODERNO l . 6,000 F*n par addii 
BlUaReilullMceS» Td 460265 

NEW YORK L. 8.000 
Va)0MeCa«e,44 Td. 7810271 

0 Rsinman d Barry Lavmaon, con Ou-
BMHolfman-DR 116-22 30) 

P A R » L 6,000 
V a M l o n i Grada, 112 Td, 7596568 

di Nan Reitman; con Arnold 
BR 116-22,301 

NUMIANO 
ylcokidd Piede, 18 

L 6000 
Td. 6603622 

Ths unbssrsals «ohtneaa et belng 

(varilona ingUM) 116-22) 

L. 6.000 
ViatoolaNuova,427 Td 7910146 rvMiei 

Mar - E 
(15-22 301 

aajBMCAT 
VleCeirall.99 . 

I . 4.000 
Td, 7313300 

Karm hot anal IVMIS1 (11.22,301 

L. 9,000 
Vk)asiollde.1W Td, 492653 

0 Le raisdspi perloeloas (a Stephen 
Fnura; con John MaUovich - DR 

15.30-22 301 

116-221 ODEON L. 2.00< 
Td. 484761 

Film per adulti 

Cambia marita di Ted Kotchelf; con He-
tNaanTurrar-BR (16.30-22.301 

L 3.000 
» . » 6, Roman» Td. 6110203 

Film per adulti 

CAPRAMCA L B.00D I I Oorsao 0) Csrlos Saura - DR 
PUBaCenrenica, 101 Td, 6782486 (16-22.30) 
fUpaiANieHETTA L 8,000 0 Serio resse di Z. Yimou • DR 
F,SSMoiitsdW«),1»» Td, 8799987 (19.30-22,30) 

L 4.000 
VlaF«cddb)Vlini4 Td 62020» 

Altri «addati pena» etotk» di mie «te­
glie -E IVMI9) (11-22 30) 

L 4600 
VtoTliunlns.364 Tri, 433744 

FUmpereduW 

WITURNO 
VraVohumo,37 (VM19I 

OunpeeoldlnomeWandediCli». 
Ns CrWiton; con John Cassi, Jan» Las 
Cuna - BR 116.30-22.301 

• CINEMA D'ESSAI I 
IjtlUMOyaiM 
Vili ftowWS, 4 l i 

Gneae » baBe « John Wetara - BR 
116-22301 

•CWECUHI 

0 lane «oeuae. di Jonathan Kaolen; 
con Jode Fonar a Rely McGm - DR 
MI18I (16-22.30) 

. Tot 7001796-7622311 

l_ | ooo Onams soagrioloOu» haos «ne onice 
estno tu an «a ama asne ssisr di 
FemanooCokimoUli; 

R.LUBBNTO 1.6000 
Via runenii Maaek .27 v ' 
Td. 312289 

ORatamaa)dBaTvljvaìaon;cpnDi)-
" " -DR (19-22.30) 

SAIA K Un mondo a parta di (Ma 
M e s a » , v . ' -m ^18,30-22,101 

^ A ^ r n ^ r ^ 
9 aslphanta di Guido Ansi 

119,30) 

• FUORI ROMA I 

FRASCATI 
POIJTCAMA Ugo 

la bali addormentate nel beate - OA 
116-22 30) 

La baie edSormentsta nel aosco • DA 
( 1 6 2 2 301 

, , . SALA A: 0 Ralnnwi'dl Bary Uvlnson. 

Td. 8420479 sci Dudin Hoffmen • DR 
116 30-22 30) 

SAIA B: Una donna In carriera di M i a 
GnfRth BR 
116 22 30) 

0 attender DI Ettore Scoio; con Mar­
calo Msatroanni, Mommo Troni • BR 

(18-22.30) 

0 t rapani 6 taaPsnlaaWK A Gianni 

Amdro; oon Andoa Proosn - DR 
118-22 30) 

8UPEACWEMA Td. 9420193 

OROTTAFCRRATA 
RSjBR99Rnnfl 

L 7.000 Td. «458041 

VENERI L 1.000 Tri. 1494892 

1 gemali di Ivan Ranmen. oon Arnold 
Schwarianeoo«r.8R 116-22 30) 

D Rokimen di Barry LWrson: oon Du-
«linhWfman-OR (16.15-22,301 

Una donne m cerrlare d Mie Nichela; 
oon «Mania Gitffi* - BR 118-22.30) 

• Pf lOSAI 

AOOHA' M (Viijdill* PtniHfiH. 33 
-Tfl 8806211) 
Vtfl_w*6lrt21 PRIMA lonemo-

Msrcilll Cindilloro fltgis di Anto­
nio Soariltna 

A l A U I W (V4 f. Cintiti. 5 • Ti) 
57440.4-57635961 
Adi 22 eLmof* party • Q U M I D M 

AUCC * COMPANY CLUt (Vi* 
Monti dilli Finns. 36 - Tal 
68796701 
Allo 18 O Ì M N * «MnunlMiiMt 
• d 'a ipr tMlMM il pubblico'oomt 
pmiQoni i t i 

M O E N T M A (Largo Arginimi. 62 • 
Ti) 6544601} 
Alta 21 Antonio • C t t o p i t n t)i 
W SIlsIilipHro, con Valori» More 
coni, Mssatmo D i Fnncovich fli-
gii di Guncirlo Cobelli 

ATENEO E T I (Vil l i dello Scisma. 3 
• Tal 44953321 
Alti 21 PRIMA Dopo di e con Al-
forno Sint igat i • Claudio MOT giri­
ti 

AURORA (Vii Filmimi. 20 • Tal 

C A T A C O M M 1QOO (Vii UbfCini , 
4 2 . Tal 7653495). 
SALA A v f udì affi 21 Chi pa­
l i ? N f i InBra.di i oon Franco 
Vanturini. ragia di Frincwmgno 

CENTRALI (Vw Calia. 0 - Tal. 
8737270) 
Alla IO t n i M n l | M > i o o n i n M d M 
M ' i r * con la Compagnia Stabi­
l i Ragli di Romio Da Saggia 

COLOMEO INDOTTO ( V I I Cipo 
d'Africa. 7 • TU 738255) 
Alla 2130 Cwrtoulum. Tatto e ra­
gia di Claudio Siriana, con Fabio 
D'AVIDO • Claudio Bartatti 

OCI. COCCI ( V I I Galvani, 69 • Tal 

Domam alla 16 30 Caino • Abaia 
muaical di Tony Cucchiin con An­
nal i» Cuccfiiara 

BEAT 7 2 (Via G G Belli 72 - Ta) 
317715) 
Alla 21 X Aurora 7 1 6 di Giles 
Wright, con Patnm fiatimi Ragia 
di Simona Carelli 

t E L U I P i a n a S ApoHonn 11/a-T«l 
5894875) 
Al l i 21 N i n i di Robarto Lenci, con 
Lucn Prato Ran» Rinaldi Regia di 
Dino Lombardo 

Alfa 21 PRJMA Ma l'amerà.... no 
di T Mizzuca. con Bianca Galvan 
Walter Tramor. Edda Dal) Orso Re­
gia di W Tramor 

DEI SATIRI (Via di Grottipinii. 19 -
Tel 68758? 1) 
A H I 21 TitavMon party testo i 
ragie di Fernando GnSvtnn.ni Spot-
lacofodi bentdcmia m favore dot-
C A R P A 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello,4-Tel 6784380) 
Alla 21 MnoaraiMfita bugiardi di 
Alan Aycfcbourn con V Valeri « p 
Ferrari, ragia di Giovanni Lombardo 
Radici 

DELLE ARTI (Vti Sicilia 59 - Tel 

Alfa 21 ÉtaHn di Galton Salvatore 
diritto ad mtirpratito da Raf Vai'o-
m 

DELLE MUSE (Vn Fori). 43 - Tel 
88313001 
Alle 21 La p m l d a n t H M da Hen-
nequin-Weber, * con Gigi Redar 
Mmnie Minopno Ragia di Aldo 
Giuffrè 

DE' SERVI (Via dalrMcftaro 22 • Tel 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì % _.. 

eo/nt€ 3*top 
con Daniele Formica 

TEATRO VITTORIA 
COMPAGNIA ATTORI A TECNICI 

di Tom Stopparli 

Piazza S. Maria Liberatrice - Tel 5740170 / 5740598 

SCILT1 UER VOI 
O SORGO ROSSO 
Arrivi dil l i Cini, m i gri l l i ill'Orto 
d'oro vinto alla Berlina)! dill'68, un 
film raro • potanti da non mmeire 
Il urgp 4 un canal» del quale t i 
••tra* una specie di grippa roaai 
coma il Mrwua E attorno n dua 
atamanii il giovani cjnMitji zhana 
Yimou c u » una f noia dia cornhv 
d i coma uni a d d i a fintici In un 
bagno di eruoaltJ Al centro dilli 
•tona, raccontata fuori campo da 
uri nipote, I arnor* t r i uni giovinet­
t i manditi In tpoH ad un diatilli-
tor» labbraio a un opariro dilla 
fabbrica fotografi! amagliante a 
vigoroii chi trova nello scabro 
paesaggio cinaio un contrappunto 

CAPRANrCHETTA 

O TURISTA K H CASO 
Da LawranM Kaaoan, raaiiti * 
flBrJvkto caldo» a M cQrarrda frad 
obi, uni tragicommadia che riichia 
a rMud«a fatuo! farti Eppure «Tu 
rìati par c u o i è un film curioso 
pir il sottotuto santfmantali, pw 
ta blmrrla di carta annotaxiom di 
costuma, p » l i variti du piccoli 
meccamimi aantimantali VVifllim 
Hurt 4 uno aercttore di guida turisti 
chi par uomini differì eh» nor 
amano viaggi*! Il suo motto 4 eln 
viaggio coma mll l vita H mano 4 
magftoi E Infitti la iua 4 un en 
starna quieti a tranquilla, eh» nam 
mano la morti dal figMatto riesci 
a scuoterà ptt di tanto Eppur» uni 
itrwsMinti iddaitritnei di cm 

tiri d o n felli la mogli» 
U ISTON2 

O LA VITA AUEORA 
DiUs spagnolo Fammelo Cokma 

d» omaggio all'uso dal profilattico a 
ironlBi aui costumi aissuill (mi 
non iato) dita Spagna pott-frw-
cMita. Tutto ruoti attorno ad un 
ambulatorio pw la diagnosi • ta cura 
delle malattie vanaraa aperto da 

dermatologi mogia di un fun-
ario ( M i Saniti. E l'Infiio di 

uni fronda dMa gonorree! digli ef 
fatti cornici itali» quale sari coinvol 
to il mintitro dalli Senile Da racco-
manosfi al nonm Donat Cittln 
che m tato di profilattici • Aida 
continui • Matanari eoa» inaoete-
nMN. 

MIGNON 

jrriiJiirijiirEiiririiijriJirrifijrrjnKfrditiiniJiiriiiiiiniiii»» 
Nnsuno ai accorgi di m i n » a n « . 
luno «offra me un gurrto accada 
cha Più divertente nella prima 
parte, dova ai prende di mira U c l n -

Un» tema d i film «Sorgo retsoi diritto di Zhino Yimou 

O I RAGAZZI 01 VIA 

L i vloenoa di Ettori Mejprana, dal 
gruppo dal fisici di via Panlsperni 
cha tauro grandi l i sciama Itiliina 
durama i faadimo. di Enrico Far­
mi Un pano di starli italiana rico­
struito con grandi guaio d» Wwr l 
AmatM i bravo ragwta di cCoapir* 
al cuoraa a dal *Pieooto Arthlma-
dM. Con qualcha Hcania, eomun* 
qua ftffrioiMlaaJ racoonto, iHiop-

diventa una apecla di Mozart delta 
matematica, gjmWa • aomplasii*-
»°- Firmi II »uo U v i c a p i c a ^ l 

FARNESE 
prinilonl ••* l iaua grandma. 

O LEMLAZIOHI 

na moda; È il 
primo dei dua film (l'altro 4 «VH-
mont! di I |MOÌ Formanl Ispirato i l 
celebra romano apmohira di Cno-
dirlos d i Lactoa «Lai Imaona dan-
gareuse*!, aontto aia vlgW» dilla 
nwMbona *incaasi^Lo inneggia 
Cnristopnir Himpton, eh* n i na 
firmò una riduzione filtrali, » diri-»Stephen Fraan, uomo di punti 

nuovo cinema britannico L i 
•tarla (tartina dai» traicha amoro-
•e di tav marahMi • di un vlscon-
tf, wfW mi tramar* M mite, cHvanta 

PfMffar a .John Mahbvioh, per ahro 
lievemente impaocriti nql dabor-
danti coaturnl dal '700. 

HOLIDY, QUIRINALE 

0 SPLENDOR ' 
Il cinema coma fortlHìio. coma ma-
mona, coma post» in cui discuter* 
a confrantira la JdM Ettore Scola, 
con «Splendóri, reno* il auo omag­
gio i d i cala -^ktamatogrinca in 
quaeucaMuMpJoco le i i l ad ip ro -
vmela o h * vediamo nell'arco di cin-
quant'annj, di l la glortoaa naiclta 

lafine Nona un graridrSeolri ma 
1 fuony Ime) «W raglaiA di «C ara-

_ v y w tanti awyti|<ftono tutti la -
mpnili ohi H sgratola rnalton muo* 
re. rino^dM dat i Storti, gli M l w . 
tf dH deattno. Bravi. oomuriqiN, gfl 
intarpratl, Mn uni manilom par 
Massimo Ihawl, pronttoniata 
emmgii dnamia cha cerca di ada-
guar* la propri! trita • quali! degli 
eroi di calMoiae 

BARBERINI. EXCELSrOR 

D RAINMAN 
Orso doro i l (attivai di Berlino, 
candidato alla belleKi di otto 
Oscar, 4 I ormi) fimoao film aul-
l'tautitmo» Ouatin Koffmsn (brs-
vimmo) vi rntarprati II ruolo eh un 
uomo cha non nasci ad ivara con­
tatti con il mondo non parla, non 
comunica E un brutto giamo, suo 
padre muora ad egli si ritrovi affi­
dato al fritillo mtaptaufi giovanot­
to spigliato * plana di vita che 4 

rama un viaggio lungo tutta I Ame­
rica, nascono affatto 4 «Mi r te t i . 
Accanto al auperlativo HofhfMn, 1 
giovani Tom Oufìe • Valerti Con­
no Diriga Barry Lwimon («Qood 
Mornkng Vietnam!, aPiramid* di 
paurl>) AOMIRAL. EMPIRE 2 

ETOILE, NEW YORK 

nira anehi gH uomini cha aniitat-
uro i d i violania Incitando a urtan­
do Film giudiziario, claaah» • bm 
girato, cha lattila nello epettetor» 
una giusta domanda la legga può 
usar* pesi • misure divira* a se­

mi.* 

vita 4 un lungo fiume tfantouiHoi 
sposa sitva • farsa con un «arto 
brio, parò gli mirtei quiteoM, k rs * 
uno sguardo più maturo a consape­
vole lui meccsnliml dell Jngiuatula 

AIÌGU9TUS 

O SALAAM BOMBAY 
Par coloro che rimpiangono II rteo-
raalitmo a I film di rimuneri social», 
•eco uno «Sciuaciii anni Ottanta 
che arriva dritto dritto dell India E 
Intona di «riarma un bambino che 
dal paesello natio errivs • Bombay 
•parando di guadagnar» un po' « 
soldi, a di iiutire la povera mimmi 
rimasta in campagna Ma Bombay 
4 un Infimo, la su* strada sono 
popoliti di prostituta • di toaslco-
dipendenti' per Knshna si mnun-
cfmo dolori vWenw » la duri 
aiparlanza del career» rnirtqrii*. Un 
fHm aspro, oVatto d i un'eaordjanti 
— la trentunenne Mva NaV — cha 
ci presenta uno spaccato Inaolito a 
drimmitrco datti vita nella magalo 
poli indiane 

ARCHIMEDE 

• CARUSO PASCOSKI ' 
DI PADRE POLACCO i 

Il nuovo film dt Francesca Muti ci 
s"e|a un comico mono tristi, |fiu 
pimpante, più cattivo. Une pifoani* 
«sta che, par riconquistar* tarino­
gli* eh* l'ha Inclito, i duposto • 
tutto inch* a spwara, a pwchijra, 
a travestirli da donni, j . Non ah' 
tfcipiamo, «pisCoski» accoppia ' l i 
corniciti con un minimo di suspeftr 
ss • non sirabbe giusto rivalarvòna 
il finii» un film pur» (fona fin 
troppoj di con , con un ritmo asfis­
siane» con un Nuti in forma M I CO* 
ma regista cha coma attor», Fanno 
da oomprlmeri Clartssi B u i • Ricky 
Tognaul, mentri Carlo Mondi si rl-
servi un memorabile aeammao*. 

ASTRA. MADISON B 

O UNPEBCE 
DI NOME WANDA 

Commodis fina a triviale insieme 
cha al dava ad Miro comico di .John 
Classe, animatore del celebre grup­
po dal Monty Python, Wanda! ut) 
pasca iaoiioo molto ami t i ma # . 

EMBASSY, MAESTOSO 

O INSEPARABILI 
Da un fitto di cronaca avvenuto • 
Niw York nel primi anni Sessanta 

iacrltto*rf' ' 

• storia dal etologo Dian Foeiey. 

todiOivW&onenbaraÉ . .. 
« Sàa^ a-* — - . -aT^e g | u ^ i - | A ouv ŝnrieriT gaTiecQiQgi, nccrii » 

lieTdiaAriMlianti affetti ottici 
di LM Wilson. EDEN, GOLDEN 

AMERICA 

ranta mimo. Eppure fra t dua, du-

A esser* massa sotto accusa 4 Jc-
o>e Foster, qui nei panni, dì una r i -
gazza vnientata in un clima da ita-
dio nella ssla guchi di un bar Lo 
stupro, tsiTsbil» • ripetuto, e i sta­
to. ma siccome tei passa per une 
r«gatM «poco por banasja pana 

(non, «ari iwmplafa.La ragacta si 
imbbf ia , aMita da un iwocatie-
ulnc*r|sra»r*Mcaaf«racoqd*rt-

eecondo la nuova leggi di HoUy-
wood. Non a imo, Sigoonwy Waa-
v*r al 4 iggliidiciti une nomination 

oono ai repartaga icMntni-
co * uno al mal d Africa. Lai 4 u n V 
tmricana un po' fanatica m i gki-
a«m«me combattivi chi vuoti ••!-
vara osM'aatinzioni 1 gonaa di mon­
tagna Ma Ibracconiirl a l mercanti 
sono in agguato, con to tensioni eh* 
al possono immsginsT*. Batta la fo­
tografia • travolgant», par impegno 
f in», la prova di Sigourney Wee-

ATLANTIC. GIOIELLO 

• LA VITA S LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Esordio miliardario (in Francia) di un 
pubbUcitirio cha u farà del cinema 
senza i preziosismi dagli spot E la 
storti di uno scsmbn di culle d 
figlio di una facoltosa fam^a bor-

c w t o s V n S t r a l T t ì g l ^ 
vieni aNavati iKondo tutti I crismi 
dal «Hatao rulla vttd dei ricchi. 

c a n i (Jemie L*e Curil i) motto 
emant* evi gioielli Inaiarne a a * 
compiei ha compiuto una rapiti» 
miliardaria ma la c e * * , poi, Maano 
cofnpilcit*. DoV4 finito il Dittino? 
Come far parlari il Acervi*} dal l i 
rapina» finito in carcire? Il «glpto* è 
aolo un pretesta per toseera u n i 
serie Infinite di veneziani « n t i c h a 
attorno agli togieel a anN amarieani 
all*« turo lingua (ma I affano v a o > 
sperso n i d i v ir i ion» it i l i ina) a aita 
loro minto.' SinipalkM ^rJaa t rnH 
quale ntroviamo. ortr* a t O * * * * • 
alla CisTtie. un inemeo K e v i n U m • 
urto etrepitoeo Michael P * H ' , t f i 

COLA D I RIENZO, K INO 
SUPERCINEMA 

O U N AFFARE D I DONNE 
La stona d a i uHirna donni gitigli»-
tinata In Francia, raccont i t i con to­
ni cupi da Claudi Chabrol Siamo 
nella Francia di Patwi M i n i 4 una 
donni coma tanta, c h i Inaigli» un 
sogno (divsntar» u n i cant in i * toi-
« r ad 4 disposta a tutto par et> 
prawnrer* «neh* a sprafondar* 
m l l abiuione Cominci! a for i un 
«piacer»* e un» vJcmidi c u i ' I n V 
taadabortr» E pian piano aborto a 
proetituznn* Invedono la sua vita. 
E il Wm in cui Isabelle Huopert. bra­
vissima praugonlst i , reciti I Ava 
Mane aHasfama» che ha'acandt**. 
ia to tanti bigotti. .Un'opwe.dur», 
• m i a Mtwasskmi. 

RIALTO 
_ i _ 

070111301 r J 

A l « 2 1 Vtort* M I W M R a T i p i r a 
« i l pupi di S Lici t i i M. Cutic-
chio. con I Aisociiiioni Figi» D Ar­
te Cuticchvo 

•USEO (Via N»ione|a f 183 Tel 
462.1 4» t 

All«204ffAnni.Wmfr»ootldiW 
Gibion. Con Mariangela Melato 
Regia^ Oiancarto Sape 

E.T.L B A U UMBERTO (Vii della 
Mercede 50-Tel 6794763) 
Alle 21 Fa«a al calaste » nubll» 
santuari* di Enzo Molesto conisi 
Damali Angela Pigino Regia di 
Armindo PugjiMi, 

E. T.I. VALLE (Via cMI Teitro Ville. " 
23Vi, Taf 6543794) 
Alle 21 PRIMA . Le aedto èi E ' 
lonetco, con Mar» Scaccia Pina 
Cai Regi» di Antonio estenda 

ORIONE ( V I I delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 «lutto di addica ad Elet­
tra di Eugeni O Nuli Con la Com-
pignia Stàbile del Teatro Cfiiwia 
flegi| d) Edmo Fanoglio 

IL PUFF (Vii Glggi Zanazzo, 4 - Tel 
6B10721) 
Alle 22 30 NtagHo tardi eh* Rai di 
Amendoli B Amendola, con Landò 
Fiorini, Giusy Valeri ftegia degli au­
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 737277) 
Alle 21 45 Saranno... fumosi con 
Enzo Guarirli Gabriella Di Luzio 
Specie In via d'esMnilon* con 
Corredo Tarento e Mimmo Sepe 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel 5B17413) 
Alle 2T15 Ho perso la testa con 
is Compagnia Solari-vanti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I - Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 OUe volte Ama-
Ha di Carlo Terrori con la Compa­
gnia teatrale italiana Regia di Pao­
lo PsgtaH ' 

MANZOM (V I I Montezebio. 74/c • 
Tel 3126 77) 
Alle 21 Le prostitute vi precede­
ranno nel ragno e*i «(alidi S Luti 
Descalzp, con Elisabetta Carta re­
gia di Lumi Tini 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A • 
Tel. 6546735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alla 2045. 
D* Qaslòni-diretto .ed intf spretato 
da Patrick Rossi .Castaidi, sue 
22 30 VI» Carrier! Orindi di 
Pierluigi Cuómo: cóli la Compagnia 
dell" Atto 
SALA GRANDE: Allo-21.15. Diario 
di un piato di Mario Moretti-da 

Gogol diretto ed interpretilo o* 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
21 IS L'ato M H ' M M W » di G 
Girsud, con ta compagnia Atton, \nv, 
sieme, regia di Lucia Ragni 

PARIOLI (Via Gipaui Bau. 20 • Tel 
803523) " S ' t , 
Ali» 2130 . rCMm^pM |a mu-
tanda net f^FtìiritoSiabile dai, 
giovani Rtglli dî Wmar Manfri 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a.Tel36ll8SÌf 
Alia 21 HdeoarttefUrloeodiicon 
Mario Prosperi Regie di M Libera 

i Rmaudo r •; 
ROBSlNIitPlizM S Chiart; 14 - T e l , 

6542770-7472630),-. * 
,Al|*2iTv*j)ft*Jrt*Bl dJ Nindo Vi-
teli e Chicco Durimi, con Aniti 
Durinta, Emanuele Migmni, regia 
di Leila Oucci 

SALONE MARGHERITA (Via dui 
Macelli.75-tei 67982691 
Alle21 30 Viva VfviSanculotto 
commedie musicala scritti e diret­
ta da Cssteiiacct e Fingitore Con 
Oreste Lionello i Pippo Franco 

SAN OENEStO (Via podoote. 1 - Tel 
310632) 
Domani alle 21 PRIMA La donna 
col pugnile di A Scrtnitilar, Cac­
cia grossi d<P DeFiJippoeL'amo» 
re di Don ParllmpHno con Batto» 
nel suo glerdlno con la Compagnia 
Cinien-Palazzo 

SISTINA (Vie Sistina. 129 - Tal 
47568411 
Alle 21 I sette Re di Roma due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Garlnei 

STABILE DEL GIALLO (Vis Cassia, 
871/c-Tel 3669800) 
Alla 21 30 Delitto, perfetto d( Fre­
derick Knott, con Giancarlo Sisti, 
Silvano Tranquilli Evelina Naizan 
Regia di Pier Latino Guidati) 

TEATRO IN (Vie degli Ametnciim 2 
-Tel 6867610-8929719) 
Alle 21 «upertorita deH'attort e 
UffWo rimaaml smarriti di Bit-
ducei ! Zanoli, diretto ed interpre­
tato da Stelano Zanoli 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 58957821 
SALA CAFFÉ Alfe 21 30 Santi 
luce con Stefano Antonucci, Mau­
rizio Do La Vallèe e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO: Alle 21. S e n t i 
Guniti con Angli! Cardile; regia 
di Luca De Fusco' 
SALA PERFORMANCE: Alla 21. 
Hermann Hèaie-•'.(' lupo delti 

• scritto e diretto d i Teresa 

Alfe 2 . 30. i 'M«e* 

Pedropi; con Roberto Posse. 
TORDINONA (Via degli At;quaspar-

ta, 16 • Tel. 6545890) 

Ramer Wirmr Fàsibtnb»r, cor) Ugo 
F|ngireggi Regi» di Rinato Gior* 

TWAIlON (yH Muto Scavala. 101 • 
-Te) 78800681 
Ali* 2VB guaritore di Bnsn Fnel. 
con fftta D)?Lirnii. S*rgp Reggi 
R»Bf di Riccardo Liberati 

VITTORIA (Pr ia S Maria Lttwritn-
c e , 8 - T e l 6740696) 
Alle 21 Traversata burri iooss di 
Tom Stoppwd con l i Compagnia 
Anon • Tecnici Regii di Attilio 
Corami t 

• PERRAQA22IHM 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lstucini, 

42 - Tel 7553495) 
Sabato Ule 17 Un auara grand* 
cast c m Franco Venturini Regia di 
Franeomagnp 

ENQMSH PUPPET THEATRE (Vii 
Grottipinti. 2 • Tel 5896201 • 
68786701 
Alle 10 Mattinate per le scuola 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001785 -7822311) 
Sabato alle 17 U babà addor­
mentata versione di Roberto Gal-
ve, alia 18 30 L'allegra parete di 
W Disney Domenica alte" 17 L* 
tempeste di W Shakespeare, a(le 
18 30 La lirenena di Kircl Kichy-

IL TORCMO (Vii Morosmi, 16 - Tel 
682049) 
Alle 10 C'era una volt» un boeeo 
di Aldo Giovannalli, con g|i attori 
della Cooperativa 11 Torchio 

TEATRINO OEL CLOWN ( V I I Aure-
in • Località Cerreto - tidispolil 

, Alle 1030 Spettacolo per ie(scuo-
le Un pep i dal naso rosso con le 
sosrp* ip ipfr lnordi Gian.ni Taffo-
ne 

TEATRO M O N a O V l N O (V» G .Ge-
noochi. 1 5 - J e Ì S139405) 
Alle 10 Qiochtan» ri Teeiro con 
le Marionette degli Accattine 

TEATRO VERDE (CirconvKlatione 
Giamcolense 10-Tel 6892034) 
Sabato alla 16 Le betta addor-
montata nel boaeo con la Nuova 
opera dei Burattini 

• DANZAI 
OLIMPICO (Piatza Gentile da Fabria­

no - Tel. 393304) 
Domani alle21,GrUrtare. Spettaco­
lo del Balle. Thèstre Ensemble dire­
to da Mìcha Van HoecXe 

• M U S I C A I 
• C L A S S I C A 

TEATfKI DELL'OPERA ( p i u u Be-
njiminoGiglLS-Tel 463641) 
Alla 2 0 3 0 Emani drG Verdi Di­
rettore Giuseppe Pat in i Maestro 

, del coro Gianni Lanari, regia vVoi-
f f im Kremer, scine Nicoli B*nai , 
cottami Ennco Serafini Orchestra 
,a coro daf Teatro 

ACCAOtMIANAZKÌNAU S. CECI­
LIA ( V I I dalla Conciliiiioni • lei 
67807421 

Venerdì elfo 21 concerti de L a i 
psnjwaalunade |traebourg'dirt tti 
da José Luis Tami i cori l i partici-
pi i ioni d u clamiti Jeartiouìa ^ a -
guemuer • Mid i lan i S o w i U d e l 
aoprano Mariani Altimira In pro­
grammi BartOk Sortita per 2 pia­
noforti • percussioni. Chivat, Toc-
c i t i per allumanti i percussione, 
Gifiaiteri, C i n t i t i para la Arnicici 
migici , per pianoforte, soprano 
drammatico e percussione 

ABSOCIAtlONE CULTURALE 
MQNTEVERDt (Vis di Monteverds 
67/1) 
Venerdì elle 20 Concerto di Gioire 
Gonislsi (pianoforte) Musiche dt 
F Schubert. L V in 8*athovin. 
W A Mozirt, F Chopin,"J Brahms 

ORATORIO DEL GONFALONE ( V I I 
o*l Gonfalone, 32/A-Tal 6875952) 
Domani sili 21 Concerto del quin­
t ino Figl imi . R U M I , Rossi. Sqm | 
Russo Musiche di Moiart. Weber 

SALA BALDINI (P » a Csmpitulli, 9 -
Tel 654389761 
Domini i l i * 2 1 , Concerto dal violini­
sta Elio Miriam De Amicis Musi­
che di Ernst Bloch • Mir iam Da 
Amicis 

SCUOLA POPOLARE N MUSICA 
eVWTOR .JARAi ( V I I Federico 
Borromeo, 76) 
Sabato alle 2 0 3 0 «Concerto Bui­
ne» A i r « , Tango y lo damisi eoo <! 
cintanti irgentmo Dente Garvasi 
e Riccardo Mirini (pianoforte) Mu­
siche di Garda!, Piazzolta, Ginaste-
ra. Pun», Falu 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 

ALEXANDEHPUTZ (Via Ostia. 9 • 
Tel. 3599398) 
Alle 22. Serata jazz con il 8 .SAA. 

. Group 
BIG MAMA (V.lo S. Francesco l Ri­

pa, 18 - Tel. 582561) 
Oomaql alle 21.30. Birth day house 
party con suporjamsesaion 

B i X V HOLIOAV (Vii degli Orti di 
Trastevere 43 - Tel. 5816121) ' 

Alle 22 Serate rock con il gruppo 
degli Orlami Ingrasso gratuito 

CAFFÉ LATINO (Vii Monti Testac­
elo. 961 
Alla 22 Jazz con il Battano M a n * 
ae- Merini, Annett i • Alberti - Mar­
tino e C i m n o Inoriamo libar? , 

CARUSO CAPPE (Vw Monti di T#-
succio. 96) 

A|!*21 Jazz con il Quartetto Paler­
mo - Urbani • Arnold a Studer In-

I (via Libane 7) 
Alle 21 X Fusion con l i Tankio 
8 ind Intarlilo libera 

EL CMAPJWSO ( V I I S Optetrra. 2B -
Tel 68799061 

Alia a t X Concerto dai Pns Cola-
da 

FOUBTUDIO (VII G Sicchi. 9 • Tel 
5892374) 
Alla 21 30 Nuovi canioned'iuiQjti 
con S Stefinint, F Emtglì. C Moti-
neri 

PONCLSA ( V I I Cnicinzlo. 8 2 / e -
Tol 6896302) 
Alle 22 M U S I C I africani con i Can­
g i Tropical 

I NOTTE ( V I I dei Fienàrtìl. 
30 /b - Tel 6613243) • 
Alle 2130- Concerto del gruppo 
iGuiysb» InariMo gratuito 

MUSW H M (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel 6544334) 
Domini elle 22 Musica d ascolto 

SAINT-LOUIS (Vii dal Cirdello. 13 -
Tel 4745076) < 
Alla 2 1 4 5 Concino del gruppo ii 
JoyGqrriion ., 

SALA-TEATRO I.OLS.U. (Via Cesa­
re OeLollis. 21-221 i 
Domini in» is Jazz on video R i * -
segni cur i t i da Maurilio Favot 

LIBRI di BASE 
Collana diretta ' 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse > 

l'Unità 
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>tanotte J lboom 
vengono assegnati gli Oscar. LÌ diretta su Tmc 
dalle 430 potrete assistere alla notte 
delle stelle Gran favorito Dustìn Hofiman 

delle videocassette ha ormai cambiato il modo 
di guardare dnema e TV. Ecco come 
piccole e grandi imprese si dividono il mercato 

Verf//etro\ 

CULTURA6SPETTACOLI 

Meditando sugli alberi 
tm In una nolte solfocante 
Onkar di Ohanlali, un villaggio 
nel Raiasthan è slato scoper­
to dalle guardie forestali men­
tre raccoglieva foraggio nella 
foresta Dopo averlo picchialo 
gli hanno confiscato I eccella 
Ber riaverla dovrà pagare 

In. passalo Onkar andava 
nella fpresta, come gli abitami 
delle itìhtt hanno Sempre fal­
lo, alla ricerca di cibo, legna 
per cucinare e foraggio Quei 
la none, ift una corsa dispera­
la, riuscendo a sfuggire alle 
guardie forestali, dopo aver 
^traversato chilometri di bo­
schi striminziti, aveva raggiun­
to l'unica grande foresta rima­
sta; In questo territorio una vol­
ta completamente ricoperto 
da una densa giungla di lek 
•(teli estremo sud del Raìn-
lilwMI, dove la sua tribù, i 
filili», vive 
' U recenti Immagini del sa 
Kjllilo mostrano droormal sol­
tanto il dicci percento dell a 
IVI* geogralica del subconti­
n u e indiano e ricoperta da 
lilla Joresia e I tribali nph solo 
vedono dstpMgllarn sempre 
più le aree verdi mfcsono ora 
•IKhe considerali degli intrusi 
noj Jor«J\aMiiM WlHWlfi te 

P#rtorncnie Chiara 'lontra­
ta di privali nella foreste per 
raefojtlefe c6jivbwi|bllè, lo-
raggio, ecc, deve essere evita-
ta- Negato loro l'accesso, in 
iribaienza per proiezione I 
.Irlbnli stanno assistendo «Ila 
distruzione delle slesse ad 
opera degli appaltatori di le­
gname, -La «ausa principale 
Is lMi ih iu loM delle foreste, 
iflejipiilrnl anni, * dovuta-ai-

aa parte dei settati commer­
ciali In collusione con i dipar­
timenti forestali dello Stato», 
affermanoj mejnbridel «Cen­
tro taf Science and Envtron-
meni», %'dg«rj|zz|izfone di 
ricercatori e giornalisti di De­
lhi 

Contro questa terribile mi 
ttaccia al proprio ambionte si 
sono mossi i.triboli e gli abi-
toMMctlt montaswqià nel-
|a mi dogli anni Setlanla le 
donne dei,villagBi della regi» 
ne4*i3*rft>»al lungo le pendi­
ci d# | taa laya , tónno co» 
ifttjfcWiM «piWiBmJi 
nlbert pwlrhpcf re WteMi ap­
paltatori dì legname II abbat­
tessero, In, seguilo lunghissime 
catene umane hanno abbrac­
cialo «Magne e iq gruppi 
per JJWSJ, )wnno aiiraversalo I 
vmm dcll'tmniepsa regione 
|)jrnpyan*fper sensibilizzare 
gii «bilami ai pericoli c h i '* 
sparizione del» toresle provo­
ca Chlpko» (abbracciare) 
continua ad essere la forma di 
protesta degli abitanti delle 
co(lloe per comunicare che il 
degrado dell'ambiente ha rag­
giunto la forma primaria della 

loro esistenza 
L India, attraversata da un 

selvaggio disastro ecologico è 
ora impegnata in una corsa 
conilo il tempo II programma 
di nmboschimento lanciato 
dal governo considerato il più 
ambizioso del mondo non ha 
però Interrotto la distruzione 
delie foreste che continuano a 
sparire ad un ritmo impressio­
nante Negli ultimi dieci anni 
il dlsboscamenlo massiccio 
ha trasformato il suolo in mi­
lioni di ettari di terra arida e 
esteso il deserto del Raia­
slhan, al confine con II Paki­
stan per migliaia di chilometri 
a sud fino a raggiungere il 
Kamataka Con la sparizione 
di foresto che In Indi» proee-
de a un milione e mezzo di et­
tari Unno, quando nell'otto-
J>M scorso il governo da #p-
jrtpyato il "Narmada VOITO 
M c O f M gli ambientalisti ,Ì 
^scatenato qn putiferio. Se-
tondo questo «piano, il PIÙ 
ampio tra quelli llnora malizi 
zali In India, Ilenia grandi di-
glie e tremila più piccole ver­
ranno costruite lungo II .corso 
del fiume Narmada (13l2chi-
tometri), ne) tre Stati deXGuja-
mi, Madhya ftodesh e Mah»-
rashlra |1 costo di questo gi­
gantesco progetto. è stato va­
lutato. al momento, vsntfcln-
qucmila miliardi di lire, 

Ma vale la per)» 41 j W * ' 
re tanto denaro in un piogeno 
i cui fruiti cominceranno • ve­
dersi, corqe minimo, Ira dieci 
anni, con costi umani, naturali 
e artistici altissimi?, si chiedo­
no gli ecologisti, Numerosi 
monumenti, per la maggior 
parte antichi lempIMndùi ver­
ranno sorftmersì. uh SiMohe 
di persone circa sarà disloca­
to, quasi tutti Inbali che vivo­
no nella valle deltNamjaq> 
La realizzazione del progetto 
«travolgerà completamente il 
loro modo di vivere e li rende­
rà ancora più dipendenti dalle 
foreste che rimarranno, gene­
rando velocemente ulteriore 
distruzione 

Dice MN. Buch, direttore 
del .NatipnM Centre for Hu­
man Seltlemenls and Environ-
ment», il progetto Narmada 
costerà allo Stata del Madhya 
Pradesh soltanto cinquantami­
la ettari di foresto |he verran­
no dlrenamènrejpntmersi, al­
tri cinquantamila che subiran­
no, qn yejqce, degrado per la 
pressione dejla genie del ini-
iagSl inondati ti altri centomila 
Che iSfr»8no disboscati per 
nuove coltivazioni 

Lo grandi dighe, che Nehru, 
il primo ministro dell India In­
dipendente. ih» chiamato 
•templi dell India moderna», 
erano pianificate per l'irriga­
zione e per produrre più ener­
gia elettrica Sono state queste 
1 Cardini della strategia agrlco-

Anche l'India è^ r ra di distruzione 
per le grandi for^lk «Ma sta nascendo 
un nuova ecologia della sopravvivenza 
Sarà in r©tta?eon il «verde» dei ricchi? 

- U elevane donna; l'albero e H pavons», amica stampa Indiana 

la negli anni Sessanta, la •rivo­
luzione verde., il tentativo di 
alzare la produttività attraver­
so I aumento di energia, irri­
gazione, fertilizzanti e pestici­
di Ora, negli anni Ottanta, tut­
ti i gruppi per la conservazio­
ne dell'ambiente, numerosis­
simi nel paese, anche se spes­
so piccoli e a livello locale, 
esprimono dubbi sulla giu­
stezza per l'India di questo ti­
po di sviluppo. -Le millecin-

J ito dighe»già esistenti*, 
s >pno, «hanno causato 

• 1 s ruzione su larga scala 
Ir e risorse naturali, panico-

lar nenie foreste Per noi sono 
s ti « lo della distruzione in 

rum fello sviluppo». Oltre ad 
aw.r distrutto foreste, esten­
di ndu cosi I» possibilità di 
n .indizioni e siccità, i cenali 

d ir nazione hanno causato 
wur jone del terreno e la 
neg n tnza nei sistemi di dre-
n L^ ha reso milioni di ettari 
1 a improduttiva per ce­
f i t salinità Invece di co-
*•• r dighe, insistono gli eco-
I » * la conservazione delle 
r iurv naturali potrebbe esse-
r I hiave di un nuovo tipo 
I ippo alternativo che an-

d «1 a beneficio dei più po-
n r 

u f « s t a che « stata salva­
ta I «annidi feroce dibatti-
i « . ogico. è un esempio di 
i n pi ssibile cammino diverso 
r> r I «dia. U «Sileni Volley», 
n-l. statodelsud.llKerala.è 
una d -ile poche foreste tropi­
cali r matte nel paese, Per 
sod< -siate la crescente neces-
i m energia, il governo del 
kmla aveva deciso di «Pana-
re I valle per costruire una 
centrale Idroelettrica, il pre­
seti i topo ricerche durate ol-
in i n decennio, nel 1983 ven-
n al handonato grazie ad In-
dri Ijondhi. allora prima mi­
ri m Fu salvato cosi non so-
I- n ambiente Inestimabile 
per i ricerca scientifica - le 
f tropicali sono un labo-
n w » ricchissimo delle mol­

li specie biologiche esi-
J n - ma anche una risorsa 
ni L ile di enorme potenziale 
a t-ir^o termine L'enfasi ini-
uale sull'importanza delle di­
si e della grande Industria si 
r -isaia sulla certezza che que-
».L infrastnitture di base por­
tassero benefici a tutta la so-
cretà Questo non t accaduto 
Un esempio è la «nroluzione 
verde1 ti tipool industnalizza-
zione dell'agricoltura su cui si 
basa richiede una straordina­
rio modi fertilizzanti, semi, ir­
rigazione, pesticidi e un di­
screto capitole quindi Solo i 
ricchi agricoltori ne hanno 
usufruito, i più poveri ne sono 
stati tagliati fuori Tuttora me­
tà della popolazione Indiana 
vive al di sotto della linea di 
povertà, meno di duecento­
cinquanta lue al giorno 

•La povertà rurale e il dise-
quilibno ecologico hanno un 
nesso comune La povertà au­
menta con l'aumentare del 
degrado ambientale, t qui 
che gli ambientalisti dei paesi 
in via di sviluppo diventano 
qualitativamente diversi dalla 
loro contropane nei paesi oc­
cidentali», sostiene Rama-
chandra Guha del «Centre for 
Ecological Sciences», di Ban-
galore «Uno è un ambientali­
smo di sopravvivenza e sussi­
stenza I altro di accesso ad 
un intorno bello e pulito per 
un elevamento della "qualità 
della vita'• 

In India, gli ambientalisti 
sano contro il distorto uso 
delle naturali nsorse di base, 
contro lo pressione a produrre 
matenale grezzo non solo per 
la propna industria ma anche 
per quella dei paesi occiden­
tali Nel passato le industne 
occidentali e giapponese han­
no contribuito alla distruzione 
delle foreste del sud-est asiati­
co, ora quelle giapponesi, do­
po aver addirittura trasfoimato 
paesi come la Thailandia da 
espprtaton od importatori di 
legno, stanno rivolgendosi al­
l'ultima grande frontiera bo­
schivo del mondo, il boemo 
amazzonico nell'America del 
sud 

Che si» dovuto alla soddi­
sfazione dei bisogni delle na­
zioni ricche o di ricchi Indivi­
dui o gruppi di individui, al­
l'interno questo degrado am­
bientale porta ad enorme im­
poverimento In India un chia­
ro esempio è il deserto del 
Rajasthan dove Onkar vive 
Una volta era un'enorme fore­
sta finche la coltivazione della 
terra prima destinata al pasco­
lo e l'abbattimento degli albe­
ri nello spazio rimasto hanno 
panato a un degrado del suo­
lo e ad un ulteriore impoven-
menlo del coltivatore 

Negli anni Settanta l'opinio­
ne predominante nei paesi in 
via di sviluppo era chela solu­
zione dei problemi ambientali 
si trovasse nello sviluppo ccc-
nomico. Nel 197?, olla Confe­
renza sull'ambiente a3toccol-
ma, Indirà Gandhi dichiaro 
provocatoriamente che -il fat­
tore di maggiore inquinamen­
to « la povertà? C era penino 
il sospetto che la preoccupa­
zione per Cambiente fosse 
qualcosa che l'Occidente ten­
tava di rilllare a un ignaro Ter­
zo mondo per prevenire il suo 
sviluppo Industriale e tecnolo­
gico Le dimensioni dell'attua­
le crisi ecologica stanno or­
mai distruggendo il dogma » 
ambiente o sviuippo* La cre­
scita economica è ora vista 
come condizione necesana 
ma non sufficiente Nella nuo­
va coscienza la conservazione 
dell ambiente e una compo­
nente integrale dello sviluppo 

Sud America, otee la cultura della «dueda» 
• H Capita sempre più spes­
so di leggere che la nuova gè 
iterazione cubana è impa­
ziente. dì, assumere- le sue re-
jponsaWlilà Da troppo |«mpo 
- neanche (ossero dejnocti-
stiani Italiani - i guerriglieri 
del '58 tono al potere E non 
demordono Per fortuna Ja 
nuova^enerazione - ha-scnt-
t« un inw»to di «7 fl"s - «>ern 
ora accettare il socialismo co 
me» proprio sistema naturale 
d| vita, ma rifiuta i Indoiinna-
menlo e nvendiea più «vilup­
po «più liberto» 

Il salario medio a Cuba é di 
200 pesos al mese (I equiva­
lerne al mercato nero di 40 
dollari) che bastano pero -
con qualche stento - a far vi 
vere una famiglia con due fi­
gli 11 'razionamento continua 
a ossessionare t cubani ma 
assicura loro quel poco che 

.occorre per vivere Quanti ci­
leni atgenlini peruviani, bra 
sillanl 8 messicani per non 
parlare di haitiani e salvadore-

Igni, guatemaltechi e boliviani 
JpOssono vantare - oltre ali in 
,dubbla libertà - la stessa ma­
gra sicurezza e in più salute e 
scuola gratis, trasporti quasi 
gratis' 
I Secondo Marcello Orma 
gnanl e Giovanni Casetta (au­
tori di un prezioso studio pub 
blicato da Einaudi America la 

(ina (a grarKte trasformazione 
/M5«5pagg 176 lire I2mi-
I») lo sviluppo dell America 
Ialina è fermo al 1970 E se 
per sviluppo si intende non 
solo I evoluzione del prodotto 
lordo prò capite, pur di molto 
inferiore alla crescila demo­
grafica, ma anche - per esem­
pio - la^istnbuzione del red­
dito tra le famiglie, troviamo 
che quelle trasformazioni eco 
notrnche là dove si sono avu 
te,(per esempio, in Brasile e 
in Messico) hanno portato 
poco d niente alla maggior 
parte della popojazione e 
mollo a un Inlima minoranza 
di ricchi 

La crisi accentuatasi nel 
1981 e vistosamente espressa 
nei dati della crescila del de 
bito estero (da 222 miliardi di 
dollari nel 1980 a 868 miliardi 
nel 1985) trova ulteriore ri 
scontro nel nstagno dell eco­
nomia intemazionale nella 
perdita di competitività delle 
esportazioni e nella ridotta 
crescita del mercato intemo 
per cui molli plani elaborali 
negli anni 70 hanno bisogno 
del ricorso urgente ad altri 
prestiti stranieri, m un mo 
mento in cui i tassi di tnteres 
se crescono 9 dismisura Per 
questo •tutti | paesi dell area 
iatinoamencana, compresa 
Cuba, si trovano nell'impossi-

Con molla amarezza lo scrittore mes­
sicano Carlos Fuenhss racconta che la 
gente, in America Latina, si ècos) abi­
tuata alla «cultura della crisi» che cir­
cola una battuta- il debito estero, la 
•deuda extema», adesso viene chia­
mato «deuda eterna», debito eterno, 
Ma che cos'è questa cultura della cri­

si7 Alla domanda due autori hanno 
dato una risposta molto più ottimista 
di Fuentes- il Sudamenca sta andan­
do oltre te dittature e al di là della sua 
tradizionale cultura populista, Chi ha 
ragione' E se il Sudamenca si stesse 
modernizzando grazie all'alleanza tra 
mafia della droga e guerriglia' 

bibta di destinare ulteriori ri 
sorse ai nuovi investimenti" 
Cosi lo sviluppo è bloccato 
non solo a Cuba come Sem 
brano credere molti osseiva 
tori ma anche in tutto il resto 
dell America latina dove la li 
berta se non abbonda è per­
lomeno formalmente assicu­
rata 

Il prodotto lordo interno 
prò capite e diminuito del 5 5 
per cento tra il !980eill9B7 
Gli unici paesi dove è cresclu 
to (rispettivamente dei 4 3 e 
del 7 3 per cento) sono il Bra 
sile e la Colombia Ma in gè 
nerale è una recessione di 
piombo che ha portato i sala­
ri reali a diminuire ira il 1980 
e il 1983 del 10 per cento in 
Argentina del 20 per cento In 
Messico e del 30 per cento in 
Perù E a ristagnare pesante­
mente anche in Brasile e Co 

SAVERIO TUTINO 

lombia 
La situazione generale è 

dunque cosi buia che anche 
gli osservatori più freddi e di 
staccali parlano di una crisi si­
mile soltanto a quella degli 
anni 30 Lo scnttore messica­
no Carlos Fuentes alferma che 
I America latina vive ormai 
sprolondela In una «cultura di 
crisi» Il seno approfondimen­
to di Carmagnani e Casetta 
nel loro libro consente di ve 
dere le origini di questa crisi 
paese per paese 

Doie trasformazione c e 
stala la crisi oggi colpisce me 
no duramente L Argentina 
bloccala nel suo sviluppo pri­
ma dal culto del modello na-
zionalpopulisla poi da quello 
del modello contrapposto e 
reazionario del liberismo 
•thatchenanq» dei militari au-
tontan è relegata ormai tra 

paesi costituzionalmente ina­
deguati a un processo di indu­
strializzazione e quindi meno 
suscettibili di sviluppo 

Esplorando questo proces 
so su tre piani distinti e colle­
gati fra loro - quello sociale, 
quello economico e quello 
politico -r Carmagnam e Ca 
setta nop approdano però a 
conclusioni di assoluto pessi­
mismo Fuentes considera 
[avvenire del subcontlnente 
americano m modo molto più 
desolato e sconfortante Se­
condo Fuentes ali inizio del 
Duemila I America latina avrà 
una popolazone che sarà il 
doppio di quella del Nord 
America con In più il peso di 
tare come il traffico di droghe. 
Iindebitamento irrisolto, le-
migrazione devastante 1 infla­
zione unita alla disoccupazio­
ne e il calo irrimediabile del 

reddito pro capite «Ogni bam­
bino da qui al Duemila, na­
scerà con un debito di mille 
dollan a una banca straniera» 
E non sarà possibile «nessun 
progresso nella miseria, qel-
I insalubrità e nell ignoranza» 

Concludendo il loro libro 
Carmagnam e Casetta sosten­
gono invece che le trasforma­
zioni comunque avvenute ne­
gli anni tra il 40 e 185 hanno 
aperto la via a processi di de­
mocratizzazione Ineversibili E 
a questo fanno risalire la fidu­
cia in un declino inevitabile 
delle formule politiche tradi­
zionali La grave recessione 
avrebbe determinato «una du­
plice negazione dell autorità 
nsmo incapace di realizzare 
nuove politiche di sviluppo in 
grado di soddisfare come in 
passalo i ceti alu e i ceti medi, 
e del nazionalpopulismo che 
non potrà più proporre i pro­
pri progetti redtslributivi e par­
tecipativi» Da questa duplice 
negazione nascerebbe «una 
nuova sensibilità collettiva» 
che abbandona definitiva­
mente «le istanze partecipati 
ve del nazionalpopuiismo e 
quelle corporative dell autori­
tarismo» 

C è da .augurarsi che abbia­
no ragione 1 nostri autori e 
non Carlos Fuentes Ma a nes­
suno viene il dubbio che un 
futuro malavitoso fondato sul-

l alleanza fra r«intemazionali-
smo» guemgliero e la maria 
della droga possa rilanciare la 
modernizzazione in una chia­
ve simile a quella del Mezzo­
giorno d Italia7 Addio, alloro. 
democrazia 

Un altro scrittore latino-
americano dalle antenne sen­
sibili Osvaldo Sonano, ha 
scntto recentemente sul mani­
festo un articolo sull episodio 
•guemgliero» della Tablada, 
coh le sue decine di morti or­
rende, prive di ogni valore an­
che simbolico parlando di fi­
ne dell'Argentina e delle sue 
speranze democratiche Lo 
stesso si potrebbe dire del Pe­
rà e delle sue illusioni populi­
ste sotto la duplice minaccia 
anarchica dell avvento della 
destra liberista di Vargas Uosa 
o della rivolta narcointema-
zionalista di «Sendero Lumi­
noso» 

Ancora una volta, forse, l'u­
nica speranza potrebbe venire 
da Cuba se Castro si decides­
se a democratizzare I econo­
mia e il regime socialista Per­
ché solo un ispirazione socia­
lista può sostenere una svolta 
democratica in un continente 
come lAmenca latina cosi 
colmo di religione e di violen­
za - come dice Fuentes - e 
cosi povero di tolleranza cul­
turale 

Tutti! film 
della Magnani 
al «Centre 
Pompldou» 

Per la pomo volta al mondo il «Cenili» Pompidou» di Parigi 
presenterà dal 19 aprile al 29 maggio provimi la totalità del 
film interpretati dall'attrice italiana Anna Magnani (nella 
foto) in un comunicalo si sottolinea che per la prima volta 
il «Centre Pompldou» dedica un ciclo cinematografico ad 
una attrice, la Magnani, definita «un volto prodigioso, una 
personalità fuon del comune ognuno si riconosceva nei 
suoi momenti d ira e nella sua generosità» L'iniziativa, or­
ganizzata in collaborazione con l'associazione •incontri in­
temazionali d arte» di Roma verrà Inaugurata II 18 aprile 
nella sala Garance, alla presenza di Luca Magnani, tiglio 
dell attrice, di Graziella Lonardi direttrice di «incontri inter­
nazionali d arte», di Patrizia Pistagnesi e di Gene Lemer, 
presidente della «Fondazione Anna Magnani» Le proiezioni 
cominceranno il giorno seguente con La deca ai Sorrento 
(1934) di Nunzio Malasomma, e si concluderanno II 29 
maggio con un film biografia- lo sono Arma Magnani1 

(1980) di Chris Vermorcken 

Il forno 
a microonde 

rer conservare 
libri 

L'Inferno di Dante nel tomo 
a microonde? Secondo due 
scienziati americani sareb­
be questa la soluzione idea­
le per conservare i libri Un* 
delle maggion cause di de-

^__^_^^^__ tenoramento dei libri nelle 
• ^ ~ ™ " ' ^ " ^ , ^ " ^ p ™ ™ biblioteche pubbliche sa­
rebbe quella dei parassiti (pidocchi e muffe) che il ritrova­
no nei volumi restituiti da lelton I prolesson Jerome Brez-
ner e Philip Luner dell'Università di Syracuse, nello Stalo di 
New York, avrebbero trovato il nmedio un minuto nel for­
no a microonde ad alta frequenza «In quasi tulli gli esperi­
menti - nlensce il professor Brezner - le microonde hanno 
ucciso tutte le bcsiioline che si nutrono di caria». Gli unici 
inconvenienti finora registrati sono stati la colla che ogni 
tanto si scioglie, le copertine che si «carbonizzano» e gli oc­
casionali fermagli metallici che causano scintille •Stiamo 
lavorando ad una soluzione anche a questi problemi», ho 
dello Brezner 

Il violino 
di Leopold 
Mozart rubato 
a New York 

Un violino italiano del '700 
appartenuto al padre di Mo­
zart è stato II bollino di uno 
scippo a New York durame 
il fine settimana di Pasqua 
Il violinista Christopher Col-

__^.^^_^^___ hns Lee, 33 anni, si alava dj-
^^"i^™—^"™^^"^",,i^i*™ rigendo verso cosa dopo 
una prova di orchestra quando tre uomini lo hanno ferma­
to Uno di questi gli ha puntato un coltello alla schiena 
mentre gli altri due hanno tolto il prezioso strumento dalia 
custodia 11 violino, del valore di circa 150.000 dollari (circo 
200 milioni di lire), tu costruito nel 1689 a Cremona dal ri­
nomato liutaio Francisco Ruggieri Tra i suoi proprietan fi­
gurò Leopoldo Mozart, padre e maestre di Wolfgang Anto-
deus Insieme al violino, i ladri hanno portato via anche 
due archetti francesi firmati da Tourte e Viqrln, Lee * il pri­
mo violinista dell'orchestra del New Jeney. 

SCODertO •- •- Un attjesco del 1500 d U w 
a Sfllafra - lore 'S"010- considerato di M>!S"" srande pregio artistico, e ve-
UH a l t r e S C O nuuwlla luce nella collegi*-

del Cinquecento t^Jfò&Sp 
i ^Ura4*ftaedtj|laa>vri.[ 

" ? * " ™ " " • • • ™ ™ , , " tendenza ai Beni culluroH.e 
ambientali di Avellino La collegiata di San Michele, di epo­
ca nnascimenlale, e stata riaperta al culto nel dicembre 
1986, dopo i gravi danni subiti per il sisma del 23 novembre 
1980 Nella chiesa sono stati già riportali alla condizione 
onginana i dieci affreschi esistenti lungo le navale. 

È morto 
il compositore 
brasiliano 
Claudio Santoro 

Claudio Santoro, considera­
to il più importante dei 
compositori brasiliani di 
musica classico e sinfonie*, 
e morto stroncato da un ta­
fano all'età di 68 anni Po-

__^^___^__ chf minuti prima era croila-
- towl podio mentre dirigeva 

una prova di orchestra a Brasilia, L'artista che ero nata nel­
la alta amazzonica di Manaus nel 1919 aveva studiato violi­
no e scritto la sua prima sinfonia all'età di 19 anni Tr« le 
sue opere più note figura lo sinfonia intitolata Impressioni 
di una fonderia del 1943, allegoria della moderna società 
Industriale Santoro era molto conosciuto anche in Europa 
dove aveva diretto ed insegnato negli anni Sessanta 

AUHTQCMiraM 

Un'immagine della periferia di Rio 
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CULTURA E SPÈffAcóLì 
I I ITALI» 1 ore 20,30 

Se mamma 
e papà 
si lasciano 
M Chiara e q/i altri ma à 
davvero cosi divertente essere 
figli di genitori separati9 Se­
condo Ottavia Piccolo e Ales­
sandro Haber (i "genitori»), 
Andrea Barami (il regista) e 
Francesca Melandri (l'autrice 
delle storie), il nuovo telefilm 
di Releitalia è stato girato per 
dimostrare - con toni leggeri 
- che oggi non è una -trage­
dia" per i ragazzini se mamma 
e papa hanno deciso di la-

1 sciarsi, Da questa sera le sto­
rie di tre figli terribili, Chiara, 
Lucilla e Marco ("Morena Tur­
chi, Silvia degli E&pmosa e An­
drea Giovagnonij, vanno in 
onda su Italia ] alle 20,30 tre 
ragazzini ai quali la separazio­
ne dei genitori permette una 
vera «doppia viu». 

Tutto l'intreccio nasce da 
un fatto vero una sentenza di 
tribunale (per altra poi revo­
cata) che «affidava- la casa ai 
figli, costringendo i genitori a 
mantenere appartamento e 
prole a turno Ed ecco perciò 
Haber e la Piccolo alternarsi 
nella conduzione familiare 
lui, giornalista un po' svagalo, 
pieno di donne e di idee, di 
vizi e di entusiasmo, lei. mae­
strina ordinata e un po' noio­
sa, capace però di dare ai figli 
quella sicurezza che manca 
anche al papa Geco perciò 
Chiara, il fratello maggiore e 
la sorellina raccontare le -av­
venture» della famiglia, ora 

-movimentata fino all'insonnia, 
ora pacata fino alla noia 

r Questa sera, nella prima 
puntata, le presentazioni Ha­
ber deve lasciare la casa alla 
moglie, ma non sa dove anda­
re, ha i documenti scaduti e 
non può neppure dormire in 
albergo, infine sarà la moglie 
a dover dare garanzie per lui, 
trascinato In commissariato II 
figlio maggiore, Marco, appro­
fitta della situazione per farei 
coccolare dalla fidanzatine 
mentre le due bambine sono 
alquanto scocciate all'idea 

, etiti mamma le vuol fare dor* 
' mire con se nel letto matrimo-
< niale Ma in cambio hanno un 

asso nella manica: una bella 
1 giustificazióne sul diano per-
* che non hanno fatto {compiti, 

che crea l'invidia di tutte le 
amichette di scuola E poi, i 
nonni' sono quelli più tormen­
tati dalie novità familiari. 
V , T ' ' CSGar. 

Stanotte a Hollywood vengono 
consegnate le mitiche statuette 
ma i registi più importanti 
anche questa volta non ci sono 

Gran favorito Dustin Hofiman, 
nutritissimo il gruppo 
delle concorrenti femminili 
In diretta dalle 4,30 su Tmc 

L'Oscar degli assenti 
1 giochi sembrano fatti. Salvo sorprese dell u l t ima 
ora , sarà Rainman a stravincere nel la Notte del le 
Stelle». I l f i lm d i Barry Levmson fortemente voluto 
d a Dustin H o f f m a n è il titolo c h e ci vuole per que­
sto 1989: unisce la grande prova d'attore al nobi le 
tema , e b e n rappresenta le attuali tendenze de l l in­
dustria hol lywoodiana. Per i cinefili incalliti «diret­
ta» tv su Te lemontecar lo a partire dal le 4 30 

MICHELE A N S E L M I 

BEI I bookmakers di Las Ve­
gas, che sbagliano,di rado, 
hanno detto Rainman Bella 
fatica1 Con otto nomination^ 
sulle spalle e una prova d at­
tore ruffiana come quella of­
ferta da Dustin Hoffman (che 
per altro è.al capezzale del 
padre morente) c'È poco da 
gridare alia suspense. Se l'an­
no scorso fu la volta dell'Euro­
pa con L'ultimo imperatore, 
quest'anno la Hollywood che 
guarda al sociale pare decisa 
a prendersi la rivincita. Secon­
do i ben informati, anche il re­
gista Barry Levinson dovrebbe 
ritrovarsi in mano l'ambita sta­
tuetta il che significa che gli 
alln Oscar arriveranno auto­
maticamente, perché Holly­
wood non ama la frammenta­
zione 

La domanda che ci si fa, in 
questi casi, è se la scelta dei 
candidali corrisponda o no ad 
una strategia, ad un segnale 
che i 4600 votanti dell'Aca-
demy Award intendono dare 
al mondo del cinema. Da 
qualche mese si discute sul­
l'America «vera» che emerge­
rebbe dal film finalisti e ci si 
chiede se temi come lo stupro 
(Sotto accusa), l'handicap 
(Ràinman) e il razzismo 
(Mississippi Burning} sareb­
bero arrivati agli .Oscar senza 
l'apparato divistico che sta 
dietro a ciascuno di quei film. 
Certo che no, ma a che serve 
stupirsene7 Come ci disse 
qualche mese la 11 molto reali­
sta Alan Parker (che concorre 
come regista di Mississippi 

Burning), «nessuna major di 
Hollywood produce un film a 
questi prezzi, confidando sulla 
buona causa» Ma aggiunse 
con una punta di orgoglio br 
tannico. • Finché io posso usa 
re quei soldi e quei divi senza 
dover subire ordini è tanto di 
guadagnate-. 

Vogliamo dire insomma 
che è un po' inutile cercare 
nelle nommations il titolo 
osannato dalla cntica ma di 
sertato dal pubblico essendo 
l'Oscar non un premio alla 
qualità assoluta bensì un rico­
noscimento confento dall in­
dustria del cinema a se stessa 
L'argomento seno o social­
mente importante non piace 
se non ha fatto incassare. Ba -
sta pensare, per fare due 
esempi recenti, a Platoon di 
Oliver Stono o a Gandhi di A • 
(cnboroiigh film certo impoi • 
tanti e nobili, ma anche titoli 
da classifica di Vanety (I-i 
controprova viene dall'ingiu­
sta esclusione, quest'anno, di 
Talk Radio, psicodramma sco­
modo e poco accattivante per 
il quale Stone si è giocalo non 
poche amicizie tra i produtto­
ri) 

Semmai, il problema è un 
altro Perché 1 prestigiosi sele­
zionati dcll'Academy conti­
nuano a snobbare le opere 
dei più interessanti registi 
americani degli anni Ottanta? 
Ccn l'eccezione di Scorsese 
(che stavolta figura nella cin­
quina dei migliori registi pro­
babilmente per il putiferio 
provocato àa\Y Ultima tenta* 

Dustin HoMman 
e Tom Crutse 

none di' Cristo e in segno di 
amichevole solidarietà), non 
troverete i nomi di Coppola, di 
Spielberg, di Alien, di Rudol­
ph I loro film sono cosi «im­
presentabili*? O giocano anti­
che ruggini e sempre affilate 
gelosie7 Certo, fa un po' sorri­
dere (se malizia ci fosse nella 
scelta) pensare che la 'Notte 
delle stelle» sarà presentata 
dall'attrice Amy Irving, moglie 
di quello Spielberg che conti­
nua a essere visto, anche do­
po II color viola o~L impero del 
Sole, come ufi ragazzo pre­

suntuoso che ha compiuto il 
passo pio lungo della gamba 

Sugli atton e le attrici il di­
scorso è invece più facile. Tut­
ti plaudono alla mirabolante 
prova di Hoffman con handi­
cap, pur riconoscendo al rude 
Gene Hackman di Mississippi 
Burning una buona chance di 
vi»t"ri Dietro vengono Tom 
Hanks, Edward J Olmos e 
(sorpresa) Max Von Sydow 
ma chi ci crede? Più aperto al­
le mozioni degli affetti il ver­
sante femminile, dove la favo­
rita continui a essere1 Jodie 

Foster, la «violentata» di Sotto 
accusa. Certo e bravissima nel 
film di Kaplan, perché ci indu­
ce a capire e a sostenere le ra­
gioni del personaggio senza 
farcelo amare; ma non sarà 
un po' troppo giovane? L'alter 
nativa potrebbe essere la per­
fida Clenn Ckne in costumi 
settecenteschi di Le relazioni 
pericolose, sconfitta lo scorso 
anno da Cher nel rush finale e 
ormai molto quotata nello 
star-system Ma come dimenti­
care la «solita* Meiyf Streep, o 
l'eclettica Sigoumey Weaver 

Il film 
favoritissimo 
agli Oscar 
Ma lo tallona 
««Mississippi 
burning» 

(che concorre anche nella ca­
tegoria attrice non protagoni­
sta), o l'ormai cresciuta Mela­
nte Gnffith, che m Una donna 
in camera dà corpo, e che 
corpo, alla moderna yuppie 
dal volto umano7 

Sapremo lutto domani mat­
tina (o stanotte se vi sintoniz­
zerete su Telemontecarlo ver­
so le 4,30) e vedrete che 
Hollywood saprà vendere co­
rnea) solito bene - quale che 
su i| verdetto - la scelta dei 
vincitori. Perché - come so-
stiene il critico Claudio Carab-
ba - «pur non'seoprendo mol­
to di nuovo, gli uomini dell'O­
scar scelgono con Intelligenza 
nel mucchio del supermerca­
to Più che dispre22arli con su­
periore Ironia e accusarli di 
avida cialtroneria conviene af­
frontarli e • discuterli, magari 
per capire qualcosa di più sul-

; la sostanza (e costanza) del­
l'impero americano*. 

P.S. Dispiace registrare ancora 
una,voita l'assenza di un titolo 
Italiano nella categoria film 
stranieri. Il nostro candidalo 
era La leggenda dei santo bon-
ton di Olmi, velocemente -
ma non ingiustamente - sba­
ragliato dall'indiano Sataam 
Bombay, dal danese Pelle ti 
conquistatore e dallo spagnolo 
Dorine sull'Orlo di una crisi di 
nervi. Tutti e tre già usciti nelle 
nostre sale, per cui difficil­
mente assisteremo ad un «ef­
fetto traino», come accadde 
l'anno scorso con II pranzo di , 
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1.11 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 
«Il giualo prerzo» 

10.00 HARDCASTLE AND McCORMICK. 
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CHIARA E OLI ALTRI. Telefilm con Ot­
tavia Piccolo 
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GUATTITO. Variati 
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11.10 R»J CONCHOl. Film 2- lampo 
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PETROCaLLI. Telefilm 

AGENTE PEPPER. Telefilm 

IENTIERI. Sceneggiato 

LA VALLE D I I PINI. Sceneggiato 

COBI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Mary Stuart 
CALIFORNIA. Telefilm 

PEBBRE D'AMORE. Sceneggielo 

OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

ALICE. Telefilm 

PENTRO LA NOTIZIA 
LE A U PELLE AQUILE. Film con John 
Wayne, Maureen O'Hera; ragia di J. Ford 
AMARTI A NEW YORK. Film con Jill 
Clàyburg, Michael Douglaa: ragia di Clau-
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7.10 Prime piglna: 7-1.10-ti Camera <W 
moltino: 14 Pomeriggio mualoele::17,20 Dea; 
ti bambino cai banano grigio: 10 Tana pagina: 
211 ooncanldl MHano: 22.00 Iftoeotoeg» 
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I ~ I R A I T H 1 ore 22,20 

Processo 
alla tv 
dei ragazzi 
M I bambini e la tv il «prò* 
cesso* di Fliiff, settimanale di 
Andrea Barbato su Raitre alle 
22,20, questa sera si occupa 
di un problema annoso per 
psicologi e genitori, ma spes­
so trascurato dai responsabili 
della programmazione per* 
che, come è noto, 1 bambini 
non fanno «audience* Nono­
stante la pubblicità li abbia da 
lungo tempo individuati come 
appetitoso «target* di pubbli­
co, restano infatti quasi sem­
pre esclusi dai nlevamenti uffi­
ciali. Terminata l'epoca delle 
polemiche più aspre - quan­
do i cartoni animati dell'era 
del giapponesi Mazinga e dei 
suoi epigoni avevano trasfor­
mato la tv dei ragazzi in una 
sarabanda di violenza - ci si 
interroga ora fino a che punto 
la tv aluti all'educazione dei 
più piccoli E fino a che punto 
alla loro diseducazione 

Insomma, la televisione è 
pedagogica - chiede Barbato 
- e arricchisce i bambini nella 
conoscenza e nel linguaggio, 
o piuttosto facilita l'approccio, 
in modo prematuro, con il 
sesso e la violenza? A questi 
interrogativi cercheranno di 
dare una risposta Piero Berto-
lini, autore di uno studio su / 
figli delle tu. Bianca Pitzomo, 
senttnee pei bambini, la psi­
coterapeuta Maria Malucelli. 
che parlerà di quale influenza 
pud esercitare la televisione 
sullo sviluppo intellettivo del 
bambino Sotto processo sta-
sera'sarfc invece il Tg df Berlu­
sconi Déntro la notizia 

I IRAIUMO ora1ft40 

Antologia 
italiana 
«vivente» 

• B Prende il via oggi alle 
15,30 su Raiuno il programma 
Novecento - La letteratura ita­
liana dal '45 od oggi che ogni 
settimana cercherà di proponi 
(nelle intenzioni del condut­
tore Gabriele La Porti) come 
•un'antologia della letteratura 
vivente*. Il I94S (a cui è dedi­
cata la prima puntata) e l'an­
no del Politecnico, di Uomini e 
no di Elio Vittorini, di Cristo si 
è fermato a Ebollii Cario Levi, 
dell'Adalgisa di Carlo Em|«o 
Gadda. Nell'Italia diatniluvdel 
dopoguerra l i ncomincii (.vi­
vere, ai allacciar» alla ribalti 
culturale nuovi c^otaipnhri 
del dibattito suirirnppgno in-
(ellettuale e l'antilaaciimo. Al­
cuni di questi protagontHJ d i 
anni particolarmente lecondi 
sono ora ospiti del program­
ma Carlo Bemari ricorda co­
me aiutò Pratolini a pubblici. 
re Quartiere, Giulio Einaudi ri-
sponde alla domanda ni quali 
libri di allora ripubblicherebbe 
oggi, Alberto Moravia «aprirne 
qualche dubbio n i penooatgl 
e tatti di Ieri. Neil» l fcc«Wp> 
ne di Michele Giaromarioll e 
Annibale Paloacia « M o n i » i 
temi della letteratura «Mie e 
del clima euforico che l i nstpi-
rava nei tanti giornali stampati 
quell'anno II critico Renato 
Minore, consulente del pro­
gramma, si morva invase al­
cune severe opinioni. In ogni 
puntata del programma vena 
rievocato un anno di M e n t i i -
ra italiana con filmati, 1 
ni e protagonisti 

SCEGUILTUOFtLM 

10.30 IL PENTITO 
Ragia di Paaquala SauiMerl. « M I Frati . 
Tony Minante. Max Von Sydow. tana ( I N I ) . 
110 minuti. 
Intrigo all'italiani con mafia, crack indultrlala e omi­
cidi. Intonimi una iPiovrae numero tiro. I iingul* 
noao ragolamanto di conti tra coache vwne jotirrotlD 
dal giudice (Franco Naro) ci» ottiane la confèaelone 
di uniboaa.pentito a cui ninnò ucd*c I figge e I 
fratello. Italia nini 70, oggi o domini? ' 
CANALI» ~_ ' 

Z0 .M LE AU DELLE AQUILE 
Regni di John Ford, con John Wayne. Maureen 
O'Hera. Don Dewey. Uae (1007). 111 minuti; 
Il lavoro, al aa, complica gli effetti familiari. Quando 
poi al fa il pilota II tatto preterito * il clan. Me un 
incidente coatringo il protegonìata a alare • terrà 
Finalmente, al fa per dire, arriva le guerra... 
ttETEQUATTIIO ~~~ 

M . M DOTTOR JEKYLL E GENTILE «ONORA 
Regia di Steno, oon Pio» Villoggio. EdwaMFe. 
nech e Oienrleo TadaaoM. ttalaìTl07B). H mi­
nuti. 
Fantozzi aliai dottor Jokytl 0 un rrwhng» oonaloHere 
di una multinaiional» che produce Inquinanti. E per 
caio ai trasforma In un mite e buono mieter Hvde. 
Coel la sagrataria, par amor d'eeolega. perde le teate 
per lui. 
ITALIA 7 

20.30 RIO CONCHOS 
Regie di Gordon Douglaa. con Rtohard Beone. 
Tony Francioaa e Stuart WMtrnan. Usa I1M4I. 
100 minuti. 
Chi rifornisce gli epiche di fucili? Il dramme aere 
•vaiato grane all'intervento dai quattro dall'Ave Wm-
chaitar: un ufficiala don'eaercito, un pondero, uno 
stravagante bandito e un cavaliere tutto nere. 
RAITRE 

10.30 I RAGAZZI IRRESISTIBILI 
Regia di Herbert Roae. con welter Matthau. 
George Buine. Carol Arthur. Uea (1S7S). 111 
minuti. 
Irresistibili loro e hrealitfclle la cornetta, di quatto 
film tratto da uni delle tante commedie di Neil Si­
mon Due comici affiatatiaaimi Bulla ecena ma litigio­
si e insofferenti nel privato. Bravo Matthau e atrepi-
toso George Burna, vecchia .volpa» di Hollvwoed 
che par quieto Min ai e portato e caia un Oecar. 
TELEMONTECARLO 

22.30 APPASSIONATA 
Regie di Gian Luigi Calderone, con Gabriela Fer­
letti. Eleonora Giorgi. Ornella Muti. Helie 
(11741. «minuti . 
Storia d'amore e di tasso tri un attempato dentista 
e la giovane amica della figlia che e lue voile 0 
morboaamante innamorata dal padre. Per la Giorgi e 
la Muti, praticamente un debutto... molto ecopeno. 
ODEON 

O.«0 L'IMPIEGATO 
Regia di Gianni Puccini, con Nino Manfredi ed 
Eleonora Roail Drago. Italia (ISSO). I l minuti. 
Divertente commedia all'italiana in cui il bravo Pucci­
ni matte a nudo i cambiamenti di cottimo di un 
pietà che, sulliacla dai boom industriala, ai avvia al 
coneurnitmò. 
" DUE 

l'Unità 
Mercoledì . 
29marzo 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

[L'Italia in cassetta: così è cambiato il consumo d'imma$ne con le nuove tecnologie 

lATideoregistro 
((dunque 
video meglio 
Sorpresa: ì dati più recenti, secondo il presidente 
di Intermatrix, Enrico Pinzi, dicono che i teledi­
pendenti non posseggono videoregistratori, forse 
perché sono i meno ricchi. E che gli italiani, tra 
gli europei, preferiscono «possedere» la cassetta, 

'• piuttosto che noleggiarla. Ma, dietro a tutto que-
r sto, completamente sconosciuta, c'è la grande of-
- feria del porno. E quello che tipo di mercato è? 

MARIA NOVILLA OPPO 

', WM Se il «prima-delld tv- è 
' una sorta di preistoria per la 

nos'ra cosiddetta civiltà del* 
I immagine, il videoregisirato-

>*re rappresenta un moltipl(Cd-
*• toro delle nostre possibilità di 
c consumo visivo attraverso il 
' quale ci illudiamo addirittura 
'idi sfuggire ai nostri limiti lem* 
<< portili e di diventare ubiquità-
,i/i In rei Ita il Ver (la sigici sia 

per Video Cassette Recorder) 
.1 su da un lato consente di ve­
ndere anche l'invedlbile, dui* 
il I altro consente di accendere 
,\ì lole&chenno anche senza 

., vedere tv. Insomma, il quesito 
, e quejilo il Ver jottrae o ag-
f giunse consumo alla tv7 

., Certamente negli Usa (il 
pae^e più televisivo del mon­
do e quello che possiede il 

d più grande parco di Ver) fa* 
'' scolto del grandi networks te-
1 Icvislvi è colato recentemente 
* addirittura del 30A1, ma questo 
f è avvenuto in concomitanza 
3 con la diffusione della pay le-
*' levislone e delle reti via cavo 
'•> E Va anche ricordato, e awe-
e nuto senza un calo drammali-
i co di pubblico nelle sale cine-

•t rnalogrdfiche, come invece e 
fi avvenuto da noi, che abbiamo 

HumpfKtw Bogart 

ancora una bassa penetrazio­
ne del videoregistratore nelle 
cdse e non abbiamo né tv a 
pagamento né cavo Ma ab­
biamo vissuto una straordina­
ria. dilagante, unica al mon­
do. offerta di tv e'di pellicole 
sul piccolo schermo 

E ora7 Non sono pochi i se­
gnali di disaffezione televisiva, 
fra i quali il più clamoroso e la 
diminuzione del pubblico glo­
bale, con crolli addirittura 
apocalittici nei periodi festivi. 
Ma non sembra che I pro­
grammatori, I dirigenti dei pa­
linsesti, se ne preoccupino. 
Cosi come non sembrano 
aver percepito in alcun modo 
la presenza dei Ver, aggeggi 
che non essendo misurati dal-
t'Auditel, è come se non esi­
stessero affatto Nò come ri­
serva aggiuntiva di tv, né co­
me fuga dal carcere orano 
delle reti 

Giorgio Gon, responsabile 
dei palinsesti delle tre reti di 
Berlusconi, ammette tranquil­
lamente di essere nella impos­
sibilita •commerciale* di valu­
tare il problema Mentre Mar­
cello Bemassola (responsabi­

le palinsesto Raidue) ricono­
scendo anche lui di non poter 
calcolare quanta parte dell a-
scotto possa essere differita, 
dice di avere -l'impressione 
che il Ver attualmente sia so­
prattutto un moltiplicatore del 
consumo televisivo» Enrico 
Ghezzi (Raitre), interrogato in 
materia, si lancia spericolata­
mente nella immaginazione 
di una tv futura -senza relazio­
ne tra emittente centralizzata 
e pubblico sparso., un discor­
so che - riflette - mette m crisi 
I idea stessa di palinsesto A 
quel punto perù si aprono al­
tri mercati, non si tratta asso­
lutamente più dello stesso 
mercato di oggi* Stimolato a 
pensare a una tv «fuon orano», 
Ghezzi pensa anche a possibi­
lità attuali di fuoriuscita dalle 
gabbie orane, come potrebbe 
essere per esempio là replica 
notturna della intera giornata 
televisiva. E via immaginando. 

Quel che è certo, comun­
que, è che i capi del palinse­
sto, per ora, pensano al.Ver 
solo come problema che n-
guarda le cassette noleggiate 
e l'eventuale concorrenza se­
rale che i-sse possono fare al­
l'ascolto e anonlco (Gori). Ep­
pure csis'ono già ricerche che 
hanno indagalo su questo 
nuovo consumo che potrem­
mo ragionevolmente chiama­
re post-televisivo Univideo 
(1 associazione che raggruppa 
produttori distnbuton e impor­
tatori di video cassette) ha af­
fidato l'tncanco di scopnme 
di più a Intermatrix, società di 
ricerche milanese presieduta 
da Ennco Fmzi II quale ci of-

a Non siamo poi cosi' ton­
da i pruni timidi passi del­

ibarne video nazionale delle 
prime traballanti offerte dei 
film su cassetta Erano mate-
nati visivamente un po' rozzi 
che esibivano tutte le sbavatu 
re, t tagli, i rumori di fondo e il 
fastidioso «effetto pioggia» del­
le pellicole positive, più che 
altra ipenfruttate, e magan 
salvate dal macero pescando 
nei residui di magaz7ino di 
qualche distributore in disar­
mo Sono passati poco più di 
dieci anni e oggi l home-video 
prospera Se i videoregistratori 
sono calcolati intorno al 20 « 
dei televisori in attivo i titoli 
dei f<lm reperibili sul mercato 
s.onn ormai ben più di cinque­
mila In questi anni, come è 
noto, la tecnologia ha fatto 
passi da gigante giungendo a 
immollerò nel mercato non 
solo apparecchi di lettura e di 
ricezione sempre più sofistica 
li ma anche e soprattutto cas­
sette in cui il supporto elettro­
nico ha raggiunto un alto gra­
do -d| perfezione Insomma 
OIJI>I il settore dell home-video 
ftpprescnta un solido giro di 
affari e al tempo stesso un fe­
nomeno che investe intere zo­
ne del costume e della cultu­
ra, che muta le abitudini e in-
clcjc. sul modi di percezione 
dèi cinema stesso, Uh feno-, 
rnpjiò del auale si possono or-, 
ripài Individuare i contomi, le 
tendenze e le politiche edito­
riali, ' 

Per là verità, dire «politiche 
editoriali»-risulta un tantino ri­
dondante, In realtà una logica 
p'ò, e appare il dato più visto­
so ,cd evidente del fenomeno, 
ediè*-H sempre più esiguo las-
so-dl tempo che intercorre fra 
l'uscita in sala di un film e la 
sua edizione in cassetta. È 
una rincorsa che coinvolge 
tutti gli editori e ha in genere 

Coni film, 
c'è una cassetta 
che faspetta 
Più di cinquemila film in cassetta; costi di noleggio 
bassissimi; un supporto elettronico sempre più per­
fezionato, che permette una visione senza difetti: 
guardarsi il cinema a casa è facile, piacevole ed 
economico. Ma che cosa resta del cinema-cinema? 
Poco, sembra. Ormai può capitare che un film non 
venga neanche distribuito nelle sale e lo si possa 
trovare subito nei listini mensili dei film in cassetta... 

INDICO LIVRAQHI 

ga da New York di John Car-
penter, oppure // mistero del 
falco di John Huslon o 1 preda­
tori dell arca perduta di Steven 
Spielberg 

E chiaro che i piccoli editori 
non possono competere su 
questo piano. Però, per cosi 
dire, rispondono per le rime. 
Intanto si riservano una bella 
fetta dei classici d'autore, dei 
grandi capolavori e dei grandi 
maestri; della "storia del cine­
ma; roba non certo per grandi. 
masse, ma comunque .apprez­
zata da una rhinoranza ag­
guerrita di cinéphiles domesti­
ci. Ma soprattutto si muovono 
su un terreno che permette dì 
individuare la seconda ten­
denza emergènte nel settore: 
la corsa all'anteprima, al film 
inedito, mai uscito o non an­
cora uscilo nelle sale cinema­
tografiche. piccoli distributori 
con listini esigui, ormai com­
prano film come fossero bru­
scolini. Li doppiano, ne fanno 
una edizione italiana, e se non 
trovano una sala poco male: li 
immettono direttamente neh 
gran giro del cinema di fami-: 
glia e come minimo si pagano 
le spèse. Film che difficilmen­
te potrebbero trovare un'usci­
ta in sala - data la miope 
asfissia di buona parte dei gè-, 
stori italiani - appaiono, sem* 
pre più spesso nei listini-men­
sili dei film in cassetta. E non è, 
difficile trovare a volte qualche 
piccolo gioiello d'essai, mollo 
apprezzato in questo o in 
quell'altro Festival, e ignorato 
dai distributori cinematografici 
nostrani. Gli esempi? Sono or­
mai tanti, ma eccone uno re­
centissimo e piuttosto clamo­
roso: Sotto il sole dì Satana, di 
Maurice Pialat, Palma d'oro a 
Cannes '66. Mai uscito in una 
sala italiana ed editato in cas­
setta dalla Gvr. 

poco a che vedere con la cul­
tura cinematografica Gli 
esempi sono ormai innumere­
voli e basta lanciare un oc­
chiata alle vetrine di un qul-
siasi negozio di video per ren­
dersene conto Non è solo un 
problema di mercato ù anche 
il tatto che nel settore opera­
no ormai una miriade di 
aziende, al di sopra delle qua­
li emergono i soliti colossi che 
assorbono la solita ̂ consisten­
te fetta di mercato e dettano 
le loro leggi non scritte Editori 
come la Rea Columbia, la 
Cicv Video la Cbs Fox. la 
Warner Home Video, la Ricor­
di De Laurentus, la Domovj-
deo ccc hanno il vantaggio, 
tra I altro di abbeverarsi ncll i-
nesaunbile serbatoio del 
•grande- cinema occidentale, 
e soprattutto nelle favolose ci­
neteche «storiche* delle gran­
di majors americane come la 
Mgm la Lniversal U Colum­
bia, ecc Dispongono in esclu­
siva dei film contemporanei di 
maggior successo e dt buona 
parte dei classici specie hollv-
woodiani e possono permet­
tersi upera7ioni di mercato 
impossibili ai piccoli editori. 

È noto che il consumo di vi­
deocassette avviene in gran­
dissima parte attraverso il no­
leggio. Si noleggia un film per 
la serata e |ó si riconsegna il 
giorno dopo, È su quésto no­
do che si indirizza la nuova 
manovra editoriale: sfornare 
cassette a un costo cosi basso 
da rendere non più conve­
niente il noleggio. Uno stimo­
lo all'acquisto, insomma, e al­
la formazione di videoteche 
casalinghe. Cosi oggi è già di­
sponìbile sul mercato un nu­
mero non esiguo di film offerti 
a un prezzo che varia dalle 17 
alle 50mila lire. Da // grande 
sonno di Howard Hawks a Fu-

Hamson Ford nella celeberrima inquadratura de «l predai» dell'arca perduta» uno dei Wm del quali è 
possibile acquistare la cassetta a prezzi concorrenziali 

fre subito una riflessione su un 
dato medilo (le ricerche infat­
ti sono a disposizione esclusi­
vamente dei committenti) i 
forti ascoltatori di tv, cioc 
quelli che la sorbiscono per 
oltre tre ore al giorno, sono la 
categoria che possiede meno 
Ver e viceversa Questo sicura­
mente è in rela7ione al dato 
sociale che vede i teledipen­
denti appartenere ai gruppi 
sociali più depressi economi­
camente e culturalmente 
L'acquisto del videoregistrato­
re corrisponde però non solo 
a una condizione sociale più 
elevata, ma anche a un atteg­
giamento più attivo, più auto­
nomo nel campo dei consumi 
culturali Questo atteggiamen­
to era precedente all'acquisto 
del nuovo mezzo e ha dato 
un preciso segnale, per esem­
pio nell aumentato acquisto e 
nella consultazione dei setti­
manali televisivi. •!] Ver diven­
ta lo strumento per sfuggire al-
I orgia ansiogena della offerta 
tv», sostiene ancora Pinzi, che 
descrive poi la seconda fase, 
successiva a quella dell'inna­
moramento alluvionale: la co­
struzione della propna video-

"F*"" J t SS" — < 

M L'altra faccia dell home 
video e il suo occhio II cain-
corder - cioè camera e recor­
der - eccelle in maneggevo­
lezza, leggerezza, traspottabi-
lita ccc ma anche in compat­
tezza (lo si da in mano ai 
bambini), impermeabilità 
(modello sub per n'sn wat-
ching), ubiquità (Firenze e 
Venezia sono probàbilmente i 
luoghi a più,alta esposizione 
video del bianetà)!.'0ove:;iirib 
sociale (matrimonio, battesi­
mo, funerale, Vacanze) richie­
de )à presenzadel fotografo-
officìante-arnico, il clou diven­
ta: portareJuttò a casa, dentro 
all'archiviodomeslico.da rive­
dere con gli amici. 

Beninteso, il cameorder re­
sta un genere di lusso (in Ita­
lia fermo per, adesso ad un 5 
per cento delle famiglie), po­
co incline'1 all'obbligatorietà 
strisciante, del videoregistrato­
re, ma in rapida ascesa. Tanto 
rapida da costringere i produt­
tori giapponesi ad anticipare 
piani marketing e ruolino di 
marcia. La «guerra degli stan­
dard»'infatti non e più di mo­
da, Almeno nel vìdeo i vertici 
tecnologici - video-disco inte­
rattivo (Cdi) in testa - in teo­
ria sono già Stati sottoscritti da 
Sony e Philips nei famosi libri 
verdi, bianchi, ecc., a cui do­
vrà attenersi chiunque intenda 
stare nel mercato nel 2000. 

Maisul breve,periodo, è tut­
to un allroaffare. Rimbomba 
per ora l'urlo di guerra delle 
due major giapponesi, Sony e 
Jvc. Dove? Non certo nel mer­
cato Ver - dove lo standard 
Vhs domina incontrastato e si 
consolida con la progressione 
tipica degli ex-generi di lusso 
(persino Sony, scaricando de­
finitivamente Betamax. vende 
oggi apparecchiature Vhs). 

Piuttosto, la guerra si è spo­
stata dall'home video al terre­
no ancora relativamente vergi­

tela a immagine di una bi­
blioteca da poter consultare a 
piacere, 

Questa scelta modifica, anzi 
nvoluziona veramente, ia «me­
moria cinematografica» e la 
stessa stona del cinema, che 
ormai non è più tutta affidata 
alla memoria mentale dei cri­
tici Ma per poter procedere 
su questa strada è essenziale 
passare dal noleggio al pos­
sesso delle cassette, una deci­
sione che dipende soprattutto 
dall'abbattimento dei prezzi, 
solitamente legato, come si e 
detto, a quel fatidico venti per 
cento di diffusione del Ver 

«In Italia - sostiene Ennco 
Finzi - l'abbattimento lo ab­
biamo ottenuto già intorno al 
quindici per cento». La soglia 
infatti vana da paese a paese 
e sembra che gli italiani (ri­
spetto, per esempio, agli in­
glesi e ai tedeschi) siano più 
propensi al •possesso» e alla 
creazione del propno catalo­
go casalingo 

Per < vendere alla nostra 
domanda iniziale. Finzi con­
clude che «non esistono finora 
dati che dimostrino se e quan­

to l'uso del videoregistratore 
possa abbassare il consumo 
televisivo, ma sappiamo per 
certo che esso rende più auto­
nomi, aiuta a derincoglionirsl 
rispetto alla alluvione incon­
trollata di tv. Aiuta a scegliere 
e, infine, rieduca la gente ad 
assaporare i film nella loro in­
tegrità» 

Ma questo è un altro discor­
so. Cosi come un discorso a 
parte sarà quello sulla qualità 
delle cassette (prodotte da 
tre-quattro fabbriche duplica» 
tnci soltanto, che lavorano per 
tutte le case proprietarie del 
dintti) e sulle nuove linee edi­
toriali che spaziano dall'ippi­
ca alla medicinaf'alle specia­
lizzazioni professionali, dalia 
cosmetica ai corsi prenatali, 
dai corsi di lingua alla storia 
dei partiti politici, dall'etologia 
al|a cucina. 

E naturalmente rimane fuo­
ri dal discorso affrontato an­
che il grande •mercato del pòr­
no, quello legale recentemen­
te affidato alle edicole dalla 
sentenza della Corte costitu­
zionale e quello sommerso 
che sfugge oltre che al fisco e 
al Ce, anche alle statistiche. 

Ver 

Nel mondo 
sono già 
200 milioni 
M Si calcola che, con 11 
1988, il parco mondiale di vi­
deoregistratori domestici ab­
bia toccato e superato i 200 
milioni di unità, corrisponden­
ti a 170 milioni di case. Nel 
1988 sono stati venduti 40 mi­
lioni di apparecchi, di cui 15 
arrivati secondi in case già at­
trezzate di Ver. Già in 21 paesi 
del mondo ta penetrazione 
del Ver ha superato il 50% del­
le abitazioni dotate di tv color. 
Gli Stati Uniti, cori un parco di 
53 milioni di apparecchi e 
una penetrazione del 60%, so­
no in testa, seguiti dal Giappo­
ne che con 25 milioni di Ver 
raggiunge però una percen­
tuale del ,70$ di focolari elet­
tronici. A) teiza.pQsto la Gran 
Bretagna (con 12,5 milióni di 
apparecchi e una percentuale 
del 60%), seguita da Germa­
nia (12 milioni col 53%) e 
Francia (8 milioni con il 
38%). L'Italia, preceduta dalla 
Spagna, viene al nono posto 
nel mondo, se si accettano le 
cifre di oltre 3 milioni di Ver e 
del 20% di abitazioni con tv 
color attribuite agli ultimi mesi 
dell'88. Ogni paese ha perù 
una realta diversa e anche un 
diversò costume di uso del 
Ver. Il Giappone, per esem­
pio, essérida il primo produt­
tore ed esportatore mondiale, 
ha raggiunto una tale diffusio­
ne nelle case che occupa oggi 
il tassò di crescita più basso, 
mentre^si affacciano sul mer­
cato del consumo alcuni nuo­
vi paesi. L'Urss, per esempio, 
sembra abbia un incremento 
di vendite di Ver pari addirit­
tura al 33%, il più alto al mon­
do. Mentre il Kuwait supera la 
percentuale di penetrazione 
del Giappone raggiungendo 
unàcopèrtura del 78,1% (rap­
presentate però solo da 
460.000 apparecchi). L'Italia 
è il paese che presenta l'incre­
mento più forte all'interno 
della classifica dei primi dieci 
mercati mondiali, quelli che 
raccolgono il 77% dell'intero 
parco mondiale di videoregi. 
strafori. 

Ora il Super 8 
è diventato 
una telecamera 
È l'ora del cameorder, telecamera più registratore. Il 
peso è ormai irrisorio, la resa sempre più alta. Persi-r 

no la moviola ora è a portata di tasca. Il vecchio di­
lettante dei filmini, quello che amava girare durante 
i matrimoni e i battesimi, ha finalmente un'arma 
perfezionata in tasca. E naturalmente, intomo al 
prodotto più sofisticato si è subito scatenata la guer­
ra tra i due colossi giapponesi, Sony e Jvc. , 

WAMO MALAONINI ~~^ 

uniformato alle 400 righe. 
Sony ha subito reagito 

(prendendo tempo con alcuni 
nuovi modelli) annunciando 
una linea Super 8 mm-, con 
banda passante più estesa è 
una qualità finale almeno pari 
a Super Vhs. Non si tratta in­
fatti solo di risoluzione ma di 
densità dell'informazione. La 
partita si gioca infatti su più ta­
voli. ^terminante, ad esem­
pio, ?; e qui Jvc;conserva per 
ora un l^ero%ntagaio T-* il 
montaggio e l'integrazioneV 
senza riversamenti inùtili -
con gli standard professionali: 
mai come oggi, infatti, il muro 
tra,video amatoriale e profes­
sionale, specie nella fascia 
bassa del *3/4 di pollice», è 
apparso più sottile. Non c'è 
dubbio che la generazione dei 
«super» si indirizza ad un uten­
te che all'hobby - per usare 
una parola vecchia e inade­
guata - della ripresa affianca 
quello linguisticamente più 
probante del montaggio. Oggi 
tutto questo è possibile con 
un'attrezzatura che non supe­
ra ì dieci milioni. QUando, alla 
fine degli anni Sessanta, il vi­
deotape veniva teorizzato co­
me medium del decentramen­
to informativo queste circo­
stanze potevano apparire 
semplicemente utopiche. 

«II fatto è - dice Felice Peso-
li, direttore di Videomagazine 
- che l'obiezione "tecnica" 
classica: "il tuo video non è 
male ma la qualità fa schifo" 
risulta ridimensionata. Il gap è 
sempre più sui saperi e la pro­
fessionalità .che sulle macchi­
ne». 

Non occorre forzare il para-

?one con la mitica «Guerriìla 
elevision» prospettata da Mi­

chael Shamberg nel lontano 
1971, per capire che i prossimi 
anni Novanta saranno un'altra 
cosa. E l'uso del video potreb­
be anche migliorare e aumen­
tare. 

ne e conteso dei portatili e dei 
cameorder Per qualcuno -
non moltissimi - si tratta di 
rimpiazzare l'amato Super 8 
che, a parte il prezzo proibiti­
vo della pellicola, oggi richie­
de fino a due mesi di coda 
nell'unico laboratorio di svi­
luppo rimasto aperto in Italia. 

Rno a; pochi pes i la Vhs' 
Compact, compatibile con il 
sistema domestico, ,e 8,mm.' 
(Sony) i con in più il;suono di­
gitale, si sono disputati il pri­
mato con chance allapari, nel 
complesso ,• "superiori alle 
aspettative delle stesse majors. 
Tantoché la seconda genera­
zione di cameorder, inaugura­
ta nei mesi scorsi dai lancio di 
Super Vhs, sta rapidamente 
bruciando il ciclo di vita della 
prima. Entro settembre, poi, la 
risposta da parte di Sony, pun­
tuale come una rata;da paga­
re, non si farà attendere. 

Super Vhs è un brevetto tar­
gato Jvc e Panasonic, Rispetto 
alle 250 righe interlàcciate of­
ferte dai normali video-regi­
stratori esso ne offre 400, se­
gnali di. luminanza e dì cromi­
nanza viaggiano su due cavi 
separati, e in pratica è neces­
sario un video predisposto. 
Naturalmente perù è compati­
bile «verso il basso» e permette 
di leggere le normali videocas­
sette. Benché i primissimi mo­
delli disponibili non fossero 
«portatili» ma apparecchi da 
tavolo, tutti sanno che il desti­
no del «Super» si gioca sul ter­
reno della ripresa attiva. Non 
sembra probabile infatti, ri­
spetto ad altre opzioni tecno­
logiche (satellite, alta defini­
zione), un rimpiazzo del par­
co televisori-videoregistratori 
per un centinaio di linee In 
più (e in ogni caso dì pro­
grammi preregìstrati non sì 
parla). Il formato Compact, 
basato su una cassetta più pic­
cola ma incapsulabile in un 
normale Ver, è stato invece 

Statistiche 

Il Nord 
ne compra 
il 50% 
• • ; Si ritiene ché'quando la 
diffusione dei videoregistratori 
supera il ?0% dei «focolai tele­
visivi*, nel campo dell'home 
video avvengano delle vere 
mutazioni. Gli effetti principali 
sono: l'abbattimento del costo 
delle cassette già registrate e 
la crescita dell'acquisto rispet­
to al noleggio. Entrambi que­
sti fenòmeni sono in atto in 
Italia, anche se. i pareri sulle 
percentuali di diffusione dei. 
ver sono tutt altro che unani­
mi. I dati ufficiali più recenti 
risalgono al 22° Sim Hi-Fi mi­
lanese e sono di fonte Univi-
deo (associazione che riuni­
sce 'produttori, distributori e 
importatori di videocassette). 
Mia data del settembre scor­
so, secondo questi dati, la 
percentuale di case italiane 
dotate di videoregistratore era 
di circa il 14%. Ma gli incre­
menti successivi sono stati di 
certo notevoli. Infatti, se tra 
marzo e luglio '88 gli italiani 
avevano acquistato 250.000 
apparecchi, facendo salire dì 
beri 4 punti la statistica, cosa 
sarà accaduto con gli acquisti 
dell'ultimo Natale? Rilevazioni 
Intermatrix (commissionate 
da Univideo) ci dicono inoltre 
che il 52% del Ver è stato 
comprato al Nord Italia (anzi 
al Nord-Ovest, perché le tre 
Venezie pare siano particolar­
mente restie ad attrezzarsi in 
questo campo). Sappiamo 
anche che gli acquirenti ap­
partengono in rriaggioranza a 
fàsce d'età giovanili (sotto i 
34 anni). Il 71% di loro si limi­
ta ad usare il mezzo per regi­
strare film dalla tv, mentre il 
64% si guarda film noleggiati o 
acquistati, il 25% programmi 
sportivi o musicali, i l 17 pro-

rammi scientifici o didattici. 
quel che è più interessante, 

i possessori di Vcf sono in 
gran parte forti consumatori di 
cinema anche nelle - sale 
(73%). (I fatturato delle cas­
sette registrate vendute ha 
raggiunto i 200 miliardi, per 
un totale di 4 milioni di unità 
è 4.000 titoli (cifre riferite al 
solo mercato legale, senza il 
pomo). 

Riviste 

il catalogo 
e 
• I L'informazione i . 
lizzala nel nuovo sport nazio­
nale del videoregistratore con­
ia già, olii* a numerose pub­
blicazioni estemporanee, (to­
gati, repertori, •speciali*, ecc., 
ben sei mensili. Complessiva­
mente raggiungono una Urani-
ra di 355:000 copie ma ne 
vendono solo 200.000 (etto 
autodichiarate), te testale pio 
.antiche- (1982) sono Wdfo-
magazine (18.000 copie ven­
dute) e W*o: la prima pio at­
tenta al versante creativo « 
d'avanguardia, la seconda pU 
tecnica e rivolta allo h i ~ " ~ 
le. Video star dichiara i 
35.000 còpie vendute, nono­
stante che esca solo dà pochi 
mesi; ma è collegala a una DM 
anziana rivista rraricese,'dana 
quale ricava molti servili. | » 
deopamde, rivista romana di­
retta dal giornalista di Mspuò-
blica Roberto Campairahb, 
dichiara una diffusione <M 
18.000 copie mentre VR (di­
retta da Stefano Belli) si attri­
buisce 40.000 copie venduta • 
punta a (arsi riconoscer* nei 
campo delle rilevazioni e 
titative e delle compara 
di qualità. Dice Stefano i 
•Le altre riviste si rivolgono l i 
programmi (cioè al software) 
perché e la scelta più facile. 
Noi invece puntiamo alllmd-
ware perché i il mercato più 
grosso. Certo però la acén 
che premia di più è il pomo». 
E allude con spirilo polemica­
mente concorrenziale a VMfO, 
unica rivista che offre una in­
formazione anche sulle cas­
sette a luce rossa e che al di­
chiara leader del mercato con 
60.000 copie. Mentre Top Vi­
deo ne tira addirittura 75.000, 
ma per venderne solo 40,000. 
È questa l'unica testata specia­
lizzata che ha alle spalle una 
grossa casa editrice (Unfwr-
so) e che si caratterizza per il 
taglio pio popolare, rivolto ed 
Illustrare con tempestività le 
cassette fresche di uscita, con 
un occhio anche alla pro­
grammazione televisiva, per 
chi voglia costruirsi una One-
teca di rimessa. 

RITO • QUARK • FORUM • MARCO CÒLUMBRO e IDENTITÀ BRUCIATA 
• LA FAMIGLIA BRADFORD • MAURIZIO COSTANZO • LO ZECCHINO DO­
RO • GU INTOCCABILI • UN GIORNO IN PRETURA • SARANNO FAMOSI 
• ENRICA BONACCORTI • BIG BANG • CIAK SI GIRA • FANTASTOO* 
LA SIGNORA IN GIALLO • MIKE BONGhORNO • EUROPA EUROPA * 1 
DOTTOR KILDARE • VIA TEULADA 66 • LA DOMENICA SPORTIVA • LI­
NEA DIRETTA • RAFFAELLA CARRÀ • IL PIANETA VIVENTE • MIXER • 
ARRIVA CRISTINA • EMILO • HENRY WINKLER • SENTIERI • CONTO SU 
DI TE • LA TV DELLE RAGAZZE • CANDID CAMERA SHOW • LA LUNGA 
ESTATE CALDA • GIUUANC "RRARA • FESTIVAL DI SANREMO '89 • 

•=NRICO MT» TESANO • L'ISPETTORE 
^TTOL» TRA MOGLI-

GRAND PRDOVA' PENSIERO 
DERRCK'BE BOP A LULA 
E MARlTOfPIERO ANGELA 
DIBATTITO • 45° MINUTC 
BALDO «BIG* TELEMIKE 
GENERAL HOSPITAl 
VlANELLO*VIDEOBO> 
STRISCIA LA NOTIZIA 
MUSICA É • LA ROMANA 
MENTI PER LA TRASMISStO 
NINO • RENZO APTORE • 
MEGASALVISHOW GEO 
PERCLASSIFrCASHOW 
SERENO VARIABILE 
BUCO NEL VERDE 
CREDIBILE HULK 
ANGELES • FOX 
90° MINUTO • 
GKJ FALETTT • 
GD«BARETT/> 
ENZA SAMPC 
DELLA III C • 
ARRIGO LEVI • 
MONDO VIANELL 
MEZZOGIORNO È 
'88 • JOCELYN • 
DOPPIO SLALOM 
SIBILE*ZANZIBAR 
RIO KÓSTER • 
HAPPY DAYS • 
NAL DOC CLUB* 
GIAS'RIFLETTO 
VE • RADIO LON 
LORELLA CUCCA 
E UN MILIARDAR 
BESTlAtBUD SPENO 
RE «VIETNAM ADDIO 
SUPERCAR • LINDA EVANS 

Tutti gli stanno attorno. 
Pochi riusciranno 

ad afferrarlo. 

PIZZA CONNECTION 
LA CIOCIARA • F I T O 
TEE JAY TELEVtSCN 
ENZO BIAGI • CASA 
TELEFONO GIALLO 
FRANCESCO SALVI 
DIOGENE* COMPII-
QUINCY • DON TO-

MAGNUM RI . * ORAZIO* 
OA GREY • DYNASTY • S U 
OK IL PREZZO È GIUSTO • 
DOMENICA IN • POSTO PUB-
DENTRO LA NOTIZIA • L'IN-
LA. LAW-AWOCATIA LOS 
LA PIOVRA 4 • BIBERON • 
FESnVALBAR '88 • GtOR-
l FORTI DI FORTE CORAG-

1 PRANZO È SERVITO* 
DENISE • I RAGAZZI 

O • ANNA OXA • 
ODIENS • RAI-
NONSOLOMODA 
• VOTA LA VOCE 
TEOTEOCOU* 
MISSIONE MPOS-
•ILCOMMISSA-
SAMARCANDA* 
INTERNATIO-
CORRADO AU-
IL GIOCO DB NO 
•ILMUONARO* 
CINQUE RAGAZZE 
LA BELLA E LA 

• SERATA D'OMO 
dOHN FORSYTHE * 

•IL GIOCO DELLE COPPIE* 
ALLA RICERCA DELL'ARCA • LA CORRIDA • LE INCHIESTE D a COMMIS­
SARIO MAIGRET • POLIZIOTTI ALLE HAWAI • PIERO CHIAMBRETtl • GA­
SPARE E ZUZZURRO • GRANDI MAGAZZINI «IL PROCESSO DEL LUNEDI 
• AGENZIA MATRIMONIALE • RITA DALLA CHIESA • GERRY SCOTTI • TRE 
NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • IL PRINCIPE AZZURRO • DI CHE VE© 
SEI • JAS GAWRONSKI • PER LA STRADA «LA RUOTA DELLA FOFTfUNA 
• LA VALLE DB PINI • UNOMATTINA • ELISABETTA GARDINI • COSI SCOR­
RE IL RUME • IO CONFESSO • CIAO CIAO • CANTANDO CANTANDO « 
RIVEDIAMOLI • CUCINA GAMBAROTTA • GIORGIO BRACAFO • VDEOBOX 
• IL MEDICO IN DIRETTA • CUORE E BATTICUORE • ANDREA BARBATO 
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SPORT 

A fine stagione Sepp Messner 
dt dello sci azzurro vuota 
il sacco e non è tenero 
con il campione bolognese 

Indisciplina, mancato rispettp 
delle regole della squadra 
«Bisognava essere più severi 
ma si rischiav^di litigare» 

Tomba, atleta-scandalo 
La stagióne dello sci si è conclusa e Alberto Tomba 
ha vissuto giorni amari perfino ai Campionati italiani 
sulle nevi di casa. Abbiamo parlato, dell'annata ma­
linconica, con Sepp Messner per anni direttore ago­
nistico dello sci azzurro. Messner ha gestito sei 
squadre, 22 allenatori, 15 skimen e altrettanti mas­
saggiatori, 80 atleti. Una stagione da dimenticare e 
da ricordare come lezione per il futuro. 

RIMO HUSUMICI 

• i Un allenatore è tutte le 
vittorie e tutte le, sconfitte dei 
suoi atleti Ricordo due anni 
fa le lacjimq di Sepp Messner 
in Va) Badia dove tre suoi 
campioni monopolizzarono il 
podio in slalom gigante Poi 
venne Alberto Tomba i (non* 
ti, il tifo la crisi le disfalle le 
dimissioni Sepp Messner ha 
smesso di essere il padre di 
tutte le vittorie e di tutte le 
sconfitte l o vedremo ancora 
sulle piste dello sci ma in ve­
ste diverga 

Perché è MKceuo quel che 
èsucceuoT 

Ho vissuto giorni belli e bui 
con )o sci Negli ultimi tempi 
difficili della «Valanga Azzur­
ra» avevo notato che la disci­
plina decadeva e che era sem­
pre più arduo farla rispettare 
E mi sembrava che le cose 
precipitassero anche per il 
mancato rispetto delle regole 
all'interno della squadra lo ho 
sempre avvertito gli allenatori 

dei rischi che ciò comportava 
invitandoli a esser fermi a non 
cedere Tutto ciò fino a quan­
do è arrivato Alberto Tomba 

Alberto ha fatto saltare gU 
schemi? 

No II problema è più sottile. 
Sono sempre stato convinto, 
fin da quando conquistò il 
bronzo in «gigante» a Crans-
Montana, che bisognava in 
qualche modo trattenerlo 
Avrei dovuto essere più severo 
e intervenire in modo più dra­
stico 

Il presidente della Federaci 
dice che ri voleva polso più 
termo... 

SI Solo che adesso è facile 
dirlo Ma allora, come avrei 
potuto? L̂ ui era luomo che 
vinceva Lui era il campione 
che faceva impazzire I Italia 
Ho traseprso ore e ore col ra­
gazzo in una lunga e stressan­
te opera di convincimento A 
ogni raduno Ma non e è stato 

niente da fare. Per un po' la 
cosis funzionava ma poi lui ri­
cadeva nelle SUE abitudini Al-
I inizio,Alberto sì comportava 
come tutti. Poi la disciplina 
cominciava a pesargli ,Era dif­
ficile intervenire perche c'era 
il rischio di litigare per mesi e 
mesi... 

li allora? 
Posso soltanto dire che l'anno 
in cui vinceva dovunque è sta-
to bellissimo. Solo che lui pen­
sava che le cose sarebbero 
andate sempre cosi. 

Non gli avete spiegato che 
uvizzeri e austriacim avreb­
bero pesato col bilancino 
del fannacUta studiandoti 
le sue gare fu» alla nausea? 

Si, glielo abbiamo detto all'in­
finito: Gli abbiamo messo da­
vanti l'esempio di Rok Retro­
vie, lo slalomista: sloveno che 
dopo aver vinto tutto ̂ regre­
dito fino a scomparire. E non 
è per caso che lui continuava 

a dire che Rok sarebbe torna­
to a rispondere. Parlando del 
ritorno di Rok era come se lui 
volesse esorcizzare i fantasmi 
della sconfitta (Intorno di Rok 
avrebbe dimostrato che aveva 
ragione lui Ma c'erano sem­
pre gravi ricadute sul piano 
della disciplina Era una batta­
glia estenuante Ho avuto in­
contri con Alberto e con suo 
padre Riuscimmo a parlarci a 
Servino, la vigilia di Natale. Ma 
era lardi E comunque non 
funzionò. 

I vertici della Federazione si 
rendevano conto del pro­
blema? 

Non so. So che è stata una 
battaglia durissima. Non è che ; 
ci fosse anarchia. C'era però 
la cohsapeyotèzza che se si 
accettavano delle eccezioni st 
sarebbe sfasciato tutto. E Al­
berto è statò perfino punito. A 
Moena una sera lui e Carlo 
Gerosa rientrarono a mezza­
notte e mezzo: Proposi una 
multa di un milione e non so 
come la cosa si sia risòlta. 

Come vedi 11 futuro di Alber­
to? 

Credo che col carattere che 
ha - lui ha bisogno un po' di 
giocare e la prova sta nelle 
stravaganze di Vail con filmini 
dove recitava il ruolo del cow 
boy - abbia avuto bisogno di 
pagare un caro prèzzo sulla 
sua pelle, Doveva fare espe­
rienze ampissime e le ha fat-

E lui ammette 
<&>no stanco, 
la testa non va» 

DAMILA CAMBONI 

• BOLOGNA Alberto Tom­
ba, ovvero storia di una cadu­
ta libera L'altro giorno persi­
no il suo pubblico l'ha fischia­
to. I compagni di squadra 
sopportano a malapena le dif­
ferenze di trattamento. La fa­
miglia, per troppo amore, lo 
soffoca e la squadra naziona­
le intanto naviga nel caos: 
senza una guida e con uomini 
stanchi. 

Riuscirà,Alberto Tomba a 
risorgere? «Adesso sono molto 
stanco, ho sbagliato anch'io, 
ma recupererò*, dice lui. Si­
tuazione complicata. Pareri 
discordi. Gli ottimisti: «Adesso 
che ha toccato il fondo, ha 
capito là lezione; L'anno pros­
simo; senza tanti -assilli, risor­
gerà*. 1 pessimisti: «Non-ha te­
sta e si è visto. Ormai la cadu­
ta è inarrestabile, L'anno, pros­
simo se va bene arriverà ven­
tesimo». 

A Sestola dove si sono ap­
pena conclusi gli Assoluti di 
sci, di Alberto Tomba si è par­

lato molto. Marco Tonazzi, 28 
anni, decano della nazionale 
azzurra (l'altro giorno quarto 
in slalom) tenta di sdramma­
tizzare con una battuta: «E co­
sa ci si poteva appettare da Al­
berto? Gli hanno messo alle 
costole uno di nome Cornac­
chia (è l'uomo della Img), 
Tomba e Cornàcchia: poteva 
mai essere un»'coppia fortu­
nata?». 

Ma è difficile parlare di sfor­
tuna se non nei termini scher­
zosi di Tonazzi. Per la prima 
volta l'ha ammesso ufficial­
mente anche lui, Alberto: «Se 
ripenso alla mìa stagione, ci 
sono delle cose che non rifa­
rei. Sono stato tròppo disponi­
bile con gli altri'(troppi impe­
gni d( rappresentanza) è con: 
me stèsso. Sembrava, tuttofa­
tile. Mi sono allenalo poco e 
male. Per la prossima Coppa 
del mondo sarà diverso, Lavo­
rerò di più». ' , • 

Anche Gustavo'Thpeni par­
la di «più aJtènà,rhento e più 

tranquillità*. «Troppo sempli­
cistico, è come dìre% per vin­
cere deve andare più forte», 
commenta un altro atleta del­
la nazionale, Ivano Edalinl. 
Scava scava, a sentire i ragazzi 
delia nazionale disti, presenti 
al Cimone, viene fuon il mal­
contento che regna in squa­
dra. Lasciamo da parte Tom­
ba è vari benefici <di cui gode 
(si alza un'ora più tardi per 
andare agli allenamenti. È ve­
ro che poi si ferma un'ora di 
più, ma a quel punto la pista 
è distrutta e quindi lascia per­
dere) , quello che manca è un 
uomo guida. 

Dice ancora Tonazzi, uno 
dei pochi che ha il coraggio di 
parlare apertamente (forse 
perche ormai è arrivato a fine 
carriera) : «Abbiamo bisogno 
di un uomo forte. Uno che 
sbatta,! pugni sul tavolo quan­
do andiamo male e che stap­
pi bottiglie di spumante quan­
do andiamo .bene. Qualcuno 
che finalmente scrolli l'am­
biente». . 

E Alberto? «Sono stanco -
ripete -.' Ho la testa che non 
va». E chis!^ forse è proprio 
questione di testa. «Si deve re­
sponsabilizzare*, dice Thoenl. 
Difficile, fórse, farlo con una 
farrjìgiî  e con un contomo (a 
Sestola cerano almeno venti 
persone al suo seguito) che lo 
soffoca e con un'organizza­
zione, oggi inesistente. Però è 
più bello credergli che diffida­
re quando dice: «L'anno pros­
simo'sarà tutta un'altra cosa». 

•• Formula Uno. Dalle prove della mattinata piene di paura al trionfo del pomeriggio 
Così il progettista Barnard da tempo sotto tiro si è preso la sua personale>rivincita 

Le sei ore che sconvolsero la Ferrari 
Ma non era l'affidabilità il cruccio principale degli 
uomini di Maranello? Sulla pista di Rio de Janeiro 
l'inaffidabile «papera» domenica marciava che era 
una bellezza. Spedita e senza problemi, almeno in 
apparenza, dall'inizio all'ultimo giro. Una vittoria, 
quella di Nigel Mansell, che ha di colporidimensio-
nato il mito della McLaren invincibile e ha restituito 
così interesse al campionato mondiale di Formula 1. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULI ANO CAPICILATRO ~ 

Mi 
li proctl 13 3* - r E r 1 ! m a i f . 

Basket Stasera di nuovo in campo: a Pesaro le trappole di Sales 

D campionato non si ferma mai 
Knorr all'ultimo respiro 

• • mo DE JANEIRO. Che musi 
lunghi dalle parti della Ferrari 
dopo Wwarmup. Quella mez­
z'ora di riscaldamento che. in 
mattinata, anticipa la corsa e 
dà le prime indicazioni con­
crete su quello che potrà esse­
re la gara, era stato un auten­
tico disastro: tre giri Berger, 
uno solo Mansell, e tutti e due 
subito fuori ai box col cambio 
a pezzi. Atmosfera cupa e una 
le'ra rassegnazione: anche la 
domenica di Pasqua sarebbe 
sdita una di quelle giornate da 
dimenticare al più presto. Per 
fortuna, nei giorni passati, si 
erano messe le mani avanti: 

c'è da lavorare molto, abbia­
mo fatto pochi giri, i piloti non 
sono allenati, E poi l'affidabili­
tà è ancora lontana. Era que: 
sto ii.ritprnello costante. 

L'affidabilità si era trasfor­
mata in una parola; magica. 
Anche la peggiore e la più 
bruciante delle sconfitte non 
avrebbe fa^o che confermare 
che, si, in effetti, l'affidabilità 
era lontana. Come appunto i 
bravi tecnici di Maranello ave­
vano detto e ripetuto. 

La vittoria di Mansell ha un 
po' scombussolato le carte. 
Ma come? Questa affidabilità 

La Philips sfida l'Enichem 

Serie A l . Enichem Livorno-Philips Milano (Rudellat -Zuc-
chelli) Phonola -DiVarese (Pallonetto Baldi) Knorr Bolo­
gna - Wiwa Cantù (Zancanella-Deganutti) Riunite Reggio 
Emilìa-Snaidero Caserta (Indrizzì-Reatto), Hitachi Venezia-
Àllibért Livorno (Maggiore-Fiorito). Alno Fabriano-Arimo 
Bologna (Zanon-Cazzaro), Paini Napoli- Ipifim Torino 
(G^ribotthPigozzì), Scavolini Pesaro-Benetton Treviso (Pa-
settp-Grossi). 

C U u l t t c a . Scavolini 36; Philips e Benetton 32; Wiwa 31; 
piVàrese, Enichem, Paini, Snaidero 30; Knorr 28; Arimo 26; 
Aliibert 24; Ipifim e Phonola 20; Riunite 18; Hitachi 16; Alno 

Ser ie A2. Caripe/Pescara^Roberts Firenze (Piropi- Marot-
to) , Filodoro Breacia-Standa Reggio Calabria (Montella-
Baldini), Kleenex Pistoia-Annabella Pavia (Guglielmo-Ca-
gnazzo), Irgepesio-JollyForlì (Corsa-Malerba), Marr-San-
giòrgese (Nuara-Borroni), Teorema Arese-San benedetto 
Gorizia (Grotti-.Belisari), Fantonì Udine-Braga Cremona 
(DqranuWitolo),; Sharp Montecatini-Glaxo Verona (Casa-
massima-Guerrini). 

C lus l f l ca . Standa 42; Irge 36; Roberts 34; Braga e Glaxo 
-28; Fìlodoro, Marr. Sharp, Kleenex e Jolly 26; Fantoni, An-
nabella e San Benedetto 24; Teorema 18; Sangiorgese 16; 
Caripe 12. 

M ROMA. Non si uccidono 
cosi anche j cavalli? Dalle fati­
che pasquali sul parquet tutti 
nuovamente sotto pressione. 
Ma cosi è il basket i cui «forza­
ti addetti ai lavori compresi, 
possono solo prendere nota 
che la dodicesima giornata di 
ritomo (ventisettesima di serie 
A) deve essere giocata stase­
ra, forse per contare ancora 
una volta quanta gente prefe­
rirà il cinema, la discoteca o 
una mangiata in compagnia 
ai muscoli di Meneghin o alle 
•bombe» di Oscar. Il campio­
nato si ripiega su sé stesso, 
sulle sue grandezze e sulle 
sue malinconie e offre in una 
Pesaro ormai primaverile Sca: 
volini-Benetton. l'ultimo osta­
colo per i marchigiani lancia-
tiisimi verso il primo posto in 
classifica. Bianchini ha ritrova­
to Larry Drew, atteso per due 
mesi e, scrollandosi di dosso 
quella zavorra che era diven­
tata ormai la Coppa Campio­
ni, si ripronone in campo na­
zionale come lo stratega da 
battere nei giochi finali che 
porteranno allo scudetto. Tre­
viso seminerà sul suo cammi­
no le trappole difensive prefe­
rite dal «Barone» Sales inse­
guendo con il suo gioco fin 

troppo pulito una non impos­
sibile terza piazza. 

Si sta sgonfiando la mon-
goifiera-Enichem, colpita nel 
derby dai dardi di una batta­
gliera Aliibert. L'equipaggio di 
Alberto Bucci aspetta con 
qualche timore l'assalto della 
Philips che sta ritrovando 
quella voglia di soffrire che la 
rese celebre nelle stagioni 
passate. Appare completa­
mente «out» invece la Knorr, 
alla disperata ricerca di un 
successo con la Wiwa per da­
re respiro ad uno spogliatoio 
demotivato e senza grinta, al­
l'interno del quale lo slang 
americano di Bob Hill sembra 
essere diventato improvvisa­
mente arabo. 

Completano la giornata gli 
accoppiamenti tra Alno e Ari­
mo e tra Hitachi e Aliibert per 
la famosa e contesissima de­
cima poltrona che assicura un 
posto nei play-off e vede i bo­
lognesi leggermente favoriti ri­
spetto ai livornesi. Chiudono il 
conto Paini-Ipifim. Phonota-
Divarese e Riunile-Snaidero 
con Oscar che può toccare il 
tetto dei 1.000 punti in cam­
pionato, essendo fermo oggi a 
quota 977. CU. 

che da mesi era Hna chimera, 
era stata ntrovata'per incanto 
nelle quattro ore che separa­
no il warm-up dalla gara? Era 
improvvisamente calata dal 
cielo sii un cocchio alato? Era 
stata riuH'altro che un sagace 
contro-bluff al presunto bluff 
della McLaren, che si piange­
va addosso per le magagne 
che diceva l'affliggessero? 

Ovviamente raggiante, John 
Barnard non ha dimenticato 
le angustie del giorni e dei 
mesi precedenti e rievoca 
quel concetto a scopo caute­
lativo: «Oggi la- chiave è sem­
pre l'affidabilità.. Ma con la ga­
ra di Rio abbiamo fatto un ul­
teriore passo avanti verso il 
suo raggiungimento». 

Anche, nell'ebbrezza della 
vittoria, Barnard non può fare 
a meno di dimenticare che da 
mesi'lui e il suo progettò sono 
sotto tiro. Cosi, ades^j, si 
prende le sue rivincite: «I crite­
ri che hanno ispirato questa 
macchina sono giusti. Mi sono 
battuto duramente per questo 

Key Biscayne 
La Reggi 
e Noah 
nei quarti 
• KEY BISCAYNE. La tennista 
Italiana Raffaella Reggi si è 
qualificata per i quarti di fina­
le dèll'olnternational Players». 
L'italiana ha- battuto negli ot­
tavi la tedesca federale Eva 
Pfaff imponendosi per 6-3, 6-
3. Con la tennista faentina ap­
prodano ai quarti anche l'ar­
gentina Gabriela Sabatini, la 
cecoslovacca Helena Sukova 
e la francese Isabelle Demon-
geot. La Reggi non è però riu­
scita a ripetersi in doppio in 
coppia con la giovane ameri­
cana Terry Pheips. Infatti è 
stala eliminata al terzo turno 
dalle francesi Demongeot e 
Tauziat che si sono imposte 
per 6-2, 6-1. In campo ma­
schile il francese Yannick 
Noah, l'austriaco Thomas Mu-
ster ed il tedesco Cari Uwe 
Seeb si sono qualificati per i 
quarti. Noah ha eliminato in 
cinque set ed in 3 ore e mezza 
di gioco lo svizzero Jakob 
Hlasek, che 'aveva già battuto 
due settimane fa nella Coppa 
dei Campioni di Indian Wells. 
Con la sonfìtta di Hlasek, il ce­
coslovacco Ivan Lendl è l'uni­
ca delle prime sei teste di se­
rie ancora in corsa per la vitto­
ria finale. 

camb|o automatico. È un eie- ( 
mento che dà un grande van­
taggio alla partenza. L'avvio 
bruciante di Berger ne è la ri­
prova. Potrà essere determi­
nante in una'còrsa come 
quella di Montecarlo». 

Dunque, il peggio è passa­
to, l'affidabilità non è più! un 
problema. A questo, in casa 
Ferrarì, nessuno crede. E allo­
ra ci sarebbe quasi da credere 
che il team dHMaraneìló, in 
fóndo, stia perisantfo ad-un 
miracolo. Ma Barnard riporta 
la questione, ai stermini tecnici 
che le sonò^àj consoni: «In 
Brasile ha [ funzionato tutto, 
quello che finóra non aveva 
funzionato. Cerio, bisogna fa­
re un miglior controllo della 
qualità. E poi arterie oggi c'è 
stato un punto dolente: ;la te­
lemetria per il controllo dei 
consumi non ha funzionato». 

E come un fulmine a eie) 
seréno, un mistero fa nuòva­
mente capolino. Pier Guido 
Castelli, responsabile dello 
sviluppo deif motori, assicura 

Tennis 
Pioggia 
di miliardi 
sui campi 
•a* KEY BISCAYNE (Rorida). 
Pioggia di miliardi sul tennis 
professionistico, Hamilton Jor­
dan, direttore esecutivo del-
l'Atp, ha annunciato che a 
partire dal 1990 l'associazione 
stessa ha scelto Hnternational 
Management Group di Pat Me-
Cormak come agente princi­
pale per la ricerca delle spon­
sorizzazioni e la negoziazione 
dei diritti televisivi. Secondo 
Jordan, la Img ha garantito un 
minimo di 56 milioni dì dollari 
(pari a 73 miliardi di lire) per 
i prossimi tre anni.1 Non tutti i 
tennisti hanno accolto però 
con entusiasmo la decisione 
presa dai vertici dell'Associa­
zione: «È un giorno veramente 
triste per il tennis - ha senten­
ziato l'austriaco Thomas Mu-
ster - d'ora in poi non esisterà 
più il circuito dei giocatori, 
bensì quello dell'Img. «Non è 
vero - ha replicato Jordan -
abbiamo firmato un contratto 
con il gruppo còsi come han­
no fatto Wimbledon e i Giochi 
olimpici. Img non ci domine­
rà. cosi come non domina il 
torneo inglese o le Olimpiadi». 

che la telernetna aveva funzio- t 
nato a dovere Lo stesso Cesa- ^ 
re Fiono nbadisce con forza il 
concetto e afferma che l'an­
datura di Mansell è stata rego­
lata dai box, tanto che all'in­
glese è stato consigliato di ral­
lentare quando il vantaggio 
era incolmabile E ora arriva 
Bamard ad affermare tutto il 
centrano Semplice equivoco7 

O i dietrologi sapranno trovar­
vi le tracce di dissidi e diver­
genze inconciliabili7 

Per ora tutto passa in se­
conda linea nspetto alla inat­
tesa e prepotente vittona E il 
gruppo di Maranello appare 
unito come mai, a pochi gior­
ni dal! arnvo di Cesare Fiono 
Quasi un altro miracolo O 
forse il vero miracolo I) diret­
tore sportivo la butta sullo 
scherzo se è un santo lui, so­
no da considerare santi Bar­
nard. Castelli, i meccanici Poi 
fa un appello allo spinto di 
bandiera «Sul motore non ho 
mai avuto dubbi. La tradizio­
ne motoristica della Ferrari 
non è seconda a nessuno». 

Torino 
Uno stadio 
appeso ad 
un filo 
• I TORINO. La costruzione 
del nuovo stadio di Torino, al­
meno per i prossimi giorni, 
dovrebbe continuare regolar­
mente. L'«Acqua Marcia»; la 
società che ha vinto l'appalto 
per costruire e gestire l'im­
pianto, non ha infatti messo in 
pratica la minaccia di sospen­
dere i lavori se il Comune non 
avesse dato un'adeguata ri­
sposta alla sua richiesta di pa­
gamento delle maggiori spese 
sostenute per le varianti volute 
espressamente dal Col, per il 
ritardo nell'assegnazione dei 
lavori e" per i mancati introiti 
pubblicitari durante i Mondia­
li-

Stanno infatti continuando 
le trattative per trovare una so­
luzione tra le pretese della so­
cietà (96 miliardi) e le offerte 
del Comune (cinque miliar­
di). Per oggi pomeriggio è 
prevista una riunione della 
giunta che esaminerà il pro­
blema e, con ogni probabilità, 
approverà una proposta da 
presentare lunedi prossimo al 
consiglio comunale. 

Maratona 
malandato 
forse salta 
la Jnve 

Molto probabilmente Diego Armando Maradona (nella fo­
to) salterà la partita di sabato con la Juventus nell spe­
ranza d) rimettersi in sesto per la sfida di Coppa Uefa con* 
tra il Bayerh ii 5 aprile. L'argentino non si è fatto vivo ieri al­
ia riprèsa della preparazione. Il medico sociale lo ha però--
visitato nella sua abitazione. La diagnosi è chiara: distrazio- : 
né della faccia posteriore del femorale della gamba .destra, 
Maradona, che sta seguendo una terapia antinfiammatoria, 
é atteso stamane a Soccavo. Sono migliorate nel frattempo 
le condizioni degli altri infortunati. Francinì sta motto me­
glio, Romano non si è allenato soltanto per precauzione, 
Renica, contusosi a L'Aquila nella partita della Under 21, 
non na più nulla, cosi come Alemao, infortunatosi nel» 
partita d'addio di Zico. * 

Giorno di riposo suppl ì* 
méntare per Ruud Gullit, 
tornato dall'Olanda* dove 
ha trascorso le festività pa­
squali, secondo le foriti uffi­
ciali, con una forte indiger 
stione. Si tratterebbe , co*. 

^ i l l l ^ B M B I ^ ^ _ i i ^ ^ — munque di una cosa di pò-
•*• . •• •"• ^ ^ 7 ^ ^ ^ ^ co conto e non sembraam- ; 
pensierire affatto lo staff medico e tecnico del Milani Già 
Oggi il giocatore si aggregherà alta conmitiva rossonera, 
che da ieri si trova in ntiro a Milanello, per preparare la par­
lila di campionato con TAtalanta in programma sabato e 
Iuellacon il Rea) Madrid mercoledì prossimo per la Coppa 

ei Campioni 

Gullit, smaltita 
l'indigestione 

contro l'Atalanta 

a: 
Giornalisti 
e arbitri cattivi 
Lo Spezia 
si cuce la bocca 

Questa volta 1 calciatori e il 
leer̂ iot* dèlio Spezia si "som*-

i proprio -arrabbiati: Dopo là ! partita rdi sabato scorso coiv 
il Trento, conclusasi in pari"1 

ta, hanno deciso di cucirse­
la bocca lino alnove aprile. 

^^im^^m^^^^ Il motivo? Tiitta colpa degli 
-•--• arbitri; che con le loro sviste 

nelle ultime-partite hanno danneggiato la squadra. ligure^ 
dei giornalisti che, sempre, secondò. Il pensiero delio spp*. 

tlliàtoio bianco, non àvrebwro sottolineato doverosamente • 
e .ingiustizie, patite. Si tratta di un silenzio stampa dimo­

strativo, che durerà (Ino ai big match per la promozione, 
con làlRèj&iàM.'rwsfvedrà. 

Elezioni Fidai M uh mese dell'assemblea 
' - »""•"- elettiva'della Fidai (23 apri-". 

le'à'Fjrérize), l'Ulsp, nella5 

bòlgia dulia carhpa'grià'èlcV,: 
tòràté; scatehatàsì fri questi'1 

Ultimi tempi, ha tenuto la ' 
''" : pteclsàrerattrà^ersò uhcò-'1. 

^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ munlcato, di essere comple-
• <..«J.".M|iii.'i,.i-,WU,H itiméhfè"eslranea%l'bÉll|(to>"' 
delle sponsorizzazioni dei candidati. In questo modo l'ente 
di promoziorié si-è dichiarala fuori dàiàuatslasi' manovra, 
che potesse Urla ritenére una corrente della federazione, ri­
fiutando cosi ogni logica di spartizione e di schieramento 
politico. Nel comunicato, l'Uisp tiene a sottolineare che la 
nuova federazione non dovrà essere organizzata come una 
super società e che le convergenze dovranno essere sul 
~iiogramrnà\e;suilà collieB|alitA delle decisioni con un ruolo 
torte di tutto il consiglio fi 

' ()N6I pròssimo settenni» 
la Juventus potrebbe tórnSi 
re a giocare con una squa­
dra ingleseiper la; prima vol­
ta dopo la tragedia dèlie' 
stadio Heysel. La società 
atansonsia ha ricr.yujA.ufki 
invito dalla federcalcio bri' 
tannica come ospite d ono-

~K periccntoartnidgHa ^lorthcm LeagueH un campionato 
minore, ma glorioso dell Inghilterra seltentnonale La Juve 
affronterebbe una selezione, formata dai miglion t alciaton 
di tutte le squadre appartenenti al torneo L incontro dot 
vrebbe svolgersi il 7 settembre La squadra bianconera ti le­
gata ad una delle pagine più gloriose della .Northern Lea-
gue> Nel 1909 il Wets Auckland, squadra di energici mina-
ton, giocòcontro la Juve in Italia la finale del torneo Lipton, 
in quei tempi una sorte di campionato del mondo ante lu­
terani. battendola per 2-1 Due anni dopo, nuovo successo 
degli inglesi per 6-1 

m 
vogliono 
la Juve 
in Inghilterra 

4 . 

Star and Stripes 
squalificato 
Coppa America 
alla N. Zelanda 

Un g'udke della Torte Su­
prema di New Yoik ha squa* 
liticato rimbarcazkine aine-
ncana che ha conquistato la 
prestigiosa «Coppa .Amelì-
ca* Star and Stnpeì» bel set­
tembre 1988 assegnatelo la 

^ ^ « . ^ _ ^ _ _ _ _ viltona alla Nuova Zelanda . 
La sfida era stata vino* dal 

catamarano «Star an Stripes. del «San Diego yacht c|dp« a 
spese della corvetta impiegata dai neozelandesi del «Mer* 
cuiy Bay Yacht Club. 1 neozelandesi avevano fatto appello 
giudicando «illegale, l'uso di un catamarano in una cornae-
tizione di £oppa America. Il giudice Carmen Cipanck na 
dato ragione agli sconfitti stabilendo che «chiaramente uri 
catamarano non può competere alla pan, nella Coppa. 
America, contro un monoscafo Quindi lo >acht Club di' 
San Diego è squalificato dalla competizione» 

U R I C O CONTI 

LO SPORT IH TV 
Raduno. 12,55 Cateto, da Alba Julia, Romania-Italia under 21; 

22.20-Mercoledl sport - Basket, un tempo di una partita dì 
serie A- Pallanuoto, Torneo di Siracusa; 0,30 Tennis lavoro, 
da Dortmund, campionato del mondo. , < 

RaJdue. 15 Oggi sport; 15,55 Calcio, da Sìbiu, Romanla-ìtalia; 
18,30 T82Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport 

IWli^.l8.45Tg3r>rby. 
Tmc. 14 Sport News; 14, ! 5 Sportissimo; 23,15 Stasera sport, 
Capodittiia. 13,40 Mon-gol-fiera; 14,10 Calcio, campionato 

spagnolo, Real Madrid-Valladolid (replica); 16,10 Sport 
spettacolo; 19 Jukebox (rèplica); 19,30Spartirne;20Ten­
nis, Tomeo di Key Biscayne; 23,15 Basket Nba; Cleveland-
Detroit (sintesi), \ • 

BREVISSIME 
f^orinone^Kituia, Deferiti alta Disciplinare della C, Alberto Mari 

per illecito sportivo; la Casertana per responsabilità presunto e 
Marco Cari, tesserato dei Prosinone, per ritardata denuncia. 

Oriando Plnolato. li maratoneta azzurro, vincitore di due edizioni 
delia maratona di New York, sarà al via della VI edizione di Vivtcit> 
ta organizzata dairUisp. 

Molti Safari. Facevano efleUivamente parte del servizio assistenza dì 
due auto di altrettanti pilòti locali, i tre giovani carbonizzati nella 
loro auto. Si tratta dèi fratèlli Harpal e Bavinder KalsV e del topi 

. compagno Sanjiv Sìngh. 
Mauro Néctl. Il plurìcampEone europeo delle cronoscaìate farà il suo 

esordio nei rally al volante di una Ford Sierra Coswortn, In occasio­
ne del I?1 rally.de «Il Ciocco e Valle Serchia», in programma ili* 
aprile. 

Perà. Il nuovo et della nazionale e l'ex calciatore di quella brasiliana, 
José «Pepe- Macias. Il Perù disputerà dal prossimo luglio la Coppa 
America. 

Rugby. Partiti per Hong Kong gli azzurri che parteciperanno ai torneo 
Seven. Sono; : Bordon, Crescenzo, Tebaldi, Brunello, Pietròsanti, 
Venturi, Covi, Siciliano, Zorzì. 

Ippica, doping. Quindici paesi saranno impegnati domani e venerdì 
a Roma in una tavola rotonda che avrà come tema ta messa à pun­
to e raggiomamento di alcuni Importanti aspetti tecnici e normati­
vi del problema doping riferito al mondo delle corse. 
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La Nazionale Prova d'appello per gli azzurri dopo Vienna 
toma il et sposa la prudenza: fuori il disinvolto Maldini 
in campo dentro il marcatore Ferrara, Borgonovo dal primo minuto 
_ _ _ _ _ Il centrocampo dopo le critiche «osservato speciale» 

Vicini e gli 
splendori del 
s uarez 
à Sibiu 
si traveste 
da spia 
JM SIBIU Suarez e volalo dal 
la Spagna per guardare in fac 
eia la nazionale romena «Oc 
casloni per studiarli Un pò da 
vicino non ce ne sono molte e 
Invece qui ci sono tante cose 
da vedere Sono (orti motto 
(orti Quando noi abbiamo 
giocato qui ci hanno battuto 

Er 3 a 1» Suarez è sulla ere 
i dell onda la sua Spagna 
quasi in tasca la qualifica 

£|one e la-Romania potrebbe 
ritrovarsela di fronte tanno 
prossimo nel Mondiale -Sia 
Ino soddisfatti il nostro viag 
g|o per qualificarci e comin 
palo tiene vincendo in Bulsa 
da e poi in casa contro la Gre 
pia. esordisce Jenei che si 
presenta con molla più tran 
Milita di Vicini ai giornalisti 
parla della curiosità per que­
sta Italia molto ringiovanita e 
Iteorda che anche la sl)a 
.Squadra e piena di giovani 
'promettenti >Nol vogliamo 
usare questa partita per mi 
«liofile il nostro gioco pillila 
ha giocatori di talento e gli (a 
mosi mi non temiamo con 
Jrohti in questo senso» Dun 
que certezze e tanta voglia di 
una vittoria Assistendo ali al 
lenimento del romeni quello 
itegli azzurri nella mezzora 
the essi sono stati in campo 
•ha dato I impressione di una 
jsila studentesca D C Pi 

L Italia ci riprova con qualche certezza in meno ri 
masta sull erba del Prater e un pò di paura in più 
La Romania non promette un pomeriggio tranquil­
lo, e méntre Vicini ripete I indicazione di giocare 
con spinto aggressivo infila in difesa un marcatore 
puro Ferrara Per difesa e soprattutto centrocampo 
sarà una prova ad alto nschio Ammesso che agli 
azzurri questa gara importi davvero 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

ROMANIA-TfAUA 
(Tvz. o r . 1»,g») 

LungQZmgi 

• i SIBIU Soltanto le strade 
principali sono lastricate con 
grossi cubi di cemento e ve 
dendo le vie interrate scon 
nesse di questa citta non me 
raviglia che nelle fabbriche di 
qui tacciano soprattutto scar 
pe •molto robuste» L aereo 
con gli azzurri è sceso sulla 
corta pista in mezzo ai prati 
infastidendo appena centinaia 
di pecore per incontrare un 
mondo che appare lontano 
mille miglia dalla splendente 
e ricca Vienna Tutti qui si so­
no comunque affrettati a pre 
cisare che sono anche molto 
lontani dal conte Dracula 
principe di Valakia che visse 
nel sud del paese al di la del 
nionll e che qui ricordano per 
la sua lolla contro i turchi 

U> stadio di Sibiu è piccolo 
ma oggi dovrebbero essere 
quasi in trentamila per vedere 
Romania Italia Sarà la terza 
partita a livello intemazionale 
giocala qui da quando è stalo 
inventalo il calcio L incontro 
è stato voluto da Nlcu Ceause 
scu figlio del presidenllsslmo 
Nicolae che governa in que-

La gente di Sibiu è curiosa 
per il rilucente ipparalo che 

accompagna gli azzum a co­
minciare dal plotone di gior 
nallsti rimasto per ore in tnbu 
na alle prese con telefoni osti 
li e comunicazioni Impossibili 
tra il divertimento e la curiosi 
là di alcune cenunaia di per 
sone 

A Vicini intanto ii sorriso 
dalla sera del Prater hon è più 
tornato La preoccupazione 
per ia gara di oggi è grande la 
Romania è certamente I aWer 
sano più importante dall Su 
ropeo e si sa che non faranno 
complimenti 

Sarà una partila che pogge 
rà sulle spalle del centrocam 
pò e della difesa, Vicini stavoi 
la non se 1 e sentita di diluì) 
garsi sulla vocazione offensiva 
dei suoi Lui è preoccupato ed 
ha le sue ragioni perche al di 
là della Irritazione con la qui 
le ha accolto nei giorni scorsi 
la primi seria bordata di critl 
che non può non avere ben 
presente cosa è successo nel 
primo tetripo a Vienna Acen 
trocampo ie cose non andato 
no affatto bene e almeno De 
Napoli e Berli si sono sentili 
buttati un pò allo sbaraglio 
primi che venissero aggiusti 
te le marcature E oggi sari il 

lovtnQForara 
Rtdnlcff Barn! 

UngwMnuBNni 
SabtuQBml 

Popneu Q ponadoM 
Maturi * ( > • Napoli 
i jkstutB Visiti , 

H^ijoiannim 
Camauro (B Sor aonovo 

Arbitra: KMSCHEN (Mt) 

KWnBMaldlnl 
UiDMcuODi Agostini 

ClgmBgfeM 

centrocampo a trovarsi In pri 
ma linea perché la lori»della 
squadra di Jenei sta pròprio 11 
dove giocano Malcut, .Spoau 
Hagi e Lokalus. Vietai «OnM 
sentito II bisogno di ijcoitlre 
quello che ha dello jl tecnico 
romeno durante llhconttó 
con la slampa Con »J aspetti 
lo dimostri la formazione IR 
difesa è statò insenlo Ferrara, 
un marcatore In più ti oidio 
diMlldlniilcullmr#g«P|-
10 gludjcifo troppo rischiò»» 

Niente De Agostini che con 
il suo gioco offensivo a sinistra 
ha propiziato la vittoria a 
Vienna, di tornanti evidente!-
mente Vicini non ne sente II 
bisogno chiaro che ài di là 
della affermazione -Ho detto 
li ragazzi di giocare con la so­
lita mentalità come lossimo 
in casa cercando l'iniziativa 
quando sari possibile-, il pri 

mo obiettivo è quello di non 
farsi travolgere 

I romeni non usano am 
massarsl in avanti anche se 
sono capaci di pressione co­
stante Andrà a finire che I Ita 
In cercherà di salire sul noto 
cavallo del contropiede Vicini 
questa volli non annuncia i 
cambi ma un paio di inserì 
menti sono sicuri Dovrebbero 
essere scarse le possibilità di 
vedere Baggip buttarla dentro 
in questa occasione magana 
gara già compromessa non 
sarebbe un modo per aiutarlo 
Sarà invece la prima volta di 
Borgonovo dal primo minuto 
e sarà interessante vedere co 
me e chi lo cercherà» anche 
tenendo conto che le sue ca 
ratteristiche possono essere 
sfruttate soprattutto con una 

ruadra che non si affidi solo 
sporadiche galoppate In 

avanti E molto probabile che 
bolsa essere ((levato nel fina­
le Vialli per risparmiargli ec­
cessive litiche In realtà In 
quel caso sarà un cambio 
anomalo I unica altra punta i 
disposizione è già a casi 

Cosa questa squadri debba 
far vedere lo ii è «pilo ami 
Girevole dopo amichevole al 
di là delle cortine fumogene 
di multali positivi moltoipes. 
so mirto di combinazioni oc­
casionali Sarà effettivamente 
utile anche a Vicini vedere gli 
azzum fare I conti con un av­
versario non complimentoso e 
capace non solo di calcio 
agonistico ma di un gioco ad 
irtissimo paso tattico, Di fron­
te id Hsqi e Mateul il nostro 
centrocampo dovrà risponde­
re con uni provi matura e ca 
pace di personalità 

Gli avversari: pericoli e timori 

La «faida» tra i nazionali 
dello Steaua e della Dinamo 
promette un match caldo 
Non sari una partita facile per gli azzurri di Vici­
ni Anche se i gravi episodi di intolleranza, sfociati 
in una nssa gigantesca tra i giocatori dello Steaua 
e della Dinamo, ha lasciato tracce nei giocatori. 
oggi i romeni faranno I esame a Vialli e compa­
gni Il tecnico Jenei avrà riportato sereniti nella 
sua truppa7 Soltanto due dei 17 convocati non 
giocano nello Steaua e nella Dinamo 

DAL NOSTRO INVIATO 

Stefano Borgonovo 25 anni titolare della Fiorentina, di proprietà del 
Milan in campo oggi dal primo minuto 

Under 21, torna Di Canio 
E Cravero fa pace con Rocca 

• I A L E A JULIA (Romania) 
Ultimo banco di prov i per 
I Under 21 azzurra oggi ad Al­
ba Julia contro I pan età ru­
meni prima dell avventuri 
csjropei che inizìerà il pressi 
mo 26 aprile in Svizzera Ce 
sare Maldini non sa pratica 
mente nulli degli awersin 
odierni finora hinno avuto 
un cammino senza infamia e 
senza lode nelle qualificazioni 
europee Hanno peno 21 In 
casa dei bulgari e battuto 2-0 
II Green in casa Ma le carat­
teristiche sono quelle proprie 
del calcio rumeno buonapre-
parazione atletica, tecnica di' 

Un ritorno, complice la sapiente regia del tecnico svedese, senza eccessivi clamori 
Dopo il riposo forzato il Barone sembra più in forma che mai: «L'unica delusa è mia moglie» 

Torna Liedholm: «Scusate il ritardo» 
11 Barche è tornato senza squilli d{ tromba l ie­
dholm ha ripreso in mano le redini iella Roma cq-
me se nulla fosse successo ih quest ultimo mese E 
con lui a Tngona $ $m*$a anche YyJMjk* i a *qija; 
dra gidllorossa r^r trovare la giusta concentraiione, 
in vista della delicata partita <tt domenica prossima 
con il Cesena alt Olimpico, andrà dà domani Ih riti 
ro a Formia dove resterà fino a sabato mattina '" 

RONALDOPIRQOUMI 

N s L ecrtom 6b ar eh imato da luti I Bifore 

I B ROMA Dicono che si in 
teressl di magia ed un magico 
sole lo ha accolto al suo en 
nesimo ritorno alla guida del 
la Roma Una semplicissima 
scenografia naturale e Uè 
dholm con la sua proverbiale 
sapienza di vita ha evitato di 
aggiungere teatralità alla far 
sesca situazione messa in pie 
di dal presidente Viola II Ba 
ione ha evitato le scene del 
•gran ritomo» aggirando le 
probabili coreografie da even 
to straordinario A Trìgona è 
arrivato con largo anticipo 
depistando còsi tifosi e croni 
sti presenti al gran completo 

Il cobiorje ancora urtavo) 
ta lo ha voluto scrivere lui 
Una stesura fatta con la carta 
carbone] prima In campo a 
diriger© I allenamento e poi jl 

colloquio con i giornalisti Co 

suo esilio edurato joio trema-
sei giorni E davanti a microlc-
nl telecamere e taccuini rlec 
co il Barone di sempre II letti 
vai delle banalità intelligenti 
condito con una delle sue 
dolcissime battute al fiele 
Ripensando al suo esilio ncof 
da con amarezza solo la pri­
ma domenica senza paltoni 
na -SI la pnma dogienlèa e 
stata dura - fa il Barone -poi 
mi sono abituato alla nuova 
situazione Anzi devo dire che 
ho avt4!o1il|e.rnpp dj riscoprire 
molle eoseicfWi torse avevo 
trascurato mia moglie, lala 
Alalia» E iMfrfcfiVedròlm 
come I ha presa ora9 «Durante 
questo mese mi ha detto di 
aver riscoperto uri manto che 

rispondeva alle domande Pn 
mi avevo la testa sempre da 
qualche altra-parte e le mie n 
sposte non erano sempre 
Inolio puntuali» Il Barone 
apre, un po, l i portafMsa 
sili, ma quella oejlo spoglia­
toio continua a tenerla rigida 
mente chiusa Sono previste 
novità par domenica' «E ari 
Cora troppo prestò per deci 
aere» Riporterà la squadra a 
giocare a zona? -È ancora 
presto comunque con la zo­
na si riescono i mascherare 
molte cose» Come dire «La 
squadra e quella che è e io 
non poss^ fare miracoli» E i 
fatti II patente di salvatore 
della patria non la vuole .Sai 
Valore io7 È li squadra che 
«jeve salvarsi tirando fuon I 
suoi valori» 014 anche per. 
che ora si tratta di scendere in 
campo per salvarsi dalla sene 
B., fpevono scendere in Cam 
pò per Vincere, ci terviruna 
vittoria per sbloccare la situa 
zlone. fon uni vittoria penso 
che*1e cose si nmetlerebbero 
subito a posto Durante 1 alle 
namento il Barone ha avvici 
nato singolarmente diversi 
giocatori (Voeller Manfredo­
nia Renalo) e ha parlottato 
diversi minuti con loro Que 
sta forse è una novità rispetto 
a prima quando Liedholm sta 

Coppa Campioni 
I bookmaker 

.puntano 
sul Milan 

' tal LONDRA GII allibratori in 
Blesi puntano i loro favori su 
Milan e Napoli per la finale di 
Coppa dei Campioni e del 
lUefa LaSampèdata al pari 

ildel Malines come seconda fa 
t varila dopo il Barcellona nella 
«Coppa delle Coppe II Milan 

favorito 13 a 8 (se scommetti 
,,8. li verrà restituito 13 più 8) 
.contro un 2 a 1 (equivalente 
. 16 a 8) per 11 Real Madrid suo 

prossimo avversano mentre 
, lo Steaua e i turchi del Calata 
'saray sono dati sfavoriti 14 1 
* Coppa delle Coppe il Barcel 

Iona vincitore sarà pagato 11 
45 8 Al secondo posto nelle fa 

vonte il Mallnes e la Samp 
con un 11 4 ciascuna Nel 
I Uefa il Napoli è dato vincilo 
re74 

Per tre mesi 
Il sovietico 
Rats in prestito 
all'Espanol 
m MOSCA 11 giocatore Va 
siiy Rats il [orte centrocampi 
sta della Dinamo di Kiev po­
trà giocare per tre mesi per la 
squadra spagnola dellEspa 
noi Con I ingaggio del calcia 
tore sovietico i dirigenti dell E 
spano! sperano di poter evita 
re la retrocessione La squa 
dra spagnola occupa la ter 
z ultima posizione con 19 
punti L esordio di Rats con la 
nuova maglia 6 previsto dal 
l allenatore della squadra per 
il 1° aprite II suo contratto 
scadrà invece alla fine di giù 
gno ta Dinamo di Kiev ha de 
oso di concedere in prestito il 
suo centrocampista grazie an 
che alle pressioni del presi 
dente del Comitato olimpico 
intemazionale Samarancn 

zionava a centro campo come 
un aristocratjco ammiraglio 
sulla tolda della nave Avrà 
voluto tastare il polso ali equi 
paggip sentire $1. umori della 
cjupna «Uho^rovatiin, buone 
condizioni -»Jjce - forse più 
cqscientivde^tto che a que­
sto punto bisogna fare qual 
cosa per uscire dal tunnel* 

Ha parole di elogio per Spi 
nosi che m un campo adia 
cente a quello della prima 
squadra è tornato a far corre 
re i ragazzi della .Primavera «E 
un ragazzo molto preparato e 
sono sicuro che diventerà un 
ottimo tecnico* Ma lei al po­
sto di Spinosi avrebbe accetta 
to di prendere la Roma a 
quelle condizioni e in quella 
situazione7 "Ma io alla sua età 

3locavo ancora * fa con uno 
et suoi sorrisi al vetriolo Im 

pareggiabile Barone I tifosi si 
accalcano ai cancelli «seque 
strano» le auto dei giocatori 
per Scippare stancamente il ri 
tuate autografo Per loro sono 
quelli t protagonisti ma il vero 
primo attore rimane il Barone 
e lo ^a anche Tancredi che 
preferisce lasciare Trigoria da 
un uscita secondaria lui che 
quando il Barone venne giubi 
lato andò al proscenio per 
gridare «Il Barone è il passa 
to » 

'Dopo la festa 
Zico in Brasile 
«Arrivederci, 
ci rivedremo» 

• U UDINE La festa e finita 
gli amici se ne vanno E anche 
Zico (nella foto con Rijkaard 
e Van Basten) ha lasciato 11 
talia per fare ritomo in Brasile 
dopo I amichevole tra il Brasi 
le e li Resto del Mondo con la 
quale il popolare «Galinho» ha 
dato 1 addio alla maglia della 
Selecao Zico che è vincolato 
al Ramengo lino ad agosto 
non ha ancora (atto previsioni 
sul suo futuro «Anche se ci 
sono buone possibilità - ha 
ammesso - che io torni in 
Friuli con un incarico nell Udì 
nese o con la società Udine 
90 che cura ie iniziative per i 

Mondiali di calcio del 1990. 

screta e tanta gnnta e detenni 
nazione len intanto Cravero 
ha aggiustato con una stretta 
di mano il dissidio coreano 
con Francesco Rocca che di 
Maldini è il vice Di Canio tor­
na dal primo minuto 

Questa la formazione az 
surra comunicata dal com 
missario tecnico azzurro Gal 
ta Di Cara Rossini Zanoncel-
li Baroni Cravero Di Canio 
Fuser Rizziteli! De Parie Si­
mone A disposizione 12 Pe­
rirai 13 Lanna 14 Brandani 
15Salvaton 16 Conni 17Riz 
zolo 18 Mannari 

fj> SIBIU La nazionale io-
mena è spaccata in due do­
po il gravissimo episodio di 
intolleranza che ha visto i 
giocatori dello Steaua e del­
la Dinamo picchiarsi di san­
ta ragione in occasione del-
I ultima gara di campiona­
to Una pagina bruttissima 
per il calcio romeno che al­
la vigilia dell armo degli ita­
liani ha visto la Federazione 
squalificare Ioan Arnione, 
che cosi è stalo lasciato a 
casa togliendolo dalla lista 
dei convocati Una lista 
molto imbarazzante per 
Emench Jenei, il tecnico dei 
romeni visto che dei 15 
convocali solo due non gio­
cano nella Dinamo e nello 
Steaua di Bucarest Se inve­
ce Jenei, che e alla guida 
della nazionale romena dal 
settembre dell 86, quando 
prese il posto di Lucescu, 
nuscirà a compone la trat­
tura e a convogliare tutto 
I astio che divide i giocatori 
delle due squadre più im­
portanti della Romania sugli 
azzurri allora per gli uomini 
di Vicini saranno veramente 
novanta minuti di fuoco 

In partenza si d ì per 
scontato che i romeni non 
solo sono in grado di gioca­
re molto bene con una im­
postazione tattica che rie­
sce a mettere nei guai tutti 
gli avversari, con quel loro 
gioco latto di attese, geo­
metrie elementari e pillile e 
un grande opportunismo, 
ma hanno pochi rivali 

quanto ad aggressività Non 
è solo un problema di atteg­
giamento tattico, pressing e 
raddoppi di marcature, ma 
anche individuale Rednlc e 
Ungureanu sono due mai-
caton che non vanno ceri» 
per il sottile Vialli e Borgo-
novo non avranno da state 
allegri, soprattutto non e 
puntando sui duelli Indivi­
duali che si eviteranno 
complicazioni 

E quello delle prudenze 
legate alla preoccupazione 
per gli imminenti impegni 
di campionato è un tema 
che ha dominato la vigilia 
degli azzuffi Vicini nel la­
sciare Vienna ha ripetuto 
che da patte sua non ce al­
cuna intenzione di "rispar­
miare» i giocatori che, anzi, 
chiederebbero solo di gio­
care e di giocale per 90 mi­
nuti Sari certamente anche 
una occasione per metterà 
alla prova la saldezza di 
nervi degli azzuni che, oltre 
ad aver dimostrato buona 
maturiti, hanno quasi tem­
pre avuto a che (are con av­
versari molto corretti La 
partita tra Steaua e Dinamo 
fu comunque un rato esem­
pio di scorrettezze « provo­
cazioni Alla Dinamo furo­
no espulsi due giocatori, e 
quando alla line lagno lo 
Steaua scoppia una rissa gi­
gantesca nella quale al tur» 
anche l'allenatore Luceteli 
che e stato poi squalificalo. 

D O » 

GRAN PREMIO 
INTERNAZIONALE 

DELLA TV 

VOTA I TUOI PERSONAGGI 
E PROGRAMMI TV PREFERITI 

POTRAI VINCERE FANTASTICI PREMI 
Opel Corsa Swing, Yamaha 125 Z Tenére, visoni Annabella, 

13 giorni per due a Cipro - Terra Santa - Egitto, 
videoregistratori Philips, orologi Yves Saint Laurent 

Le cartoline voto sono in TV Sorrisi e Canzoni 

l'Unità 
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29 marzo 1989 27 



SABATO PROSSIMO 

L'ACQUISTO DELLA CASA 
• l d i n A Giuseppe Amati e Paola Rossi 

I A SITUAZIONE ITAUA«A REGOLARITÀ URBANISTICA 
TANTEMSE TROPPI SFRATTI M f f l l t B » 
PROPRIETÀ PUBBLICA 114 7% CONOONO 

MERCATO AL RIALZO 
COSTRETTI. ACOMPHARC 

COMESCIGUERf 
LA CÀIA 
LOCALIZZAZIONE 
CARATTERISTICHE 
DELI ABITAZIONE 
IL MEZZO 
LE AGENZIE IMMOBILIARI 

IL MUTUO 
DOVE SI CONTRAE 
QUANTO COSTA 
IL «UTUOIN-ECU 
IMPORTO E ONERI 

I MUTUI AGEVOLATI 
LE CONDIZIONI 
OURATAETASSI 

COME_ll PROCEDI 
AU'ACOUUTO 
SCELTAMI NOTAIO 
IL COMPROMESSO 
LA CAPARRA 
CLAUSOLE 01 SALVAGUARDIA 

SE NON SI HA L INTERA SOMMA 
QUANTO COSTA IL CONTRATTO 
ONERI FISCALI 
L UfFICIO DEL REGISTRO 
LINVÌM " 

IMroSTE«*U«»HI«TA 

LAVORÌI» CAIA 
DUALI AUTORIZZAZIONI 

, MANUTENZIONE ORDINARIA 
MAiÙ l t t l i Z lmÉ 
STflAOROINARIA 
INTERDENTI PIÙ COMPLESSI 

• • ' • §•' §• | 

IL 

ALCUNI DEI PROSSM 
SABATO 8 APRILE 

SABATO15 APRILE 
DUE FASCICOLI 

LA DROGA 
I centri e la comunità 

per i tossicodipendent 
(NUMERO 13) 

DEI CINQUE • • I u: \ 111 

SABATO 22 APRILE 
LA MATERNITÀ 

(NUMERO 14) 
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